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AI NUOVI ABBONATI L' ITA GRATIS PER TUTTO 

Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In contrasto col governo 

Per la benzina 
i tecnici 

sconfessano 
i ministri 

Secondo gii esperti della commissione CIP (consi­
derati i forti sconti dei produttori di greggio) la 
benzina dovrebbe aumentare di 10 lire anziché 15 

Dai sindacati al governo nell'incontro di ieri 

Chieste misure immediate 
a difesa dell'occupazione 

Nel documento della Federazione unitaria, illustrato da Lama, è sottolineata l'esigenza di 
interventi da realizzare subito nella prospettiva di un piano a medio fermine - 1 problemi 
della riconversione industriale e del Mezzogiorno - li giudizio sulle proposte di Colombo 

La commissione centralo 
prezzi, organo consultivo del 
CIP. non ha accolto ie indì-
ca7lonl del ministri riuniti 
martedì sotto la presidenza 
dcll'on La Malfa circa «Li au­
menti del prodotti petroliferi. 
Anziché condividere 11 pare­
re che 11 prezzo della benzina 
dovrebbe aumentare di 15 lire 
11 litro e quello del gasolio 
da riscaldamento di 5 lire il 
chilo, la maggioranza della 
commissione stessa ha Infatti 
suggerito di rincarare la ben­
zina di 10 lire e 11 gasolio 
di 3 lire. E ciò in base al 
fatto che. mentre si potreb­
bero considerare gli aumenti 
di valore del dollaro rispetto 
alla lira, non si do­
vrebbero Invece prendere In 
esame gli Incrementi del 
prezzo del greggio (10 per 
cento) decisi dal paesi pro­
duttori alla fine di settembre 
nella riunione OPEC di Vien­
na. Ciò In quanto, non solo 
tali incrementi non si sono 
verificati, ma addirittura si 
va producendo il fenomeno 
opposto e cioè che — come 
hanno sostenuto l rappresen­
tanti del sindacati nella com­
missione consultiva del CIP 
— «tutti l paesi produttori 
stanno applicando consistenti 
sconti sulle partite di greggio; 
ti Kuwait vende 11 suo petro­
lio con un 20 per cento di 
sconto, 1 paesi del Oolfo ara­
bico con 11 15 per cento e 
l'Arabian Llcht con 11 5 per 
cento ». 

E" superfluo sottolineare, a 
questo punto, che la diversità 
di opinioni verificatasi tra 1 
ministri convocati dal vice­
presidente del Consiglio e la 
commissione del CIP denun­
cia In modo clamoroso la 
preoccupante propensione del 
governo ad accogliere comun­
que le richieste del petrolie­
ri, questo appare tanto più 
grave In un momento dif­
ficile come quello c h e 
stiamo attraversando, anche 
ed in particolare per le 
ripercussioni che un rincaro 
del prodotti petroliferi avreb­
be sull'andamento dell'econo­
mia nazionale. 

La diversità di vedute fra 
commissione CIP e ministri 
e stata spiegata Ieri col fatto 
che questi ultimi hanno pre­
visto per 1 mesi da agosto a 
novembre l'applicazione di 
una «clausola di salvaguar­
dia » chiesta dal petrolieri In 
relazione alla possibilità che 
nel corso del quadrimestri 
presi in esame per la deter­
minazione del prezzi del car­
buranti si verifichino situazio­
ni di emergenza. Al contra­
rlo la maggioranza della com­
missione CIP ha consi­
derato che la determinazione 
del nuovi prezzi deve essere 
stabilita attraverso una rile­
vazione riferita al quadrime­
stre giugno-settembre, quan­
do 11 dollaro è salito da un 
cambio di 625 a un cambio 
di 650 lire, mentre a ottobre-
novembre (considerati dal mi­
nistri) ha sfiorato le 680 lire. 

A questo proposito, peral­
tro, deve essere precisato che 
sono state le stesse compa­
gnie multinazionali del petro­
lio a premere per un rialzo 
del dollaro nel confronti della 
lira, sia per poter presentare 
in Italia bilanci senza prò-

sir. se. 
(Segue in ultima) 
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ciso molto probabilmente da una raffica di mitra sparata dal carabinieri durante 
l'inseguimento. La tragedia « avvenuta alla porta di Milano. Nella foto: la 
scena dell atroce episodio. 
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Metalmeccanici 
in assemblea da 
oggi a Milano 
sui contratti 

e l'occupazione 
Si apre stamane a Milano, di fron­

te a milleduecento delegati, l'assem­
blea dei metalmeccanici che dovrà 
varare la piattaforma contrattuale. 
Il dibattito, che si svolgerà a) teatro 
Lìrico, sarà introdotto da una rela­
zione di Franco Bentlvogll, segreta­
rio della FLM. dopo tre giorni dì 
discussione, terminerà sabato con le 
conclusioni di Giorgio Benvenuto 
Nella giornata di domenica verrà esa­
minata e messa ai voti la piatta­
forma rlvendlcatlva che sarà, poi, im­
mediatamente inviata alla Conflndu-
stria e all'Intersind. 

In una dichiarazione rilasciata al­
l'Unità, Bentlvogll sottolinea la por­
tata politica della lotta del metal­
meccanici per il contratto e l'occupa­
zione. Il segretario della Camera del 
lavoro, De Carlini, dal canto suo, ha 
messo In rilievo 11 significato dell'as­
sise milanese. 
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Diffusione nelle fabbriche 
L'Unità dedicherà ampi servizi al 

lavori dell'assemblea del metalmecca­
nici. Invitiamo tutte le nostre orga­
nizzazioni, ed in particolare quelle di 
fabbrica, a dare un'ampia diffusione 
all'Unità nel giorni della Conferenza. 

Nella Direzione democristiana si ripete la contrapposizione di due linee 

Fissato per il 23 il CN della DC 
Attacchi di Fanf ani a Zaccagnini 

L'ex segretario del partito continua a sostene re la tesi del Congresso a gennaio, ma le sue 
proposte non trovano eco - Dichiarazioni di Forlani e Gullotti - Critiche repubblicane ad Andreotti 

Dinanzi alla Direzione de­
mocristiana Ò! è puntualmen­
te ripetuta — anche se In 
tono minore — la scena del 
«vertice» della Camllluccia: 
Pantani, In polemica abba­
stanza esplicita con Zacca­
gnini, si è pronunciato per 
la convocazione del Congres­
so nazionale del partito a gen­
naio, prima di quello socia­
lista; ma ancora una volta 
la pressione del suo gruppo 
(e del dorotei), diventata or-
mal una costante della dia­
lettica interna democristiana, 
non ha avuto effetto. 

Resta l'orientamento di 
massima favorevole a un 
Congresso a marzo, anche se 
la decisione potrà essere pre­
sa soltanto In un momento 
successivo E Intanto il Con-

i sigilo nazionale de si riunirà 

11 23 prossimo, cosi come ave­
va proposto la segreteria, e 
sarà chiamato a discutere di 
politica — come fanno osser­
vare gli ambienti vicini a 
Zaccagnini — e non soltanto 
di date Questo è forse 11 
risultato maggiore ottenuto 
dal segretario democristiano 
nella riunione di ieri: i grup­

pi più conservatori, infatti, 
avrebbero preferito andare 
al Congresso senza più di­
scutere, e cioè lanciando cor­
renti e clientele In una rin­
corsa forsennata alle per­
centuali pre-congressuali, nel­
la più completa assenza di 
un riferimento politico ge­
nerale. Zaccagnini, Invece, ha 
detto che vuole presentare al 
CN democristiano una rela­
zione che contenga tutti gli 
elementi per quanto riguarda 

sia la linea del partito, sia le 
Innovazioni organizzative che 
egli ha già da qualche tem­
po prospettato Su queste in­
dicazioni chiederà poi un vo­
to, al termine del dibattito. 
Panfani ha parlato contro 
queste tesi, ma la sua voce 
non sembra aver trovato eco 

Le proposte per 1 criteri 
che dovranno guidare la cam­
pagna pre-congressuale de 
(rappresentanza degli iscritti 
e degli elettori, ecc ) saran­
no preparate dalla stessa 
Giunta esecutiva della DC, 
non da una commissione di 
nuova nomina. Anche In que 
sto caso è quindi passata la 
I p o t e s i complessivamente 

e. f. 
(Segua in ultima) 

Bocciato 
dalla censura 
l'ultimo film 
di Pasolini 

« Salò o le 120 giornate 
di Sodoma », la più re­
cente opera cinematogra­
fica di Pier Paolo Paso­
lini, è stata bocciata dal­
la censura, con una mo­
tivazione grottesca e as­
surda. La casa produttri­
ce ricorrerà contro 11 ve­
to, che farà comunque sal­
tare la « prima » Italiana 
del film, già fissata per 11 
20 novembre a Milano. 
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Campagne strumentali dopo la risoluzione dell'ONU sul sionismo 

Voti «ideologici» e concreti problemi politici 
II nostro dissenso nei con­

fronti della risoluzione con cut 
l'assemblea generale dell'ONU 
ha condannato il sionismo co­
me « U7ta forma di razzismo » 
è stato esplicito. Abbiamo spie­
gato ieri — come avevamo già 
fatto in ottobre, quando la 

• stessa risoluzione venne appro­
vata dalla commissione so­
ciale delle Nazioni Unite — 
perchè dissentiamo da quel 
voto. In primo luogo perche, 
pur giudicando il sionismo 
un'ideologia conservatrice e 
reazionarla, non accettiamo la 
sua equiparazione col razzi­
smo; in secondo luogo, perche 

' consideriamo un errore poli­
tico l'aver portato l ONU a di­
vidersi su un voto « ideologi­
co», che indebolisce e non 
rafforza la giusta lotta degli 
arabi per la restituzione dei 
territori Invasi da Israele e 
per il rispetto dei dinw nu 
Mionall del popolo palestinese. 

Ribadite dunque le lagioni 

di principio e politiche del 
nostro dissenso le confermata 
naturalmente la nostia post-
sione circa il diritto all'esi­
stenza dello Stato d'Israele/, 
dobbiamo però anche dichia­
rare che non siamo assoluta­
mente d'accordo con chi mo­
stra di volersi basare su quel 
voto per una campagna anti-
araba, condotta a suon di ar 
gomenti del tutto infondati e 
insostenibili, come quello (ve­
di La Stampa), secondo cui 
la risoluzione dell'ONU sareb­
be addirittura ari « verdetto 
antisemita » Secondo questa 
tesi assurda e pericolosa, anti-
sionismo e antisemitismo sa­
rebbero in pratica la stessa 
cosa Perche questo fosse ve­
ro, bisognerebbe prima dt tut­
to che il sionismo potesse es­
ser definito come una espies-
sione untioca e accettata da 
tutti ali ebrei che vivono net 
dtversi paesi del mondo oltre 
che in Israele Ma cosi non e. 

dal momento che l'ideologia 
sionista non è mai slata una 
dottrina univet salmente ac­
cettata dagli israeliti, anzi ha 
incontrato e incontra tenaci 
contestazioni fuori e dentro 
t confini di Israele da parte 
di correnti e gruppi politici 
ebraici avanzati E del resto 
la conferma viene dal e cose, 
se è vero che l'obiettivo di 
fondo della dottrina sionista, 
cioè la fine della « diaspora >, 
la riuntone di tutti gli ebrei 
del mondo in Palestina, non 
si è realizzato. Parlare di an­
tisemitismo a proposito del 
voto dell'ONU appo.1 e un io-
luto stravolgimento, tanto pffi 
quando per avvaloufa questa 
tesi si tentano paral'.Hi con 
gli esiti mostìuost del i r a -
n ò e del fascismo in Euro­
pa. Non si possono certo at­
tribuire agli arabi le respon­
sabilità dell'infame genocidio 
hitleriano 

Ma il preteso «antisemiti 

ì smo» viene invocato anche 
I (vedi Voce Repubblicana) pei 
I avanzare la grave richiesta di 
' un mutamento dell'intera pò 

litica italiana verso il proble-
l ma del Medio Oriente La 
i astensione del delegalo dalia-
1 no all'ONU sulle due rlsolu-
] ztoni riguardanti l'OLP, che 
I già costituisce un inquietante 

passo indietro rispetto alle I 
precedenti posizioni del gover­
no italiano sulla stessa que­
stione, è addirittura criticata 
dal giornale del PRI come se­
gno di esitazione. Dove si vuo­
le arrivare? Si vuole forse 
spingere il nostro paese a 
schierarsi contro il mondo 
uiabo, annullando tutto il fa­
ticoso cammino compiuto in 
questi anni, si vuole forse 
aggiungere un fattore di più 
a tutti quelli che rendono già 
cosi difficile il raggiungimen­
to di un giusto assetto di pa­
ce net Medio Oliente' 

In tenta, se una telone de i 

ve trarsi dal voto dell'ONU 
questa e che, lungi dull'mco-
raggiare ulteriori divisioni e 
risposte emotive, bisogna og­
gi più che mai raddoppiate 
gli sforzi diretti a diminuire 
la tensione e a favorire la 
creazione di un clima diverso. 
E ciò comporta tenere gli oc­
chi aperti sulla realtà dei 
problemi E i problemi concre­
ti da affrontare per porre 
termine alla tragedia medio-
orientale sono tanti, il man­
cato rispetto delle risoluzioni 
dell'ONU per il ritiro delle 
truppe di Israele dai territori 
arabi occupati, i diritti cal­
pestati del popolo palestinese, I 
la politica espansionistica e 
dtscnmtnatrtcc dello Stato di 
Israele. Purtroppo a questo 
proposito la Stampa e la Voce 
Repubblicana non s'indignano 
inui 

m. gh. 

DI fronte alla continua 
diminuzione dell'occupazione 
ed all'accentuarsi della su­
bordinazione del Mezzogior­
no, i sindacati ritengono che 
sia necessario predisporre ìm 
mediatamente, già da questo 
stesso inverno, misure di so 
stegno della occupazione, in­
nanzitutto nelle regioni me 
rldlonall, Inquadrate In una 
prospettiva più ampia di ri­
presa produttiva e dì pro­
grammazione economica a 
medio termine. E' questa la 
prima richiesta che 1 slnda 
catl hanno avanzato Ieri se 
ra nel corso del confronto 
con 11 governo sulla bozza 
preparata dal ministro Co 
lombo per 11 programma a 
medio termine. 

Esprimendo, a conclusione 
dell'incontro, una « prima o-
pinione sulle proposte presen­
tate verbalmente dal gover­
no », 1 rappresentanti della 
Federazione sindacale unita­
ria hanno definito «apprez­
zabile l'intenzione dt colloca­
re al centro del programma 
la crisi della industria ita­
liana e la sua riconversione». 
Sulla proposta avanzata da 
La Malfa, nel corso della riu­
nione, di enucleare la parte 
del programma del governo 
concernente la riconversione 
industriale .per una sua più 
rapida attuazione la. delega­
zione sindacale ha dichiarato 
che « è necessario che ciò 
avvenga sulla base di chiari 
criteri e di scelte che garan­
tiscano la occupazione e se­
lezionino t settori verso i 
quali concentrare gli investi­
menti» Per la agricoltura, 
le partecipazioni statali, la 
energia e per gli altri aspetti 
del programma «(I governo, 
è detto nel comunicato della 
delegazione unitaria, ha con­
fermato le precedenti propo­
ste, già giudicate insoddisfa­
centi e per le quali occorro­
no ulteriori approfondimenti, 
ai quali il governo si è di­
chiarato disponibile ». Riser­
vandosi adi esprimere ulte­
riori giudizi sulla base delle 
chiarificazioni richieste al go­
verno», la delegazione sinda­
cale « ha confermato che o-
bfettfeo essenziale del pro­
gramma a medio termine de­
ve essere, per il sindacato, 
la garanzia della occcpazione 
anche attraverso un controllo 
della mobilità che sia gestito 
con la partecipazione del sin­
dacato nell'azienda e fuori ». 
In particolare per 11 Mezzo­
giorno, la delegazione unitaria 
ha comunicato che «d stata 
chiesta una verifica per ogni 
singola regione che porti al­
l'Impiego immediato dei mez­
zi stanziati sulla base dei 
progetti disponibili per dare 
subito occupazione aggiunti­
va » 

La delegazione sindacale ha 
Infine aggiunto che « le riser­
ve e le critiche contenute sul­
le soluzioni presentate nel 
corso della riuntone confer­
mano le incertezze ancora pre­
senti nella proposta governa­
tiva dt programma e potran­
no essere sciolte, in senso po­
sitivo o negativo, soltanto sul­
la base della presentazione di 
un programma definito nel 
suoi contenuti e negli stru­
menti di attuazione » 

L'incontro con I sindaca­
ti ha avuto inizio a palazzo 
Chigi poco dopo le 17.30. Per 
11 governo erano presenti il 
vicepresidente del consiglio 
La Malfa 1 ministri Colombo, 
Andreotti, Donat Cattln, Bl-
saglla La delegazione dei sin­
dacati era guidata da! segre­
tari generali della Federazio­
ne unitaria Lama, Storti e 
Vanni. La riunione è stata 
aperta da La Malfa, 11 quale 
ha annunciato che ai primi 
di dicembre 11 Parlamento do-
viebbe essere messo in gra­
do di discutere le misure per 
l'economia Colombo ha poi 
illustrato al sindacati la boz­
za di plano affermando, mol­
to piobabllmcnte alla luce 
delle pesanti riserve oramai 
generalizzate nel confronti 
del suo elaborato che «11 do 
cumento del governo impio-
priamente e stato definito 
plano a medio termine». 

Secondo 11 ministro del Te­
soro la operazione compiuta 
nel predisporre la bozza di 
plano è stata molto più mo­
desta Sono state prese in con­
siderazione «e con realismo, 
le ipotesi programmatiche di 
sviluppo che si pongono nel 
paesi Industrializzati », se ne 
e dedotto, quindi, per il no 
stro paese un aumento del 
reddito annuo nella misura 
del 1ri, una poss'bllltà di 

Dal nostro inviato in Angola 

A Luanda nell'ora 
della lotta per 

difendere 
l'indipendenza 

La capitale è calma e saldamente in mano al MPLA 
Molti giovani bianchi e mulatti tra i soldati delle 
forze di liberazione — Atroci racconti sul comporta­
mento dei reparti del FNLA — La situazione mili­
tare: un intrecciarsi di guerriglie e scorrerie — I mer­
cenari portoghesi dispongono di elicotteri e cannoni . 

Dai nostro inviato 
LUANDA, 12 

Un Impero e morto, nasce 
una nuova nazione Ma già 
una congiura internazionale è 
in atto per soffocarla nella 
culla. Nel nord, nel sud ol 
combatte e si muore Ma a 
Luanda, occhio di un terribi­
le tifone che minaccia 1 uni­
tà di un paese libero da meno 
di 48 ore, si avvertono soltan­
to 1 pallidi riflessi delia tra­
gedia L'acqua che manca per­
chè un acquedotto è stato 
danneggiato da una bomba, 
una certa scarsezza dei vive­
ri, niente birra perchè le due 
fabbriche sono state chiuse. 
Trascorsi 1 due giorni di ca-
rlmonlc e di feste per l'indi­
pendenza la capitale è per­
fettamente calma Le storie 
che circolano all'estero, ali­
mentate da una tendenzio­
sa propaganda ostile sono del 
tutto infondate Le misure 
di sicurezza sono minime si 
vedono pochissimi militari del­
le FAPLA, le forze armate 
del MPLA. a bordo di qual­
che camionetta, rari gli a-
gentl di polizia Basti dire 
che Marcellino Dos Santos, 
vice presidente del Prellmo e 
ministro dell'economia del 
Mozambico, è ripartito stama­
ni dall'Hotel Tropico dove 
alloggiava senza alcuna scor­
ta armata. 

Il significato di tutto ciò 

è chiaro il controllo del 
MPLA su Luanda è completo 
e incontestato Va sottolinea­
to che ira ì soldati vi sono 
molti giovani bianchi e mu­
latti, Dai quali non pochi fi­
gli di glandi famiglie angola­
ne di origine europea che per 
convinzione politica ed Ideolo­
gica hanno scelto questa trin­
cea rivoluzionaria E' una 
prova di più del carattere 
risolutamente antirazzista 
del movimento (e ora del go­
verno) di Agostlnho Neto, e 
al tempo stesso un parados­
so migliala di famiglie di 
« piccoli bianchi ». compresi 
purtroppo moltissimi operai 
ed artigiani, hanno preferito 
partire per 11 Portogallo o 
11 Brasile Sono Invece rima­
sti soprattutto gli intellettua­
li europei o mulatti, studen­
ti, medici, professori di ma­
tematica o di etnolozla, che 
ora accolgono gli ospiti stra­
nieri. 11 Intrattengono m 
francese. Inglese o italiano, 
discutono di politica, di sto­
ria africana, di problemi in­
ternazionali con disinvolta 

competenza e con giovanile 
passione 

Città calmissima, dunque. 
Luanda. Immersa nel verde 
del suol giardini in flore e 
nell'azzurro del suo mare, 
con le sue bianche ville dal 
tetti di tegole rosse, In gran 
parte abbandonate da una 
Borghesia che non ha saputo 

Messaggio 
di Berlinguer 
al presidente 

Agostino Neto 
Il compagno Enrico Berlinguer ha Inviato ad Agostino 

Neto, presidente della Repubblica popolare di Angola, Il 
seguente messaggio: 

In occasione della proclamazione dell'indipendenza del 
vostro paese e della vostra nomina a presidente della 
Repubblica popolare di Angola, vogliate accogliere, per 
il vostro popolo e per voi, le congratulazioni più vive 
e gli auguri più calorosi a nome del Comitato Centrale 
del PCI e mio personale. 

La lunga eroica lotta che il popolo .muoiano ha con 
dotto contro il fascismo portoghese per affermare la sua 
identità nazionale e per conquistare il suo posto fra i 
popoli liberi ha raggiunto cosi una tappa decisiva 

Nel momento in cui forze secessioniste, ingerenze ed 
interventi stranieri, rendono ancor più gravosa la già 
difficile opera di ricostruzione e rinnovamento democra­
tico e sociale del vostro paese, esprimiamo a voi e al 
popolo angolano tutta la nostra solidarietà e la fiducia 
che, continuando sulla vostra politica di unità nazionale, 
l'Angola potrà respingere ogni attacco all'integrità e alla 
sovranità del paese e veder garantita nella pace la sua 
unità nazionale. 

ENRICO BERLINGUER 

vedere lontano ne' rinuncia­
re ad una parte del suoi 
privilegi per salvare un ruo­
lo che forse con un po' più 
al fantasia avrebbe potuto 
ancora pietcndere di avere, 
con ì suol grattacieli, in par­
te non ancora finiti, retaggio 
di un boom economico arti-
liclosanientt- gonfiato dalla 
guerra coloniale con le sue 
«favelas», in tutto simili 
a quelle di Rio de Janeiro. 
Ma vistose sono le cicatrici 
della guerra civile scoppiata 
alla fine della primavera fra 
le truppe del MPLA e quel­
le del FNLA e dell'UNITA. 
In Avcnlda do Brasll e nel­
la strada De Calete i grossi 
ediflLi che ospitavano 1 quar­
tieri generali e le prigioni 
di Holden Roberto mostrano 
le finestre senza più vetri, 
i muri sloracchiali dai proiet­
tili, le serrande sventrate dal­
le esplosioni. E' solo a prez­
zo di dure e sanguinose bat­
taglie che 11 MPLA ha scac­
ciato I due gruppi rivali dal­
la capitale in giugno e lu­
glio Centinaia, forse migliala 
di morti sono rimasti sul 
terreno 

Sul comportamento degli 
uomini di Holden Roberto si 
raccontano cose atroci. Dna 
delle nostre interpreti, Jo 
sepha Correla. 18 anni, mu­
latta, ci parla di torture e 
massacri, di rapimenti e vio­
lenze Narra- «Gli uomini 
del FNLA dicevano che tutti 
gli abitanti di Luanda era­
no per 11 MPLA, e li maltrat­
tavano senza scrupoli, ma o-
diavano soprattutto I mulatti, 
tentavano di impedire a 
chiunque non sapesse il " Un­
gala", una lingua parlata 
nello Zaire, di entrare nel 
grandi magazzini a fare ac 
quisti, aggredivano le ragaz­
ze, derubavano 1 passanti 
saccheggiavano i negozi, spa­
ravano dall'alto del pala/zi 
che occupavano sui quart'.o 
ri poveri assassinando a ca­
saccio Mio cugino Vieira Dlns 
detto « Pitoco », un giovane 
militante del MPLA, è stato 
catturato, bastonato, ferito a 
colpi di machete, costretto a 
Incoiare sigarette accese Ha 
avuto tre vertebre fotte, ora 
è zoppo, abbiamo dovuto 
mandarlo a Cuba, per un 
lunco periodo di cure 

Il prof. Arlindo Barbeltas 
laureato in storia antica afri 
cana a Francoforte, ex assi 
stente all'università di Ber 
Uno ovest ci parla dell'ideo­
logia reazionaria di Holden 
Roberto e dei suol seguaci 
«L'ex ministro della Sanità 
del governo transitorio tri­
partito Samuel Abrigads 
uno dei massimi dirigenti 
del FNLA, mio ex compagno 
di studi — ci dice Barbeitas 
— è arrivato fino ad essi-
tare 11 cannibalismo, come 
manifestazione culturale pu­
ramente africana, nel suo 
sforzo di far mandare In­
dietro la ruota della storta. 
Razzista alla rovescia. Abrl-
gada considera bastardi tutti 
quelli che non sono "puri 

Arminio Saviolt 
(Segua in ultima) 

I. t. 
(Segue in ultima) 

OGGI 
che ci state a fare? 

, .r<LI EVASI di Regina 
" " Coell — quelli del se­
condo scaglione, fuggiti lu­
nedi sera — sono tredici 
e non dodici. Del tredice­
simo, uno degli assassini 
della signora Pomari, si è 
accorto ieri mattina il pro­
curatore della Repubblica 
Giorgio Santacroce, spul­
ciando l'elenco dei dete­
nuti » Con questa notizia 
incominciava ieri la sua 
cronaca « /( Messaggero » 
Pare l'Inizio di un raccon­
to umoristico, e ci sarebbe, 
dt primo acchito, da scop­
piare i» una risata Se 
non et abbandoniamo alla 
ilarità è perche non vor­
remmo che essa venisse 
interpretata come un se 
gno di condanna per gli 
agenti di custodia che so­
no stati gabbati e neppu­
re per il direttore del car­
cere cui gli agenti, se ab­
biamo ben capito, attribui­
scono le maggiori respon­
sabilità di un disordine 
che regna nel carcere ro­
mano Qualcosa di analo­
go, del resto, anche quan­
do non si conclude con 

clamorose e gcncialt fu­

ghe, si avvererebbe in tut­
te le altre case di pena 
italiane 

Ma gli agenti dt custo­
dia e i loro diretti supe­
riori non hanno colpe, se­
condo noi, o ne hanno di 
assolutamente irrilevanti, 
al confronto con quelle 
che vanno fatte risalire 
ai nostri governanti. Non 
sanno fare funzionare ti 
sistema carcerario, madie 
cosa sanno far funziona 
re, questi signori della DC 
che et governano da tren-
Vanni, da sempre' Fun­
zionano t trasporti'' Fun­
zionano le poste' Funzio­
na ti sistema fiscale'' Fun­
ziona l'apparato giudizia­
rio' Funziona la macchi­
na previdenziale Funzio­
na la RAI-TV Funziona 
il trafttco wbano7 Fun­
ziona l'edilizia popolare7 

Funziona il sistema pen­
sionistico' Funzionano gli 
ospedali ' Funziona la scuo­
la' Funziona l'economia7 

Funzionano i piani' Fun­
zionano i meccanismi sta­
tali7 Funzionano le norme 
retributive' Che cosa fun­
ziona, insomma, con voi al 

governo" Noi vorremmo 
che una cosa, una sola, 
funzionasse. Dice: « E' tut­
to un casotto Ma le scu­
derie, ah s». le scuderie, 
quelle le sanno fare an­
dare » Ma se ci rubano 
persino i cavalli da corsa 

Voi vecchi democrtstta-
ni, che ci governate fin da 
quando molti di noi non 
erano ancora nati, ditece­
lo francamente. « Che ci 
state a fare II, sempre gli 
stessi' » Confessatecelo in 
un orecchio, resterà tra 
noi, cercheremo di capir­
vi. E' una questione di 
donne7 Vi piacciono i lo­
cali' E' per avere i gior­
nali gratis7 Vi piace la 
vista'' Va bene, state pur 
li Ma quando domani i 
soliti ignoti andranno a 
borseggiare tutti, dicest 
tutti, i funzionari del Vi­
minale, ciò che, di questo 
passo, uno di questi giorni 
non potrà non avvenire, il 
tinnistio dell'Interno, lui 
solo, figuratevi, lui solo, 
vi deciderete a pregarlo 
dt dimettersi? 

Fortebra 
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Si è conclusa ieri l'iniziativa promossa dalla Regione 

La conferenza della Liguria 
per investimenti qualificati 

L'intervento del compagno Barca — Necessario correggere il rapporto 
fra capitale e indebitamento — Il governo ha comunicato la sorpren­
dente decisione di non voler assistere ai convegni economici regionali 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 12. 

n governo si è presentato 
Questa mattina alla conferen­
za economica Indetta dalla 
regione Liguria, sotto forma 
di un telegramma. La presi­
denza del consiglio dei mini­
stri, In risposta all'Invito del­
la giunta regionale, ha comu­
nicato, attraverso 11 ministro 
per le Regioni, sen. Modino. 

che 11 governo « nella sua va­
lutazione del corretti rappor­
ti che devono Intercorrere 
fra lo stesso e le regioni, 
Ispirata al rispetto dell'au­
tonomia e del rispettivi ruo­
li, ha deciso di non prende­
re parte alle conferenze re­
gionali. La presenza di alcu­
ni ministri a questo tipo di 
manifestazioni (evidente al­
lusione a Donat-Cattln che ha 
preso parte alla conferenza 

Mentre continua il « braccio di ferro » 

RAI-TV: Consiglio 
d'amministrazione 
di nuovo rinviato 

Il documento sulle strutture è stato consegnato dal 
consigliere de Bolacchi soltanto all'ultimo momento 

La riunione plenaria del 
Consiglio d'amministrazione 
della RAI-TV prevista per 
oggi, giovedì, ohe avrebbe do­
vuto finalmente varare le 
nuove strutture dell'azienda 
pubblica radiotelevisiva ed 
affrontare poi il problema 
delle nomine dei dirigenti 
centrali è «slittata» un'al­
tra volta. Perché? La ra­
gione che sta a monte 
del prolungarsi dell'attuale 
«stallo» è chiara (e preoc­
cupante) : 11 « braccio di fer­
ro» in corso nella DC, e che 
ha, com'è noto, uno del pun­
ti di tensione nella questione 
dell'orf/anforamma radiotele­
visivo, continua a mantene­
re la situazione bloccata, im­
pedisce che 11 processo di ri­
forma sia concretamente av­
viato. La provocatoria «sor­
tita » antl-Zaccagnlnl del 
gruppi di potere fanfaniani 

' e dorotei (ohe provocatoria­
mente insistono su nomi di 
^rsonaggi compromessi nel-

fallimentare gestione «ber-

• nabelana») contribuisce, co-
* lì, a logorare 11 quadro. 
5 ' n rinvio della convocazic-
s ne del Consiglio d'ammlnl-
-' «trazione è divenuto inevita-
* bile, anche «tecnicamente», 

perone il consigliere de Bo-
; lacchi, Incaricato, dopo l'«ac-
Ì cordo di massima» ragglun-
t to giovedì scorso, di predi-
f sporre una bozza del docu-
, mento sulla ristrutturazione 

aziendale da sottoporre al­
l'approvazione definitiva del 
sottocomitato e poi all'uà-

' me del Consiglio In seduta 
( plenaria, soltanto ieri matti-
,i ria, appunto, ha consegnato 
t il testo (avrebbe dovuto con-
'/ segnarlo. Invece, alla fine 
, della settimana scorsa) ed II 
; sottocomitato, perciò, ha pò-
V tuto iniziare la riunione (che 
.:,. si è protratta fino a sera mol-
•'- to tarda) soltanto nel pome-1 rlggio. 

a Anche nell'ipotesi che il 
4 sottocomltato concluda ti pro-
lì' prio lavoro in nottata — di-
•• ohiarava, prima che lncomin-

., classe la seduta pomeridiana 
-.. del sottocomitato, il vlcepre-
i sldente della RAI Orsello — 
• sarebbe impensabile una riti­
ri nione del Consiglio d'ammi-A nistrazione nella giornata di 
' domani (giovedì) o dopodo-
• mani (venerdì), dal momen-
• to che il regolamento ci im-
.} peana a distribuire ai conti-
•; alteri i documenti con il ne-
.« cessano margine di tempo, 

'.",, tempo indispensabile nella so-
,* starna di fronte ad argomen-
'ì ti di particolare rilievo, qua-
". le certamente <• il documen-
'! to sulla ristrutturazione azien-
, ; date, anche pe- le otmle im-
t plicazioni e le conseguenze 
t operative che la sua appro-
'• vazione comporta ». L'urgenza 
J del problemi — ha concluso 
< Orsello — « impone comun-
,, cue di non andare oltre la 
• prossima settimana per lo 
i svolgimento detta seduta del 
• Consiglio d'amministrazione». 
' Come si è detto, giovedì 
i scorso era stato raggiunto un 
•; «accordo di massima», so-
' stanzialmente positivo, che 
', aveva sciolto grossi « nodi » 
',> (fra cui quello della segre-
n teria) fino ad allora rimasti 
n in sospeso; restavano tutta-

* K via Uà definire alcuni pun-
•* ti. In particolare relativi al-
' le direzioni di supporto. 
i Quando si conosceranno 1 ri-
, sultatl della riunione di Ieri 
j sera, si saprà se anche per 

' : quanto riguarda le nuove 
' , strutture della RAI-TV c'è 

-, stato, da parte de, un «ri-
'i pensamento»: allo stato at-
I tuale, infatti, questo dubbio 
< i diventa legittimo. 

La segreteria della Federa-
i clone lavoratori spettacolo 
; (Plls-Cgll, Fuls-Clsl. Ull-Spet-
l tacolo) ha deciso la convo-
f cazlone del direttivi congiuri-
' ti per martedì prossimo. « Di 
! fronte al deterioramento 
' gravissimo della situazione 

derivante dall'inconcepibile 
1 ritardo nella definizione del-
ì le linee di ristrutturazione 
• aziendale e nelle conseguenti 
* nomine — è detto In un co-
,•' munlcato — la federazione 
' intende porre al centro del-
, la riunione dei direttivi le 

iniziative di lotta che do-
, vranno essere decisamente 
. portate avanti dai lavorato­

ri RAI per impedire la deli-
'i, nitiva paralisi dell'ente ra-
I • diotelevisivo e la vanificazione 

della riforma anche altra-
' «erso li ricorso alla lottizza­

zione ». 
La segreteria della Federa-

alone avrà oggi un Incontro 
oon il presidente della RAI-
TV Plnocchlaro. 

m. ro. 

I consigli e 
le ingerenze 

Abbiamo espresso ieri la no­
stra sorpresa per il fatto che 
l'Avantl! non avesse preso 
posizione sulle note dichiara­
zioni di Kisstnger a proposito 
del quadro politico italiano. 
In effetti l'organo socialista 
ha saltato un giorno, ma poi 
ha pubblicato un proprio 
commento. In esso st dicono 
varie cose sacrosante, ma se 
ne dice una sicuramente ine­
satta e tale da inficiare al­
quanto il senso politico dello 
scritto. Si dice, cioè, che net 
» consigli» del segretario di 
Stato « non c'è niente di stra­

no, né si può, in riferimento 
ad essi, parlare di interferen­
ze, nel senso strettamente 
tecnico del termine, nelle vi­
cende politiche del nostro 
Paese ». 

Kissinger ha forse parlato 
come privato cittadino e non 
come ministro degli Esteri? 
Forse non ha annunciato 
pressioni per orientare in un 
modo anziché in un altro la 
DC. fino al punto di indica­
re a questo partito in quale 
direzione muoversi e come de­
finire il proprio assetto in­
terno? Forse non ha fissato 
in tutte lettere l'obiettivo di 
una « coalizione democrati­
ca » <siamo addirittura al 
dettaglio delle formule par­
lamentari) in funzione anti­
comunista? 

Dunque Kisstnger sta uffi­
cialmente attuando, « in sen­
so tecnico», una politica di 
ingerenza. Può darsi che il 
commentatore socialista sta 
stato involontariamente vit­
tima di un senso di assuefa­
zione per il ripetersi di certe 
sortite kissingertane. Ma non 
è proprio il caso di assuefarsi. 
Per tener desto e vigile il sen­

so critico, basterebbe immag'-
nare che cosa sarebbe suc­
cesso se invece di Kissinger 
avesse parlato Gromiko, di­
nanzi a una commissione del 
Soviet supremo, per annun­
ciare le proprie preferenze e 
le proprie esclusioni per que­
sta o quella formula di go­
verno in Italia e avanzare i 
propri consigli per questo o 
quel partito del nostro Paese. 

regionale piemontese, ndr) è 
pertanto avvenuta a titolo 
personale, In quanto gli ste<, 
so erano parlamentari elet­
ti nella regione e non 11 rap­
presentante del governo ». Il 
quale governo «si ritiene In­
vece Impegnato ad esamina­
re con la regione le conclu­
sioni politiche che essa trar­
rà dalla conferenza ». 

Lo sconcertante messaggio 
(ma cosa avrebbero potuto 
Inventare se qualche uomo 
politico ligure facesse parte 
del governo?) è stato letto 
questa mattina dal presiden­
te della conferenza, che « na 
preso atto con rammarico di 
questa decisione» anche se 
« non la condividiamo ». A 
parte 11 grave gesto di scor­
tesia che si commette sem­
pre rifiutando un Invito ai 
dialogo e al confronto, * ve­
ramente grottesco mascherar­
si dietro un falso rispetto del­
l'autonomia per considerare 
una conferenza come questa 
un « fatto locale ». 

Giustamente Luciano Bar­
ca, della direzione del PCI 
ha considerato questa assen­
za e quella non meno grave 
del dirigenti dell'IRI «nega­
tive e criticabili ». 

Dopo aver sottolineato la 
«diversità della crisi econo­
mica che stiamo attraversan­
do rispetto ad altre prece­
denti », Barca ha detto che 
si prospettano « due alterna­
tive per superare le difficol­
tà », ambedue pericolose: 
l'uria che «vuole rilanciare 
la domanda sulla base del 
vecchio meccanismo di svi­
luppo che avrebbe come con­
seguenza di far rlpreclplta-
re 11 deficit della bilancia 
del pagamenti e di creare 
una Inflazione spaventosa », 
l'altra è quella di « frenare 
la domanda, creando cadu­
ta del reddito e disoccupa­
zione ». 

SI può uscire dal dilemma 
attraverso una programmazio­
ne che non si fermi alla 
«quantità» degli investimen­
ti, ma che punti Invece alla 
«qualità» della spesa. Biso­
gna cioè «cominciare a di­
scutere su cosa fare con 1 
soldi: credo — ha esclama­
to Baroa — che anche agii 
Industriali Interessi sapere in 
che cosa investire 1 loro ca­
pitali ». n vero discorso, la ve­
ra selezione deve avvenire sul 
contenuti. Il piano a medio 
termine del governo, invece «è 
ancora un puro elenco di spe­
se ». Il discorso della « quali­
tà» degli Investimenti va af­
frontato anche nel rapporti 
con la classe operaia; la scel­
ta del sindacati di privile­
giare 1 temi dell'occupazione 
rispetto al salarlo ha anche 
come motivazione la necessi­
tà di effettuare spese socia­
li che mettano In moto un 
meccanismo diverso. In altri 
termini « occorrono Investi­
menti che aumentino l'occu­
pazione in settori che soddi­
sfino 1 bisogni primari della 
classe operaia occupata. Cosi 
ha un senso la saldatura fra 
chi ha lavoro e chi è senza 
lavoro, la politica di unità 
fra Nord e Sud ». Non si trat­
ta qui di rivendicare «tutti 
gli investimenti al Sud ». ma 
di « Indirizzare quelli di ri­
conversione che sono neces­
sari nelle zone altamente In­
dustrializzate verso scelte che 
possano servire anche al Mez­
zogiorno ». 

La programmazione — ha 
detto ancora Barca è anche 
« domanda di qualità nuova »: 
è la creazione di un «con­
sumatore collettivo» capace 
di « trasformare la domanda 

Individuale e dare all'Indu­
stria la certezza necessaria 
per Indirizzare le conversio­
ni produttive ». Ma chi de­
ve organizzare il « consuma 
tore collettivo? ». Non solo 
lo Stato, bensì In primo luo 
go 11 sistema delle autono 
mie locali, per evitare «in 
vestimenti che privilegino 
gruopl o settori ». 

Passando a trattare del ruo­
lo delle imprese nella poli­
tica di programmazione, Bar­
ca ha sostenuto la necessi­
tà di correggere 11 rapporto 
fra «capitale proprio» e «In 
debitamente » a favore del­
l'uso del primo, « attraverso 
il passaggio degli Incentivi 

dal credito al capitale pos­
seduto direttamente dalle a 
zlende, con la garanzia che 
gli utili si trasformino poi In 
ulteriori Investimenti; 11 
«modello» che I comunisti 
vogliono costruire « non esi­
ste né a occidente né ad 
oriente». SI tratta di «orga­
nizzare una domanda nuo­
va» che conduca verso scel­
te prioritarie su cui mobi­
litare «anche le risorse pri­
vate che devono rimanere ta­
li e che devono essere giu­
stamente remunerate». 

L'ultima questione affron­
tata è stata quella delle cen 
trall nucleari. Barca ha rico­
nosciuto che vi sono gravi 
ritardi, nelle localizzazioni del 
siti ove costruire le progetta­
te .4 centrali, « s e vi fosse sta­
ta-maggior collaborazione .con 
le regioni non saremmo a 
questo punto ». Ma le ragio­
ni del rinvio non sono solo 
qui: vi sono anche «Incertez­
ze e manovre sulle scelte dol 
sistemi di fabbricazione del­
le centrali e una gravissima 
debolezza dell'ENEL». 

Il Convegno si è concluso 
nel tardo pomeriggio. 

Ino Iselli 

Al Comitato ristretto della Camera 

Significativi passi 
in avanti per la legge 
che regolerà l'aborto 

Il testo unificato del provvedimento sarà forse rapidamente presentato alle Commis­
sioni giustizia e sanità - Come potrà essere concretamente interrotta la gravidanza 

Il lavoro di messa a punto 
di una nuova regolamentazio­
ne legislativa dell'aborto ha 
compiuto altri, significativi 
passi avanti In seno al comi­
tato ristretto delle commis­
sioni giustizia e sanità della 
Camera e, se non sorgeran­
no ostacoli, quanto prima il 
comitato potrà consegnare 
alle Commissioni, convocate 
in sede plenaria, Il testo unifi­
cato del progetto legislativo. 

Fra Ieri l'altro e ieri, 11 
comitato ha Infatti varato 
la normativa che concreta­
mente consentirà alla don­
na l'esercizio della Inter­
ruzione volontaria d e l l a 
gravidanza, qualora essa si 
trovi nelle condizioni previ­
ste dalla legge e codificate 
negli articoli 2 e 3. Tali con­
dizioni, come è noto, sono: 
entro SO atorni dall'inizio del­
la gravidanza, qualora la gra-

Droga: approvati 
alla Camera 

12 articoli 
Riunite in sede legislativa,' 

le commissioni Giustizia e 
Sanità della Camera hanno 
esaminato e approvato 1 pri­
mi dodici articoli della legge 
sulla droga, confermando so­
stanzialmente Il testo del Se­
nato. 

La riunione era stata pre­
ceduta da un Incontro « In­
formale» fra 1 partiti del­
l'arco costituzionale di Palaz­
zo Madama e di Montecitorio. 
Scopo dell'Incontro con 1 se­
natori è stato l'indivlduazlo-
ne di alcune varianti da ap­
portare al testo di palazzo 
Madama, In modo da con­
tare sulla rapida approvazio­
ne, da parte del Senato nel­
l'Ipotesi di eventuali modifi­
cazioni alla Camera, 

vidanza o il parto portino ad 
un serio pregiudizio per la 
salute fisica e psichica della 
donna In relazione alle con­
dizioni di salute, economiche, 
sociali e familiari o si accer­
tino rilevanti rischi di gravi 
malformazioni fetali o ano­
malie congenite del nascituro 
o quando la gravidanza sia 
stata conseguenza d) violenza 
carnale: dopo i 90 giorni. 
quando la gravidanza o II 
parto o il dopoparto com­
portino un pericolo di rile­
vante compromissione per la 
salute fisica e psichica. 

L'Interruzione della gravi­
danza, peraltro, dovrà essere 
praticata da uno specialista, 
presso un ente ospedaliero 
o presso case di cura auto­
rizzate dalla Regione e ade­
guatamente attrezzate (In 
queste ultime, però, il nume­
ro degli aborti non può es­
sere superiore al 25 per cento 
del totale degli atti opera­
tori). 

Lo scoglio ora superato con­
cerne le modalità per richie­
dere l'aborto e chi debba es-
•-sere abilitato ad accertare 
le condizioni che consentano 
l'Interruzione della gravidan­
za. La donna che lo voglia 
e si trovi nelle condizioni 
previste, entro l'ottantesimo 
giorno dall'Inizio della gra­
vidanza — prescrive l'arti­
colo 5 — si rivolgerà ad un 
ente ospedaliero o a una 
casa di cura, eventualmente 
presentando il parere di un 
medico di sua fiducia o di 
un consultorio, oltre la do­
cumentazione ritenuta Ido­
nea (nel casi di violenza car­
nale, ari esemplo, un certifi­
cato dell'autorità giudiziaria 
attestante la denuncia della 
violenza subita e della data 
dell'evento delittuoso). 

TI consulto sanitario del­
l'ente osDedallero designa an­
nualmente uno o più medici 
dell'ente stesso, che dichiari­

no di non avere obiezioni di 
coscienza sull'aborto. Incari­
candoli di seguire singolar­
mente 1 procedimenti di In­
terruzione della gravidanza. 
« II medico incaricato — pre­
cisa l'art. 5 — rilasciato alla 
donna l'attestato di avvenuta 
richiesta di interruzione del­
la gravidanza, è tenuto ad in­
formarla dei rischi cui va in­
contro, sia nella ipotesi di 
interruzione della gravidan­
za, sia nell'ipotesi della sua 
continuazione, e deve chiede­
re all'Interessata di sopras­
sedere alla sua richiesta per 
8 oiornt, aftinché possa ri­
flettere ». 

Entro gli 8 giorni. 11 me­
dico Incaricato « deve com­
piere le necessarie verifiche 
o accertamenti, ricorrendo 
quando sia necessario al pa­
rere di specialisti, e' espri­
mere le proprie motivate de­
terminazioni sulle condizioni 
" per l'aborto ", fornendo con­
testualmente certificazione al­
l'interessata nel caso in cui 
questa confermi la sua deci­
sione ». Trascorsi gli 8 giorni 
senza che 11 medico abbia 
fatto conoscere le sue deter­
minazioni st Intende che la 
richiesta della donna sta ac­
colta e che «I può praticare 
l'Interruzione della gravidan­
za. Per quanto riguarda le 
case di cura. I compiti sono 
svolti dai direttore sanitario, 
che ne assume la responsa­
bilità. 

Un'ampia discussione è In 
corso sul successivi articoli 7 
(In cui deve essere Indivi­
duato colui che deve auto­
rizzare la minorenne a pra­
ticare l'aborto) e 8 (relativo 
alle norme per la sottltuzlone 
del medici ginecologi che sol­
levino obiezioni di coscienza 
all'operazione di Interruzione 
volontaria della gravidanza). 

d. m. 

Il « perverso meccanismo » denunciato a Roma dagli assessori al Bilancio 

ALTRI DEBITI PER PAGARE DEBITI 
I COMUNI VANNO VERSO LA PARALISI 
Proposte concrete per risanare la finanza locale - Serrate critiche al progetto Gui - Tagli per tre­
mila miliardi sui bilanci - Intenso dibattito fra le forze politiche sulla tematica autonomistica 

Approvata in commissione 
la legge sui trapianti 

La legge che disciplina 1 prelievi di parti dì cadaveri a 
scopo di trapianto terapeutico è stata approvata ieri, in sede 
deliberante, dalla commissione igiene e sanità del Senato. 
Ora 11 provvedimento deve tornare alla Camera. 

Oggi a Rimini convegno 
sindacale sulla salute 

Inizia oggi a Rlmlnl, per concludersi domani un convegno 
regionale. Indetto unitariamente dalle organizzazioni sinda­
cali, sul tema: «l'azione del sindacato per l'articolazione e 11 
decentramento del servizi nel quadro della riforma sanitaria ». 
In particolare saranno affrontati 1 temi della noclvltà del 
lavoro, della prevenzione, della partecipazione del lavoratori 
alla gestione della salute. Al convegno Interverrà 11 segretario 
confederale Verzelll. 

Dopo il dibattito sul funzionamento delle due Camere 

Approvato il bilancio del Senato 
Il presidente Spagnolli ha respinto le « accuse generiche e non documentate » mosse al Parla­
mento — Il consuntivo di un anno — Necessario migliorare l'organizzazione del lavoro 

Nel dibattito sul funziona­
mento del Parlamento e sul­
le misure necessarie per mi­
gliorare l'organizzazione del 
lavoro delle due Camere, co­
minciato martedì scorso In 
occasione del bilancio Interni 
di Palazzo Madama, è In­
tervenuto Ieri, prima del vo­
to che ha approvato 11 bilan­
cio stesso, Il presidente del­
l'assemblea del Senato. Spa­
gnolli ha respinto le «accu­
se generiche e non documen­
tate » che sono state mosse 
al Parlamento, difendendone 
« U ruolo Insostituibile nella 
nostra libera e civile convi­
venza ». 

Dal consuntivo che riguar­
da 11 lavoro svolto dal Se­
nato nel periodo 1 novembre 
"74-31 ottobre '75 emerge chia­
ramente — ha detto 11 pre­
sidente del Senato — quanto 
sia falsa l'Immagine, che ta­
luni tentano di accreditare, 
di un parlamento che pro­
duce a getto continuo « leggi­
ne » onerose per l'erario. Co-

Tutti I deputai! comunisti 
sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di og­
gi, giovedì 13 novembre. 

L'assemblea del gruppo 
del senatori comunisti è 
convocala per oggi giovedì 
13 alle ore 9. 

munque gran parte di esse, 
anche quelle relative al pub­
blico impiego, sono partite 
dal governo. Il Senato, al con­
trarlo, ha varato leggi di 
grande respiro e Importanza 
come la riforma del diritto 
di famiglia, l'anticipo della 
maggiore età e del diritto di 
voto a 18 anni, la riduzione 
e moralizzazione della campa­
gna elettorale, la riforma del­
la Rai, quella carcerarla, la 
istituzione del consultori fem­
minili, la legge antl-droga, 
ecc. Non è mancato Inoltre 
11 costruttivo apporto all'ela­
borazione di importanti pro­
getti governativi, e Infine la 
notevole attività di controllo 

Dopo aver riconosciuto la 
necessità di apportare rapi­
damente correzioni e modifi­
che alle norme che regolano 
il funzionamento delle due 
Camere per snellire le pro­
cedure, per certi aspetti su­
perate, Spagnolli ha toccato 
11 punto centrale della que­
stione affermando che la fun­
zionalità del Parlamento In­
contra certamente delle dif­
ficoltà, ma esse esistono per 
cause prevalentemente poli­
tiche e non di natura tec­
nica. 

Spagnolli, in relazione alla 
polemica sulla giungla retri­
butiva, ha affermato che 
egli « non desidera la giun­
gla né in casa né fuori ». Ed 
ha ricordato che sono stati 
già decisi provvedimenti che 
hanno bloccato la lievitazio­

ne degli stipendi del perso­
nale e un comitato apposita­
mente costituito rivedrà l'In­
tera materia. Per quanto ri­
guarda l'indennità e la dia­
ria parlamentare esse — ha 
aggiunto — sono un tratta­
mento economico tutt'altro 
che privilegiato. 

A proposito del personale 
del Senato, nel dibattito di 
Ieri è venuta fuori una que­
stione controversa: da parte 
di alcuni partiti, e in parti­
colare dal capogruppo mis­
sino Nenclonl, è stata ripro­
posta la richiesta che i fun­
zionari che lavorano all'In­
terno del gruppi parlamenta­
ri siano assunti alle dirette 
dipendenze del Senato. Que­
sta richiesta era già stata re­
spinta Il 28 ottobre scorso 
dal consiglio di presidenza 
di Palazzo Madama con una 
deliberazione in cui si affi­
dava ad un comitato parla­
mentare l'Incarico di propor­
re soluzioni lo quali « evitan­
do una Insostenibile commi­
stione tra l'apparato ammi­
nistrativo del Senato e quello 
proprio del singoli gruppi par­
lamentari » garantisse tutta­
via a tale personale (29 ni 
Senato e circa cento alla Ca­
mera) una regolamentazione 
omogenea che assicurasse mi­
nimi tabellari, Indennità di 
liquidazione, assistenza sani­
taria e previdenziale e. Infi­
ne, la possibilità di parteci­
pare, se In possesso del tito­
li richiesti, ai concorsi pub­

blici banditi dal Senato per 
le varie categorie di dipen­
denti. 

L'odg proposto Ieri e ap­
provato da tutti I gruppi, ec­
cetto Il PCI e II PRI che 
non lo hanno firmato e non 
lo hanno votato, Invita 11 co­
mitato già esistente a ricer­
care « soluzioni Idonee al pro­
blema del dipendenti dei 
gruppi parlamentari ». SI ri­
propone cioè, ma In modo 
piuttosto ambiguo, un Inter­
vento che già era stato deci­
so da parte del consiglio di 
presidenza del Senato II qua­
le però, come abbiamo detto, 
aveva decisamente respinto 
la richiesta di una assunzio­
ne Immediata di questo per­
sonale da parte del Senato. 

CP. t . 

Ad Albinea 
un corso 

per segretari 
di sezione 

Prono l'iilltuto di itudl co-
munlttl " Mario Al le i t i > di Al­
bine! (Raggio Emilia) avrà 
Inlilo oggi, allo oro 15 , un 
cono Intarroglonola par aegra-
tari di fellone fu : « I caratteri 
offenzlali della via italiana al 
foclallamo », rlfervato alle Ra­
gion] Emilia-Romagna, Toacana, 
Umbria e Marche. Il corto f i 
concluderà venerdì 28 novem­
bre, alle ore 13 . 

Sul temi delle Regioni e 
delle autonomie locali e su 
quelli, strettamente connessi, 
della finanza pubblica, del 
bilanci comunali e provincia­
li e della riforma della pub­
blica amministrazione, conti­
nua a svilupparsi un Intenso 
dibattito reso ancor più pre­
gnante dagli elementi di so­
stanziale novità intervenuti 
oon 11 voto del 15 giugno. 

Ieri a Roma, in Campido­
glio, si sono riuniti gli asses­
sori al Bilancio e Finanze del 
Comuni capoluogo di tutta 
Italia; hanno esaminato — 
come riferiamo più avana — 
le linee generali cui dovran­
no Ispirarsi 1 bilanci di pre­
visione del Comuni per il 1978 
ed hanno formulato una serie 
dil precise proposte sulla scor­
ta di una relazione dell'asses­
sore al Bilancio di Bologna 
Armando Sarti. Sempre a 
Roma, nelle giornate di oggi 
e domani, si terrà un conve­
gno nazionale della DC cui 
parteciperanno esponenti re­
gionali, dirigenti degli Enti 
locali, ministri, parlamentari 
ed esperti; si prevede anche 
un intervento del segretario 
del partito Zaccagnlnl. 

Sul problemi della finanza 
locale e regionale nel qua­
dro delle riforma della finan­
za pubblica si Incentrerà 11 
dibattito alla Consulta nazio­
nale del PCI per le Regioni 
e le autonomie locali, che si 
riunirà a Roma all'inizio del­
la prossima settimana. Altra 
occasione d! grande rilievo 
sarà l'Assemblea nazionale 
della Lega per le autonomie 
e 1 poteri locali che si terrà 
a Roma 11 2 e 3 dicembre 
al teatro « Eliseo ». 

Alla tematica autonomisti­
ca Il Partito Repubblicano ha 
dedicato la recente sessione 
del suo Consiglio nazionale, 
approvando al termine dei la­
vori un documento non privo 
di elementi significativi. 

La riunione svoltasi ieri a 
Roma — promossa dalla Con­
sulta nazionale degli assesso­
ri al Bilancio, che ora com­
prende non solo gli assessori 
dei capoluoghi di regione ma 
anche quelli di tutte le città 
capoluogo di provincia — ha 
Inteso costituire un ulteriore 
motivo di concretezza sulla 
linea tracciata a Viareggio 
dall'ANCI, l'Associazione del 
Comuni di cui la Consulta 
stessa si fa strumento. H re­
latore Sarti ha sostenuto fra 
l'altro che 11 '76, anno per il 
quale si predispongono 1 bi­
lanci prevlslonaJl. potrà se­
gnare l'Inizio « o del risana­
mento o di una bancarotta, 
che non sarà solo degli Enti 
locali », a seconda della vo­
lontà politica che guiderà an­
zitutto 11 governo. Del tutto 
da respingere — ha detto 
Sarti ed hanno confermato 
numerosi assessori — sono 1 
tentativi di ripescare proget­
ti vecchi e assolutamente ini­
donei a proposito della finan­

za locale, come Invece pre­
tende 11 ministro Gui. Essi 
non raggiungerebbero altro 
scopo che quello di mortifi­
care ulteriormente l'autono­
mia degli Enti locali e di ri­
durli alla paralisi totale. La 
cifra del 25 mila miliardi di 
indebitamento globale cui i 
Comuni perverranno entro la 
fine di quest'anno a causa di 
un meccanismo perverso (se­
condo cui per pagare 1 debi­
ti non possono che fare al­
tri debiti), testimonia non so­
lo la drammaticità della si­
tuazione in cui versano gli 
Enti locali, ma anche la ne­
cessità di compiere scelte ra­
dicalmente nuove nell'intera 
materia. 

Quattro sono le Indicazioni 
formulate da Sarti: 1) U pre-

consolidamento finanziarlo (In 
attesa del consolidamento del 
debito comunale e provincia­
le a partire dal 1. gennaio 
'78) da attuarsi con la Cassa 
Depositi e Prestiti con mutui 
a lunga scadenza a copertu­
ra delle rate imminenti; 2) 
l'aumento del 25% delle som­
me dovute al Comuni e so­
stitutive del tributi aboliti; 
3) l'aumento della delegabili-
tà dei cespiti dall'80 al 100 
per cento (e a tal proposito 
già si registrano risultati po­
sitivi); 4) la diretta compar­
tecipazione del Comuni al 
preievamente tributarlo. 

Tutto ciò, naturalmente, 
presuppone 11 blocco delle de­
cisioni della Commissione 
centrale per la finanza loca­
le, che con il taglio di tre­
mila miliardi sul bilanci, pro­
vocherà la paralisi perfino 
delle ordinarle prestazioni de­
gli Enti locali. 

Sugli stessi temi si sono 
soffermati gli altri Interve­
nuti: 11 prosindaco de di Ro­
ma Merolli (che ha richie­
sto « una precisa volontà po­
litica al potere centrale»): 
l'assessore Troccoll (PRI) di 
Bari (che ha rilevato la ne­
cessità di definire esattamen­
te le funzioni del Comuni e. In 
rapporto ad esse, di depurare 
0 Integrare 1 bilanci): l'as­
sessore Lonzar (DC) di Trie­
ste e Bevilacqua di Ancona, 
Monteverde (PCI) di Geno­
va, Dragone (PSD di Milano 
ha rilevato fra l'altro la ne­
cessità di spiegare all'op'nlo-
ne pubblica quali siano I mec­
canismi che stringono gli En­
ti locali, e quanto positivi po­
trebbero essere anche sul pla­
no finanziarlo 1 risultati cui si 
perverrebbe se si attuasse 
una diversa politica della fi­
nanza pubblica e della finan­
za locale. 

A conclusione del lavori è 
stato deciso di tenere a Mi­
lano, entro 10 15 d'eembre. 
un'assemblea degli assessori 
al Bilancio per approfondire 
1 temi connessi al progetto 
Gui. e di proporre la costi­
tuzione di un centro-studi sul­
la finanza pubblica. 

©. m . 

Camera: la discussione sugli art icol i 

ANCORA DISSENSI 
NELLA MAGGIORANZA 

SUI NODI DELLA 
LEGGE FISCALE 

Al centro dei contrasti due norme: l'art. 15 (auto­
tassazione) e l'art. 31 (finanziari) - Approvato un 
emendamento - Proposta PCI sugli assegni familiari 

Il persistere di non lievi 
dispensi — in seno alla DC 
e nel.a maggioranza — su. 
punti londamcntali del prov­
vedimento Vicentini, è stato 
coniermato Ieri sera alla Ca­
mera dall'avvìo della discus 
sione e delle votazioni sui sin­
goli articoli e sugli emenda­
menti della legge che stabi­
lisce numerose modifiche al­
l'attuale regime llscale te­
nendo a favorire in vario mo­
do 1 redditi più bassi. Nel 
corso della seduta sono state 
dellnitlvamente approvate le 
norme sul cumulo del redditi 
con nuovi miglioramenti ri­
spetto al testo approvato dal 
Senato: sin da ora è quindi 
certo che la legge dovrà tor­
nare all'esame dell'altro ra­
mo del Parlamento per un 
nuovo voto. 

Al centro del contrasti che 
rallentano l'esame della leg­
ge continuano a<t essere due 
norme: la prima, prevista 
all'articolo 15. introduce il si­
stema dell'autotassazlone per 
l'Imposta sul redditi sottopo­
sti a dichiarazione, e segna 
cosi l'avvio dell'eliminazione 
dell'Intermediazione parassi­
tarla esercitata dai gestori 
delle esattorie. Il principio, 
sostenuto tanto dal governo 
quanto dal gruppi della sini­
stra, è tenacemente avversato 
dalla destra Interna alla DC 
e al PSDI che preme sul go­
verno e Insieme fa blocco 
contro di esso con neofascisti 
e liberali per sostenere 1 peg­
giori interessi speculativi. 

L'altra norma, prevista al­
l'art. 31 soppresso In Com­
missione e riproposto ora dal 
governo In una nuova ver­
sione, stabilisce il versamen­
to di straordinari e incentivi 
al personale delle Imposte per 
cercare di affrettare lo smal­
timento delle pratiche accu­
mulate negli ultimi due anni 
per effetto della riforma. La 
nuova formulazione della nor­
ma non è tuttavia ritenuta 
soddisfacente, oltre che dal 
nostro partito, anche dal so­
cialisti. 

I contrasti (e le preoccupa­
zioni per le potenziali conse­
guenze del loro perdurare) 
sono tali che ieri mattina il 
presidente democristiano del­
la Commissione Finanze e Te­
soro Giuseppe La Loggia, ha 
proposto e ottenuto l'accan­
tonamento dell'esame del due 
articoli da parte dello spe­
ciale «Comitato del nove» 
che coordina la legge per 
l'aula. In sede di comitato La 
Loggia ha sostenuto — su evi­
dente pressione della destra 
del suo partito — che c'erano 
problemi di orientamento u-
nitarlo della maggioranza 
non solo sul compensi extra 
al personale finanziarlo, ma 
anche sulla questione dell'au­
totassazlone Il PSI lo ha su­
bito smentito rilevando che 
per l'intransigente difesa del 
principio dell'autotassazlone, 
e quindi dell'eliminazione del-
l'intermedlazione esattoria­
le, c'era già da martedì sera 
un esplicito impegno del ca­
pigruppo della maBKÌ0™"??-

Un nuovo vertice DC-PRI-
PSDI si è svolto ler sera dopo 
la conclusione della seduta 
della Camera, e si è protratto 
a lungo- si tenta cosi di su­
perare l'Impasse In vista di 
una nuova riunione del Comi­
tato, convocata per le 9 di 
oggi, e soprattutto in vista 
della seduta del pomeriggio 
nel corso della quale la Ca­
mera dovrà in ogni caso com­
piere l'esame degli articoli, 
anche di quelli più contro­
versi. , „ 

Già Ieri, in ogni caso, il 
confronto In aula sul primi 
articoli del provvedimento si 
è sviluppato con ritmi serrati. 
Tipica l'offensiva scatenata 
ancora una volta da liberali, 
fascisti e da parte dei social­
democratici per la completa 
eliminazione del cumulo. Tutti 
gli emendamenti della destra 
al primi otto articoli della 
legge sono stati respinti. Ne 
è stato approvato Invece uno 
— con 11 concorso determi­
nante dei voti comunisti — 
in base al quale 1 redditi delle 
imprese familiari artigiane, 
commerciali e anche profes­
sionali non vengano sottopo­
sti a cumulo e sono imputati 
a ciascun familiare, propor­
zionalmente alla quota di 
partecipazione all'impresa. Il 
voto di questo emendamento 
ha posto In minoranza il go­
verno. 

Per tutto il resto la rego­
lamentazione del cumulo è 
definitivamente fissata se­
condo lo schema già varato 
dal Senato: la quota minima 
per farlo scattare sale già 
da quest'anno da 5 a 7 mi­
lioni; ulteriori correttivi ven­
gono applicati anche sugli 
effetti del cumulo: introdotta 
la parità anche tra 1 redditi, 
quello base è sempre 11 mi­
nore, appartenca esso al ma­
rito o alla molile, confermato 
anche 11 principio che I co­
niugi debbono essere effetti­
vamente e non solo legal­
mente separati e il diritto 
per quanti hanno soggiaciuto 
al cumulo '74 (con la dichia­
razione del redditi '75) a usu­
fruire di una detrazione for­
fettaria di imposta di 150 000 
lire. 

La Camera ha poi definiti­
vamente approvato anche le 
nuove norme relative alle de­
trazioni. Con l'anno prossimo 
sale da 11 a 14 000 lire la 
somma da sottrarre per in 
P'-lma persona a carico, e au­
menta da 3SO00 a R4 000 la 
ouota flssn per le spes- reN 
rive alla prodU7)one del red 
dito Inoltre per 1 lavnnto-l 
dipendenti, con un rertd'tn 
non suoerlore al "> milioni un 
nul, ou^sto beneflc'o si fio-
plica già da quest'anno Au 
menta inoltre da 12 a 18 000 
lire la detrazione di imposta 

P'r le altre spoc 'cu- • me 
d.chc .btju/.ont. a.-,;, cu azio­
ne ccc ). 

Dolevano quindi essere po­
sti In votazione due impor 
-antl emendamenti comuni­
sti 

Con il primo emendamento 
si stabilisce che non concor­
rono alla (orinazione del red­
dito Imponibile agli effetti 
dell'imposta .sul reddito, 
gli assegni familiari e le 
quote di aggiunta d! lami-
glia Come si sa per ora. e 
da circa due anni tanto gli 
asiegm quanto le aggiunte so­
no sottoposti a tassazione 
Con 11 secondo emendamento 
si considerano reddito di la­
voro dipendente anche le 
pen-sioni o g)i ass»gni ad essi 
equiparati, gli assegni e le 
quote di aggiunta di famiglia 
Al momento della votazione 
delle due proposte migliorati 
ve 11 ministro delle finanze 
Vlsentlnl ne ha chiesto tut 
tavla l'accantonamento (c'oè 
il rinvio! per valutare più 
attentamente la questione. 

Successivamente è stata ap­
provata anche la nuova rego 
lamentazione dell'imposta lo­
cale sul redditi (ILOR) che 
colpisce tutti 1 redditi non da 
lavoro dipendente, quindi 
compresi quelli professionali 
E" stata tra l'altro conferma 
ta l'elevazione rispettivamen­
te a 6 e 12 milioni del limite 
minimo e di quello massimo 
della quota che può essere 
dedotta dal pagamento della 
Imoosta quando 11 titolare 
della Impresa presti In essa 
direttamente la sua opera 

Giudizio negativo 

dei sindacati sulla 

legge fiscale 
Un giudizio negativo sulla 

politica fiscale portata avan­
ti dal governo viene espresso 
oggi — in un comunicato con­
giunto — dalle segreterie del­
le Federazioni del metalmec­
canici e degli statali che han­
no preannunciato una confe­
renza stampa per Illustrare 
— d'intesa con la federazio­
ne CGILCISL-UIL — la po­
sizione del sindacati confede­
rali sul problemi connessi al­
la riforma tributarla. «Oli 
obiettivi di modernizzazione e 
di potenziamento qualitativo 
che si dichiarava di voler 
perseguire in sede di prepara­
zione del progetto di rifor­
ma — si osserva In un co­
municato — sono stati com 
pletamente disattesi nel cor­
so della formulazione e del­
l'attuazione pratica della de 
lega legislativa. Ne è deri­
vato un sistema lmposltlvo 
che In sostanza sottrae alla 
progressività i redditi della 
proprietà mobiliare ed Immo­
biliare mentre basa la massi­
ma parte delle proprie en 
trate sul redditi da lavoro 
dipendente e sugli oneri con­
tributivi, che penalizzano le 
Imprese minori e costituisco­
no una grave tassa dell'oc 
cupazlone. 

Un'intervista 

dell'ambasciatore 

John Volpe 
« L'Europeo » di questa set 

Umana pubblica un'Intervi­
sta, raccolta dal suo inviato 
a Washington, con l'amba­
sciatore degli Stati Uniti In 
Italia John Volpe, che ri­
prende 1 noti temi che ha già 
avuto modo di esporre nei 
mesi scorsi sulle questioni 
Interne italiane. Alla doman­
da se «in questi tempi di 
distensione » la sua posizio­
ne sui comunisti Italiani non 
« sappia un po' troppo di ol­
tranzismo », Volpe risponde 
facendo una distinzione fra 
distensione e comunismo e 
affermando che 11 suo è «un 
no al comunismo » e non al­
la distensione. 

L'argomentazione dell'am­
basciatore risulta più imba­
razzata nella risposta %11'ln-
terrogativo su « che cosa fa­
rebbero gli americani se 1 
comunisti Italiani uscissero 
da un'elezione con il quaran­
ta per cento dei voti ». Volpa, 
scrive « L'Europeo ». « si grat­
ta la testa » e quindi enun­
cia l'ipotesi che. come In 
qualsiasi altro governo, an­
che negli USA ci sia un «la­
boratorio in cui qualche no­
stro " pensatore delegato " si 
è posto la domanda e ha ri­
sposto ». « Se 1 comunisti ita­
liani dovessero un giorno an­
dare al governo, conclude, 
certo anche per quel caso 

I avremmo divisato una poli­
tica: ma vi assicuro che per-

I sonalmente non so quale 
I sia ». 

L'ambasciatore USA evita 
j quindi di rispondere alla do­

manda su quali forze puntino • 
a Washington per ritardare 

1 o scongiuiaic l'ascesa al po-
1 lere del comunisti limitando 

si ad augurarsi « democra­
zia » e « liberta >, per 1 Italia. 

Egli t.cn' a picns.up quin 
di chi* Il compagno Seirie. re 
tal osi m-i r/iorni stoi-s- con 

i una deli-i?.mono del Pnila-
' mento italiano ncKli USA, 
| t potuto cmi.u-c- nel paese 
I appunto pei l.i sua qualità (il 
I parlamentare In altra vesta, 

a suo avviso, non gli saraMe 
[ stato possibile. 
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GRAMSCI 
E LO STATO 

I punti cruciali della riflessione gramsciana e i l suo significato per l'Occi­
dente europeo nella attenta ricerca della studiosa marxista francese 

« E' da vedere se nella fa­
mosa teoria di Bronstein 
[Trockij] sulla permanenza 
del movimento non sia il ri­
flesso politico della teoria 
della guerra manovrata (ri­
cordare osservazioni del ge­
nerale dei cosacchi Krasnov), 
in ultima analisi il riflesso 
delle condizioni generali-eco-
nomichc-culturali-sociali di 
un paese in cui i quadri del­
la vita nazionale sono em­
brionali e rilasciati e non 
possono diventare " trincea o 
fortezza " » (.Quaderni, voi. 
II, pag. 865). 

In questa nota del 1930 
possiamo afferrare un nodo 
di elementi essenziali nella 
concezione gramsciana: stra­
tegia rivoluzionaria (passag­
gio dalla guerra manovrata 
alla • guerra di posizione • ) , 
analisi storiografica (diffe-

. renze t ra le situazioni russa 
• e occidentale) e teoria gene­

rale politica (nuovo concet­
to di Stato come nesso tra 
« Stato • e « società civile »). 

Se, come ritengo, in quel 
nodo si stringe in unità tut­
ta la riflessione di Gramsci, 
bisogna convenire che sono 
sulla strada giusta quanti ri­
conducono alla centralità 
della concezione gramsciana 
dello Stato (della politica) 
non solo la tematica del­
l'» egemonia », ma anche il 
discorso sugli intellettuali e 
persino quello sulla filosofia 
(o sull 'arte, ecc.). 

Coglie dunque nel segno 
Christine Buci- Glucksmann 
nel volume su Gramsci et 
l'Etat (Pour une théorie ma­
térialiste de la philosophie), 
edito da Fayard quest'anno, 
certamente uno dei frutti 
più cospicui del lavoro di 
ricerca (e di riscoperta) con­
dotto nell 'ultimo quinquen­
nio da studiosi italiani e 
francesi, in primo luogo, ma 
ormai in altri paesi e con­
tinenti. 

Il libro, del quale è prcan-
nunciata la traduzione italia­
na per gli Editori Riuniti, 
è 11 primo e il solo, finora, 
che si sia giovato dell'edi-

• zione critica dei Quaderni, 
che l 'autrice ha potuto1 -con­
sultare nelle ' T>ozze ' di 
stampa. ' 

Fino al 1926, ella osserva 
(pp. 63-65), l'egemonia era 
vista da Gramsci come una 
strategia alternativa del pro­
letariato. Con il Quaderno 1 
compare il concetto di « ap­
parato egemonico », soprat-

" t u t to in riferimento alla 
classe dominante, mentre 
nei Quaderni 7 e 8 l'egemo­
nia diviene coestcnsiva del­
le s t rut ture dello Stato (non 
più, o non solo, vincolata 
alla costituzione di classe). 
In tal modo viene amplian­
dosi la nozione di Stato e, 
in pari tempo, si delinea una 
più ricca ed articolata teo­
ria delle sovrastrutture (po­
litiche e culturali) . Quale? 
Altrove, mi è parso di co­
glierne le linee ncll 'unità-
distinzione politica (unità 
nel reale storico, « effetti­
vo », « organico », « concre­
to », scrive Gramsci; distin­
zione sul piano concettuale, 
logico, o « metodologico ») 
t ra Stato e società civile; al 
pari che nell'unità-distinzio-
ne culturale tra scienza d'a­
vanguardia e linguaggio del­
le masse ( t ra « filosofia » e 
«senso comune») . Concor­
do quindi largamente con 
la Buci-Glucksmann nel rap­
porto che ella istituisce tra 
politica e cultura: t ra l'ac­
cezione divenuta più am­
pia del concetto gramsciano 
di Stato e il parallelo am­
pliarsi della nozione di « in­
tellettuali », tra la critica 
di Gramsci all 'antistatalismo 
(di matrice liberista o anar-
eo-sindacalista) e la sua cri­
tica all 'antintellettualismo 
(all 'operaismo, a Sorci). 

La «società 
civile » 

Per la teoria politica, mi 
tembra fondata l 'interpreta­
zione di un cammino che da 
Machiavelli conduce a He­
gel, che incontra l'ostacolo 
della sviante controversia 
tra Croce e Gentile e che 
si ritrova sulla via maestra 
di un marxismo arricchito, 
nel quale, come già osserva­
va Togliatti, s trut tura e so­
vrastruttura non si fronteg­
giano rigidamente né si con­
fondono in un tutto indistin­
to, ma si trasferiscono l'una 
nell 'altra (e viceversa) per 
gradi e livelli successivi. La 
Glucksmann parla di • sdop­
piamento metodologico del­
le sovrastrutture » (p. 114). 

Ciò consente a Gramsci di 
recuperare, oltre la lettera 
di Marx, la tematica sovra-
strut turale della hegeliana 
«società civile » non già co­
me identica alla società eco­
nomica (che nondimeno ne 
costituisce il supporto strut­
turale « logicamente e anche 
cronologicamente »: cfr. Qua­
derni, I, p. 434). ma come 
luogo di volontà politiche di 
Bassa, di associazioni e so­

prattutto di partiti che com­
pongono l'ossatura comples­
sa di qucll'« architettura ar­
monica », o • totalità » (cfr. 
Socialismo e fascismo. To­
rino, 1966. p. 447), che è 
per Gramsci lo Stato. Gli 
consente dì partecipare al­
l'incontro tra Marx e Hegel 
(e Machiavelli) nella nozio­
ne di uno Stato moderno ar­
ticolato che si costituisce in 
quanto si sostituisce alla 
• Chiesa » e al corrisponden­
te apparato egemonico di 
impronta feudale (Glucks­
mann, p. 432). Gli fornisce 
infine le armi critiche con­
tro le divergenti mutilazioni 
introdotte nell'hegelismo (e 
nel marxismo) da Croce e 
da Gentile, rispettivamente 
col dividere e con l'identifi­
care dominio ed egemonia. 

Certo, il cammino di 
Gramsci non è rettilineo e 
converrebbe seguirne meglio 
alcune curvature nel suo pro­
posito di « fare i conti » con 
Croce e. insieme, di atte­
starsi sull'essenziale delle te­
si leniniste. Ne deriva, in 
particolare, l 'incompiuta pro­
blematizzazione del « deperi­
mento » dello Stato. Gram­
sci indica ncll'ctieo-politico 
(nello « Stato etico ») l'esi­
to finale dello Stato-coerci­
zione. 

Singolare 
confronto 

Un singolare confronto 
con Stalin ci viene propo­
sto dalla Buci-Glucksmann: 
per Stalin, lo Stato sociali­
sta si estingue dopo essersi 
rafforzato come macchina 
per la coercizione; secondo 
Gramsci, invece, deperisce 
in quanto viene ampliando­
si, ossia in quanto trovino 
sempre più ampio spazio 
nell 'ambito statuale gli stru­
menti dell 'egemonia e del 
consenso. Ma, in tal caso, 
vorrei obiettare, conviene 
usare ancora la parola « de­
perimento »? Marx, nella 
Critica del Programma ài 
Gotha (di cui ricorre que­
st 'anno il centenario), accen­
nava alla > trasformazione • 
dello Stato, prevedibile nel 
comunismo. 

Analisi storiografica e stra­
tegia rivoluzionaria comple­
tano la teoria politica. Il 
« volontarismo » de La ri­
voluzione contro il « Capi­
ta/e » è ormai lontano. La 
Russia non è più considera­
ta il terreno esaltante di 
una audace sperimentazione 
storica protesa a dilagare in 
Europa, ma è guardata nel­
le sue componenti storico-
oggettive, che, se hanno re­

so possibile l'esplosione del 
1917, fanno più faticoso il 
processo di edificazione so­
cialista. Il motivo cruciale è 
ancora nella conformazione 
dello Stato, che (a dispetto 
delle apparenze) si rivela 
più forte e più resistente al­
l'incalzare delle nuove basi 
produttive là dove, come 
in Occidente, è meno ar­
roccato su posizioni di nuda 
• forza » ed opera invece in 
un intreccio di funzioni con 
la sottostante società civile. 

Entro questo carattere ge­
neralo nell'Occidente euro­
peo si muove, con specifica­
zioni ulteriori, la « ricogni­
zione del terreno nazionale ». 
Tuttavia la Glucksmann, 
esprimendo una tendenza in 
vario modo manifestata da 
altri interprete in lingua 
francese, segnala la portata 
europea del progetto strate­
gico gramsciano. La proble­
matica della guerra di po­
sizione è giudicata come un 
leninismo riformulato in pre­
senza delle società di capi­
talismo maturo quali si sono 
via via strut turate dal primo 
conflitto mondiale fino ad 
oggi. Essa è liberala da ogni 
eccesso di connotazioni di­
fensive e, in pari tempo, da 
ogni illusione di svolgimenti 
lineari ed univoci: l 'autrice 
avverte ( in due brevi note a 
p. 167) che Gramsci recepi­
sce il concetto leninista del­
la • putrefazione » del capi­
talismo monopolistico con­
temporaneo, ma lascia cade­
re l'altra idea leniniana del 
capitalismo monopolistico di 
Stato • anticamera » del so­
cialismo. 

Peraltro, l'esperienza teo­
rico-politica della Terza In­
ternazionale è considerata 
dalla Glucksmann determi­
nante nella maturazione del 
pensiero gramsciano, che el­
la analizza at tentamente In 
tutto l'arco del suo sviluppo 
a partire dagli scritti giova­
nili: nella « riforma intellet­
tuale e morale » c'è anche 
la . rivoluzione culturale » 
di Lenin, nell'« egemonia » 
c'è^anchaa l<u»°nflctì°np di 
Bucjiarjn,>.meptre,.nj;llje or­
mài éìasslcrfe" osiicrvfrzioni 
sul manuale dello stesso Bu-
charin è forse possibile leg­
gere la critica della versio­
ne staliniana del marxismo. 

Per finire, una domanda: 
se l'analisi storiografica è in 
Gramsci mediatrice insoppri­
mibile tra teoria e strategia, 
non è preferibile definire la 
filosofia (marxista) teoria 
delle formazioni storiche, 
piuttosto che • gnoseologia 
della politica », come propo­
ne la Glucksmann in chiave 
althusseriana? 

Giuseppe Prestipino 

Le forze che si scontrano nella ex colonia portoghese 

CHI TIRA LE FILA IN ANGOLA 
L'intervento di mercenari bianchi, i rifornimenti militari del Sud Africa ai reparti di Holden Roberto, l'atteggiamento 
degli Stati Uniti richiamano alla memoria il sinistro precedente del Congo - La posizione dell'Unione Sovietica - Un giu­
dizio del « Times » sul MPLA: « E' il solo movimento che abbia fatto un serio tentativo di politicizzare la popolazione» 

«Siamo .soltanto una delle 
manimette nel puzzle (iugula­
no. E altrettanto può dirsi 
per i ire mortrnentì. Siamo 
tutti spinti da mani assai for­
ti ». 1,a sconsolala dichiarazio­
ne di impotenza rilasciata dal 
l'ammiraglio heonel Cardoso. 
alto commissario portogliele 
a Luanda. al giornalista ame­
ricano Andrew Jaffe pochi 
giorni prima di lanciare l'An 
gola, è un'accusa rivolta a 
tutti e a nessuno. Vi si può 
leggere una conferma del luo­
go comune creato dalla stam­
pa occidentale, secondo cut 
all'orìgine del dramma ango 
lano sarebbe il sostegno dato 
dall'URSS al MPI.A. o. al con­
trario, una denuncia delle re­
sponsabilità di coloro che han­
no puntato le loro carte sul 
F.VM e suU'UNlTA. In que­
sto senso, essa anticipa la <r fi­
losofia » della fuga da ogni 
responsabilità nei confronti 
dell'ex colonia. 

Ma se sono veritiere le rive­
lazioni apparse sul Diario de 
noticias circa il modo come il 
governo di Lisbona e il Con­
sìglio della rivoluzione sono 
giunti a quest'ultima decisio­
ne, e l'intervista concessa dal­
l'ammiraglio Vttor Crespo, 
sottosegretario alla decoloniz­
zazione, all'agenzia IPS, il 
Quadro cambia. A favore del 
MPLA. visto come il solo, au-

I tentico movimento di libera­
zione angolano e come mia 
scelta coerente con una poli­
tica positiva, risultano schiera­
ti la v commissione per la 
decolonizzazione » il presiden­
te Costa Cornei e l'intero Con 
sigilo della rivoluzione, fatta 
eccezione per il primo mini 
stro Azevedo e per il mag 
giare Almeida Coita, ministro 
degli interni: contro, fino al­
la minaccia dì dimission', 
ministri socialisti e suciaUIr-
mocratici. E la « soluzione .> 
trovata con l'andarsene alla 
chetichella, dando spazio al 
FNLA e all'UNITA. appare 
come un sostanziale passo in­
dietro rispetto allo « impegno 
attivo » della maggioranza del 
Movimento delle forze ar­
mate. 
,.._^, * A '•> '', £ »! .'-. ---** 

Sbocchi 
sanguinosi 

Ora che la crisi angolana 
sembra precipitare irrimedia­
bilmente verso sbocchi san­
guinosi, à interessante vede- \ 
re come, nei commenti e nel- j 
le corrispondenze della stessa > 
stampa occidentale, i dati rea- ] 
li del conflitto e la sua logi- \ 
ca fondamentale tendano ad 
affiorare e a prevalere, a 
tratti, sulle tesi di una pro­
paganda faziosa. Innanzi tut­
to, sulla questione, che tanto 

LUANDA — Una graziosa ragazza del MPLA armata d 
zione dell'indipendenza dell'Angola. Con lei un combattente d 

fucile automatico ritratta su un autocarro dopo la proclama­
ci MPLA e un'altra ragazza che impugna un bazooka 

peso e venuta assumendo, del­
le relazioni fra i tre movi­
menti e le forze esterne 

« Nonostante la sua dipen­
denza dall'appoggio comuni-
sta e la sua politica di orien­
tamento monista — scìve 
Nicholas Ashford in un di­
spaccio al Times da Luanda 
—- il MPLA non è. come al­
cuni suoi critici pretendono, 
uno strtiniento dell'Unione SO: 
vftilèùCE' il-'rneno tribale dil 
tre matimenti, dispone di i(0 
appoggio preponderante tra 
gli africani colti e i mulatti 
ed è il solo movimento che 
abbia fatto un serio tentativo 
di politicizzare la popolazione 
nelle aree sotto il suo con­
trollo. Per contrasto, il prìn 
opale avversario del MPLA. 
il Fronte angolano di libera­
zione nazionale (FNLA) non 
ha praticamente alcun appog­
gio al di fuori delle tribù del 
nord, che vivono lungo il con-
fine con lo Zaire ». 

Per Bridgel Bloom. che 
scrive dalla capitale angolana 
al Financial Times, il MPLA 
<* « quello dei tre movimenti 

che ha le più forti motiva­
zioni ideologiche. E' troppo 
presto per dire se risulterà 
marxista, come il FHELIMO, 
sua controparte mozambica­
na: si ritiene generalmente 
che vi siano delle differenze 
di accento tra il vertice dirì­
gente del partito, come tra il 
partito e le FAPI.A. sua ala 
combattente. Ma in termini di 
folitìca-, ^economicaJ.C0PW di 
Tirganlfzìtziinie'-soci€fle^"? so-
.cialista- iii; s'mistrar :-ir-:suo 
principale allealo ù stato a 
lungo l'Unione Sovietica. In 
confronto con il MPLA. il 
FNLA, sebbene apertamente 
impegnato nel senso di [in'eco 
nomiti cauitali.sficn. è senza 
un'ideologìa. In origine, il 
FNLA era un partito dei Ba-
kongo. la tribù nord angolana 
che scontino nello Zaire, do­
ve esso ha da tempo le sue 
basi... Il FNLA ha avuto le 
sue armi soprattutto attra­
verso lo Zaire, che le ha ot­
tenute attraverso le potenze 
occidentali, principalmente da 
fonti e finanziamenti ameri 
cani (la Cina è diventata sua 

Una nota di Marco Vais e la risposta di Carlo Smuraglia 

Diritto di sciopero 
e autoregolamentazione 

I l compagno Marco Vaia, ra-
aponiablla dell' ufficio lagala 
dalla CGIL, ci ha inviato una 
nota au quanto acrltto dal com­
pagno Carlo Smuraglla ftul di­
ritto di teioporo. La pubblichia­
mo con lo rltpoata di Smuraglla. 

Il compagno Smuraglla sul-
VUmtà del 21 ottobre ha fatto 
Il punto sulle recenti polemi­
che e proposte relative al di­
ritto di sciopero e ad una sua 
eventuale regolamentazione. 

Egli giustamente afferma 
che « guadinone soluzione le­
gislativa non coglie il conte­
nuto politico sociale del pro­
blema e presenta rtscht di 
estrema gravità ». Giustamen­
te ancora esclude una rego­
lamentazione attraverso la 
contrattazione collettiva, non 
potendosi ridurre con quel 
mezzo « «71 diritto assoluto 
come quello di sciopero ». Os-
ferva che la proposta di limi­
tare normativamente lo scio­
pero al casi di proclamazione 
sindacale maggioritaria con­
trasta col principio di libertà 
sindacale sancito dalla Costi' 
tuzlone. Per cui non resta 
dunque — conclude — che 
1 autoregolamentazione dello 
sciopero da parte del sinda­
cato. 

Ma — aggiunge poi — se 
« non si potesse far leva solo 
sull'autorità morale dei sin­
dacati unitari resterebbe allo-
ru da valutare la possibilità 
di ricorrere ad un meccani­
smo del tipo di quello ideato 
nel 195'j per rendere oboli-
autori "erga omnes " i con­
tratti collettivi, senza alcuna 
interferenza da parte del po­
tere legislativo o di quello e-
secutico sull'autononiiu sinda­
cale. Ma sarebbe, ripeto, un 
rimedio estremo e da valuta­
re con attenzione m tutti i 

| suoi risvolti onindici e poli-
] dei ». 

L'Ipotesi, peraltro avanzata 
anche da altri giuristi, non 
sembra tener conto di alcuni 
risvolti giuridici e politici giti 

I valutati. E precisamente: 1) 

del tatto che In definitiva la | 
soluzione sarebbe sempre di | 
natura legislativa, cosi come 
è stata quella dell'estensione I 
"erga omnes" del contratti 
collettivi e conseguentemente 
l'Ipotesi non coglie 11 conte­
nuto politico sociale del pro­
blema e presenta rischi di e-
strema gravità: 21 del fatto 
che la Corte costituzionale ha 
già escluso (nella sentenza 
del 1982) che si possa ricor­
rere al meccanismo del tipo 
di quello Ideato nel 1959 per 
rendere obbligatori " erga om­
n e s " i contratti collettivi, ed 
ha dichiarato Illegittimo per­
sino Il rinnovo della legge 
della "erga omnes"; 3) del 
fatto che la legge " erga om­
nes " conteneva un articolo 
(art. 5) che escludeva potes­
sero essere estese con effica­
cia obbligatoria norme contra­
rle a disposizioni Imperative 
di legge; e polche si tratte­
rebbe di limiti a « tm diritto 
assoluto come quello di scio­
pero ». che « non può — come 
ha scritto Smuraglla — es­
sere oggetto di contrattazio­
ne fra te parti senza che — 
per ciò stesso — esso venga 
svilito e sacrificalo ». l'esten­
sione di quei limiti con un 
meccanismo quale la legge 
" erga omnes " sarebbe priva 
di eflicacla legislativa; 4i del 
latto che si tratterebbe sem­
pre di una limitazione nor­
mativa, analoga a quella pro­
spettata con 11 requisito del­
la proclamazione sindacale 
maggioritaria, che si è volu­
to escludere perchè in contra­
sto col principio della libertà 
sindacale. 

Forse a conclusioni ben di­
verse si potrebbe giungere se 
si accantonasse nelle scelte 
di politica del diritto lo sche­
ma, per lungo tempo dlfluso 
nelle aule universitarie, e fuo­
ri di esse, secondo cui avreb­
be un'esistenza quasi corpo­
rea, e comunque aleggerebbe 
sempre nei luoghi di lavoro, , 
un cosiddetto « Interesse col- l 

lettlvo». una valutazione, so­
vrastante gli Interessi e le va­
lutazioni degli interessati stes­
si, cioè 1 lavoratori; InU-rcssl 
e valutazioni che questi ul­
timi potessero esprimere di 
volta In volta, nei diversi mo­
menti e nelle diverse circo­
stanze. 

A ben guardare, una rego­
lamentazione dello sciopero 
che non faccia sempre capo 
ai titolari del diritto stesso 
e non si richiami agli Inte­
ressi e alle responsabili valu­
tazioni di questi ultimi, con­
ferirebbe ad altri led in ulti­
ma analisi. nell'Ipotesi di "er­
ga omnes". al legislatore! la 
titolarità di Interessi e di va­
lutazioni altrui. Le soluzioni 
proposte dal sindacato non 
escludono mai 11 momento 
dell'autodisciplina degli Inte­
ressati, ponendo giustamente 
il problema sotto 1! profilo 
politico, anche con riferimen­
to alle conseguenze politiche 
di eventuali Irresponsabili 
forme di lotta. 

SI tratterebbe forse dì ac 
cantonare, almeno quando si 
aflrontano le questioni dello 
sciopero, che sono squisita­
mente politiche, certi canoni 
di generalità, tipici di un cer­
to diritto. Non per caso la 
Costituzione antifascista non 
si è dilungata sul diritto di 
sciopero. 

Marco Vais 

Nel mio articolo sul diritto 
di sciopero e sui vari proget­
ti di. limitazione, indicavo 
come unica soluzione vera­
mente accettabile quella del­
l'autoregolamentazione, rea­
lizzata in modo orqarnco e 
magari con la formulazione di 
una sorta di «codice di com­
portamento ». 

Non dovrebbe essere sfuggi­
to il fatto che il richiamo al­
l'intervento del legislatore era 

fatto in modo del tutto even- ' 
tuale, al solo /me Ut estende­
re la sfera di efficacia della 
autoregolamentazione e con \ 
la precisazione, molto Jenna, i 
che l'intervento avrebbe dovu- I 
lo limitarsi solo a questo, seri- | 
za alcuna possibilità di inter­
ferenza sui contenuti. 

E dunque, mi rendevo e mi < 
J'dirto ben conto del fallo che 
per molte ragioni di politica 
generale, un siffatto interven­
to non sarebbe da auspicare, 
ma solo da considerare come 
un rimedio e comunque con­
cepito in modo tale da non 
togliere nulla un'autonomia 
del sindacato. 

Le precisazioni del compa­
gno Vais non mi sembrano 
dunque pertinenti, la dove si 
riferiscono a ascili « di estre j 
ina gravita » iquali''> e la 
dove ipotizzano non solo la I 
inconcepibilità, rnu addinttu- I 
ni la illegittimità del sistema j 
cui avevo accennato. 

Bisoqnu chiarire che la Cor- | 
te costituzionale i nella senten- • 
za IH dicembre IOTI ri. 10GI 
non ha affatto considerato il- ' 
legittouo un qualunque siste-
ma nonnut'vo di estensione 
dell'efficacia obbligatoria di > 
determinati atti sindacali, ma j 
Ita solo ritenuto clic — ove ] 
l'es-tensione per leaae della sje- I 
ni obbligatomi dei contratti \ 
collcttili perdesse la sua tran • 
s-itorictà - es^a diverrebbe au- I 
tomaticaniente illegittima. Ciò 
rende evidente che si tratta I 
di un problema d"! tutto di- I 
i erso da! nostio. dato che noi I 
non pensiamo a! contratto col­
lcttilo, ma ad una specie di 
Codice di comportamento, uni- | 
lateralmente predisposto dal I 
sindacato. Il che. ovviameli- ' 
te. non piospettu alcun pro­
blema di costituzionalità. 

Quanto poi alla pretesa il­
legittimità de! sistema, sotto 
il profilo che esso verrebbe ad 
introdurre limiti ad un dirit­
to costituzionalmente sancito 
come quello di sciopero, deb­
bo solo rilevare che e certo 

che dovrebbe trattarsi di limi­
ti attinenti esclusivamente al­
l'esercizio; e che ciò e tanto 
poco illegittimo che addirit­
tura è contenuto nella dizione 
testuale dell'art. 40 della Co­
stituzione. Senza considerare 
poi che non potrebbe comun­
que considerarsi alla stessa 
stregua il limite introdotto in 
virtù di urici convenzione e 
quello che lo stesso titolare del 
diritto pone a se stesso, limi­
tatamente - - s'intende — agli 
aspetti attinenti all'esercizio. 

Se poi. col discorso che Vais 
fa a proposito dell'interesse 
collettivo, si vuole alludere al 
fatto che i veri titolari del di­
ritto di sciopero sono i lavo­
ratori, mentre e discutibile 
che il sindacato possa consi­
derarsi portatore di un «In­
teresse collettivo » riferibile 
alle collettività appunto dei 
lavoratori, allora si trutta di 
intendersi; io credo personal­
mente alla sussistenza di un 
interesse collettivo nnteso co­
me sintesi noli interessi dei 
lavoratori* di cui il sindacato 
e espressione; e mi pure che 
l'art. 28 dello Statuto abbia 
definitivamente sottratto que­
sta nozione u quei rischi di 
genericità e di astrattezza, di 
l'ut giustamente Vais segnala 
la pericolosità. 

In conclusione, ribadisco la 
mia fiducia neU'autoregola-
mentuzioiie come strumento 
fondamenltile per la soluzione 
di un problema al quale non 
possiamo restare indifferenti; 
e confermo soprattutto l'augu­
rio e la speranza clic essa pos­
sa imporsi con l'uutoritu mo­
rule che deriva dallo stesso 
promanare dai sindacati uni­
tari; restando fermo peraltro 
che un eventuale ricorso — ni 
via cstremu -- ad un interven­
to legislativo del tipo e nei lì­
miti ipotizzati dovrebbe essere 
valutato sul piano politico, ma 
non avrebbe nuìta di scanda­
loso sul piano giuridico. 

C. S. 

I fornitrice soltanto dopo che 
il presidente dello Zaire. Mo-

' bulli, ha ri.sitafo Pechino 
nel 1973. e la sua motivazio­
ne fondamentale, almeno fino 
ad oggi, è slata antisovìetica 
più che pro-FNLA) ». 

« L'improbabile armata del 
FSLA » è il titolo di una cor­
rispondenza (la Arnbriz. che 
appare sullo americano News­
week a firma di Edward Behr. 
Arnbriz, un pìccolo centro sul­
la costa, cento chilometri a 
nord di Luanda. t- diventata 
il qtiartier generale di Hol­
den Roberto, lo strano perso 
naggìo che alterna e conta­
mina i ruoli di facoltoso un 
ino di a/Jori nello Zaire- e 
di «cupo carismatico» poli 
fico militare in Angola. Qui. 
« i segni della guerra sono 
dappertutto. Colonne di sol­
dati del FNLA marciano lun­
go le strade. Nel vecchio Iur­
te c'è uno squadrone di auto-
blinde Panhnrd (lì fabbrica 
zione francese. Una vicina of­
ficina è stata trasformata in 
posto di riparazione per i 
veicoli messi fuori uso negli 
aspri combattimenti a sud. E. 
al dì sopra, si sente l'incon­
fondìbile evidenza del fatto 
che Arnbriz d i! terminale 
ricevente della linea di rifor­
nimenti bellici del FNf,A: un 
rombo contìnuo di aerei che 
scendono sulla città per con­
segnare armi, munizioni, ben­
zina, materiale sanitario e 
t-ii-pri ». 

« Ho visto per la prima vol­
ta Holden Roberto — soggiun­
ge Behr — nella luce decli­
nante fuori della sua mode­
sta residenza. Al suo fianco 
era il colonnello Santos- e Ca­
stro, suo capo di stalo mot) 
fiiiore e suo principale • ons-i-
gliere militare. Il colonnello 
e il re.s-lo dei bianchi che si 
sono uniti allo sforzo di guer­
ra del FNLA — meccanici 
che lavorano sui mezzi ad 
Arnbriz, piloti e personale di 
terra che aiutano a traspor­
tare ì rifornimenti e un certo 
numero di ufficiali, veterani 
del combattimento — sembra-

| rnno tutti mostrare un ri­
spetto prossimo alla venera-

j none per Holden Roberto. In 
. cambio, questi si è impegnato 
i a far sì che gli e angolani 
ì bianchi » sotto il suo carnati-
j do, al pari di quelli che han-
I no lasciato il paese, siano 

trattati come «• cittadini dì 
prima classe » in un'Angola 
indipendente. Un volontario 
bianco del FNLA mi ha del j 
lo: s- Abbiamo capito che se I 
volevamo restare nell'Angola. ^ 
che consideriamo la nostra 
sola patria, il presidente Hai 
den era la nostra sola sai , 
vezzo ». Tutti i bianchi che j 
sono con Roberto, precisa ' 
Behr. appartengono a que 
sta categorìa, e il leader ne ' 
gu che si tratti dì mercenari. ì 
Tutti sono portoghesi, anche 
se « (- consideralo .sconrenien [ 
te fare troppe domande sul ' 
passalo di un " angolano 1 
bianco ". in questi giorni ad 
Arnbriz ». Ben nolo, in agni : 
caso (anche se il cor nipoti ! 

I dente americano tace pudica 
mente questo particolare) è il 
pastaio del colonnello Saniti 
e Castro, già comandante del 
le fleehas (le « frecce »), il ! 
corpo africano impiegalo da • 
Salazar e Cartono nella quer 
ra coloniale e ora uno dei qua 
dri dirigenti del sedicente ,' e ' 
sercito di liberazione porto » 
ghese » (ELP). 1 

Ritroviamo il nome del co ! 
(orniello Santos e Castro nel j 
resoconto che Colin Leguin fa i 
Jull'Observer di quella che • 

sembra la rno.ssa '•(rart'.o'ra 
;JIII i??i|jorlanfp dell'offensiva 
contro il MPLA: la penetra 
zione di forze corazzate dal 
sud. in direzione di Luanda 
Si è visto che il FNLA è poli­
ticamente e militarmente as­
sente nel sud, dove opera in 
vece l'UNlTA. il più debole e 
incerto dei tre movimenti. 
ora allealo di Holden. Per tu 
rare questa falla, quest'ulti-

; ino ha mandato nel sud Da-
i niel Cìiipenda. l'ex campione 

di .foot-bnll. già comandante 
di una formazione del MPLA. 
che è passato nelle sue file 
dopo un infruttuoso tentativo 
di esautorare e assassinare 
Agostìnlio .Velo. 

La brigata 
Chipenda 

Legum seri ri* che Chipcmla. 
lì quale e originario del sud, 
*• ha visitato recentemente Ut 
Namibia per conferire con d 
colonnello Suntos e Castro », 
<, Une .settimane fa — prose­
gue il giornalista inglese — il 
colonnello Castro e entrato nel 
sud dalla direzione della Na­
mibia, alla k'xta di una colon­
na di millecinquecento fra 
blandii portoghesi e soldati 
africani. Rapidamente, evs; 
hanno, sloggiato il MPLA del­
l'importante posizione di Beli­
gliela e hanno minacciato Lo-
bito. La forza di Castro e ec­
cezionalmente bene equi pag 
piata con una squadriglia di 
elicotteri Alouelle, dodici au 
tobUnde Pi,nh..rd con cannoni 
da HO mm, ventiquattro carri 
leggeri Marmmn H.irrmjiion 
con mitragliatrici leggere e un 
gran numero di mortai da 4,2 
Questo equipaggiamento vio 
derno può venire s-olo da una 
fonte: il Sud Africa; il cui 
esercito ha w dotazione, ap­
punto, tutti questi tipi di re 
livolt e di armi. Sul FinuniM'l 
Timi*s, la Btoam, la cm testi-

j momanza concorda con quella 
di 'Legum, parìa anche r/* 

I «bianchì di lingua inule-e 
| (presunti mercenari suàtifn-
j cani) * presati nella •.-, brigata 
l Chipenda » e identifica oli nr 

mali africani come ex membri 
delie l'k'i'hav 

«. Cìie il Sud Africa ,«•<. r> _ 
meno già impegnato nella \nt \ ^̂ jf-, 
ta — osserva il giù ciUil 
Newsweek — esiste ti potei 

ziale per un maggior ro?Tiy& 
g mento in avvenire . Il pre 
sidente Mobutu Ita ricevuto 
un'offerta di servigi da un 
gruppo di mercenari .sudafri­
cani die fa capo a1 colonnato 
Michael Hoare («Mike il paz 
zo •> i, veterani» dei combatti 
menti nel Congo all'inizio del 
}9m Secondo fonti di K n 
sfiata, ìioure ha detto a Mn 
butu che il prezzo base per 
un'operazione mercenaria di 
annientamento del MPLA sa 
rebbe tra i set'e e i dieci n ; 

lioni di dollari. Va ^iccnne 
ììoare ritiene di essere .tato 
truffato da MobiiUt ai vtwh> 
tempi del Congo, non u \ , a 
l'ordine di muore••^-i sen^jt un 
.sostanz>>ts-j anticipo ». 

lì ministro precedente d?l 
Congo ricorre già in quij'/,e f 
in altre corrispondenze, e >n i 
suoi orrori (i ma.sn',,,i e le 
torture del FWA. nel Ot'er* 
periodo della sua presnuu a 
Luanda. hanno del rc.-.'n già 
rinnovato ie atrocità degli 
art'reux) e con le sue ] va 
gnite. 

L'esempio 
del Mozambico 

ÌM guerra a oltranza ire il 
VPLA da una parte, il y\'LA 
e VISITA dall'altra, '.T già 
fatto trentamila morti e .en 
Ura avviata a un bilami > un 
che più oinbile. Se gii ultimi 
due dovessero prer j'ere. 
Ashford ritiene probabile, ila* ' 
la fragilità della loro allea i 
za. un successivo ^contro tra 
di loro; la Bloom dubita, m 
ogni caso, che essi possano 
riuscire a governare. E il ri-
sdito di uno scontro più va 
sto — una conflagrazione este 
sa a tutta la parte meridw 
naie dell'Africa o un a con­
fronto » tra le grandi poten­
ze — t' grande. 

Come scongiurarlo? Più o 
meno esplicitamente, molli di 
coloro che abbiamo ertalo •« 
questa rassegna formulano li 
speranza clif, nonostante il 
valore della po<a vi gioco 
(il petrolio, i <i,amar: . l'uri 
ino e le altre ricchezze He! 
l'Angola, la collocazione s'..-a 
tegica dei suoi porti sulle roi 
te sud atlantiche, la aua p<> 
sizione ciliare in Africa, il pe 
so che i sum or tentoni W'i 
finali sono destinati ad escr 
citare nell'equilibrio tra ''A 
frica indipendente e i paesi 
« bianchi » segregazionisti e 
tra lo schieramento progres 
sista e le cittadelle neocnlo-
n'ialt) le potenze esterne rece­
dano, per usare le paro'e 

i delta Bloom, «dall'orlo de! 
| l'abisso» e appoggino uno 

sforzo di pace. Tutti, pero. 
j restano all'interno di quella 
I visione che si esprìme nel­

l'immagine delle «.marionet­
te »: una visione che ha co­
me unico sbocco un senso di 
impotenza e, in definitiva, 
una resa ai nemici dell'An 
gola. 

C'era, e c'è. un'altra atra 
da. E' la strada che l'ala 
più conseguente del Mori 
mento delle forze armate por-
togìiese e stata m grado ti* 
seguire con successo nel Mr. 
zambwo. E' 'a strada, -ndi 
cala dall'ammiraglio Cre*p-> 
nella sua intervista, 'à uurc 
egli identifica Vindipi-^dczu 
nazionale con « un'•iutonom\a 
che non s: integri né si alìt 
nei a una politica di blo • 
chi » e vede in un governo 
impegnato su un programma 
autenticamente progressiva 
la miglior garanzia con'r > kn 
lerferenze esterne. 

E' ancora questa, ci sen. 
bra. ta sola visione che con­
senta di non degradare 'i 
« marionetta * 1" mi prò movi 
mento di liberazione angolano 
e di individuare attorno n 
ciò che il MPLA concreta 
mente rappresenta, pwcné 
altrove ciò non è instabile lo 
.spazio per una futura, non 
fittizia riconciliazione nazm 

Ennio Polito 

UNIVERSALE ECONOMICA 

ANTOLOGIA DELLA 
POESIA ITALIANA 
di Alfredo Giuliani 
Un noto critico e poeta costruisce un'antologia che 
per la prima volta dedica eguale attenzione ai vari 
generi: il meglio della poesia lirica, comica, melo 
drammatica, narrativa, epica e morale. Dalle origini 
al-Trecento. Voi. 1 Lire 2.300 / Voi. 2 Lire 2.300 

1955/1975 i venti anni della 

i9miiT9 
novità in tutte le librerie 
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Il dibattito 

economico 

Nuovi dati 

e vecchie 

speculazioni 

sulla 

disoccupazione 

Previsioni Italiane e dal­
l'estero Indicano per 11 1976 
la ripresa, e quindi un au­
mento, rispetto alla situazio­
ne di quest'anno, della pro­
duzione e del reddito. VI è 
Il pericolo che l'aumento sia 
cosi basso da lasciare la pro­
duzione ad un livello Inferio­
re a quello 1973^74; che 1 
settori più favoriti non siano 
quelli più rispondenti ai bl-

, sogni : che l'aumento del prez­
zi tagli presto le gambe an­
che a quella ripresa. Il fatto 
più grave resta tuttavia un 
altro, la previsione collate­
rale — anch'essa sostanziai-

. mente concorde, in Italia e 
all'estero — che l'occupazione 

, non aumenterà. I sacrifici 
' chiesti al lavoratori e la 
: grande mobilitazione di capi­

tali verrebbero ingoiati dalla 
1 crisi senza apportare un mi-
' glloramento sostanziale alle 

condizioni di vasti strati so-
, olall colpiti dalla disoccupa-
: zione totale e parziale. Que-
; sta è la ragione. In definiti­

va, per la quale l'eventuale 
ripresa del 1976 non signifi­
ca fine della crisi ma, sotto 
altri aspetti, presenta possi­
bilità di aggravamento. 

DI fronte a queste prospet­
tive è con sorpresa che assi­
stiamo a nuove speculazioni 
sul grado di drammaticità 
della mancanza di posti di 
lavoro. L'Istituto di statistica, 
che ha sempre posto fra 1 
suol compiti quello di mini­
mizzare la disoccupazione, è 
Intervenuto per criticare l'In­
dagine presentata al Consi­
glio dell'economia e del la­
voro dal CENSIS proprio per 
11 fatto di aver «trovato» 
più occupati di quelli risul­
tant i dalle statistiche. Nel 
fatti, secondo 11 CENSIS. la­
vorano In Italia circa 3 mi-

\ llonl di persone In più di 
quelle risultanti all 'lSTAT il 

• che risulterebbe però dalla 
* somma di situazioni di posi-
, zlonl di lavoro a tempo par­

ziale, clandestino, precario. 
In sostanza dall'arce dì arran-

'•; alarsi degli Italiani. DI qui 
a Imbastire una speculazione, 
dicendo che alla fine « chi ha 
volontà qualcosa da fare lo 

i trova ». 11 passo è breve ed 
j è un passo che conduce di-
• rettamente alla gtustlflcazto-
'' ne deinnsfllclenza dell'appa-
• rato economico, quel tipo di 
• Inefficienza qhe-plac* a! pa­

dronato fino' à che non Inci­
de sul conti del profitto e 

; non gli crea problemi. Sono 
' molti ad essere preparati a 
- buttarla In questa direzione: 
1 In testa 11 presidente del-

l'ISTAT. De Meo. che ha 
: teorizzato la riduzione della 
, popolazione attiva come un 
j. Indice di benessere, fino a 
J quel fantasiosi « economisti » 
t che suggeriscono di far lavo-
; rare la gente tre giorni la 
F settimana (salvo Insegnargli 
f poi a vivere con metà Daga). 
!• Uno studio dell'ISVET con-
f, dotto dal prof. Luigi Frey su 
•* It potenziale di lavoro in 
\ Italia mette In evidenza. In 
* poco più di cento pagine, co-
f me di modi di calcolare oc-
j cupazlone e disoccupazione 
f ce ne siano molti. Le perso-
• ne che cercano una occupa-
; zlone vera, che utilizzi In 
',' modo razionale le loro capa-
•1 cita, risultano — secondo l 
». procedimenti di calrolo — da 
. 3.5 a 5 milioni. Per utillz-
™ zare questa Immensa risorsa 
' sociale, nella quale oltretut-
5 to Investire alcune delle mi-
f, gllori risorse del paese (Istru-
»' zlone generale: qualificazione 
K specifica) e che In ogni caso 
i abbiamo l'assoluto dovere so-
ì clale di mantenere nelle ml-
~ gllori condizioni di salute e 
• culturali, occorre certo mu-
j tare sostanzialmente le strut-
|i ture economiche. Ma proprio 
f questo intendiamo ouando 
'• parliamo di riconversione 
',', SI t rat ta di partire dal 

fatt i : l'occupazione par la le , 
ì clandestina, precaria può es-
1 sere trasformata In occupa-
I? zlone vera cambiando le 
!ii strutture del settori produt­

tivi o di servizi che la gene-
• rano. L'agricoltura come set-
1 tore produttivo strategico ma 
'• con le strutture più deterlo-
* ra te : la piccola Impresa In-
~ dustrlale e del servizi; l'Im-

1 presa cooperativa con molti 
,' soci e pochi caoitali: certe 
ì br tnche dell'amministrazione 
. debbono perdere 11 ruolo di 
- retroguardia e salmerta del-
'« l 'apparato « centrale » di lm-
i prese medio-grandi. Nelle lm-
* prese con oltre 1000 dipen-
'< denti erano occuoatl 981 mila 
i lavoratori nel 1972 e un mi­

lione e 85 mila a fine 1W: 
- In quelle della classe 500-1000 
'• dipendenti gli addettt sono 
»' aumentati da 419 mila nel 

1972 a 477 mila. II processo 
1 di concentrazione è Imponen-
* te per Quello che riguarda 

11 potere finanziarlo e di mer­
cato mentre sul plano del-
l'organizzazione produttiva è 

'. modesto ed opera sfruttando 
a l'Immensa area delle piccole 
• imprese, fino a trarre prò-
t fitto appunto anche da»e for-
5 me di lavoro precario CI oer-
h de la produttività del siste-
' ma economico, preso nel suo 
• Insieme, ma si attua 11 n*e-
< dominio di Interessi della 

concentrazione economica 
Il tentativo di Indebolire 

T 11 sindacato col ricatto del-
* l 'occupatone rtuò essere scon-
j fitto, c m e si £ visto In mo'ti 

casi. E' neres««rlo sconfig­
gere Anche la teoria rbe 11 

i. rtjwm'o d< lavoro oltre che 
una lrPfl'o d»i nro' l t 'o In "n 
certa t'oo ri''woresn C«OHR-

> Ustica, s'a vnllda cnm» \P«OQ 
f dello sviluppo economico w-
, iwrate ed offra una oiml 
• stasi giustificazione al fnb-
- orteantt di diversivi «ut dram-
> r m della disoccupazione. 

' r. s. 

Nuovi scioperi e manifestazioni per il lavoro e lo sviluppo 

Tutta Reggio Calabria in piazza 
Fabbriche ferme e negozi chiusi 
Al comizio hanno parlato il sindaco, il presidente della provincia, il vice-presidente della Regione — Cinque­
mila minatori in lotta in Toscana — Fermi i metalmeccanici a Bari — I chimici in corteo per le vie di Milano 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 12 

Ampia ed imponente è sta­
ta, stamane, la partecipazio­
ne popolare alla giornata di 
lotta per l'occupazione, In­
detta dalla CGIL, CISL. UIL 
e dalle amministrazioni co­
munali di quattordici comu­
ni del comprensorio reggino: 
gli operai delle OMECA, del­
la FIAT e della SIELTE so­
no partiti In corteo dal po­
sto di lavoro Incontrandosi, 
in piazza Italia, con le altre 
migliaia di lavoratori In lotta. 
Anche gli studenti hanno Im­
provvisato piccoli cortei dalle 
loro scuole convergendo In 
piazza De Nava da dove è 
partito 11 corteo centrale. Ol­
tre diecimila persone hanno 
attraversato la principale ar­
teria cittadina con striscio­
ni, slogans, cartelloni: edili, 
disoccupati, donne del qartle-
rl. Impiegati del parastato e 
delle banche, studenti, lavo­
ratori e tecnici della Llqulchi-
mica, le ragazze dello stabili­
mento tessile di S. Leo, gli 
alimentaristi, l terremotati, 
gli alluvionati di Cardeto era­
no tutti uniti In una nuova 
memorabile manifestazione 

Non a caso, ieri in consiglio 
comunale. 1 lavoratori, 1 gio­
vani che affollavano lo spazio 
riservato al pubblico, hanno 
respinto 11 tentativo di Cic­
cio Franco di evitare un con­
fronto diretto con 1 rappre­
sentanti sindacali rlducendo-
lo al silenzio con un coro 
di unanime protesta. Stama­
ne c'erano tutti : 1 gonfaloni 
del Comune e della Provin­
cia di Reggio Calabria apri­
vano l'entusiasmante corteo, 
seguiti dal gonfaloni degli al­
tri tredici comuni del com­
prensorio reggino, dal sinda­
ci, da numerosi consiglieri co­
munali, provinciali, regionali, 
da una lolla di lavoratori, 
studenti, donne. Anche 1 tre­
ni sono rimasti fermi dalle 
ore 10 alle ore 12: tutti 1 ne­
gozi e le botteghe artigiane 
hanno prorogato l'apertura di 
due ore. Deserti gli uffici co­
munali e provinciali, numero­
se banche, tutti gli Istituti 
medi e superiori. 

Con la grande manifesta­
zione di oggi la Calabria, — 
che In questi ultimi venti 
giorni è stata scossa In tutti 
l suoi comprensori, più, vita­
li, da forti manifestazioni di 
lotta — si prepara, ora, co­
me e stato annunciato nel 
comizio di stamane, a nuove 
e più impegnative prove, ad 
una serie di Iniziative che 
troveranno un momento Im­
portante ed unificatore nella 
giornata di sciopero genera­
le della Calabria fissato per 
la prima decade del prossi­
mo dicembre. 

Il sindaco di Reggio Cala­
bria. II democristiano Aliquò. 
ha Indicato nel successo della 
odierna giornata di lotta un 
punto di partenza per lo svi­
luppo di un'azione costante 
L'adesione dell'ammlnlstrazlo-
ne provinciale alla protesta e 
alla lotta dei lavoratori è sta­
ta portata dal presidente, 11 
socialista Terranova. S u l 
ruolo nuovo che la Regione 
intende assumere in Calabria 
ha parlato 11 compagno Cln-
gari. vicepresidente della 
Giunta regionale: si tratta, 
ora, di dare Immediata attua­
zione al plano regionale di 
interventi di « emergenza » 
per assicurare una ripresa 
dell'occupazione, per realizza­
re un effettivo decentramen­
to affidando ut comuni un 
ruolo importante e decisivo 
della programmazione econo­
mica e regionale. 

Fendano Rossltto. parlan­
do a nome della Federazio­
ne sindacale nazionale, ha 
affermato che la profonda 
unità realizzatasi attorno al 
temi del lavoro e dell'occupa­
zione costituisce, oggi. In Ca­
labria, un ratto di notevole 
importanza 

Enzo Lacaria 

MILANO, 12. 
Occupazione, rilancio degli 

Investimenti, riconversione 
Industriale, rinnovo del con­
t ra t to : questi gli obiettivi 
dello sciopero provinciale 
dei 180 mila lavoratori chi­
mici, della plastica, della 
gomma svoltosi Ieri a Mila­
no e provincia nel quadro del 
programma di lotte indetto 
dalia FULC. 

L'astensione dal lavoro è 
stata ovunque molto alta, an­
che negli uffici. SI sono fer­
mate, oltre alle grandi fab­
briche chimiche e farmaceu­
tiche milanesi — Montedlson, 
Farmltalla, Carlo Erba, Brac­
co, Lepetlt — anche la Pirel­
li, in lotta da undici mesi per 
conquistare effettive garan­
zie del livelli di occupazione 
e scelte produttive indirizzate 
In settori prioritari. 

Durante lo sciopero 1 lavo­
ratori chimici hanno manife­
stato nel centro della città. 
In piazza santo Stefano dove 
si v tenuto 11 comizio hanno 
parlato Danilo Berctta, della 
segreteria della FULC e 11 
segretario della camera del 
lavoro di Napoli, compagno 
Morra 

• * * 
ABBADIA S SALVATORE. 12 

Oltre 5 000 lavoratori delle 
miniere toscane hanno par­
tecipato oggi allo sciopero re 
glonale di 24 ore in difesa 
del posto di lavoro e per una 
politica di programmazione 
del settore minerario Per 11 
comprensorio dell'Amiata lo 
sciopero è stato generale: ad 
esso hanno aderito tutte le 
catenorle Negozi, bar, eser­
cizi di ogni genere hanno ab­
bassato le saracinesche. Era­
no presenti delegazioni di tut­
ti 1 comuni dell'Amiata. del­
l'Elba e delle altre zone mi­

nerarie. Hanno partecipato. 
Inoltre, delegazioni delle am­
ministrazioni provinciali di 
Slena e Grosseto e dei co­
muni sedi di centri minerari. 

« * * 
BARI, 12 

Uno sciopero provinciale del 
metalmeccanici ha aperto la 
stagione del rinnovo del con­
trat t i nella provincia di Ba­
ri. La stragrande maggioran­
za del lavoratori delle azien­
de della zona Industriale di 
Bari si sono astenuti quest'og­
gi dal lavoro per quattro ore 
ogni turno. Operai della Fiat, 
della Radaelll. dell'ATM. del­
la Philips, della Fyrestone 
Brema, dell'Alco e operai del­
le altre fabbriche minaccia­
te da un indiscriminato ricor­
so alla cassa Integrazione e 
da pericolosi sintomi di chiu­
sura o di flessione produtti­
va, hanno dato vita ad un 
corteo di diverse migliaia di 
persone che ha attraversato 
le principali vie della città. 
Delegazioni di operai edili e 
diverse centinaia di studenti 
hanno partecipato al corteo 
unitario. 

• # • 
TERNI, 12 

SI sono incontrate a Roma 
presso la sede della Monte­
dlson la delegazione unitaria 
di Terni capeggiata dall'asses­
sore regionale Provantlnl e 
composta da esponenti sinda­
cali, delle forze politiche de­
mocratiche della regione, e 
la direzione Monteflbre. La 
delegazione umbra ha espres­
so delle posizioni unitarie re­
spingendo le richieste della 
azienda In merito alla cassa 
Integrazione • al trasferi­
menti. REGGIO CALABRIA — I gonfaloni di numerosi comuni della provincia aprono II corteo 

Esaminato il quadro dei rapporti con la piccola industria 

POSITIVO INIZIO DEL CONFRONTO 
FRA I SINDACATI E LA C0NFAPI 

Là riunione, durata 7 ore, si è conclusa con un comunicato congiunto - Non 
ci sono pregiudiziali, da ambe le parti, a discutere i problemi sul tappeto 

Si intensificano le iniziative sindacali 

Statali: assemblee 
in tutti i ministeri 

Il comitato direttivo della Federazione unitaria degli 
statali ha deciso di intensificare la lotta per ottenere 
primi risultati concreti nella trattativa con 11 governo 
sulla qualifica funzionale e, quindi, l'Integrale applica­
zione del vecchio contratto di lavoro. 

A partire da oggi e per tutti 1 giorni che precedono 
Il 21, quando cioè si terrà 11 prossimo incontro con il go­
verno In un primo tempo fissato per il 18, 1 lavoratori 
eserciteranno costantemente la propria pressione attra­
verso assemblee In tutti gli uffici e in tut to il territo­
rio con la partecipazione delle forze politiche e di altre 
categorie di lavoratori. Se dall'incontro del 21 non emer­
geranno indicazioni positive, a partire dal 24 gli statali 
daranno vita ad una settimana di lotta, compresa una 
giornata di sciopero generale della categoria. Subito do­
po l'Incontro con 11 governo, Inoltre, e convocato il co­
mitato direttivo per decidere le modalità dell'Inaspri­
mento della lotta Per 11 18 prossimo, è invece in pro­
gramma una riunione tra la segreteria della Federazio­
ne CGIL, CISL, UIL e la segreteria della Federazione 
degli statali. 

Sul merito della trattativa, 11 comitato direttivo de­
gli statali ha ribadito che « non c'è contraddizione al­
cuna tra 11 concetto di qualifica unica professionale » 
espresso dal consiglio superiore della pubblica ammini­
strazione e l'ipotesi sindacale, non c'è quindi alcun mo­
tivo d! rinviare ancora la discussione nel merito del­
la vertenza. 

Una delegazione della Fe­
derazione CGIL, CISL, UIL 
ha Incontrato ieri 1 dirigenti 
della Confederazione della 
piccola industrla-CONFAPI. 
Rappresentavano 1 sindacati 
Lama, Scheda. Marlanetti, 
Fantonl e Mucl; per la 
CONFAPI hanno partecipato 
all'incontro il presidente Fa­
bio Frugali ed 1 vicepresiden­
ti Terruzzl e Poggio, 11 segre­
tario Bagni e 1 presidenti di 
unioni di categoria. 

La riunione è durata sette 
ore. Al termine è stato e-
messo un comunicato con­
giunto in cui si dà recipro­
camente atto di chiarimenti 
circa le Impostazioni genera­
li rispettive in vista del rin­
novi contrattuali. 

Da parte sindacale — af­
ferma una nota congiunta — 
l'obiettivo che si persegue 
nelle piccole e medie aziende 
è quello di un «potere di 
verifica degli effetti negativi 
che processi di ristruttura­
zione, politica di investimen­
to ed innovazioni tecnologi­
che possano determinare sul­
la occupazione e sulle con­
dizioni di lavoro, e non quel­
lo di ledere le prerogative 
gestionali dell'Imprenditore, 
ma di rafforzare 11 ruolo del 
sindacato rispetto alle con­
dizioni del lavoratori ». 

Questi punti riguardano a-
spetti relativi alle linee più 

generali sostenute dal sinda­
cato circa 1 modi di supe­
rare la crisi in atto avendo 
una specifica attenzione alle 
caratteristiche sia di dimen­
sione che qualitative delle 
Imprese. Sia la Federazione 
CGIL. CISL e UIL che la 
CONFAPI hanno convenuto 
fra l'altro di Individuare In 
una verifica regionale 11 li­
vello ottimale per affrontare 
I problemi connessi con lo 
orientamento degli investi­
menti e con 1 processi di ri­
conversione e di ristruttura­
zione dell'apparato produt­
tivo. 

La CONFAPI ha quindi 
preso at to dell'Impostazione 
sindacale che garantisce 11 
ruolo fondamentale del pic­
colo e medio Imprenditore, 
riservandosi tuttavia « ogni 
apprezzamento in sede con­
trat tuale », dichiarando la 
propria disponibilità all'avvio 
delle normali contrattazioni 
sulle piattaforme rivendicati-
ve fra le organizzazioni di 
categoria interessate al rin­
novi. 

Sindacati e piccoli impren­
ditori hanno anche deciso di 
fissare a brevissima scaden­
za un Incontro per arrivare 
ad una normalizzazione dei 
rapporti contrattuali. In rela­
zione alle rappresentatività 
specifiche. 

Nel quadro della giornata di lotta per l'agricoltura 

Alimentaristi in sciopero il 24 novembre 
Aperta ieri a Ariccia la Conferenza d'organizzazione della Filziat-CGIL - Relazione del segretario generale, Gianfagna 
Rinnovamento del settore, investimenti, sviluppo agricolo e Mezzogiorno al centro della piattaforma rivendicativa 

L'obiettivo che ci proponia­
mo — ha detto il compagno 
Andrea Gianfagna aprendo i 
lavori della Conferenza na­
zionale d'organizzazione della 
FILZIAT-CGIL (Federazione 
italiana lavoratori zucchero, 
industrie alimentari e tabac­
co) In corso da Ieri a Aricela 
— è «conquistare risultati 
concreti e immediati per gli 
Investimenti, In primo luogo 
nel Mezzogiorno, che si tra­
ducano in posti di lavoro, at­
traverso 11 controllo del lavo­
ratori a partire dalle grandi 
aziende, dai grandi gruppi 
pubblici o privati e dal ter­
ritorio » 

Sono presenti alla Confe­
renza 400 delegati e 200 In­
vitati rappresentanti di altre 
categorie dell'industria, del 
braccianti e del mezzadri e 
delle assocla/lonl contadine, 
delegazioni straniere tra cui 
quelle delle Comlslones obre 
las e del sindacati cileni 

Alla conferenza di Aricela 
la categoria arriva, d'altra 

I parte dopo un ampio e ap-
1 profondlto dibattito (centi­

naia di assemblee di fabbrica 
con la partecipazione di oltre 
duecentomila lavoratori e 87 
conferenze provinciali) che 
ha notevolmente contribuito 
olla messa a punto della re­

lazione, ricca e articolata, 
svolta dal segretario genera­
le della FILZIAT e alla Indi­

viduazione degli obiettivi prio­
ritari sul quali impegnare la 
categoria, correggendo e 
eliminando nel contempo le 
Insufficienze registrate anche 
In occasione di recenti lotte 

Nell'Industria alimentare — 
ha detto fra l'altro Gianfa­
gna ~ le drammatiche conse­
guenze della crisi si sono 

latte sentire « In tempi diver­
si » da quelli degli altri set­
tori, però, con « gravità ere 

scente » in conseguenza anche 
dell'acutizzarsi della crisi del­
l'agricoltura, di quella del 
Mezzogiorno In particolare 
I produttori alimentari han­
no subito un rilevante aumen­
to del prezzi (per certi ge­
neri di prima necessità di più 
di due volte) contribuendo In 
modo preoccupante al proces­
so Inflazionistico 

La colitica delle multina 
7Ìona]| che controllano Interi 
settori della industria alimeli 
tare e lo « atteggiamento di 
sudditanza » nei loro con 
fronti delle aziende a parteci­
pazione statale (SME, EFIM. 
ccc ) hanno d'altra parte, a-
limentato « oltre agli alti prò-
fitti 11 moltiplicarsi di spe­
culazioni, posizioni di rendita, 

Il rafforzamento dell'Interme­
diazione parassitarla, sia nel 
rapporto con l'agricoltura, sia 
con il monopollo delle Impor­
tazioni e esportazioni » 

Mentre, responsabile anche 
In politica comunitaria, assi­
stiamo a vicende come la di­
struzione del pomodoro, la 
grave crisi zootecnica e del 
vino, nelle importazioni 1 pro­
dotti agrlcolo-allmentari con­
tinuano ad essere al secondo 
posto dopo 11 petrolio. 

SI procede alla distruzione 
di Ingenti quantitativi della 
produzione ortofrutticola (me­
le, pere, pesche, pomodori, 
arance, ecc.) e di pesce, men­
tre si Importano (sono anco­
ra le multinazionali al centro 
delle rispettive operazioni) 
prodotti analoghi e conser­
vai, (frutta sciroppata, con-
e n t r a t o di pomodoro, acciu­
ghe) da paesi europei e extra 
europei 

Le vittime di una tale po­
litica sono oltre ai consuma-
lori. 1 produttori agricoli, 'e 
piccole e medie Industrie, ad­
dette alla lavorazione alimen­
tare, l lavoratori del settore, 
quelli del commercio. In que­
sto senso è orientato lo sforzo 
della categoria per dare uno 
specifico contributo alle ver­
tenze agro-Industriali, delle 

Partecipazioni statali, del 
Mezzogiorno, dell'edilizia, del­
l'energia, del trasporti pub­
blici, per un programma a 
medio termine che contenga 
impegni precisi e controlla­
bili. 

La Fllzlat propone come 
punti chiave della piattafor­
ma ^vendicativa della cate­
goria l'unificazione degli In­
terventi delle aziende pubbli­
che nell'Industria alimentare 
coordinati con 11 programma 
di sviluppo dell'agricoltura e 
del Mezzogiorno e con le Re­
gioni: un programma di in­
vestimenti per nuovi Insedia­
menti produttivi, la piena u-
tlllzzazlone e tra.sformazlone 
di quelli esistenti nel Meridio­
ne e nel settori conserviero, 
carni, lattiero caseorio, surge­
lati, precucinatl. di definire 
una politica organica, di aluto 
e di promozione verso 1 con­
tadini singoli e associati e di 
svllUDOO delle picco'e e medie 
aziende alimentari, con assi­
stenza tecnica e commerciale 

Una prima azione della ca­
tegoria, in questa direzione. 
è lo sciopero di due ore pro­
clamato per 11 24 novembre 
dalla FILIA (la federazione 
unitaria degli alimentaristi) 
in occasione della giornata di 
lotta per l'agricoltura. 

Si apre la conferenza nazionale della FLM 

Milleduecento delegati 
metalmeccanici oggi 

in assemblea a Milano 
Dichiarazioni del segretario della FLM, Bentivogli, che oggi terrà la relazione 
introduttiva e del segretario della Camera del lavoro milanese, De Carlini 
Quattro giorni di dibattilo - Domani tavola rotonda con i partiti democratici 

Da oggi a Milano 1200 
delegati metalmeccanici, nel 
discutere la piattaforma con­
trattuale, affronteranno le 
questioni più scottanti della 
situazione politica, econo­
mica, sociale nel cui con­
testo si pongono le lotte per 
il rinnovo dei contratti. Alle 
ore 9 al Teatro Lirico, Fran­
co Bentivogli, uno del tre 
segretari generali della FLM, 
aprirà 11 dibattito con una 
relazione di 53 cartelle dat­
tiloscritte, ponendo 1 pro­
blemi generali della piatta­
forma cosi come si sono de­
lineati nell'ampio dibattito 
che ha coinvolto tu t ta la 
categoria. Un dibattito svi­
luppatosi In centinaia di as­
semblee nelle fabbriche, di 
conferenze provinciali che, 
come ha detto il compagno 
Bruno Trentln, segretario ge­
nerale della FLM, in una in­
tervista rilasciata domenica 
al nostro giornale, è stato 
per molti aspetti « più ricco, 
politicamente più maturo, 
che In altre pur impegnative 
consultazioni ». Sono emersi 
anche limiti e ritardi, si so­
no manifestate «zone di In­
certezza e anche di disorien­
tamento sulla natura della 
crisi e sul ruolo che spetta 
In una situazione come l'at­
tuale anche al movimento 
sindacale ». Ma l'obiettivo 
della priorità dell'occupa­
zione, l'esigenza di una sal­
a t u r a stretta fra iniziativa 
delle Confederazioni sui 
grandi temi dell'agricoltura, 
del Mezzogiorno, della ricon­
versione Industriale, del fisco 
e della politica tariffarla e 
la Impostazione della piatta­
forma contrattuale sono esl 
genze che 11 dibattito svi­
luppato fra 1 metalmeccanici 
ha dimostrato di saper assu­
mere con grande Impegno. 

Anche per 11 momento In 
cui si colloca questa confe­
renza assume un rilevante 
significato. Lo ha sottoli­
neato Franco Bentivogli In 
una dichiarazione rilasciata 
all '«Unità». «L'attacco alla 
occupazione — ha afferma­
to — In molte aziende dei 
vari settori dove 11 padro­
nato limita le proprie mi­
sure a ristrutturazioni senza 
diversificazione e con perdita 
dei posti di lavdro * accom­
pagnato dalla politica del 
governd, Impantanata nella 
logica del due tempi, quindi 
Incapace di affrontare 1 pro­
blemi strutturali di difesa 
della occupazione e di svi­
luppo del Mezzogiorno ». 
« Il programma economico 
del governo — ha proseguito 
Bentivogli — reso noto In 
questi giorni, lascia inten­
dere che il problema della 
salvaguardia dell'occupazione 
è rimandato nel tempo ed è 
comunque subordinato ad una 
ristrutturazione guidata dal 
padronato. E' questo uno 
scontro che non riguarda sol­
tanto I sindacati ma tut te 
le forze politiche democrati­
che che non possono sen­
tirsi estranee all'attacco che 
viene oggi rivolto alle orga­
nizzazioni sindacali ». 

« Il cambiamento della po­
litica economica del governo 
— ha concluso 11 segretario 
generale della FLM — e la 
sconfitta di quanti, sotto 11 
pretesto della " autonomia 
Imprenditoriale", mirano ad 
una centralizzazione dello 
Bcontro e delle decisioni ba­
sate su una Ipotesi vertici-
stica, tecnocratica e autori­
taria che esclude ogni ruolo 
dei lavoratori, sono tutti 
questi obiettivi da perseguire 
con decisione dal sindacato 
e dalle forze politiche che 
non accettano disegni di re­
staurazione L'inizio della ver­
tenza dei metalmeccanici raf­
forza concretamente questo 
fronte di lotta ». 

A sua volta il compagno 
Lucio De Carlini, segretario 
generale della Camera del 
Lavoro di Milano, ha sotto­
lineato l'Importanza della as­
semblea della FLM. 

«Proprio li dibattito — ha 
detto — e le scelte contrat­
tuali di chimici, edili e mec­
canici, intrecciate alle inizia­
tive e ai parziali risultati 
di questi ultimi due mesi, 
dimostrano che non tanto dì 
stagione contrattuale si trat­
ta, quanto piuttosto di un 
contributo contrattuale alla 
stagione di lotta per l'occu­
pazione e lo sviluppo Sono 
del tutto convinto che l'as­
semblea della FLM confer­
merà quell'orientamento di 
massa e di classe che non 
vuole chiudere In un Impos­
sibile isolazionismo contrat­
tuale la categoria decisiva 
del proletRrlato Italiano, ma 

I che al contrarlo, vede nel 
contratto uno strumento e un 
e-vitrlbuto, autonomi e spe­
cifici, alla lotta per Imporre 
<na diversa politica econo­
mica » « Non quindi — ha 
concluso De Carlini — una 
assemblea di contabili con­
trattuali che mettono ogni 
rivendicazione e ogni istituto 
sullo stesso plano, ma una 
assemblea fortemente poli 
tlca, capace di selezionare le 
priorità insieme contrattuali, 
politiche, sociali ». 

Il dibattito si svilupperà 
nell'arco di quattro giorni. 
Nel pomeriggio di domani, 
alle ore 14.30. avrà luogo una 
tavola rotonda che verrà in­
trodotta da Bruno Trentln 
alla quale prenderanno parte 

; dirigenti del partiti democra-
' tlci e delle ACLI Nella se 

rata di sabato •'ono previste 
le conclusioni di Giorgio Ben 
venuto, segretario generale 
della FLM, mentre la glor 
nata di domenica sarà dcdl 
cata alla approvazione del 

! testo definitivo della piatta 
I forma. 

Convegno a Firenze su Università e mondo contadino 

Il contributo della 
scuola per 

rinnovare l'agricoltura 
Dal nostro inviato 

FIRENZE. 12 
Può la scuola dare un con­

tributo al rinnovamento del 
mondo contadino? Può l'uni­
versità. In particolare, avere 
un ruolo primario nella con­
cezione di una agricoltura 
moderna collocata in una so­
cietà nuova? A questi Inter­
rogativi ha tentato di dare 
una prima risposta che co. 
munque è stata positiva, il 
convegno regionale che l'Al­
leanza del contadini toscani 
ha organizzato nel quadro 

delle iniziative messe In can­
tiere in vista del prossimo 
congresso nazionale della or­
ganizzazione, in programma 
a Bologna Ira un mese circa. 
Nella sala delle quattro sta­
gioni di Palazzo Medici Ric­
cardi, sede della amministra­
zione provinciale, si sono ri­
trovali assieme stamani do­
centi universitari dei tre ate­
nei toscani (Firenze, Slena e 
Pisa) ricercatori, studenti del­
le facoltà di lettere • filoso­
fia, scienze, veterinaria, ar­
chitettura, economia e com­
mercio, ingegneria, scienze 
agrarie; dirigenti contadini, 
rappresentanti del sindacati 
confederali e del partiti po­
litici della sinistra (PCI e 
PSD, sindaci, tecnici, dirigen­
ti dell'ente di sviluppo e di 
ispettorati agrari provinciali, 
cooperatori, assessori regiona­
li e provinciali (Tassinari e 
Nuccl) e 11 vice segretario 
della regione veneta. Si è 
trattato, In una parola, di 
un convegno certamente e. 
perché no. sorprendentemen­
te riuscito, « singolare » per 
usare le parole del compa­
gno prof. Luigi Tassinari che 

Intervento 
del ministro 

per le aziende 
di fertilizzanti 

Monfedison 
Nella riunione svoltasi 

ieri al ministero dell'In­
dustria, l'on. Donat Cat-
tin ha chiesto la sospen­
sione della cessione degli 
stabilimenti di Barletta e 
di Orbetello dalla Monte-
dison alla Federconsorzi. 
A conclusione dell'Incon­
tro 11 ministro ha dichia­
rato che l'operazione dì 
vendita degli stabilimenti 
appare come una sorta di 
pressione per l'aumento 
dei prezzi del fertilizzanti 
e ha affermato, Inoltre, 
che la Montedlson non 
può porre 11 paese dinan­
zi al fatto compiuto. 

La dichiarazione del 
ministro è stata accolta 
favorevolmente dai rap­
presentanti della FULC 
nazionale, del consigli di 
fabbrica, dagli esponenti 
del partiti politici demo­
cratici, delle regioni Pu­
glia, Sicilia e Toscana, e 
del comuni interessati che 
avevano partecipato all'In­
contro Insieme al rappre­
sentanti della Montedlson, 
dell'ANIC, della Rumlan-
ca, della Federconsorzi. 
del ministeri del Bilancio 
e del Tesoro, dell'Allean­
za contadini, della Coldl-
rettl e della Confragrlcol-
tura. 

Oltre duecento lavorato­
ri sono convenuti Ieri a 
Roma per sostenere la 
piattaforma dei sindacati 
unitari e hanno dato vi­
ta in mattinata ad una 
manifestazione per le vie 
della capitale 

Il problema dello svilup­
po del settore fertilizzanti 
in rapporto all'agricoltu­
ra. In particolare quella 
meridionale, sarà affron­
tato nel successivi incon­
tri fra le parti Intanto 
la FULC nazionale ha an­
nunciato la mobilitazione 
delle maestranze del set­
tore fertilizzanti e l'ade­
sione alla giornata di lot­
ta per l'agricoltura Indet­
ta per il 24 novembre. 

cosi ha .ntcso, portando i1 

saluto della Recione di cui 
è assessore alla pubblica istru­
zione, sottolineare la novità 
e nello stesso tempo l'esigen­
za di dare continuità a que-
sto tipo di rapporto tra a-
grlcoltura e mondo universi-
tarlo 

La contesta/ionc studente­
sca ha contribuito a portare 
un'ondata di democrazia e di 
partecipazione all'interno del­
la scuola, la quale ora sente 
sempre più l'esigenza di col-
legarsi con la realtà che la 
circonda E il compagno Ce­
sare Montusch), socialista, 
nella sua relazione introdut­
tiva ha aggiunto che se la 
scuola avrà la capacità di rin­
novarsi « trovando la forza 
di darsi quelle strutture e 
quel fini che le competono, 
11 mondo contadino tradizio­
nalmente emarginato non po­
trà che trarne benefici >\ In 
definitiva se la scuola non 
sarà più Intesa « come fu 
d n a di pezzi di carta o di 
pensatori astratti ma costrut­
trice di moderni lavoratori e 
tecnici capaci di inserirsi nel­
la realtà» l'agricoltura, come 
tante altre attività, avrà quel 
balzo «che noi auspichiamo 
e per il quale no! lavoriamo ». 

Le comunicazioni del prof. 
Luigi Omodei Zorlni docente 
della facoltà di agraria e del 
prof. Mario Ghlo della fa­
coltà di architettura, entram­
bi della università di Firenze, 
hanno offerto motivi di ri­
flessione 1) primo, afl roman­
do la questione della ricerc» 
scientifica e la necessità di 
scoprire nuovi metodi didat­
tici nelle facoltà di agraria. Il 
secondo, sollevando una que­
stione di grande momento 

quale quella <ti un -corretto 
utilizzo del suolo e dei pro­
blemi urbanistici nelle cam­
pagne Entrambi hanno sot­
tolineato con entusiasmo la 
validità della Iniziativa della 
Alleanza e si sono augurati 
che il discorso continui, tro­
vando e magari creando sedi 
opportune. 

A conclusione del dibattito 
(sono intervenuti il prof. An­
geli della facoltà di agraria 
della università di Firenze, il 
prof. Malavolti delegato di 
facoltà di agraria per conto 
della CGIL, il prof. Sarfattl 
della facoltà di scienze della 
università di Pisa e rappre­
sentante della società botani­
ca Italiana, il compagno Gio­
vanne]]! dirigente della Al­
leanza di Pistoia, lo studen­
te Slega della facoltà di a-
grarla della università di Pi­
sa e 11 coltivatore diretto Pa­
squino Antoniozzl di Mon-
summano) ha preso la pa. 
rola il presidente nazionale 
della Alleanza, on. Attilio 
Esposto Egli ha affrontato 
essenzialmente tre questioni: 

1) cosa si deve intendere 
per patto generale per l'agri­
coltura associata, che — co­
me è noto — è la proposta po­
litica posta al centro del 
prossimo congresso: 

2) come devono essere 1 
nuovi rapporti tra agricoltura 
e scuola in cenerale: 

3) cosa può fare In questo 
senso una Regione come la 
Toscana 

In sintesi 11 compagno Atti­
lio Esposto ha collegato l'esi­
genza di costruire un'agricol­
tura nuova, associata, e un 
coltivatore diverso nella so­
cietà con la necessità di sta­
bilire rapporti stretti, nel 
medio e lungo periodo tra 
1 due « mondi ». La scienza, 
la tecnica, la scuola non so­
no state quasi mal «amiche» 
del contadini La scuola spes­
so ha discriminato, organiz­
zato la sottomissione Una 
agricoltura rinnovata non »1 
costruisce quindi senra ri­
formare la scuola, da quella 
materna alla università «W 
questa un,i delle mu grandi 
Imprese c.vlli e di elevazio­
ne dell'uomo che stanno da­
vanti a noi non dobbiamo 
fallirla » 

Il rapporto scuola agricoltu­
ra va certamente Istituzioni», 
lizzato avendo coscienza che 
non s a r i cosa facile e an­
dando anche alle necessarie 
autocritiche « per quel che 
nel passato anrh» noi non 
abbiamo fatto In questa di­
rezione » 

Romano Bonifacel 

Rilevata dai dipendenti 
l'azienda «White Arbos» 

PIACENZA. 12. 
Nella .crai*- di lori, a Milano, è alato sotto»crMto, tra la liliale il ah in» 

della White Farm Equlpcment Company, o ta FLM di Piacenza, un proto­
collo d'tnleto relativo ad accordi che consenliranno la continuazione dal­
l'attività produttiva nello itabllìmento piacentino. Gli accordi intorcoral, 
che taranno perfezionati entro 11 30 novembre, coitilui.corao la prometta 
per la soluzione della vertenza apertasi in seguito alla messa In liquida­
zione della filiale italiana della White, cioè lo iiabillmcnlo Arbos di Pia­
cerne, che produce macchino agricole, 

Questo fabbrica occupa oltro 400 persona. Il prolocollo prevede la 
cessione di tutti gli immobili, macchinari, impianti e del magazzino ad 
una nuova società che vorrò costituita datili stessi dipendenti. La nuova 
entità produttiva potrà continuare l'aillvllà utllirrindo la tecnologia rela­
tiva alle macchina agricole costruite a Piacenza. 

La nuova società sarà denominata, con ogni probabilità, • Nuov* 
Arbos SpA », Inizierà le propria gestione con 11 1° dicembre. 

Una delegazione rappresentativa delle forze politiche, sociali ed «cono-
mìe ha della provincia di Piacenza si trova a Roma per incontrarsi c*n 11 
ministro Donat Catlln, Parta del capitala sodala della nuova SpA ' 
costituito da una quota delle liquidazioni, versate dalla multila 
americana, del 440 dipendenti dell'azienda. 
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Contrastanti versioni dei militi sulla tragedia alle porte di Milano 

Non aveva ancora 14 anni: ucciso 
mentre i carabinieri lo inseguono 

Il ragazzo sorpreso con altri coetanei nel tentativo di rubare pezzi d'auto - Una raffica di mitra sui fuggitivi - Lo strazio della famiglia immigrata qualche 
i anno fa dalle Puglie • La madre: « Me lo avete ammazzato... » • Non era riuscito a superare la terza elementare - Una «banda» di minorenni allo sbaraglio 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

Un ragazzo cne non aveva 
ancora 14 anni — li avrebbe 
compiuti solo fra sei giorni 
— stamane e rimasto ucciso 
probabilmente da una raffi­
ca di mitra in una spa­
ratoria con due carabi­
nieri che inseguivano un 
gruppo di quattro giovani so­
spettati del furto di un'auto. 
Questa nuova sconvolgente 
tragedia è avvenuta attorno 

alle 9 in un campo alla peri­
feria di Flzzonasco, una fra­
zione di Pieve Emanuele, alle 
porte di Milano. 

Sullo svolgimento del fat­
ti, per ora si ha solo la ver­
sione dei carabinieri, per mol­
ti aspetti lacunosa. Nella pri­
ma « segnalazione » si e par­
lato di «conflitto a fuoco» 
ma anche al riguardo vi so­
no del dubbi. Il ragazzo uc­
ciso si chiamava Gerardo Di­
gito, e abitava in una casa 
popolare in via Mincio 12 al-

ÌA colloquio con il dirigente ferito 

t ^ — — — 

: E un attentato 
f alla lotta operaia 

la provocazione 
all'Innocenti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12. 

Bernardi, Orlanl, D'Anniba­
le, Marlot sono stati fra 1 
primi ieri pomeriggio & pre­
sentarsi al reparto d'emer­
genza del Policlinico di Mila­
no dove era stato ricoverato 
U dirigente dell'Innocenti, Va­
lerlo DI Marco, colpito dalle 
pallottole sparate da un kil­
ler In nome di una fantoma­
tica « Unità comunista ». Por­
tavano 1 saluti e gli auguri 
del Consiglio di fabbrica. Nel­
la fabbrica, la notizia del cri­
minale attentato aveva susci­
tato una unanime ondata di 
Indignazione. «Hanno spara­
to — è stato il commento ge­
nerale — contro di noi». 

Valerio Di Marco è un gio­
vane dirigente (45 anni. 5 fi­
gli, una moglie che Insegna 
in una scuola media) che si 
è professionalmente formato 
in questi ultimi venti anni in 
grosse aziende: dal '57 al '67 
alla Pirelli (prima a Milano 
poi a Torino), dal '67 al '70 
alla Bassetti, quindi alla Inno­
centi. «In tempo, dice, per 
assistere allo smembramento 
della vecchia azienda, ceduta 
un po' agli Indiani (motoret­
te) un po' agli Inglesi ». 

Dal '57 od oggi molte co­
se sono cambiate nelle fab­
briche e nel paese. Il movi­
mento operalo è cresciuto sul 
plano sindacale e politico. I 

tentativi volti a sovvertire 
lo orientamento democratico 
hanno trovato proprio nelle 
fabbriche la risposta più deci­
sa ed unitaria. 

«Se si fosse voluto esaspe­
rare la vertenza all'Innocen­
ti, 1 motivi non sarebbero 
mancati negli ultimi due me­
si. Ci sono state almeno mil­
le occasioni». E' il primo, 
pacato commento di Valerlo 
Di Marco, sul significato po­
litico dello attentato. Que­
sta esasperazione invece non 
c'è stata. Oli operai hanno 
sempre rifiutato di srendere 
sul terreno della provocazio­
ne e dello scontro fronta'e. 
«Durante lo sciopero genera­
le del 29 ottobre, ricorda 11 
dirigente dell'Innocenti, furo, 
no i lavoratori a buttare fuo­
ri della fabbrica 11 gruppo di 
provocatori che vi era pene­
trato con la forza». 

Nessuno ha mal perso 1 
nervi. Anche nel momenti più 
difficili ed aspri della verten­
za. Il comunicato dei dirigen­
ti, che esprime solidarietà con 
Di Marco, ne adombra alcu­
ni, ricordando le lungaggini 
e le incertezze che hanno ac­
compagnato la trattativa In 
sede governativa. Il confron­
to fra le parti è ancora in 
corso. Per 11 22 di novembre 
— vale a dire fra dieci g'or-
ni — si dovrebbe trovare una 
soluzione per la grande fab­
brica milanese. Quale? 

Soluzioni diverse 
'' Le soluzioni prospettate so-
'(•no diverse. Nuova gestione 
"'per l'Intero complesso con 

mantenimento dell'attuale or-
1 ganlco. Costituzione di una 
* nuova azienda che assorba 1 

'* 1.500 lavoratori che dovrei* 
I bero, secondo 1 plani della so-
j cietà inglese Leyland proprie-
," tarla dell'Innocenti, essere 11-
.•' cenzlatl. Trasferimento dei di-
R pendenti considerati « super-
.•/fluì» (o di una parte della 
' azienda?) ad altre fabbriche 

. pubbliche (Alfa Romeo) e prl-
- vate. Non si sa. 

' t « Sta di fatto che. oltre agli 
' inglesi, lo sono 11 solo ad ave-

,,' re vissuto l'intera trattativa 
ite a conoscere tutti l risvolti 
"del problema» commenta DI 
-; Marco dal suo letto d'ospe-
ì dale. Tre pallottole lo hanno 
1 tolto bruscamente dal tavolo 
; delle discussioni, 
r «E1 un uomo — ha dlchio-
i rato Dino Salvi, uno degli 
•. operai più ascoltati — con 
i cui si può discutere ». Il con-

1 ' franto che si è sviluppato ser-
,' rato in questi ultimi mesi (la 
t vertenza Innocenti si è aper-

. ; ta a luglio con la decisione 
, della Leyland inglese di II-

- cenzlare 1.500 lavoratori e di 
' • aumentare la produttività per 

, gli altri tremila pena In chiu­
sura della fabbrica) ha per-

i • messo di scavare non solo ne! 
! passato e nel presente «Mio 

Importante complesso Indu­
striale di Milano ma di por­
tare a galla problemi di 
drammatica attualità. 

«Non vogliamo, hanno riat­
to gli operai, una manciata 
di ore di cassa integrazione, 
tanto per mettere una pezza 
olla vertenza. Si deve Jeclde-
re per noi ma pure per 11 
paese che cosa si vuole fa­
re di questa Importante uni­
tà produttiva». Non si posso­
no più produrre automobili 
perchè non servono? Bene Si 
stabilisca allora quale deve 
essere il ruolo della Innocen­
ti per il bene di tutti». 

« La ristrutturazione della 
fabbrica, dice DI Marco, po­
ne sicuramente questioni di 
ordine più generale. Quando 
si ristruttura, lo si fa In rap­
porto a qualche cosa, ad esi­
genze precise, a scelte defi­
nite in sede nazionale. Certo, 
ma le occasioni non manca­
no. Si è affermato ripetuta­
mente che ci sono bisogni 
primari da soddisfare: case, 
trasporti, agricoltura. Ebbe­
ne, perchè non avviare la tra­
sformazione della Innocenti 
in questo senso? ». 

Qui dicono gli operai, «is­
siamo verificare in concreto 
se c'è o meno la volontà di 
mutare 1 vecchi indirizzi di 
politica economica che sono 
poi fra le cause della crisi 

) . Risposta personale 
DI Marco, da parte sua, 

dà una risposta personale, di 
cui evidentemente non inte-

' ressa qui analizzare la vali­
dità e neanche la coinciden­
za o meno con le posizioni 
della Leyland, ma che ci 

* sembra importante In quanto 
1 indica un modo aperto di 
1 affrontare il problema e una 
effettiva volontà di confronto. 

«In Germania, dice DI 
J Marco, 11 90 per cento del-

gl'edilizia è pubblica: solo 11 
; • 10 per cento è affidata ai pri­

vati. In Italia 11 rapporto è 
t rovesciato Perchè non comln 
I dare a guardare a questo set-
* tore con occhi nuovi pure da 
j noi? I 1.500 lavoratori che 

oggi vengono ritenuti di trop­
po, potrebbero essere ImDlc 

; gati, utilizzando le presse di 
' quella parte dello stabilimen­

to che verrebbe scorporila, 
per costruire I telai di infls 
si standard Infissi standard 
per case standard ». 

Di fronte ad una proposta 
di ristrutturazione delia Inno­
centi non fine a se atessa. 

jj occasionale, fatta solo per 
t giustificarne la sopravvlven 
* za, 11 Ministro del lavoro To-
,f ros sembra che si sin dlmo 
g Strato perplesso. « Se ci oom-
| portiamo co6l con l'Innocen 

Il, dovremmo farlo poi con 
tutte le fabbriche in diffi­
coltà». Avrebbe obiettato. «E 
perchè no?» è stato u com­
mento dei suol Interlocutori. 

« Non vogliamo, dicono gli 
operai della fabbrica di Mila­
no stare sulle spalle di nes­
suno». Dice Di Marco: «E' 
possibile uscire dalla crisi 
della Innocenti in modo pro­
duttivo per 1 lavoratori e la 
economia del Paese » Un di­
scorso sostanzialmente analo­
go che implica una volontà di 
rinnovamento Su questo pia 
no i lavoratori e il dirigente 
si sono confrontati e pure 
Incontrati. «E' un uomo —ha 
detto ancora 11 rappresentan­
te del lavoratori Dino Salvi, 
riferendosi a Di Marco — con 
cui si può discutere ». Ha det­
to DI Marco dei suol Inter­
locutori operai • « E' gente se­
ria, preparata, che ha dimo­
strato di sapere gestire la 
vertenza con grande senso d! 
responsabilità e respiro. Si 
può uscire dalla crisi in mo­
do positivo Io ci credo» So­
no le parole di un dirigente 
che ha individuato, nel con­
fronto con 1 lavoratori, pos­
sibilità concrete di soluzione 

Orazio Pizzigoni 

la frazione Quinto Stampi di 
Ronzano, appena oltre l'im­
mediata periferia milanese 
E' stato ucciso da un prolet­
tile calibro 9 che gli è pene­
trato nella schiena e ha leso 
1 polmoni. Quando l'autolet­
tiga su cui era stato messo, 
è giunta al Policlinico, era 
già morto: per alcune ore è 
rimasto « sconosciuto », sen­
za età. 

Su di lui, sull'episodio che 
lo ha condotto a morte esi­
ste solo la versione fornita 
dai carabinieri. Poco prima 
delle 9 una pattuglia della 
stazione di Locate Triulzl, 
composta dal carabiniere 
scelto Roberto Scaramuzza di 
40 anni e dal milite Luigi 
Zanon 41 33 anni, a bordo 
di un pullmino privo di ra­
dio, notava abbandonata su 
un sentiero laterale alla via 
Rosselli, alla periferia di Flz­
zonasco, una « 127 » in sosta. 
L'auto appariva manomessa. 
I due carabinieri annotavano 
la targa poi raggiungevano 
un bar e telefonavano alla 
centrale operativa, ricevendo 
conferma che si trattava di 
una macchina rubata. Risa­
liti sul loro mezzo i due si 
dirigevano nuovamente in 
via Rosselli e mentre ancora 
erano a una certa distanza 
notavano, attorno alla « 127 », 
quattro giovani. 

I quattro, scorgendo arri­
vare 11 pullmino del militi, 
sarebbero saltati subito su 
una seconda auto, una «Mi­
ni », tentando la fuga, sem­
pre secondo la versione del 
carabinieri, nella direzione 
del pullmino. A questo punto 
lo stesso racconto si confon­
de: secondo una prima rico­
struzione del fatti, 1 due mi­
liti scesi a terra avrebbero 
fatto segno con la « palet­
ta » ai fuggitivi di fermarsi 
e uno del militi sarebbe stato 
costretto a uno scarto per 
evitare l'investimento; secon­
do un'altra versione 11 pull­
mino avrebbe tentato di ta­
gliare la strada all'auto In 
fuga. Sta di fatto che il gio­
vane al volante perdeva il 
controllo della « Mini » che 
andava a sbattere contro un 
palo, danneggiandosi. I quat­
tro ragazzi allora si davano 
alla fuga a piedi. I cara­
binieri affermano che In quel 
momento avrebbero udito 
sparare uno o due colpi, e 
che entrambi poi, — lo Sca­
ramuzza col mitra e lo Zanon 
con la pistola — avrebbero 
sparato a loro volta. Un at­
timo dopo, mentre gli altri 
tre si dileguavano, nel prato 
rimaneva 11 corpo insangui­
nato di Gerardo Digito, 

Gli stessi due militi sono 
accorsi, è stato chiamato su­
bito 11 pronto Intervento, po­
co dopo varie auto del cara­
binieri erano sul posto con 
un'autolettiga, ma al Policli­
nico 11 ragazzo arrivava già 
morto. Nella zona si proce­
deva a una vasta battuta: è 
stato comunicato poi che sul 
posto 1 carabinieri avevano 
ritrovato un proiettile di pi­
stola calibro 6,35, mentre non 
si è trovata traccia di armi. 
Verso le 11,30 è stato il fra­
tello maggiore di Gerardo 
Digito, Gaetano, di 25 anni, 
a riconoscere la salma al Po­
liclinico. Intanto 11 maggiore 
Di Masi, della compagnia di 
Lodi, dichiarava che non si 
può essere certi se 11 ragazzo 
è stato raggiunto da uno dei 
proiettili esplosi dal militi o 
Invece dall'arma che poteva 
essere in possesso di uno de­
gli altri fuggitivi. 

Quando la notizia è giun­
ta, con 1 carabinieri, nella 
modesta casa di tre vani al 
primo plano dell'edificio po­
polare dove l'ucciso abitava 
con la famiglia, la madre An­
tonia Mansi, ha urlato la 
sua disperazione: «Era un 
ragazzo: me l'avete ucciso! ». 
Accanto alla madre era il 
padre di Gerardo, Lorenzo 
Digito, 52 anni, nativo di Ce-
rlgnola. Sbigottito dal dolo­
re. A fatica riesce a mettere 
insieme qualche notizia sul­
la famiglia. Sposati da 26 an­
ni, Lorenzo Dlglio e sua mo­
glie, vennero a Milano una 
decina di anni fa da Ceri-
gnola. 

La loro storta si confonde 
con quella di migliala di al­
tre famiglie di immigrati. 
Dopo un periodo di difficol­
tà, Lorenzo Dlglio aveva tro­
vato lavoro come netturbino 
a Milano, mestiere che svol­
ge tuttora. Dopo II trasferi­
mento a Quinto Stampi, il 
figlio maggiore, Gaetano di 
25 anni si è sposato e vive 
per suo conto, come un'altra 
sorella. Gina di 23 anni. Mi­
chele, 20 anni è ora militare. 
Gerardo era li terzo dei tre 
maschi: dello altre tre sorel­
le si riesce solo a capire che 
la più piccola ha ancora set­
te anni. La breve vita del ra­
gazzo ucciso è sconvolgente 
quanto la sua morte La ma­
dre racconta tra 1 singhiozzi 
che Gerardo era già stato al 
Beccarla, il carcere minorile, 
per aver rubato delle auto­
radio con altri ragazzi. Ma 
il dato più amaro è quello 
che riguarda la sua vita sco 
lastica alla prima elementa­
re lo « bocciarono » due vol­
te, poi lo bocciarono anche 
alla seconda La « licenza » di 
terza elementare, Gerardo 
non la fini mal la madre 
si ricorda solo che il figlio 
l'ha ripetuta forse più volte. 

Gerardo, comunque, entrò 
In un gruppo di altri ragazzi 
più o meno della sua età, si 
prese qualche denuncia per 
furto, una denuncia anche, 
hanno fatto sapere 1 carabi­
nieri, per « porto abusivo di 
armi » pai e, un coltello a 
serramanico. 

MILANO — Carabinieri e agenti sul tuono dove il ragazzo è slato ucciso 

Macchina mostruosa 
Gerardo Digito, all'età in 

cui avrebbe dovuto frequen­
tare la terza media, è morto, 
ucciso in quelle che vengono 
chiamate con pigra fantasia 
« oscure circostanze », molto 
probabilmente falciato dalla 
raffica di mitra di un cara­
biniere. 

Un atroce episodio le cui 
circostanze dovranno presto 
esser chiarite senza ombra 
di dubbio. 

E' una vittima di un'orribi­
le macchina costruita pezzo 
per pezzo, con spietata effi­
cienza: gl'emarginazione, Jo 
sradicamento, "esclusione dal-' 
la scuola, l'approdo a quello 
che pare sia ormai diventato 
l'unico punto di incontro di 
tanti ragazzi, il bar che sosti­
tuisce la famiglia, la scuola, 
l'oratorio, centri ricreativi e 
culturali rari come l'uranio. 
Prima di finire fuori legge è 
finito fuori della scuola. Nel 
paese che ha ti più alto nu­
mero di enti assistenziali inu­
tili, che mantiene in vita lo 
ente Spielberg, il cui unico 
scopo è quello di portare una 
volta all'anno una rosa sulla 
tomba di Pietro Maroncellt, 
non si sa offrire ad un ra­
gazzo nulla di meglio del bar, 
delle « cattive compagnie », 
di valori predicati con retori­
ca e calpestati con regolarità, 
di modelli e miti che esaltano 
il successo personale, indi­
candolo nelle cose (la moto, 
l'auto), ipocritamente tacen­
do sui mezzi per ottenerle. 

Violento impatto 
Giunto sei anni fa a Razza­

no dalla Puglia, il primo vio­
lento impatto di Gerardo Dl­
glio e stato con la scuola: 
bocciato due volte in prima 
elementare, bocciato un'altra 
volta in seconda, a nove anni 
l'abbandona definitivamente. 
La madre in lacrime ha in­
consapevolmente cercato di 
assolvere questa terribile mac­
china di emarginazione quan­
do ha detto ad un giornali­
sta: «Per la scuola non era 
portato: aveva ripetuto per 

tre volte la terza elementare, 
poi aveva abbandonato ». Nel­
la sua atavica rassegnazione, 
nella sua concezione della 
scuola come premiatrtee di 
buoni e di intelligenti e puni-
trice di tardi e negligenti, ha 
mormorato nel dolore che la 
sommergeva • « Per la scuola 
non era portato» E' invece 
la scuola che troppo spesso 
non e portata per i più po­
veri, i più deboli, anche psi­
cologicamente, che st preoc­
cupa più di fabbricare eruditi 
« pappagalli » che buoni cit-

•. tà&pii Quella. scuo\a che lo 
aveva ricacciato sulla strada, 
nei bar. in compagnia di ra­
gazzi più grandi di lui e co­
me lui sbandati 

«Si, certo Aumentiamo pu­
re le volanti, studiamo nuovi 
mezzi — mi ha detto un gior­
no un funzionario della que­
stura milanese — ma qui ar­
rivano ragazzi di 14-15 anni 
che non ricordano quanti 
scippi e furti hanno fatto. 
Ci vuol ben altro che qual­
che volante in più. E' una ca­
duta verticale di valori che 
ingrossa paurosamente le file 
della criminalità minorile». 

In queste file, che ogni 
giorno di più si infittiscono 
di facce di bambini, era fini­
to anche Gerardo Digito: un 
.< giro » di furti di automobi­
li, moto, autoradio E la trafi­
la è proseguita con l'inevita­
bile soggiorno in un istituto 
riformatorio, le visite a casa 
del carabinieri, i richiami, le 
diffide, le denunce. 

Una storia amara che si 
potrebbe ripetere all'infinito: 
gli specialisti parlano di 
« aptologia del comportamen­
to », per dire in termini ele­
ganti come l'ambiente, la 
crisi della famiglia, le caren­
ze abissali delle strutture, il 
vuoto ideale, sistematicamen­
te esaltato e implicitamente 
sostituito con l'« arrangiarsi », 
la miseria o anche solo la 
povertà, si ripercuotano su 
un ragazzo, possano ridurlo. 

Il padre che lavora non è 
più un modello Con la sua fa­
tica non avrà mai quello che 
una martellante pubblicità gli 

offre come ragione di vita, r, 
d'altra parte, spesso i padri, 
anch'essi sradicati, stritolati 
dall'ambiente e dallo sfrutta­
mento, non sono in grado di 
recuperare modelli e valori vn 
tichi o di offrirne di nuov.. 

Net quartieri-ghetto e nei co­
muni dormitori non c'è né la 
civiltà contadina, ne quella 
dei vecchi nuclei operai, con 
i suoi ideali, le sue regole, la 
sua solidarietà i suoi codici 
saldamente radicati, le sue 
tensioni ideali. La città e osti­
le, si dice ma molte volte non 

--è neppure- vero quatto; spesso. 
la città non esiste esistono 
palazzi negozi bar cinema, ma 
il vecchio tessuto sociale che 
si è lacerato, non si è rico­
struito ad un livello più ele­
vato: sono rimaste cose e per­
sone. Il lavoro per farne una 
città, una comunità, per con­
quistare i giovani ad una con­
cezione nuova del mondo che 
superi la crisi e i tanti falsi 
valori che l'hanno originata, 
è lento, faticoso 

Sviluppo distorto 
Nell'Italia che cambia e che 

vuol cambiare c'è questo spa­
ventoso aumento della violen­
za e della criminalità, soprat­
tutto minorile. E' l'eredità di 
uno sviluppo distorto, sbaglia­
to, è uno dei più terribili prez­
zi che paghiamo all'esultazio­
ne dell'egoismo, alla denigra­
zione dell'impegno politico e 
civile, alla corruzione e al 
malgoverno. 

E' il frutto dell'esclusione 
elevata a sistema. I tanti, 
troppi Gerardo Digito percor­
rono la stessa strada, secondo 
un preciso « clichè ». C'è chi 
cerca la fuga nella droga, chi 
i soldi con il furto, lo scippo, 
la rapina. 

E' vero che sono l più de­
boli quelli che cedono, ma 
è altrettanto vero che questa 
nostra società è fatta su mi­
sura per proteggere i forti e 
calpestare i deboli. 

Ennio Elena 

Aveva prelevato i 150 mil ioni del riscatto 

L'esattore del rapimento 
Peregrini ammazzato a Milano 

Alberto Rodriguez Corona, freddato l'altra sera da tre « killer », usava lo 
pseudonimo di « Anselmi » durante le trattative 

Missione 
al Nord 

dei giudici 
di Catanzaro 

VENEZIA, 12 
A che punto è l'inchiesta 

che 1 giudici di Catanzaro 
conducono sulla btrage di 
piazza Fontana, dopo la re­
cente decisione della Cassa­
zione di far rimanere le Inda­
gini nelle loro mani respin­
gendo come «inammissibile» 
la richiesta di restituire il 
processo a Milano? 

I magistrati calabresi che 
hanno già condotto una se­
rie di interrogatori (fra que­
sti quello di Rauti, di uomi­
ni dei Sid, degli stessi Preda 
e Ventura) hanno deciso di 
appurare «In loco» impor­
tanti questioni, con una mis­
sione che tocca divelto città 
del Nord. 

Inizia oggi 
processo 

per la strage 
di viale Lazio 

PALERMO, 12 
(V.Va.) — Due tra 1 primi 

colpi che vennero inferti dal­
le « nuove leve » mafiose alla 
cosca capeggiata da Angelo 
La Barbera e Pietro Torret­
ta — la strage tra Itinere av­
venuta negli uffici dell'im 
prenditore Moncada 11 10 di­
cembre 1969, e il sequestro 
dell'imprenditore trapanese 
Antonino Caruso, imparenta­
to a Torretta (1971) — torna­
no alla ribalta contempora 
neamente a Palermo 

I sequestratori di Caruso, 
sono stati condannati oggi a 
pesanti pene detentive. 

Domani inizia invece, da­
vanti alla Corte d'Assise di 
Appello, il processone contro 
1 killers mafiosi che parteci­
parono alla strage di viale 
Lazio 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12. 

Alberto Rodriguez Corona, 
l'uomo ucciso ieri sera in 
piazza Salgari da tre «kil­
ler » che poi sono fuggiti por­
tando con loro la borsa che 
era nelle mani della vittima, 
è II misterioso « Anselmi » del 
rapimento di Lorenzo Pere­
grini - Lapin 

« Anselmi » — questo era 
il soprannome che Corona si 
era dato e che serviva anche 
da parola d'ordine — aveva 
sempre tenuto 1 contatti te­
lefonici con l'avvocato Rizzo, 
il legale della famiglia Pere­
grini, e al termine della an­
gosciosa vicenda si era reca­
to personalmente a prelevare 
I 150 milioni del riscatto nel­
l'ufficio di un altro legale 
che, con un complesso siste­
ma, aveva lui stesso indicato 
alla famiglia del bambino ra­
pito. 

E' fuori dubbio che Alber­
to Rodriguez Corona • « An­
selmi » sia stato un personag­
gio di primo piano, se non 
addirittura la « mente », nel­
l'organizzazione che ha por­
tato a termine 11 sequestro 
del r a s a l o milanese 
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Dal consiglio superiore della magistratura 

Aperta la pratica 
per trasferire 

il giudice Arcai 
Tempi e modalità del provvedimento reso necessario dopo che ii figlio 
del magistrato è stato indiziato di reato per la strage di piazza della 
Loggia — L'iniziativa del presidente della Corte d'appello di Brescia 

Due decisioni, quasi con­
temporanee, nei riguardi del 
giudice Arcai, 11 magistrato 
di Brescia che aveva appena 
completato l'istruttoria sulle 
Sam-Fumagalli, quando suo 
figlio Andrea è stato indizia­
to di reato per la strage In 
piazza della Loggia 

Da una parte 11 consiglio 
superiore della magistratura 
ha deciso di aprire un'inchie­
sta per il suo eventuale tra­
sferimento ad altra sede, dal­
l'altra 11 presidente delia_Cor 
te d'Appello di Brescia" ha 
chiesto allo stesso consiglio 
superiore di consentire che II 
dottor Arcai, in attesa di una 
definizione della questione, 
sia in pratica esentato dal suo 
incarico. 

I due provvedimenti aprono 
una fase estremamente deli­
cata durante la quale, più 
che mai è necessaria una at­
tenta vigilanza per impedi­
re che tra le maglie proce­
durali passino tentativi di in­
torbidamento delle istruttorie 
in corso 

Vediamo In dettaglio cosa 
ora può accadere, esaminan­
do punto per punto le que­
stioni poste quasi improvvisa­
mente sul tappeto. 

Decisione del consiglio su­
periore — L'organo di auto­
governo della magistratura 
ha ieri deciso di accogliere 
la proposta della prima com­
missione referente di aprire, 
in applicazione dell'articolo 2 
della legge sulle guarantigle, 
la procedura per 11 trasferi­
mento d'ufficio del magistra­
to bresciano. L'articolo 2 pre­
vede che possa essere rimos­
so dall'Incarico e-o trasferito 
il magistrato che anche per 
un fatto incolpevole non sia 
più in grado di amministra­
re giustizia con serenità. Dal 
momento in cui 11 dottor Ar­
cai riceverà comunicazione 
che è stata aperta la proce­
dura per il suo trasferimen­
to d'ufficio egli avrà trenta 
giorni di tempo per presen­
tare alla commissione inca­
ricata dell'istruttoria memo­
rie • documestwloni a sua 
difesa e per nominare un 
magistrato-difensore che Jo 
rappresenti. 

Al termine di questo perio­
do il Consiglio superiore in 
seduta plenaria deciderà se 
In effetti ricorrono le condi­
zioni per applicare l'articolo 
2 cioè se in effetti 11 giudice 
bresciano si trovi in una si­
tuazione contrastante « con la 
necessità di salvaguardare la 
dignità e l'onore del presti­
gio giudiziario». 

Nel frattempo il dottor Ar­
cai resterà al suo posto a 
meno che non chieda sponta­
neamente di essere trasferito. 
E' quanto è accaduto ad 
esemplo nella vicenda del 
giudice D'Ovidio e del sanba-
billno di Lanciano Bernardel-
11 costituitesi proprio qualche 
giorno fa: 11 procuratore Jan-
clanese ad un certo punto 
chiese spontaneamente di es­
sere trasferito ad altra sede. 

Iniziativa del presidente 
della corte d'Appello — A 
questa attività del Consiglio 
superiore si è affiancata ora 
l'iniziativa del capo della cor­
te d'Appello bresciana 11 qua­
le ha chiesto al consiglio su­
periore una «modifica tabel­
lare». Si tratta di una defi­
nizione tecnica che sta ad 
indicare una richiesta di ap 
provazione del trasferimento 
del dottor Arcai ad altro in­
carico Infatti ogni novembre 
chi dirige gli uffici giudizia­
ri deve sottoporre al Consi­
glio le tabelle con le attri­
buzioni delle funzioni al vari 
magistrati. Se un magistra­
to deve essere trasferito da 
un Incarico all'altro vi deve 
••ssere questa modifica tabe) 
lare approvata dall'organo di 
autogoverno. Nel caso di Ar­
cai il primo presidente della 
corte d'Appello ha «stralcia­
to» dalle tabelle usuali la 
posizione di questo magistra­
to chiedendo una sollecita de­
cisione in proposito da parte 
dello stesso Consiglio. La 
commissione preposta all'e­
same di queste richieste ha 
già dato 11 suo parere posi­
tivo ed ha avvertito il consi­
glio stesso. Quest'ultimo ha, 
a sua volta, avvertito 11 mi­
nistero di Grazia e Giusti­
zia, come vuole la legge, ma 
per ora manca la risposta. 
Quando essa arriverà da par­
te del Consiglio sarà data una 
risposta definitiva alla richie­
sta della « modifica tabella 
re » per quanto riguarda 11 
dottor Arcai. 

Nel frattempo, dunque, an­
che in questo caso 11 giudice 
istruttore bresciano rimarrà 
al suo posto. Poi si vedrà 
Se sarà accolta la proposta 
del primo presidente egli sa 
rà trasierito ad altro incari 
co, ma rimarrà sempre a 
Brescia. E questo significa 
che in effetti non sarà sanata 
la eventuale situazione di 
« incompatibilità » tra il ma 
glstrato e 11 fatto che suo fi­
glio è indiziato di reato da 
un giudico che opera nello 
stesso distretto. 

Se tale situazione di incom 
patibilità esiste solo un tra­
sferimento d'ufficio può 611 
narla, ma perchè si possa 
procedere quantomeno si do­
vrà attendere un mese. 

p . g. 

Le reazioni a Brescia 
Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 12 
La decisione del consiglio 

superiore della magistratura 
e giunta a Brescia nel pri­
mo pomeriggio di oggi. L'al­
talena di informazioni e di 
successive smentite del gior­
ni scorsi, aveva determinato 
un certo nervosismo non sol­
tanto fra gli « addetti a) la­
vori » — gli operatori della 
giustizia — ma anche per 
l'opinione pubblica disorien­
tata dalla mancanza di noti­
zie precise: un vuoto di uffi­
cialità che avrebbe potuto 
creare particolari momenti di 
sospetto ingiustificato. 

La notifica della decisione 
del consiglio superiore è ser­
vita a stemperare un pò gli 
animi. Rimane però l'Interro­
gativo sui tempi lunghi della 
procedura aperta a carico del 
giudice istruttore dottor Gio­
vanni Arcai. 

Della questione abbiamo 
parlato questa mattina con 
il primo presidente della Cor­
te d'appello di Brescia, dottor 
Elio Consoli, in riferimento 
anche ad alcune illazioni — 
abbastanza attendibili diffuse 
nella tarda serata di ieri — 
sulla «sollevazione» dal suo 
-incarico del dottor Arcai. 

Il dottor Consoli ha tenuto 
a sottolinearci come il suo 
ufficio non fosse mal venuto 
meno, in questa vicenda.al 
suo compito di controllo sul 
tribunale, investendo e sensi­
bilizzando 11 consiglio supe­

riore p?r giungere ad una 
rapida soluzione della vicen­
da Arcai 

« Siamo ansiosi come voi e 
la cittadinanza, e ne com­
prendiamo del resto la legit­
tima aspettativa, che tutto 
venga risolto nel più breve 
tempo possibile I nostri obiet­
tivi- non perdere del tempo 
inutile e far si che le due 
istruttorie rimangano a Bre­
scia » 

Sulle prerogative della Cor­
te d'appello l'alto magistrato 
ha preferito non rispondere, 
anche se ha accennato al fat­
to che « il consiglio superiore 
poteva emettere una decisio­
ne definitiva anche oggi ». 

Intanto davanti alla 11 se­
zione e comparso oggi Raf­
faele Papa, imputato per a 
strage, deve rispondere, con 
altri, di una rapina compiuta 
11 3 dicembre 1972. Contem­
poraneamente davanti al giu­
dici della 1 sezione è com­
parso Raul Fadlnl, uno del 
« legionari » delle Sam-Mar di 
Fumagalli: si appellava con­
tro una sentenza del pretore 
di Brescia 

Un accostamento casuale — 
in un giorno «caldo» — di 
due personaggi minori delle 
due istruttorie bresciane, or­
mai al centro di una vicenda, 
quella del « caso Arcai », che 
sembra dividere Corte d'ap­
pello. Tribunale e lo stesso 
Ufficio istruzione. 

Carlo Bianchi 

ASSOLTA LA MAESTRA 
PER UN LIBRO DISCUSSO 

TORINO, 12 
Elide Bonetto, 6 stata assolta, anche se solo per insuffi­

cienza di prove La maestra ventinovenne della scuola ele­
mentare di una lrazlone di Pinerolo era stata accusata 
di aver fatto leggere al suoi alunni un libro che, secondo 
l'accusa, « incitava al delitto ». 

ri gesto incriminato, un racconto tratto dal volume 
«Quel brutale, finalmente», un libro dedicato proprio agli 
alunni più piccoli, racconta con sequenze fotografiche, di 
una scuola in cui il maestro adotta metodi « repressivi » e 
che finisce ucciso a colpi di lucile da uno dei bambini. Il li­
bro non era andato a genio al padre di uno degli alunni e 
l'insegnante era stata rinviata a giudizio. 

L'insegnante Elide Bonetto aveva trovato la larga soli­
darietà non solo del sindacati, ma anche di tutto il corpo 
insegnante di Pinerolo e degli studenti Oggi le scuole a Pi­
nerolo sono rimaste chiuse per uno sciopero di protesta con­
tro l'accusa rivolta alla maestra. 

MUORE UN MILITARE 
AL POLIGONO DI TIRO 

LATISANA, 12 
Si sono svolti stamane a Latlsana I funerali di Giovanni 

Trlolo, 20 anni, residente a Blsceglle (Bari), la recluta del 
3. squadrone del Genova cavalleria, ucciso da un commilitone 
durante una esercitazione di tiro a fuoco al poligono di 
Blbione. 

Dopo i funerali, la salma è stata traslata in ferrovia al 
paese natale per la tumulazione. Prosegue intanto l'inchiesta 
per far piena luce sulla disgrazia. Il prof. Antoci di Udine 
ha compiuto l'autopsia sulla salma di Giovanni Triolo e si è 
riservato di rispondere al quesiti postigli dal magistrato In­
quirente Si sa tuttavia che la recluta è stata uccisa da un 
solo proiettile che ha raggiunto la schiena 

Il Sostituto procuratore della repubblica dott. Tosel, che 
dirige l'inchiesta, ha interrogato il militare dalla cui arma 
è partito il colpo mortale, Antonio Borei!!, 20 anni, di Bonvi-
clno (Cosenza). 

L'EDITORE 
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Oggi a Roma gli amministratori ospedalieri 

Dal 16 v congresso 
della Fiaro un 
contributo alla 

riforma sanitaria 
Sollecitare al governo precisi atti politici 
Verso la soppressione della Federazione? 

Inttia oggi a Roma il 16. 
Congresso nazionale degh 
Amministratori Ospedalieri. 

• Ad esso annettiamo grande 
importanza sia per ti mo­
mento nel quale si svolge, 

• sia per i problemi die il di-
- battito congressuale invebtt-
' rà. La crisi economica die 
• attanaglia il Paese * di tale 
i gravità da condizionare tutto 
i, ti dibattito politico, DI essa 
l è tanta parte la crisi dell'or-
• ganizzazione sanitaria il cut 
, cotto crescente — al quale 
l corrisponde una altrettanto 

crescente insufficienza — non 
S. accenna ad arrestare renden-
L do vane anche le previsioni 
\ più serte e responsabili. 
t Questa situazione mette an-
t coro olii in evidenza le con-
( traddlttoni presenti nella pò-
l litica santtarta del nostro 
i Paese e lo scontro in atto, 
£ Da una parte m/alti progre. 
f dite» tra enormi difficoltà il 
} processo messo In moto l'an-
ì no scorso con la legge 386: 
* dall'altra si fa sempre più 
¥ consistente il tentativo di 
<• bloccare onesto processo e di 
i metterne in movimento uno 
* di segno contrario di tipo 

eontronf ormatore. 
Sullo sfondo toma a presen­

tarsi, paludato da profonda 
» responsabile discussione sui 
principi primi di politica eco­
nomica, l'antico interrogativo 
Intorno alla compatibilità tra 
crisi economica e riforma, 
sema valutare che quanto più 
una ri/orma tarda ad essere 
introdotta, tanto più aumen-

' tano il costo sociale del siste­
ma ed il saggio di Interesse 
politico della riforma stessa. 

Occorre dunque che il Con­
gresso della FIARO si espri-

• ma chiaramente su queste 
questioni cosi vitali per il 
progresso civile del Paeic. 

; ti contributo della FIARO 
. può essere, a nostro parere, di 
b grande rilevanza politica. CU 
l amministratori ospedalieri 
5 possono documentare con do-
* vizia di elementi che il co-
f 'do derivante dal ritardo nel-
\ l'attuazione della ri torma sa-
*, nitarla è stato cosi elevato da 
i' raggiungere i limiti di tolte-
* rabitttd del nostro sistema e-
',conomlco e che gli Interventi 
i settoriali sino ad ora messi 
s i n dito (leqge 132 di «ri/or-
!f ma » ospedaliera, legge 386) 
. non sono serviti a mettere 
, l'organizzazione .sanitaria sul 

binario della riforma. 
' GII amnttn'lslrdtbri óspéda-

•' Iteri possono produrre docu-
•] menti inoppugnabili per di-
. mostrare che I debiti pregres-

t) ti sono stati pagati per meno 
'. del SO"* della loro entità: che 
» l'Insufficiente dotazione del 
}• Fondo ospedaliero nazionale 
T sta già riproducendo gravi 
J fenomeni di nuovi indebita-
-i menti: che tutte le manovre 
: dilatorie e ritardatici della 
', riforma hanno Innescato ora-
. vi processi di dcresponsablllz-
' zaztone. 
I ti congresso deve, a nostro 
* parere, dichiarare esplicita-
' mente che precisi atti di vo­

lontà politica del Governo e 
dei Partili dell'arco costituzio­
nale devono sostenere l'impe­
gno del Parlamento per la 
sollecita approvazione della 
riforma alla quale si può ar­
rivare solo per tifa diretta 
senza inquinare il dibattito 
politico con equivoche inizia­
tive mascherate da leagi-pon-
te. Per aumentare la dota­
zione dal Fondo ospedaliero 
nazionale la legge 3S6 fa ca­
rico al Governo di assumere 
l'Iniziativa dopo aver accer. 
tato l'Insufficienza della do­
tazione attuale: per rinno­
vare il rapporto tra medici 
e servizio sanitario fondando­
lo sulla difesa e sull'In­
nalzamento della qualttà 
dell'atto medico è ancora il 
Qoverno ohe deve prendere la 
Iniziativa di abrogare l'art. 8 
delia legge 386. La soluzione 
di questi problemi, qualora 
fosse aderente ai bisogni reali 
del cittadini, troverebbe in 

sede parlamentare anche la 
nostra positiva considerazio­
ne. 

Vogliamo parlare con chia­
rezza Impietosa. Un obiettivo 
della riforma sanitaria, sul 
quale tutte le forze polittclie 
sono concordi, è costituito 

dalla soppressione degli En­
ti ospedalieri. La soppressione 
degli Enti comporta lo scio­
glimento del consigli di am­
ministrazione: l'inutilità delle 
associazioni di amministrato­
ri; la fine della FIARO. Il 
tempo da qui alla riforma va 
impiegato utilmente muoven­
dosi in due coerenti e com­
plementari direzioni: propo­
nendosi come strumento di 
conoscenza a disposiziona 

delle Regioni: contratando 
propositi e disegni conserva­
tori che puntano a difendere 
non tanto la permanenza 
della FIARO e delle Associa­
zioni quanto a difendere la 
autonomia degli ospedali. 

A queste condizioni noi ere. 
diamo che. al di là delle si­
tuazioni formali, non debba 
andare perso un certo patri­
monio di competenze e di e-
sperienze che le Reqioni sa­

pranno anzi responsabilmen­
te valorizzare. Ma l'obiettivo, 
anche per la FIARO, non può 
essere che quello di persegui­
re coerentemente la riforma 
sanitaria. 

. Severino, Delogu. 

Farmaci e salute: 
dibattito alla Rai 
O t f l 11 « Setti mane le dal 

giornata redi© » «he v« In on­
de a l i * 13 ,10 «Irci, aul pro­
grammi nat loml* sari intara-
menta dedicato al problema 
dai tarmtfl • dalla aalute in 
Italia. Nal dibattilo interven-
tono Ira gli altri gli icienzlalt 
•tocca a Maccacaro, la biolo­
ga Chltli 11 aoclologo Vulcano, 
la nauropakhlatra Malagoli 
Togliatti a l'oconomUta Loia-
cono, 

Con l'intervento di Napolitano 

La riunione del gruppo 
sicurezza sociale PCI 

V SI * svolta. p?r tutta la 
«., giornata, di ieri una rlunlo-
' , ne nazionale del « gruppo di 
' ; lavoro per la sicurezza socia-
! ) l e » del Pel. Erano presenti 
' ì oltre «0 compagni fra animi' 
* I nlstratort, parlamentari, di-
•ti rlgentl di organismi di massa, 

' ricercatori, modici ecc. La 
S riunione ha avuto lo scopo 

f jd l definire. In questa grave 
,J situazione economica e socia-

", i le del paese, gli orientamenti 
''•} politici e le Iniziative da rea-

{lizzare a sostegno della ra-
; ! plda attuazione della riforma 
. j sanitaria, In relazione all'è-
, i «tensione delle responsabili-
•„£ta del partito, nel governo lo-

leale, dell* salute: e dell'av-
< I vio del dibattito In Comml-s-
, J sione Sanità della Camera sul 

) progotto unificato di riforma 
•.# La relazione Introduttiva è 
'' !• stata svolta dal compagno 
' jt Scarpa Per la segreteria * 
* I Intervenuto 11 compagno Na-
* l pomario che ha sottolineato 
'gl'impegno del partito, «cere-
•* — — - stringente, perchè 

riforma sanità-
pprovaU In tempi 

• i m i ™ , . ,.eU'amblto di que-
* h sta legislatura, respingendo 
['^nel contempo ogni soluzione 
[ l di legge ponte o di 
t i «Ile Regioni. «Anche se 
! egli ha detto — in questa 
i ?" pesante fase di crisi econo-
f mica l'attenzione dell'opimo-
1» ne pubblica, operala, popola-
' • re e democratica, è più di-
'• rettamente rivolta al temi 
0 

> ̂  1 Ulll'CKIIU uci 
i ,) sc.uto e strln 
; i la l;>jge di ri 
j f r l a s'a approv 
'V stretti, nell'an 

dell'occupazione, della rlcon 
versione, degli investimenti, 
tocca a noi inserire la bat­
taglia per la riforma sanita­
ria in un quadro più gene­
rale di lotta politica, qualifi­
cando il nostro discorso sul­
la necessita di eliminazio­
ne degli -sprechi, di riqualifi­
cazione e contenimento dell» 
spesa, di rinnovamento». 

E' necessario in questo sen­
so sviluppare Iniziative uni­
tarie, far sentire con più for­
za l'esperienza ricca e co­
struttiva delle Regioni, mette­
re in piedi un movimento di 
forze politiche unitarie per 
dare credibilità e sostegno al­
la nostra ipotesi di una ri­
forma 1 cui coati devono es­
sere controllabili, prevedibili, 
programmati. 

Riprendendo t'osservai.one 
centrale della relazione del 

I compagno Scarpa secondo cui 
al dissennato aumento del co­
sto complessivo della spcoa 
sanitaria, la riforma è anche 
e soprattutto una «soluzione 
economica» Napolitano ha 
precisato che spetta al parti-
to approfondire ulteriormente 
e con maggior precisione l 

rinvio i re»" « eventuali costi della ri­
se — I forma sul tempi immediati o 

quelli medi. 
Il dibattito e stato ampio o 

ricco Sulla riunione e sui ri­
sultati cui essa e giunta, nel 
prossimi giorni pubblichere­
mo un comunicato. 

Clamorosa indagine disposta dal Consiglio superiore della magistratura 

LA MAFIA CALABRESE SI ESPANDE: 
ANCHE DEI GIUDICI LA PROTEGGONO? 

Le decisione presa dopo l'uccisione dell'avvocato generale di Catanzaro Ferlaino — Un primo rapporto preoc­
cupante di tre membri dello stesso Consiglio — Saranno segnalate al ministero di Grazia e Giustizia le 
carenze organizzative — Inchiesta su come vengono assegnati i processi e su come vengono spostati i magistrati 

.: 

Inchiesta sull'ammlnlstra-
zlone giudiziaria In Calabria 
e sulle eventuali collusioni 
tra esponenti della mafia e 
magistrati La clamorosa de­
cisione di aprire una Inda­
gine che scavi nel bubbone 
della 'ndraghota 6 stata pre­
sa dal Consiglio superiore 
della magistratura subito do­
po l'assassinio dell'avvocalo 
generale di Catanzaro Fran 
cesco Ferlaino (ucciso da uo­
mini che a volto scoperto 
l'affrontarono mentre rinca­
sava dopo una udienza i ma 
solo ora se ne è avuta no­
tizia. 

Le modalità di quell'esecu­
zione, perché di esecuzione 
si trattò, fecero subito pen 
sare a molti, e tra gli altri 
a parecchi membri del Con­
siglio superiore della magi­
stratura, ohe si era trattato 
di un agguato mafioso. Il 
fatto poi che gli assassini 
avevano agito senza preoc­
cuparsi di mostrare il viso 
aveva fatto dire agli inqui­
renti che con tutta probabi­
lità si era trattato di un de 
Ulto studiato e realizzato in 
modo da apparire per quello 
che era in realtà: un sangui­
noso avvertimento 

DI fronte alla gravità del 
fatto, che si Inquadrava In 
una più generalo recrudescen­
za di fenomeni criminali che 
sembravano (e sembrano» 
avere In Calabria uno del 
punti focali. Il Consiglio ave­
va deciso di « sondare 11 ter 
reno», di sentire cosa ave­
vano da diro gli «addetti al 
lavori ». Cosi tre membri del­
lo stesso Consiglio erano par­
titi per Catanzaro. 

L'Incarico ufficiale era quel­
lo di manifestare solidarietà 
e conforto alla famiglia del­
l'alto magistrato ucciso e al­
l'ordine giudiziario. I tre In 
missione non Interrogarono 
nessuno, non indagarono di­
rettamente perch* non ave­
vano ricevuto tale mandato, 
tuttavia non poterono fare 
a meno di sentire, di racco­
gliere voci e qualcosa più 
che voci. Lamentele precise, 
veri e propri atti d'accusa 
da parte di magistrati chia­
ramente preoccupati, quando 
non addirittura avviliti, da 
come sembravano funzionare 
certi settori dell'amministra-

' M RligiltarliL in Candirla. 

0> H*3Htrci» iBbstraiOro* St*f 
Consiglio superiore un qua­
dro quantomeno sconcertan­
te: falde familiari, silenzi, 
connivenze. Impunità. 

La discussione sul da fare 
fu breve, le soluzioni propo­
ste varie. Alla fine fu accol­
ta quella del consigliere Gian­
franco Maris il quale aveva 
sostenuto che bisognava evi­
tare di affrontare 11 delica­
to e scottante problema con 
un'ottica « sociologica ». per 
Intendersi fare una indagine 
sul tipo di quella portata 
avanti dall'Antimafia. Al con­
trarlo, era stata la proposta, 
bisognava subito esaminare 
tutti gli elementi concreti e 
rimanere nel campo che è 
proprio del Consiglio supe­
riore. 

Cosi sono stati delineati gli 
aspetti sul quali occorre fare 
Immediatamente luce e Inter­
venire per evitare, soprattut­
to che la situazione lamen­
tata anche da molti magistra­
ti calabresi si Incancrenisca 
ancor più. Questi sono 1 pun­
ti centrali dell'Indagine fls 
satl dal Consiglio superiore 
che si occuperà sempre In 
seduta plenaria del problema 
proprio perche lo consldern 
meritevole di una precisa e 
costante attenzione. 

1) Segnalazione al ministro 
di Grazia e giustizia di tutte 
le carenze tecniche che 1 tre 
membri In missione speciale 
avevano potuto constatare 
nel breve soggiorno in Cala­
bria. Queste carenze sono 
elencate già In un rapporto 
sul quale l'organo di auto­
governo sta lavorando e che 
dovrebbe essere pronto a 
giorni. 

2) Indagine su singoli ma­
gistrati e situazioni partico­
lari per verificare se i tra­
sferimenti, le permanenze In 
delicati Incarichi, le funzioni 
attribuite a certi magistrati 
corrispondano a precise esi­
genze di servizio, siano giu­
stificati e non presentino pun­
ti oscuri di alcun genere. 

V Indagine sul funziona­
mento dell'amministrazione 
giudiziaria in Calabria con 
particolare riferimento a cer­
ti personaggi noti nel mon­
do del contrabbando (droga 
e sigarette) o Implicati in 
casi di sequestro di persona 
e In rapine che sembrano 
aver goduto In passato di 

«compiacenti attenzioni». 

Tunisi: liberati gli ostaggi 
Titani Herzi. che da lunedi teneva quattro ostaggi nella 

sede dell'ambuhciata del Belgio a Tunisi, è stato arrestato 
Ieri sera dalla polizia dopo essere slato sorpreso dagli agenti 
e disarmato. Gli ostaggi sono sani e salvi. Il tunisino, aveva 
minacciato di uccidere i suol ostaggi se la moglie, una belga, 
non lo avesse raggiunto a Tunisi ridandogli i tre milioni di 
franchi belgi che, egli affermava, ella gli avrobbe sottratto. 
NELLA FOTO, il tunisino fra gli agenti che lo hanno ar­
restalo. 

Emessi dal magistrato di Bologna 

Altri 14 mandati 
di cattura contro 
bombardieri neri 

Riguardano anche attentati organizzati alla vigilia del 
referendum • Collegamenti con le SAM di Fumagalli 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 12 

Quattordici nuovi mandati 
di cattura sono stati emessi 
dal giudice istruttore di Bo­
logna Vito Zincanl che sta 
conducendo l'istruttoria sulle 
Imprese terroristiche del co­
siddetti « gruppi per l'ordi­
ne nero ». Riguardano 1 « san-
bablllnl » Fabrizio Zani. 
Adriano Petronl, Cesare Fer­
ri, Bruno Luciano Benardelll, 
Alessandro D'Intimo, Alessan­
dro D&niclettl, Umberto Sal­
vatore Vlvlrlto Giovanni Co­
lombo, Mario Di Giovanni e 
1 « toscvinl » Augusto Cauchl 
(latitante), Francesco Bum-
baca. Massimo Batanl, Gio­
vanni Rossi e Luca Donati. 

Milano, l'esattoria comuna­
le di Ancona e la palazzina di 
via Arnaud a Bologna dove, 
fino a qualche mese prima 
c'era stato un deposito delia 
« Chiari e Forti » produttrice 
de) famigerato olio di colza. 

Fu l'attentato di Bologna 
che, a parere del magistrato, 
concluso la sciagurata attivi­
tà dal « gruppi » fondati a 
Cattolica durante il « summit» 
che si svolse nell'hotel Giada. 
gestito dall'Informatore del 
SID, Mario Falzarl e che, 
qualche settimana prima, era 
stati preceduto da una specie 
di conferenza d'organizzazio­
ne che si svolse all'Interna 
del circolo «Compagnia del 
retaggio» a Bologni: qui si 
erano svolte tonterenze del-

Il magistrale attribuisce lo- ì ' !™™'»»^ »!*S.rt!ÌiV.qU52? 
ro una precisa responsabili- *?„,?& *S3^2^a2Z 
tà Mentiva ed operativa per I £JSI-DN e <a. | i o s t««o Glor­
ili attentati che vennero com- , 8 1° Aimirante. J «soci» dei gli attentati che vennero com­
piuti a Milano contro l'agen­
zia del « Corriere della Se­
ra » (13 marzo '74), contro 
11 liceo scientifico Vittorio Ve­
neto (15 marzo), l'esattoria 
comunale (23 aprile '74); a 
Lecco contro la sede de! PSI 
123 aprile) e la « tripletta » 
del 10 maggio, antivigilia del 
voto sulla legge abrogativa 
del divorzio, contro la sede 
dell'assessorato all'ecologia di 

Parla la donna interrogata dai magistrati 

«Forse ho visto Pelosi 
insieme con Pasolini» 

Un racconto preciso ma ancora tutto da verificare • L'incontro in una trattoria 
Oggi l'assassino nuovamente ascoltato dal magistrato - Le indagini a rilento 

^•^jìias. 

Agenti durante la perizia all'auto di Pasolini 

«Lo fissai per tutto U tem­
po' era becluto nccanto a Pa­
solini e mangiava con una 
voracità eccezionale. MI in­
curiosiva molto per questo. 
Il suo volto mi à rimasto 
Impresso, e quando riguardo 
le foto di Pelosi sul giornali 
la cosa mi torna In men i 
te .. ». Parla 1« nuova testi- I 
mone entrata duo giorni fa ! 
nelle Indagini sull'atroce as- | 
sassinio di Pasolini. 

Il suo racconto potrebbe i 
portare ,v stabilire che 
lo scrittore ed 11 suo assassl- | 
no si conoscevano da tempo: 
il contrarlo di quanlo soste- I 
nuto finora dal ragazzo. Si ' 
chiama Maria, ò alta bruna, j 
ha 35 anni pare certa di quel ' 
che dice. Le e stato promesso , 
che 11 suo cognome non fi- , 
nirà sul giornale, ed ha rac- i 
contato ciò che lunedi scor­
so, dopo una settimana di 

unico che restava zitto per­
che aveva sempre la bocca 
piena. Tutto questo mi Incu­
riosiva, e perciò osservai 11 
giovane per tutto 11 tempo. 
Aveva una maglietta ed un 
palo di blue-jeans; Il volto, 
gli occhi, I capelli erano gli 
stessi di quelli che vedo In 
questa foto di Pelosi ». 

« Ripeto — soggiunge la si­
gnora mentre passeggia su e 
giù nel soggiorno della sua 
abitazione — potrei sbagliar­
mi. Sono io la prima ad es­
sere prudente perch* mi ren­
do conto delle conseguenze di 
ciò che ho detto ed magi­
strato. 

« Ma sono anche piuttosto 
stupita che nessuno mi ha 
dato ancora la possibilità di 
confermare o smentire 

ciò che dico mettendomi da­
vanti agli occhi Pelosi ». 

La donna con la sua depo­
sizione ha tirato in causa an­
che Laura Betti, la quale In­
sieme alla quarta persona che 
Suclla sera di luglio era sp­

uta al tavolo di Pasolini, 
dovrebbe poter dare precise 
Indicazioni al magistrato Ma 
l'attrice non e «tota convoca­
ta Da lei neppure è parti­
ta alcuna Iniziativa polche, 

I ha spiccalo a.! giornalisti, non 
* ancora in erado di prendere 

1 in considerazione la vicenda 
I L'atroce morte di Pasolini è 
' stata un brutto colpo per le 
| sue condizioni di salute r*s 
1 precarie Laura Betti * seon 
j volta, e non è più uscita di 
, casa. 

Le Indagini, intanto, conti­
nuano a r!man?ro caratteriz-

I zate da una grande lentezza. 
I mentre un settimanale mila­

nese annuncia nuove «rive-
lazlon' » sulla presunta par­
tecipazione di più persone al-

, ! l'omicidio. Soltanto ieri mat-
che prova che mi consenta di una, a dieci giorni dal de-

circolo erano In massima par­
te residuati della repubblichi­
na di Salò, tra cui quel Gior­
gio Pini, ex ministro di Mus­
solini, ora presidente effetti­
vo dell'associazione ex com­
battenti della RSI. 

I « gruppi per l'ordine ne­
ro », di cui non sono ancora 
stati perfettamente Individua­
ti tutti gli obiettivi che do­
vevano portare alla «sovver­
sione violenta degli ordina­
menti economici e sociali del­
lo «tato », sarebbero, secondo 
di giudice istruttore, inter­
scambiabili con le SAM. La 
gestione del terrore che si 
esplicò nella primavera del 

'IL "W«^aÈ:a'AÌsSLÌbs 
Toscani? WarcHe, ABWtefl**" 
Ombrl*7cfft « f a afOUiNa.'VS 
defunto Giancarlo Esposti, il 
sanbablllno. morto a Pian di 
FUsolno In uno scontro a fuo­
co coi carabinieri. 

Giancarlo Esposti era, co­
me «1 ricorderà, 11 braccio 
destro di Carlo Fumagalli, 
Il capo delle SAM (aquadre 
d'azione Mussolini) che era 
stato arrestato II 9 maggio 
dopo la scoperta delle basi 
di via Poncl o Follo a Mila­
no. Pare che l'inchiesta del 
magistrato bolognese abbia 
stabilito che 1 «gruppi per 
l'ordine nero » erano perfetta­
mente interscambiabili con le 
SAM. L'arresto Improvviso di 
Fumagalli, tuttavia, determi­
nando la fuga del commandos 
che agiva a Milano verso la 
base di Pian di Raselno, con­
cluse però il compito terro­
ristico che doveva precedere 
e accompagnare la campa­
gna elettorale per l'abroga­
zione della legge istltutivadel 
divorzio. 

Circa 1 legami organizzativi 
tra Esposti e gli imputati di 

«Ordine nero». l'Istruttoria 
avrebbe raccolto prove pal­
mari. 

a. s. 

medita/Jone, sì e decisa a te­
stimoniare davanti al dottor 
Giunta, sostituto procuratore 
della Repubblica presso 11 tri­
bunale del minori 

« Non posso essere bicura 
che quel ragazzo clic vidi a 
cena con Pasolini tosse pro­
prio Giuseppe Pelosi e pas­
sato del tempo, e poi ì* una 
responsabilità ». dice la don­
na, tenendo un quotidiano tra 
le mani: poi fissa per un at 
timo la foto di Giuseppe Pe 
losl (11 diciassettenne che ha 
confessato la barbara uccisio­
ne di Pasolini) ed esclama 
«Certo la laccia e proprio la 
.sua' Ma se almeno me lo 
facessero vedere di persona 
sono già due giorni che ho 
raccontato tutto al magistra­
to, mi «spettavo di essere 
dilaniala per un con­
fronto, non so .. per fare qua!-

PROVENIENTI DAI QUARTIERI POPOLARI DELLA CITTA' 

A Palermo donne e bambini in corteo per la casa 
» - . . . . „ - . . . „ 
[ Dalla nostra redazione 

il PALERMO, 12. 
fi Una grande folla prove-
rf niente dal quartieri popolari 
11 e dalle borgate di Palermo, 
IP composta soprattutto da don-
[ ', ne, si e concentrata questa 

sera in svariati punti del 
centro cittadino e nei pressi 
del palazzo del Comune per 
protestare contro la gravissi­
ma carenza di abitazioni po­
polari. 

Le donne, che avevano par­
tecipato in mattinata, Insie­
me ai loro bambini, ad un 
aortao atudentesco e che ave­

vano trascorso tutto 11 po­
meriggio nella piazza anti­
stante Il Comune, si sono 
dapprima schierate nel mezzo 
dei Quattro Canti, uno del 
nodi principali del traffico 
cittadino e poi, essendo stata 
minacciata una carica della 
polizia, accorsa In forze sul 

| posto, si sono trasferite nel­
la vicina via Roma Infine, 

1 davanti al municipio, si è 
i svolta una glande assemblea 
I popolare cut hanno partecl 

pato I consiglieri comunali e 
I provinciali del PCI 
! La manifestazione di oggi, 
i che esprime tutta la dram­

maticità del problema depll i «commissioni casa» tolga 
alloggi a Palermo, dove di , nisml unitari di base sorti 
fronte ad un fabbisogno di recentemente in citta all'in 
almeno 100 mila vani sono 
disponibili solo qualche cen­
tinaio di case popolai! gin 
edificate, e 11 Comune retto 
finora da un «comitato di 
arfarl» fanfanlano ha insab­
biato Il risanamento del cen­
tro storico, fa seguito a una 
serie di altri episodi di lotta 
Nel corso degli ultimi giorni 
In quasi tutti i quartieri e 
nelle borgate si e creata una 
vasta mobilitazione popolare, 
gestita In gran pane dal 
comitati di quartiere, dalle 

terno dei consigli di fabbuu» 
e nel quartieri) 

Tale mobilitazione (• sto 
data 11 30 ottobre scorso nel 

, la adesione senza precedenti 
rii foltissime rappresentanze 

i dei quartieri alla gioì nata di 
I lotta Indetta dai slndniali 

sul problema della casa. Una 
I adesione rhe si è ripetuta 
| anche Ieri 1 altro in ocra 

slnne della manifestazione 
. regionale per 11 rilancio del 
1 la \erlenza Strilla che si e 

svolta a Palermo. 

sciogliere questo dubbio che 
mi assilla Ma nessuno si e 
fatto più vivo, a parte voi» 

La testimone iacconta l'epl 
sod'o dal principio. « Faceva 
molto caldo, era una sera del 
la fine di luslio. Poro prima 
delle 22 entrai con mio marito 
nella trattoria « La Carbon» 
ra ». a Campo de' Fiori CI 
.sedemmo Al tavolo accanto 
al nostro era seduta Laura 
Beiti, l'attrice, clic stava 
aspettando Pochi minuti do 
pò arr'varono gli altri tre 
Pasolini, un uomo di quaran 
t'annl circa che non conosco, 
ed il rana/zo che mi St-in 
bra Pelasi. 

«KRII incominciò ìd .itt'n 
re la mia attenzione quindo 11 
rnmer'ere servi le vivande 
mang'ava senz.a fermarsi un 
momento' aveva una fa 
me eccezionale, come se non 
avesse toccato cibo da una 
settimana. Pasolini, la Betti 
e l'altro uomo parlavano, di­
scutevano. 11 ragazzo era lo 

luto, e stata organizzata una 
Ispezione dell'nAlfa GT» di Pa­
solini, con cui lo scrittore e 
stalo schiacciato VI hanno 
partecipato I periti d'ufficio 
(Ronchetti. Merli e Umani). 
Il comandante dei vigili del 
fuoco ingegner Cappuccini, e 
1 consulenti di parte Ide San­
to p~r la difesa e Durante 
per la famlclla Pasolini). So­
no stati prelevati numerosi 
campioni delle tracce di san-

Il testo 
della Costituzione 

a tutti 
i soldati 

Dal primi mesi del prossi­
mo anno tutti t militari di 
leva dell'Esercito, compresi 
gli ufficiali e I sottufficiali 
di complemento, riceveranno 
insieme al tradizionale cor­
redo di Indumenti e armi, 
anche 11 testo della Costitu­
zione repubblicana. Una edi­
zione formato tascabile — In­
forma un comunicato •- è 
stata curata dallo S.M. del 
l'Esercito per « rendere più 
proficue » le lezioni sulla Co­
stituzione, previste nel pro­
grammi di addestramento. 

«SI tratta Indubbiamente 
di una Iniziativa che va giu­
dicata positivamente — ci ha 
dichiarato il compagno Arri­
go Boldrlnl. vice presidente 
della Camera e membro del 
la Commissione Difesa - più 
volte da noi sollecitata e che 
è stata fatta propria da Re. 
glonl e Comuni, che hanno 
provveduto, In accordo con I 
Comandi militari, alla con­
segna al soldati della Costi­
tuzione. CI auguriamo perciò 
che l'Iniziativa venga estesa 
a tutti gli organi militari di 
qualunque forza armata e 
che sia sottolineato il signi­
ficato che la stessa Costitu­
zione assume. Soprattutto 

gue e di altro materiale- 1 | auspichiamo - ha aggiunto 
risultati delle analisi si avran 

l no soltanto tra parecchi gior­
ni 1 Per questa mattina è prevl-1 sto al carcere di Casal di 
Marmo un nuovo Interroga-

, torlo di Giuseppe Pelosi: for-
i se si proverà finalmente ad 
j infilare all'anulare del ragaz­

zo il suo anello trovato vicino 
al cadavere, per capire se 
poteva davvero essere perso 
durante l'aggressione. 

Sergio Critcuoli 

Boldrlnl - che la consegna 
ai soldati del testo della leg­
ge fondamentale dello Stato 
repubblicano, nato dalla Re­
sistenza, segni l'inizio di una 
revisione e di un rlpensamen 
to, che deve trovare la sua 
puntualizzazione nel nuovo 
Regolamento di disciplina e 
In tutte le altre norme rela­
tive al compiti istituzionali 
delle Forze Armate, alla loro 
\ Ita interna e ai diritti dei 
militari, nel rapporti con la 

' società civile ». 

la Vetreria Aurella 

Posatore Autorizzato 
Saint Gobain 

Sa tutto 
sul vetri Saint Gobain 
li ha in magazzino 
t i aluta a sceglierli 
e te li mette in opera. 

Avtlt un problemi di 
vetro? Per una *bit«-
iirjnaoun ainl'ac DO, 
par It vtirTna del n*> 
OO/IDO par la vi loHa, 
p*r lo sibili meri lo o 
Il capannone? Noasu^a prooc cu pascne 
t i Hamo noi, tat-r ci osi vgi'o Su ni 
Gobali al voilro fianco con tulta la no-
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Tutti I l i f t • 1 duchi italiani ed «ieri 

come 
scegliere 
tral7295 

libri 
17.295 libri vcnRono stampati ogni anno 

in Italia: una montagna di oltre 150 milioni 
di parole. 

Tuttolibri 6 il nuovo o unico settimanale 
che olirà .11 lettoli un completo ii iumento 
d'informaziono editoriale. 

Tuttolibri segnala con tempestività ogni 
settimana circa 300 titoli e dedica, ai 60-70 più 
significativi, recensioni e schede redatte da 
esperti d'ogni maleria, dando un'informazione 
completa sulla produzione, editoriale 
italiana e straniera. 

Tuttolibri dà inchieste, servizi, interviste, 
corsivi, e pubblicherà in anteprima brani dei libri 
più importanti di imminente uscita. 

Tuttolibri è il primo settimanale italiano 
di cultura, che per formula e linguaggio 
si rivolge a chiunque legs<i. 

In edicola oj;ni mercoledì. 
Settimanale edito da L A S T A M P A 

TUTTOLIBRI 
per riconoscere ogni settimana 

i "tuoi" libri 
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La scuola 
affronta 
il nuovo 

voto 

SONO ormai prossime le 
nuove elezioni per il rin­

novo della componente stu­
dentesca negli organi colle­
giali, e degli Interi consigli 
di classe ed interclasse che 
hanno, come è noto, durata 
annuale. E' una scadenza mol­
to Importante: quest'anno, 
per la prima volta, 1 Consi­
gli hanno la possibilità di 
lavorare per un periodo lun­
go, che corrisponde quasi al­
l'Intero anno scolastico: nella 
prova elettorale si discuterà 
non solo del programmi, ma 
anche del concreto svolgimen­
to del lavoro del Consigli nel­
la loro prima esperienza. La 
posta In gioco è dunque più 
alta- anche se la prova elet­
torale non rleuarda la tota­
lità dei nuovi organi di go­
verno della scuola, il modo 
con cui le forze democratiche 
sapranno replicare ed esten­
dere 11 grande successo con­
seguito nelle votazioni del 
febbraio scorso sarà determi­
nante per la futura espan­
sione della democrazia scola­
stica e per la conclusione po­
sitiva del dibattito parlamen­
tare oggi In corso sulla scuo­
la secondarla superiore. 

Solo se questo dibattito sa­
rà accompagnato e sorretto 
da una consapevole mobilita­
zione nel paese, da un con­
fronto ampio ed aperto, sul­
le varie proposte e solo se 
nella scuola, con la concreta 
attività di ogni giorno e con 
la sperimentazione, si potran­
no prefigurare e già avviar» 
modi .«riformati» di faro 
scuola,,la,vicenda parlamen­
tare .-potrà avere una rapida 
e favorevole soluzione. 

Le elezioni debbono rap­
presentare anche una rispo­
sta ferma e decisa al mini­
stro Malfatti ed al modo con 
cui 11 suo dicastero ha Impo­
stato l'intera questione del 
rinnovi e delle sostituzioni 
del membri decaduti, e nella 
quale va ravvisato un pro­
lungamento dell'azione fre­
nante già dispiegata nell'an­
no scolastico passato. Dirti-
cllmente Infatti 11 ministero 
avrebbe potuto rendere più 
incerto, confuso e travagliato 
quello che sarebbe dovuto es­
sere un sereno confronto elet­
torale che non turbava, ma 
anzi rinvigoriva, l'azione del 
Consigli. Il ministero si è 
rifiutato di fissare una data 
unica per le operazioni elet­
torali: non ha dato direttive 
chiare sulla sostituzione del 
membri decaduti: ha lascia­
to che fosse l'arbitrio o l'Ini-
prowlsazlone a dirigere un 
momento cosi delicato del 
rapporto difficile tra citta­
dini ed istituzioni. Inefficien­
za e volontà sabotatrlce so­
no qui Intrecciate strettamen­
te: ma a tutti è chiaro che 
chi avesse Intenzione di ta­
citare un Interlocutore sco­
modo, sminuendo l'Importan­
za del Consigli, disperdendo 
le possibilità di partecipazio­
ne, relegando le elezioni nella 
cronaca spicciola, avrebbe una 
dura rlsoosta dalla realtà. 

Il processo di partecipazio­
ne che ha trovato nelle ele­
zioni del febbraio scorso una 
prima manifestazione pubbli­
ca ha radici profonde e mo­
tivazioni sincere, ampiamen­
te sentite, dhe possono avere 
alti e bassi, ma che è diffi­
cile arrestare a colpi di bu­
rocrazia. I primi risultati 
elettorali che giungono da va­
rie parti d'Italia ne sono una 
risposta puntuale. Tra gli stu­
denti è In atto la definitiva 
liquidazione di ogni residuo 
di astensionismo; tra 1 ge­
nitori e gli Insegnanti l'espe­
rienza dell'anno scorso costi­
tuisce ormai un precedente 
Irrinunciabile: l'Inizio cosi 
confuso e caotico del nuovo 
anno ribadisce e rende con­
creta la necessità dell'azione 
del consigli VI sono dunque, 
nonostante gli Intralci e la 
confusione di inizio d'anno, le 
condizioni per un buon la­
voro, che ancora una volta 
avrà come base il confronto 
ragionato delle posizioni e la 
ricerca di una vasta unità at­
torno a poche cose sostan­
ziali. 

SI tratta in primo luogo di 
richiedere al Provveditori una 
data unica (potrebbe essere 11 
14 dicembre) per tutte le 
scuole, è un'esigenza di ra­
zionalità e risparmio ampia­
mente sentita, attorno a cui 
si può realizzare un ampio 
movimento Un ragionamento 
analogo, di larga compren­
sione, è possibile svolgere per 
11 problema delle sostituzioni 
di membri decaduti: per tutti 
è chiaro che fino alle sosti­
tuzioni rimangono in carica 
1 vecchi membri, perché l'at­
tività del Consiglio non può 
permettersi 11 lusso di arre-

; starsi Ogni atteggiamento 
contrarlo, peraltro, è arbitra­
rlo e va respinto. 

Un ampio consenso si può 
realizzare anche sulla neces­
sità, ormai pressante, di rom­
pere gli indugi per dar vita 
al Distretti, ed agli altri or­
gani provinciali e nazionali, 
nonché agli Istituti regionali 
per la sperimentazione e la 
ricerca; e sulla sollecita di­
scussione della proposta di 
legge comunista sulla pubbli­
cità del Consigli, ora che (fi­
nalmente) si annuncia un 
progetto governativo Ma, co­
me premessa e base di que­
sta mobilitazione, basata sul 
ragionamento, va posto 11 raf­
forzamento dell'attività del 
Consigli (tanto più necessa­
ria in questo travagliato ini­
zio d'anno), che sono poi la 
sede specifica dove 1 proble­
ma debbono essere discussi 

*' ovviati a soluzione. 

L'appello del Coordinamento nazionale degli OSA 

Un mese di discussione 
e di lotta sulla riforma 

Un grande dibattito di massa fra gli studenti sul futuro della scuola media superiore - L'invito ad 
un confronto su alcuni punti cardine - Il legame della riforma con lo sviluppo economico del paese 

Il Coordinamento nazionale degli organismi studenteschi autonomi ha chiamato gli studenti a un mese di discussione, di 
dibattito, di lotta per la riforma della scuola media superiore. Questa Iniziativa assume un grande valore in questo momento, 
proprio perché si prefigge. In primo luogo, di aprire tra gli studenti un grande dibattito di massa e di far si quind.1 che la 
discussione sui progetti di legge presentati dalle diverse forze politiche in Parlamento non rimanga nel chiuso del comitato 
ristretto o della commissione, ma investa pienamente tutto il mondo della scuola. In secondo luogo, lo scopo dell'iniziativa degli 
O.S.A. è quello di far contare gli studenti e le loro esigenze nel momento in cui il Parlamento è chiamato a deliberare sul 
futuro della scuola media su­
periore. 

Enrico Menduni 

E' Indubbio infatti che gli 
studenti vivono In modo par­
ticolarmente drammatico lo 
stato di disgregazione della 
scuola dovuto alla mancata 
riforma, a decenni di malgo­
verno e di incuria, che hanno 
fatto dell'Istituzione scolasti­
ca una macchina che gira a 
vuoto. Gli studenti vivono non 
solo la frustrazione di essere 
Inseriti In una Istituzione cosi 
malata, ma soprattutto pati­
scono l'assenza di prospettive 
per il loro futuro, data dalla 
impossibilità di trovare nel 
lavoro una collocazione ade­
guata al proprio titolo di stu­
dio. E' per questo che gli 
O.S.A. invitano gii studenti e 
le forze politiche a confron­
tarsi su alcuni punti cardine 
che. al di là di differenze, 
che potrebbero apparire sol­
tanto tecniche, devono carat­
terizzare la scuola riformata. 

GII obiettivi indicati dagli 
O.S.A., di una scuola realmen­
te unitaria, dell'estensione del­
l'obbligo al primo blennio del­
la scuola secondarla superio­
re, di una sua reale unitarie­
tà, puntano al superamento 
dell'attuale assurda divisione 
In scuole di serie A (quelle a 
Indirizzo prevalentemente u-
manlstlco). di serie B (a indi­
rizzo tecnico), di scric C (prc--
fesslonall), divisione attraver-' 
so cui si opera oggi nella 
scuola Italiana la riproduzio­
ne di ruoli sociali prefissati e 
per mezzo della quale si rea­
lizza la concentrazione delle 
ragazze e del giovani prove­
nienti dalle famiglie di mi­
nor reddito In quegli autentici 
ghetti che sono le scuole fem­
minili e gli istituti professio­
nali. SI intende, cosi forni­
re a tutti l giovani una più 
elevata formazione culturale e 
critica; e. al tempo stesso, 
soddisfacendo questa esigen­
za delle masse studentesche, 
si contribuisce alla lotta gene­
rale del movimento del lavo­
ratori per la riqualificazione 
della spesa pubblica. Una ri­
forma cosi concepita, infatti, 
non solo eliminerebbe lo spre­
co costituito dalla moltepli­
cità degli Indirizzi e quindi 
della cattiva utilizzazione sia 
delle strutture materiali che 
degli insegnanti; ma soprat­
tutto una slmile riforma ten­
de a superare una scuola che, 
proprio perché non è in grado 
di dare a chi la frequenta né 
una moderna formazione cri­
tica e scientifica, né una rea­
le preparazione al lavoro, di 
per sé rappresenta uno spre­
co, una macchina socialmente 
improduttiva, e quindi per 
tanti aspetti un inutile costo, 
un ostacolo al superamento 
della crisi del Paese. 

Le masse studentesche pos­
sono cosi esercitare un ruolo 
fondamentale, nell'lmporre 
una riforma che divenga asse 
portante di un nuovo sviluppo 
economico. Il quale assicuri un 
allargamento e una riconver­
sione della base produttiva e 
un pieno utilizzo delle risorse 
e delle energie di cui 11 Paese 
dispone, a cominciare da quel­
le umane. 

Su questi e sugli altri punti 
qualificanti della loro piatta­
forma (la battaglia per una 
reale politica di diritto allo 
studio, soprattutto nell'arco 
dell'obbligo, che combatta ef­
ficacemente la selezione di 
classe; l'inserimento nella leg­
ge di riforma dello statuto 
del diritti degli studenti e di 
norme che superando 1 limi­
ti del decreti delegati diano 
avvio ad una reale gestione 
sociale; la possibilità di avere 
ore autogestite dagli studenti, 
ore che facciano parte Inte­
grante del corso di studi, la 
utilizzazione anche nella scuo­
la superiore del corsi delle 150 
ore), gli O.SA. invitano dun­
que gli studenti ad appro­
fondire 11 dibattito ed allar­
gare la mobilitazione: chia­
mare le forze politiche, le or­
ganizzazioni sindacali dei la­
voratori nelle scuole a con­
frontarsi con gli studenti, a 
verificare tra le masse stu­
dentesche le loro proposte; 
coinvolgere 1 consigli di Isti­
tuto e più In generale gli in­
segnanti e 1 genitori In que 
sta battaglia; raccogliere e 
convogliare in questo modo, 
su un grande obiettivo politi­
co, la spinta alla partecipa­
zione e al rinnovamento ma­
nifestatosi nelle elezioni degli 
organi collegiali; far esprime­
re le assemblee delle scuole, 
far prendere posizione agli 
studenti, far giungere queste 
posizioni alle torze politiche 
In Parlamento. 

E' questa anche una grande 
occasione per far avanzare 
un processo di convergenza e 
di intesa tra le strutture di 
movimento, 1 movimenti gio­
vanili e le forze politiche pre­
senti tra gli studenti. 

Starà a tutti 1 militanti de­
gli OS.A. e In generale a 
tutti gli studenti democratici 
raccogliere l'appello e con­
frontarsi sul valore e sul con­
tenuti della riforma e con­
cordare le Iniziative per far 
crescere in tutte le scuole, in 
ogni parte del Paese un pos­
sente e unitario movimento di 
lotta per una legge e una po­
litica realmente rlformatrlcl. 

| Giulia Rodane 

GII alunni della I I I B della scuola elementare Garibaldi di Bergamo hanno Inviato all'Unità 
questo disegno per ringraziarci dell'Invio del sussidiarlo « Quale realtà » (editore Milano) 
che ci avevano chiesto come premio della loro partecipazione all'Inchiesta estiva del no­
stro giornale su: « Quest'anno a scuola ». Cogliamo l'occasione per avvertire le migliaia 
di bambini che hanno partecipato all'Inchiesta che I libri-dono stanno per essere spediti 
e che fra non molto perciò cominceranno ad arrivare 

I calcoli sbagliati di Malfatti 

In un liceo romano 
lista antifascista 

passa dal 59% al 73% 
Gli studenti e i genitori democratici avevano chie­
sto inutilmente al preside di far svolgere le elezioni 
in una data comune agli altri istituti - Fallito del tutto 
il tentativo di rivincita delle forze conservatrici 

La Usta umtatia e demo­
cratica degli studenti e pus-
iuta dal 59,60" u al 73,24"«. 
Su quest'avanzata, partico­
larmente signtjicattva anche 
perchè si e realizzata in po­
chi mesi, invitiamo alla ri­
flessione fon. Malfatti e quel­
la parte di provveditori, p-e-
sidi e direttori didattici che 
condivide i progetti del mi­
nistro 

Il dato si ri ferisce alle ele­
zioni dei rappresentanti de­
gli studenti nel Consiglio di 
istituto del liceo scientifico 
Kennedy di Roma svoltesi 
domenica scorsa. 

Anche al Kennedy le for­
ze democratiche si sono bat­
tute col previde perché le ele­
zioni non st tenessero « alla 
chetichella » e si attendesse 
invece la fissazione di una 
data generale almeno per 
tutta la provincia Gli argo­
menti a favore di Questa te­
si sostenevano giustamente 
la necessita dt un confronto-
dibattito meno angusto e li­
mitato dt quello scuola per 
scuola, specialmente ispirato 
ai temi della ri/orma della 
secondaria, ecc. Il preside del 
Kennedy, fatta propria la 
posizione del ministro demo­
cristiano della PI., si è trin­
cerato dietro obiezioni buro­
cratiche ed ha indetto le ele­
zioni, contando su una rival­
sa dello schieramento con­
servatore. 

Ma il calcolo — come del 
resto il PCI va dicendo do 
mesi — si è rivelato sbaglia­
to, perché le forze di sinistra, 
antifasciste e unitarie sono 
avanzate straordinariamente 
anche nei confronti del già 
più che positivo risultato del 
febbraio scorso. 

Il punto però non è questo. 
Quando il PCI, la FGCI e le 
altre forze democratiche so­
stengono che le elezioni sco­
lastiche debbono svolgersi in 
una data unica (la consulta 
del PCI per la scuola ha ac­

colto ieri la proposta degli 
OSA per il 14 dicembre come 
giornata elettorale per tutto 
il Paese) non lo fanno per 
un interesse di parte, ma per­
che si fanno carico della ne­
cessità di estendere e raffor­
zare la partecipazione e la 
consapevolezza democratica. 

Ed i dati del Kenncdu con­
fermano la giustezza di que­
sta posizione. Su 667 alunni, 
questa volta I votanti sono 
itati 426 (il 63,86'. di fronte 
al precedente 85,95° «) e su 
1292 genitori, 613 (il 47,44r, 
di fronte al precedente 
74.37'*) 

Questa diminuita parteci­
pazione è il riluttato del mo­
do col quale st sono indette 
le elezioni (si pensi, per 
esempio, che t genitori delle 
prime classi non hanno potu­
to tenere neppure un'assem­
blea e perciò sono andati 
alle urne senza conoscersi), e 
dal quale ci si riprometteva 
una « spoliticizzazione » del 
voto con la conseguente scon­
fitta delle forze democra­
tiche. 

Calcolo — come si vede — 
rivelatosi clamorosamente sba­
gliato. 

Opuscolo 
del CIDI 

per i corsi 
abilitanti 

« Ipotstl di lavoro. Proposta 
di programmi » (per docenti e 
dlicentl del coni abilitanti) è 
Il nuovo faicicolo (92 pagine, 
L. 500) pubblicato dal CIDI 
(Roma, via C.B. Vico 20). 
Ricchittlmo di contributi pre-
zloel per la tariate dell'opera 
di rinnovamento culturale che 
compiono e per la concretezze 
delle ipotesi che offrono, Il vo­
lumetto e firmato da apprezzati 
docenti d'università e di scuola 
secondarla. 

Un episodio significativo della lotta per il rinnovamento 

DA UN CORSO ABILITANTE UNA CRITICA 
POSITIVA Al PROGRAMMI MINISTERIALI 

Tutti i discenti e due insegnanti di un corso per l'abilitazione in italiano e latino hanno chiesto, con un do­
cumento ragionato, le dimissioni del presidente della commissione — Un forte impegno culturale critico 

[segnalazioni 
POLITICA (materiale di lavoro per una nuova 
scuola) a cura di G. Bonaretti, A. Bonfanti, L. 
Manzueli, G. Renzi, M. Saltafuso Brunelli - Edi­
tore Luciano Manzuoli, Firenze, pagg. 348, L. 4000 

Il volume, diviso in tre sezioni Interdipendenti tra loro e 
rispettivamente dedicate a: «opinioni, materiale di lavoro, 
schede e bibliografia », offre materiale di grande interesse 
per un lavoro (nella scuola media inferiore e superiore) 
rivolto a conoscere ed approfondire gli ultimi trent'annl di 
vita Italiana. Il modo .stesso con cui gli scritti sono presentati 
induce ad un lavoro di gruppo e comunque ad un confronto-
scontro documentato ed aperto ad interpretazioni diverse. Il 
materiale, vario e altamente « provocatorio » (da uno scritto 
di Agnelli ad uno di Montanelli, da un'Intervista con Ros­
sella Palk ad un articolo di Panni, ecc.) è adattissimo a susci­
tare e stimolare nel ragazzo Interrogativi, interessi, contri­
buti critici. La parte documentarla (dai risultati delie elezioni 
del 15 giugno, al decreto di scomunica dei comunisti del 
'49 ecc.) e anch'esso molto stimolante, come lo sono le 
schede conclusive (su borghesia, capitalismo, Integralismo, 
questione meridionale, ecc.) e le note che a pie' di pagina chia­
riscono al ragazzo nomi, avvenimenti e dati che si presume 
egli non conosca. Assai pregevole anche perché offre mate 
rlale su argomenti di grande attualità, ci sembra un volume 
utilissimo per le biblioteche di classe delle medie (inferiori e 
superiori), per 1 corsi delle «150 ore» ed apprezzabile anche 
dal singolo ragazzo come libro di interessante lettura. 

CANCELATI DALLA DOTRINA, a cura di Laura 
Migliorini, Editore Bompiani, pagg. 125, L. 3000 

Ai bambini di una borgata romana (Monte Cucco) capita 
la fortuna di frequentare la V elementare con una maestra 
(appunto la Migliorini che poi ha raccolto 11 materiale e lo 
presenta adesso al lettori) che riesce a «sbloccarli» dall'at­
teggiamento di chiusura verso la scuola, fln'allora nemica 
ed estranea. Così, man mano, nel loro compiti scritti (chia­
marli temi sarebbe non solo Improprio, ma riduttivo) i ragazzi 
imparano a raccontare la loro vera vita e 1 loro veri Interessi 
e lo fanno naturalmente usando 11 loro vero linguaggio (pa­
rolacce e dialetto compresi). 

Ne viene fuori un libro avvincente, angoscioso eppure di­
vertente, in taluni punti drammatico, In altri umoristico. 
Leggendole In questi giorni sotto l'influenza di quanto è 
stato scritto da tante partì sulla morte di Pasolini, queste 
pagine Inducono a riflessioni più generali ed «aperte» sul 
ruolo reale della scuola nella periferia delle grandi citta e in 
tutto 11 meridione. 

Un'introduzione intelligente e stimolante di Tullio De Mau­
ro propone una serie di temi, fra 1 quali quello del linguaggio 
nella scuola, e degli intrecci di questo problema con quello 
dell'emarginazione e della selezione. 

RIFORMA DELLA SCUOLA (I comunisti, la scuo­
la, la pedagogia: 30 anni di storia), numero 8/9, 
pagg. 64, L. 1200 

Questo numero della rivista e interamente dedicato a ri­
percorrere gli ultimi trenta anni della politica scolastica del 
PCI, ed a sottolinearne in maniera critica le tappe essenziali. 
Articoli di Mario A. Manacorda, Giorgio Bini. Lucio Lombardo 
Radice, Angelo Semeraio, Francesco Zappa, Alberto Alberti, 
Albino Bernardini, Livio Raparclll, Andrea Daziano trattano 
diversi temi specifici (dall'» analisi marxista e principio edu 
catlvo» al ricordi di Bruno Clarl e di Dina Bertone Jovine, 
dai « trent'annl per la riforma » al « punto di vista sulla 
scuola sovietica», ecc.) e contribuiscono ad offrire un quadro 
interessante e documentato dello sviluppo della politica 
scolastica del PCI. 

m. u. 

In questi giorni In un corso 
abilitante — il n. 6 della clas­
se 38 (italiano e latino) che si 
tiene presso il liceo Virgilio di 
Roma — si è creata una situa­
zione di forte tensione p«r 
l'operato del presidente della 
Commissione. Ne è nata una 
richiesta di dimissioni firma­
ta da tutti 1 82 corsisti e da 
due docenti universitari, con 
dichiarazioni pubblicate dal 
quotidiani romani. 

Tutta la vicenda assume pe­
rù un significato che va al 
di là del singolo episodio. Ol­
tre a chiamare in causa, co­
me si vede, il collegamento fra 
scuola e università nel pro­
blema della formazione degli 
insegnanti, l'episodio dei Vir­
gilio, come del resto molti 
altri dello stesso tipo, si col­
loca positivamente nel dibat­
tito sulla funzione dei corsi 
abilitanti come momento di 
riqualificazione culturale e 
didattica e nella battaglia per 
la riforma della scuola. 

Ciò che particolarmente col­
pisce In questa vicenda sono 
due elementi. Il primo è che 
proprio in un corso che ha la­
vorato con forte Impegno cul­
turale è stato turbato il sere­
no svolgimento della prova di 
esame. Il secondo è che pro­
prio in questo corso è matu 
rata la forza politica capace 
di mobilitare unanimemente i 
corsisti su di una linea non 
corporativa. Sono queste le 
due caratteristiche che hanno 
Indotto alcuni docenti universi­
tari legati al Centro di Ini­
ziativa Democratica degli In 
segnanti (CIDI) di Roma ad 
appoggiare l'azione dei cor­
sisti. 

A definire l'impostazione da­
ta da docenti e discenti a 
questo corso vale bene proprio 
una frase del documento In­
viato al Sovrintendente regio­
nale e al ministero per chie­
dere le dimissioni del presi­
dente prof Giovanni Baritoni, 
la frase in cui si afferma che 
« docenti e discenti si sono 
Impegnati In un lavoro volto 
aH'indlvidua?lone dì strumen­
ti metodologici e di contenuti 
culturali tali da oflrlre una 
alternativa valida anche nel 
la prospettiva di una scuola 
rinnovata » 

Tale Intenzione — e la ca­
pacità di elaborare una pre 
elsa proposta didattica e cul­
turale — è ampiamente con 
fermata dal orogrammi e dal­
le relazioni Dalla lettura del 
programmi si ricava ìnrattl in 
primo luogo che questo è un 
corso in cui la scienza della 
educazione anziché restare 
come disciplina a sé (come ri­
schia di accadere In molti cor­
si) si Immette come linea prò 
blematlca della rirondaz'one 
dell'asse culturale come si 
dice bene in questi testi « non 
si insegnano correttamente 
l'italiano e 11 latino se non si 
acquistano le tecniche e le-
modalità di una didattica so­
cialmente valida » se non et 
si pone « nell'ottica del rap­

porto dialettico con gli studen­
ti e con la classe ». Ma dal 
programmi si ricava sopratut­
to che in questo corso abili­
tante se si è partiti dalla con­
vinzione che bisogna rispon­
dere con una critica In positi­
vo alla arretratezza e Impo­
tenza dei programmi proposti 
dal ministero. 

Per il latino si prevede un 
dibattito sulla funzione del­
l'insegnamento del latino sto­
ricamente articolato e fonda­
to, si pone il problema della 
didattica della lingua e si ar­
ticola 11 lavoro dei gruppi co­
me lavoro di ricerca su di un 
tema monografico; e per tutti 
1 tre temi si dà una bibliogra­
fia ricca e aggiornata. Il pro­
gramma di Italiano pone riso­
lutamente il problema del pos­
sesso degli strumenti d'anali­
si, fondando tale scelta con 
una bibliografia organica e 
puntuale. 

Ma questa non e la sede per 
analizzare e discutere questi 
programmi: le indicazioni che 
diamo vogliono solo servire 
a far intendere quanto sia 
stimolante la proposta che 
questi docenti hanno scelto 
di sostituire, con una fatica 
che conoscono tutti coloro che 
si occupano di questi proble­
mi, alla piattezza rinunciata 
ria del programmi minlste 
rìali 

E' da cercarsi in questa scel­

ta 11 motivo per cui hanno po­
tuto stabilirsi una collabora­
zione ed un dialogo tra que­
sto corso e 11 Centro di Inizia­
tiva democratica degli inse­
gnanti (CIDI), li quale ha la­
vorato appunto a elaborare 
e presentare una proposta cul­
turale per i corsi abilitanti, 
quella che si ritrova nell'opu­
scolo Intitolato appunto « Ipo­
tesi di lavoro, proposte dt pro­
grammi ». Nella premessa si 
chiarisce che «si tratta di una 
proposta che non pretende 
certo di essere esauriente, ma 
che anzi si qualifica come 
aperta e oggetto di discus­
sione ». 

Su tutti questi programmi 
quindi si potrà e dovrà discu­
tere, ma da esperienze come 
quella del corso abilitante ro­
mano di cui abbiamo voluto 
appoggiare l'azione si ricava 
appunto che sarà solo cosi — 
discutendo su proposte cultu­
rali valide e aperte — che si 
potrà fare un lavoro scientifi­
camente e politicamente vali­
do: che si potrà impostare cor­
rettamente il complesso pro­
blema del reclutamento e del­
la formazione degli insegnan­
ti, problema che non interes­
sa solo la scuola e che proprio 
per questo non può che essere 
assunto come proprio da tutte 
le forze democratiche. 

Rosa Rossi 

• ^ 

Lettere 
alV Unita: 

Una tranquilla 
giovinezza 
composta... 

« Convulsamente si agita, 
mostrando proiezioni ester­
ne alle quali non olfre al­
cuna reazione ma soltanto 
vertigini avventurose nelle 
quali si muove convulso a-
gltando alimenti culturali 
raccolti a brandelli e turno 
samente investiti » 

Questa frase fa parte del 
gmdizto su di un candidato 
espresso per iscritto dalla 
Commissione d'esame per 
la maturità tecnica (corso 
di telecomunicazioni) del­
l'Istituto tecnico industria­
le di Ascoli Piceno 

Dt un altro giovane la 
stessa Commissione scrive: 
« Non si può parlare di do­
ti negative perché di doti 
non ne ha manifestate II 
candidato non ha espres­
so alcuna reazione, quanto 
invece costante passività 
Una convulsa sommatoria 
di immature sensazioni in 
un groviglio di puerilità al 
quale gli anni conferiscono 
sostanze esclusivamente 
vegetative solo capaci di 

assicurare la realtà biologi-
ca dell'esistenza » 

Per fortuna, uno studen­
te bravo c'è, e la Commis­
sione (sempre la stessa, 
(naturalmente) può final­
mente abbandonare l'ag­
gettivo «convulso» e scri­
vere »• «Il candidato ha 
posto in luce una tranquil­
la giovinezza composta for­
se da sofferti connettivi 
psicologici dalia quale ha 
saputo enucleare sogni an­
tichi e recenti per offrirli 
ai processi di investimento 
formativo che solo la Scuo­
la quando si compone nel 
propri movimenti pedago­
gici è In grado di racco­
gliere nell'ordine se lo stes­
so non è strumentalmente 
speculativo ». 

Qualsiasi commento è 
superfluo Una sola pre­
ghiera al ministro della 
P I.: per favore, renda 
pubblici i nomi dei profes­
sori-commissari che hanno 

scritto questi giudizi! 

Le riunioni 
dei Consìgli 
a porte aperte 
Cara Unità, 

vorrei sapere a che punto 
sta la questione della pub­
blicità delle riunioni dei Con­
sigli dt circolo e di istituto. 
L'altro giorno abbiamo con­
vocato il Consiglio d istituto 
(di cui laccio parte come 
rappresentante degli studen­
ti) e la riunione sì è svolta, 
come del resto quelle pre­
cedenti, a porle aperte, e cioè 
alla presenza dei genitori e 
del ragazzi che hanno volu­
to parteciparvi 11 preside pe­
rò, pur non opponendosi, ci 
ha fatto presente che la leg­
ge non è stata ancora appro­
vata e che in teoria rischia­
mo di veder annullate le de­
cisioni prese, come minacciò 
questa primavera il ministro 
Malfatti Devo confessare che 
nessuno dei membri del Con­
siglio ha saputo portare dei 
dati preclst perchè non sa­
pevamo se la legge era ve­
ramente slata approvata o no. 
Potete Informarci meglio'' 

MARIO FRANZOSI 
(Pisa) 

Il ministro Malfatti ha pre­
sentato alcune settimane fa 
al Consiglio del ministri un 
disegno di legge ministeria­
le sulla pubblicità del Con­
sigli (alquanto limitativo, pe­
rò), ma a tutt'ora non lo ha 
ancora depositato in Parla­
mento. D'altra parte alla Ca­
mera è presente da giugno 
una proposta dì legge del 
PCI che affronta — in modo 
organico e democratico — lo 
stesso argomento. A questo 
punto perciò non c'è anco­
ra in vigore nessuna legge 
perchè nessuna proposta è 
stata discussa dalla Camera e 
dal Senato. E' giusto quindi 
che prosegua e sì ampli! l'a­
zione dei Consigli, e che que­
sti premano con ordini del 
giorno, telegrammi, ecc. sul­
la commissione Pubblica I-
struzione della Camera (do­
ve è presente appunto il pro­
getto comunista) perchè la 
Eroposta di legge venga su-

ito messa In discussione. 
Quanto al ministro, c'è da 
ritenere che la pressione da 
parte degli organi collegiali 
finirà con l'indurlo a pre­
sentare finalmente anche il 
suo disegno di legge fanta­
sma. 

Nel frattempo, crediamo 
che sia giusto continuare a 
tenere le riunioni del Con­
sigli aperte al pubblico, al­
meno nelle scuole, come la 
tua, dove l'argomento non su­
scita opposizioni e quindi non 
offre pretesto a immobilizza­
re su questo tema l'attività 
dell'organo collegiale. In 
quanto al pericolo dell'annul­
lamento delle decisioni, ci pa­
re-, che liei ratti non sussista, 
perchè al punto a cui sono le 
cose, è assurdo che l'autori­
tà scolastica intervenga con­
tro una prassi, che fra po­
chissimo tempo diverrà asso­
lutamente legale. 

Vogliono imparare 
a leggere il giornale 
tutti i giorni 
Caro direttore, 

durante alcuni lavori svolti 
in classe, ci siamo accorti 
che solo in otto delle nostre 
famiglie entra ogni giorno un 
giornale quotidiano, in sette 
non entra mai, in sei qual­
che volta Parlando poi delle 
idee politiche dei padri e 
delle madri è risultato che 
undici papà e dodici mamme 
non leggevano mai articoli di 
politica e sindacali; tre papà 
e sei mamme solo qualche 
volta; sette papà e due mam­
me spesso. I motivi in ge­
nere sono i seguenti' qual­
cuno non sa leggere (5). mol­
ti non capiscono il signifi­
cato di molte parole, certi 
pensano che la politica non 
sia importante, altri dicono 
di essere stanchi, altri si an­
noiano. 

Noi peto pensutmo che leg-
qere almeno un giornale tutti 
i giorni sia importante Per­
ciò ora che siamo in V, con 
l'aiuto delle nostre due inse­
gnanti e poiché abbiamo la 
scuola a tempo pieno, pos­
siamo trovare il tempo di 
farlo. E' possibile avere gra­
tuitamente l'abbonamento del-
l'Unità? Inoltre noi deside­
reremmo poter visitare lo sta­
bilimento dove questo gior­
nale viene stampato. 

LA CLASSE V B 
(Milano) 

Confusione 
e disservizio 
al provveditorato 
Caro direttore. 

scrìvo la presente per de­
nunciare l'insostenibile situa­
zione dt caos del provvedito­
rato agli Studi di Poma. E' 
sufficiente andare nella sede 
di via Pianciani durante i 
giorni dt ricevimento del pub­
blico (lunedì, mercoledì, ve­
nerdì) per rendersi conto del­
la confusione infernale che vi 
regna. Centinaia dt lavoratori 
della scuola si accalcano da­
vanti all'unico sportello delle 
informazioni, le varie gradua­
torie per il conferimento dei 
diversi incarichi coprono t 
muri dt interi atri, corridoi e 
stanze, molte graduatorie 
giacciono a terra e vengono 
calpestate Montagne di ricor­
si contro I provvedimenti pre­
si (erronei o illegali) sono 
ammucchiale alla rinfusa e 
qualcuno giace strappato per 
terra Naturalmente le liti al­
l'ufficio informazioni sono al­
l'ordine del giorno Non mi 
glìore è la situazione agli al­
tri sei piani dell'edificio 

Negli altri giorni (martedì, 
giovedì sabato) Il pubblico. 
In teoria non viene ricevuto 
ma, m pratica, e sufficiente 
avere un « passi ». un bigliet­
to da visita, conoscere qua! 
cuna, dire qualche parola ma 
gìca, per riuscire a scavalca­
re la muraglia umana che pre 
me sul portone D altronde è 
inutile telefonare il centrali 
no o à occupato o non rispon­
de. Ma queste disfunzioni, che 

pur compoitano un enorme 
spreco di tempo, dnetilunu se 
condurle se le conlrontwmo 
con la realtà che esse nascon­
dono, e cine migliaia di ille 
pulita soprusi e furberie che 
diseducano e dividono I lavo­
ratori della scuola Per con­
cludere vorrei invitare i lai o-
ratorl democratici del prov. 
teditorato e le confederazioni 
sindacali CGIL-CISL VIL a 
battersi sempre di più per la 
tutela dei diritti del persona­
le della scuola ed a interessa­
re la magistratura nei fre­
quenti casi di violazione del­
le leggi 

GIUSEPPE BARRECA 
(Roma) 

Perchè è a favore 
dello sdoppiamento 
delle cattedre 
Signor direttore, 

il J0 ottobre sull'Unità e ap­
parsa la lettera dell'insegnan­
te Laura Pcrrini di Torino, la 
quale st mostrava contraria 
alla proposta relativa allo 
sdoppiamento delle cattedre 
(proposta apparsa nella ru­
brica « Lettere all'Unità » ti 2 
ottobre) A mio parere lo 
sdoppiamento delle cattedre 
favorirebbe un maggiore ap­
profondimento della materia 
da insegnare Gli insegnanti 
avrebbero una maggiore auto­
nomia nell'acquisire quegli 
strumenti critici per la cono­
scenza della realtà: in questo 
modo avrebbero più possibili­
tà di aggiornarsi, di conse­
guenza anche gli allievi ne 
trarrebbero un notevole van­
taggio 

Il raggruppamento di più 
cattedre, per esempio storia e 
filosofìa, matematica e fisica, 
è stato operato dalla riforma 
Gentile Questo tipo di inse­
gnamento rispondeva e ri­
sponde ad un preciso disegno 
ideologico' impedisce l'appro­
fondimento delle singole di­
scipline, di conseguenza per 
supplire alla mancanza di in­
formazione, di conoscenza e 
di formazione professionale e 
scientifica diventa di necessi­
ta Ideologico. 

Lo sdoppiamento delle cat­
tedre non significa insegnare 
a compartimenti stagni. L'in-
terdìsciplmarictà acquista un 
carattere scientifico, dialettico 
e critico solo se è possibile 
l'insegnamento dt una singola 
•materia, cioè solo se l'inse­
gnante ha la possibilità dt ap­
profondire la sua materia. 
Quello che bisogna combatte­
re a tondo m questo momen­
to, a mio parere, per riforma­
re la scuola, è proprio la ri­
forma scolastica attuata da 
Gentile, che nonostante t de­
creti delegati, è ancora alla 
base del nostro ordinamento 
scolastico. 

CINZIO GIBIN 
(Sottomarina - Venezia) 

Come giungere ve­
ramente a un nuovo 
«asse culturale» 
Cara Unità, 

come nolo dalle lettere pub­
blicate dalla redazione, il di­
battito sulla riforma della 
scuola media superiore sta or­
mai centrando il nodo fonda­
mentale (costituito dal pro­
blema dell'» asse culturale ») 
che deve essere sciolto, se si 
vuole tarla finita una volta 
per tutte con la scuola di Gio­
vanni Gentile. La lettera del­
la pro/.ssa Perrini pubblicata 
nell'Unità del 30 ottobre, che 
interviene sostenendo la ne­
cessità che vengano insegnate 
da un professore più materie, 
è significativa, in questo sen­
so Da questa lettera si capi­
sce che il gentdianesimo è di­
ventato un comportamento 
mentale molto diffuso tra gli 
insegnanti e gli intellettuali 
italiani E' stato proprio Gio­
vanni Gentile, intatti, con la 
sua riforma a rafforzare il 
criterio di raggruppare più 
materie all'interno delle clas­
si di abilitazione sono suoi 
gli abbinamenti matematica-
fisica e storia-filosofia. 

A cosa mirava questa diret­
tiva di politica, culturale'' Es­
sa mirava a rendere generica 
al massimo e quindi ideologi­
ca e non scientifica la cultura 
dell'insegnante, trasformando­
la da strumento di emancipa­
zione delle classi popolari, m 
elemento di pura selezione, 
dietro l'alibi dell'umanesimo 
letterario e spiritualistico. Og­
gi questo alibi sì chiama «m-
terdlsctplmariela » e « reci­
proche esperienze », Bisogna 
dire una volta per tutte che 
la ìnterdiscìplìnarìetà si rea­
lizza concretamente solo nel­
l'ambito di un rapporto cor­
retto tra specifiche competen­
ze attuate con criteri di tipo 
scientifico se non si vuole che 
essa ancora una volta si tra­
duca in vana chiacchiera ideo­
logica e ambiguamente « for­
mativa ». 

Affidare una sola disciplina 
come specifico campo dt com­
petenza al professore, signi­
fica quindi determinare la 
condizione necessaria, anche 
se non sufficiente, per una ri­
strutturazione scientifica della 
cultura scolastica, senza la 
quale non è oggettivamente 
possibile pensare ad un nuo­
vo <i asse culturale » Dico non 
sufficiente, perchè il comple­
tamento essenziale di questo 
tipo di scuola e dato natural­
mente dal tipo di gestione al 
quale essa è sottoposta II 
momento della qualificazione 
politica che determini il «se­
gno » dì questo asse scientifi­
co In senso democratico e 
non semplicemente tecnicìsti­
co — cioè nel senso gramscia­
no di un «nuovo umanesimo» 
— passa attraverso il momen­
to del Lontrollo popolare, che 
impedisca l asservimento del­
la scuola all'industria, passa 
CIOL- attraverso l'abolizione 
totale delle gerarchle scolasti­
che di origine fascista, e si 
attua nel concreto legame che 
deve unire la scuola agli en­
ti locali, alle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, al Co 
mime, alla Provincia, alla Re­
gione al territorio insomma, 
inteso come organismo geo-
grafico e sociale in cui si di 
stribuiscono le forze produt­
tive 

Prol ALBERTO FOLIN 
(Padovd) 
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Incontro con 
Corrado Cagli 

• Conversazione su « La pittura e il 
teatro », il testo di imminente pub­
blicazione che documenta il con­
tributo dell'artista al rinnova­
mento della scena 

SCRITTORI STRANIERI 

Una nuova, grande monografia sta per arricchire la 
già vasta bibliografia del maestro Corrado Cagli. E' 
imminente la pubblicazione, presso gli Editori Riuniti, 
de «La pittura e il teatro» un affascinante volume che 
raccoglie scenografie, costumi e macchine teatrali che 
Cagli ha prodotto dal 1947, dalla collaborazione con Ba-
lanchlne e la Ballett Society di New York al giorni 
nostri. Un percorso quasi trentennale di cui 11 volume 
vuole appunto essere documento esauriente. Cagli ha 
dato un contributo fondamentale al rinnovamento della 
scena teatrale di oggi, operando dagli Stati Uniti al-
l'Europa, da New York a Vienna, Milano. Roma, Firenze, 
Berlino. Fra le grandi realizzazioni di Cagli di cui 11 
libro dà la prima documentazione unitaria vi sono « Il 
trionfo di Bacco e Arianna » messo In scena con Balan 
chine e la Ballett Society a New York: Il «Tancredi» 
di Rossini con 11 quale, al XV Maggio fiorentino, 11 mae­
stro si avvicina per la prima volta all'opera lirica: «Per-
séphcne» di Strawinskij; «Fllottete» di 3ofocle. 

Ho incontrato Cagli nel 
suo studio romano perché 
lui parlasse al lettori de 
l'Unità di questo suo li­
bro, verifica di un'ampia 
e ininterrotta stagione. 

— Il libro raccoglie — mi 
dice Cagli — tutto quanto 
ho prodotto per li teatro 
in questi anni. E' un'opera 
curata da Renato Nicolai; 
un'opera complessa, vasta. 
Alla parte Iconografica 
che Interessa ogni singolo 
spettacolo che ho allestito 
viene sempre premessi 
una testimonianza degli ar­
tisti con 1 quali ho col­
laborato: un lungo elenco 
di nomi da Goffredo Pc-
trassi a Roman Vlad, da . 
Francesco Siciliani a Glau­
co Mauri, Mario Verdone, 
Massimo Bogiankino, Au­
relio M. Mllloss. Sulla mia 
attività teatrale negli Sta-
tUUnlt l «inde ,contq.. nel 
libro, Giovanni Caranden-
te men t re Carlo .-L.- Rag­
ghiami ha tracciato una 
nota di prefazione. 

— E' stato scritto che la 
sua attività di scenografo, 
contrariamente a quanto 
avviene per altri pittori 
che fanno scenografia, è 
do considerarsi insepara­
bile dalle altre manifesta-
iloni della sua espressione 
artistica. Condivide questo 
giudizio? 

— Totalmente. MI lasci 
Intanto specificare un ter­
mine: lo amo dire pittore 
per il teatro e non sceno­
grafo, per quanto riguarda 
questa mia attività. Forse 
già In questa « precisa­
zione » c'è la risposta alla 
sua domanda. Ma voglio 
approfondire questa rispo­
sta. Io mi servo delle di­
mensioni del palcoscenico. ' 
della platea forse è detto 
meglio, di uno spazio più 
ampio di quello che mi 
concede 11 quadro: più am­
pio e di un respiro meno 
calcolabile. Ogni pittore 
chiede uno spazio: quello 
del teatro arriva a dare, 
almeno a me, una mag­
giore naturalezza alle Tor­
me concettuali, razionali. 
Per esemplo quando ho fat­
to il mio Intervento, con 
Glauco Mauri regista, sul 
Fllottete di Sofocle la con­
cretizzazione scenica del-
l'idea di Ipercubo di tubi 
metallici e divenuta una 
realtà « naturale » che 

ha permesso anche a Mau­
ri una espansione delle 
sue capacita di interprete 
del testo. Le dico ora una 
cosa curiosa: se faccio un 
determinato quadro so che 
può non essere capito: se 
da quel quadro ne derivo 
un arazzo so che la gente 
lo capirà meglio: se, infi­
ne, la stessa idea la rea­
lizzo sulla scena so che 
sarà capita ancora meglio. 

— Qtiat è il significato 
della sua ricerca dell'K uni­
tà visiva » fra ali elementi 
che compongono uno spet­
tacolo? Penso in partico­
lare ai costumi e ai boz­
zetti per il « Tancredi », 
« Estri », « Mar sia » che 
rendono esplicito questo 
discorso sulla compenetra­
zione e sull'autonoma fu­
sione fra i linguaggi. 

— Lo stesso significato 
che perseguiva Diaghilev 
con 11 suo lavoro d'equipe, 
Htabllcndo sodatisi' come 
quello con Strawinskij. Lo 
spettacolo deve essere 11 
risultato di un Insieme di 
interventi che devono es­
sere portati tutti al mas­
simo della tensione. Il com­
pito del pittore per 11 tea­
tro è, In questo ambito, 
quello di rendere visive an­
che le cose auditive. DI qui, 
per inciso, la mia critica 
al balletti sovietici, che 
sono, dal punto di vista 
coreografico, grandissimi, 
ma che non lo sono altret­
tanto, purtroppo, dal pun­
to di vista visivo. Sono 
belli come 1 Globe Trot-
ters, cioè diventano quasi 
una cosa sportiva. 

— Che cosa deve, allora, 
Cagli al teatro? 

— L'approfondimento 
della mia dimensione. Il 
teatro mi ha alutato a 
tracciare sempre più net­
ta la separazione che lo 
ho sempre fatto fra gusto 
e funzione. Io cerco con 
tenacia di non cedere al 
gusto. 

- - Tranne l'episodio del­
la « Bibbio » di John Hou­
ston lei non ha fatto cote 
per il cinema. Perché? 

— E' un mondo lonta­
nissimo da me. Non ci 
Intendiamo. Il cinema è 
una macchina che può fa. 
gocitare. 

Luciano Cacciò 

Così esordiva 
Gertrude Stein 

Già i primi racconti tradiscono l'inguaribile «americanismo» della scrittrice 

che nel 1903 compie l'esperienza decisiva della sua vita: il viaggio a Parigi 

G E R T R U D E S T E I N , < Co­
n i * voleva*! dlmottrur* », 
Einaudi, pp. 149, L. 1.600. 

G E R T R U D E S T E I N . « T r * 
• » l * t * n i * », Einaudi, pp. 
218, L. 2.000. 

Bisogna ricordare una da­
ta, l'anno 1903, e un viag­
gio, a Parigi, per poter co­
minciare a parlare di Ger­
trude Stein. Quel vlng'jlo 
portò in quell'anno per la pri­
ma volta la brillante stu­
dentesca americana, impa­
ziente dei suol studi di psico­
logia e di medicina, nella 
capitale francese, centro in­
discusso dell'avanguardia cul­
turale europea. Quel viaggio 
segnerà una svolta decisiva 
e determinante nella sua vi­
ta. A Parigi, infatti, nasce-
rà e si definirà la persona­
lità artistica della Stein, quel­
la curiosa e inscindibile mesco­
lanza di pratica letteraria e di 
attività critica, di severo im­
pegno Individuale e di volen­
terosa fedeltà al ruolo di 
infaticabile guida di giovani 
e oscuri talenti e di inso­
stituibile animatrice del più 
vivace salotto letterario degli 
anni '20. 

Ma non è una esperienza 
eccezionale quella della Stein. 
Sono in molti, In quegli 
anni, gl-1 artisti che «aspira­
no ad un cambiamento di 
cielo », che vivono, più o meno 
a lungo, questo distacco ma-
terlale dalla loro patria. E si 
pensi a Pound. Hemingway. 
Anderson, e. prima di ogni 
altro, a Joyce, che in quello 
stesso 1903, alla stregua di un 
eroe di stampo byroniano, or­
gogliosamente pativa il suo 
allontanamento dalla «cara 
sudicia Dublino ». 

Eppure la Stein non senti­
rà mai in maniera dramma­
tica la sua condizione di «esi­
liata », non darà mal al suo 
esilio il senso joyclano di un 
gesto di ribellione e di sfi­
da aspramente polemica nel 
confronti della propri» terra 
d'origine. Basterebbe leggere, 
per convincersene. 1 due 
racconti, Fernhurst e Come 
votevusi dimostrare, 1 primi 
scritti di quest'artista ame­
ricana per lungo tempo ri­
masti inediti e ancora oggi 

, pochissimo conosciuti. Qui, 
nelle, pagine pur scarse riser­
vate alla descrizione della cit­
tà di Boston1 in cui si muo­
vono i protagonista 11 tono 
complessivo, vagamente com­
piaciuto e certamente non im­
pietoso, tradisce immediata­
mente un Inguaribile « ame­
ricanismo ». un nostalgico ep­
pure misurato ritrovamento 
di sé « In quell'atmosfera che 
nemmeno per un momento 
ti faceva sentire la necessi­
tà di stare in guardia ». 

D'altra parte, troppo recen­
te è 11 distacco dall'America 

perchè gli elementi autobiogra­
fici non abbiano un peso ri­
levante anche nella scelta 
del materiale narrativo. Fer­
nhurst, da cui prende 11 ti­
tolo 11 primo racconto, è 11 
nome di un college del New 
Jersey, un'esemplificazione 
convìncente di quei micro­
cosmi tipicamente americani, 
efficienti, perfetti dove si con­
sumano le esperienze educa­
tive delle giovani generazio­
ni d'oltre oceano. Qui, nei 11-
miti di una soffocante, tutta 
apparente libertà, due inse­
gnanti di filosofia. Philip Red-
fern e Miss Bruce, vivono 
la loro patetica, brevissima 
storia d'amore. Un Incontro 
tardivo fra due persone or. 
mal adulte ma ancora candi­
damente disponibili alla ro­
mantica evasione nel sogno; 
un Idillio platonico, eppure 
impossibile nella sana e mo­
rale comunità democratica, 
che 11 ospita. Senza scanda­
li, l'avventura, sapientemen­

te manovrata e ostacolata nel j 
divenire « qualcosa di più 
che delle voci ». si spegnerà | 
nel nulla. 

Ma se nell'essenziale asciut­
tezza di questo primo lavo­
ro della Stein è ancora pos­
sibile Intravedere una pur 
debole evoluzione narrativa, 
nel secondo e più lungo rac­
conto 11 tema è ulteriormen­
te filtrato, distintamente su­
bordinato alla caratterizzazio­
ne del personaggio e alle più 
complesse preoccupazioni for­
mali ed espressive della scrit­
trice Nelle pagine di Come 
volevasi dimostrare il ritmo 
martellante di un dialogo a 
volte nebuloso scand.scc, nel 
suo divenire, il tempo psico­
logico di una minuziosa Inda­
gine dei conflitti esistenziali 
di tre universitarie americane 
della classe più abbiente, re­
ciprocamente coinvolte in un 
confuso meccanismo di intri­
cati rapporti erotlco-sentlmen-
tali. 

E' fin troppo facile rico­
noscere nell'autrice di questi 
« studi psicologici » l'alunna 
prediletta di William James: 
come pure rintracciare l'In-
confondibile presenza dell'al­
tro James, Henry, In quella 
attenzione scrupolosa al pro­
cessi dell'Inconscio, alle sotti­
li e contraddittorie incertez­
ze dell'animo umano. Ma e 
la qualità particolarissima del 
«suo» linguaggio che distin­
gue originalmente le Indagini 

introspettive della Stein. 
E si guardi, a questo pro­

posito, il secondo e più riu­
scito libro della Stein, Tre esi­
stenze, suddiviso In tre rac­
conti ognuno dei quali pren­
de 11 titolo dal nome delle 
protagoniste femminili che 11 I 
animano. Non c'è dubbio che 
qui veramente la Stein rag­
giunge l suol moment! miglio­
ri. Il punto più alto di un 
equilibrio perfetto in cui la 
prosa, contratta e solenne al 
tempo stesso, aderisce natu­
ralmente alla materia uma­
na Intensamente flaubertlana. 
L'andamento lento fino alla 
staticità della narrazione ac­
compagna la seouenza mono­
tona di una realtà squallida­
mente Immobile entro cui ine­
sorabilmente si esaurisce la 
grigia esistenza delle protago­
niste. Soltanto la morte in­
terviene a spezzare, come la 
corda in un giocattolo auto­
matico, questa Immutabile 
successione di giorni sempre 
uguali. 

E', dunque, ancora « intera­
mente americana » « l'infatlca-
blle sperimentatrlce di que­
sti ermetici ritratti » (Pave­
se) : per quella fiducia tutta 
whitmanlana nella forza evo­
catrice della parola, per quel­
la rarefazione stilistica in cui 
si stempera la freddezza na­
turalistica de! suol «casi cli­
nici ». 

Luciana Pire 

PSICHIATRIA 

Per I tipi di «Alfieri, edizioni d'Arte» è uscita una splen­
dida monografia sull'opera pittorica di Giuseppe Santomaso 
(«Santomaso», pp, 271. L. 30 0001. I testi di Pierre Francastel. 
Werner Haftmann e Nello Ponente sono testimonianze-chiave 
del lungo cammino dell'artista dal 1931 nd oggi. Un catalogo 
ragionato permette una ponderata ricognizione della vasta 
opera del pittore astratto. Nella foto; Santomaso nel suo 
studio. 

SCRITTORI ITALIANI 

Resistenza 
quotidiana 

SAVERIO T U T I N O , < U 
ragazza scalza », Einiudl, 
pp. 172, L. 2.000. 

Jl Trentennale della Resi­
stenza e la recrudescenza del 
neofascismo hanno determi­
nato una corale e compatta 
apparizione di opere rimaste, 
in alcuni casi, inedite per 
anni e decenni. Cosi e stato, 
ad esempio, per l'esempla­
re Memoria della Resistenza 
di Spinella e maggiormente 
(trent'annl circa) per questi 
racconti di Saverlo Tutlno che 
conservano il tratto della scrit­
tura «.1 vivo, di ciò che non 
è più azione e non ancora 
filtrata e vigilata memoria. 
Rispetto al discorso di Spi­
nella, questi racconti si pon­
gono cosi a monte, avallan­
done tuttavia 11 taglio ideale. 

L'uomo Innanzitutto e quin­
di la sua motivata azione e 
non, viceversa, l'uomo d'azio­
ne ed 11 suo pragmatismo ge­
neratore di « falsa coscienza », 

ECONOMIA 

Sei milioni di 
cooperatori 

La città 
degradata 

AA.VV.: i Dalla città pr*-
induatrial* a l i * città d*l 
capitalismo», Il Mulino, 
pp. 302, L. 6.000. 

Sviluppo e degradazione ur­
bana, con particolare riferi­
mento alla situazione italiana 
in una raccolta di saggi In­
terdisciplinari. I contributi, 
spesso divergenti, offrono un 
quadro storico della demo­
grafia e della forma urba­
na In un'ottica sempre atten­
ta ni modo di produzione e 
ai rapporti di classe. 

L DOCUMENTI 

Spagna: la fine dell'«orco» 
.{ .. J U L I E N A G I R R E , • Ope-
8 ".- railone " Ogro " (coma a 

parchi abbiamo giustizia-
te Carraro Bianco) », I l 
manifaato Documenti, pa-

, ., g in* 209, L. 2500. 

l ' l Ogro, In spagnolo, significa 
orco. E ogro fu 11 sopranno-
me affibbiato a Ciri-ero Blan-

. co. Registrata al magnetofo-
| no (secondo una consolidata 
I ma discutibile tradizione do. 
| cumentarlstlca) e trascritta in 

apparenza senza correzioni, 
per mantenerne intatti il « to-

r no colloquiale » e II sapore di 
f «autenticità», questa lunga 
I Intervista con l quattro mem-
[, bri del « commando >• dello 

ETÀ Incaricato di uccidere 11 
E- primo ministro spagnolo aff.v 
t' sclna 11 lettore con l'indub-
,: bla efficacia della testlmo-
f nlanza diretta, ma non dUil-
' pa I dubbi che da più par-
'; ti furono subito avanzati sul-
; l'episodio: dubbi sia sullo 

avolglmento del fatti. sull'I-
, dentltà politica e organizza­

tiva degli attentatori, su even-
, tualt implicazioni di esponen­

ti del regime franchista co-
, me sotterranei istigatori o 

mandanti: sia sulla opporli) 
', nltà dell'« operazione ». Era 
" Infatti imminente II « proces­
so 1001 » e l'attentato provo-

.co una più dura reprosslon" 
1 delle manifestazioni di protc-
I Sta e condanne più pedanti 
*, del previsto. 
fi- CU Intervistali atlermann eli 
§ »ver commento a studiare le 

abitudini di Carrcro Bianco 
fin dal due dicembre 1972, ma 
non per ucciderlo, bensì per 
rapirlo allo scopo di chiedere 
la liberazione di prigionieri 
politici in cambio del suo ri­
lascio. 

Le ragioni dell'abbandono 
del progetto iniziale non so­
no spiegate con chiarezza: 
parziale cambiamento di abi­
tudini di Carrero Bianco, dopo 
la sua nomina a primo mini­
stro: compromissione della 
« gabbia », cioè dell'apparta­
mento destinato a « ospitare » 
il sequestrando, In seguito ad 
un banale furto che attira 
l'attenzione della polizia: ana­
lisi della crisi del regime che, 
secondo la direziono dell'ETA, 
sarebbe stata approfondita e 
accelerata dalla morte del più 
fedele collaboratore di 
Franco... 

Sta di fatto che si decide 
di passare dal sequestro al­
la esecuzione. I membri del 
«commando» hanno già vis­
suto, per mesi, fianco a fian­
co con Carrero Bianco. 81 
sono seduti accanto a lui In 
chiesa, io h.mno più volte 
bfiorato. a loro piacimento, 
toccandolo, quasi, senza che 
l suoi « gorilla » tdcl resto po­
chi, spesso uno solo) si accor­
gessero di nulla, Potrebbero 
uccldcr'o in qualsiasi momen­
to, a revolverate, e sperare 
di stugglre all'arresto. Sono 
coraggiosi e audaci, ben for­
niti di armi, auto, danaro e 

rifugi sicuri. 

Invece sarà scelto un altro 
sistema che, dalla stessa nar­
razione, risulta macchinoso, 
complicato, difficile e tale, In 
fin del conti, da accrescere, 
Invece di attenuare, Il peri­
colo di essere scoperti ed ar­
restati prima ancora dell'ese­
cuzione. 

I quattro prendono in affit­
to uno scantinato, scavano 
una galleria sotto la strada 
su cui Carrcro Bianco è so­
lito passare In auto, riempio­
no l'estremità del cunicolo di 
esplosivo. Dalla terra, dal gro­
viglio di tubature, cavi, fogne, 
si sprigiona un odore spaven­
toso, insopportabile, che Im­
pregna 1 vestiti, invade 11 sot­
terraneo islcchè 1 cospiratori 
sono costretti a tappare ogni 
spiraglio, affinchè con la puz. 
za non si diffonda li sospetto 
fra il vicinato. Eppure ne.v 
suno si accorge di nulla. 

Nel libro ci sono altri fatti 
sorprendenti. A un certo pun. 
to, per esemplo. I guerriglieri 
Interrompono la operazione 
« Ogro » per rubare armi, due 
macchine per scrivere e un 
ciclostile In un'armeria: oppu­
re per disarmare, con auda­
ci colpi di mano, guardie ci­
vili e una sentinella della Ca­
pitaneria: gesti non funzionali 
all'obiettivo assegnato al «com-
mando», anzi tali da rischia­
re di comprometterne II rag­
giungimento, E non basta. In 
due occasioni, maneggiando 
armi negli appartamenti-rifu­
gio, i guerriglieri si lasciano 

i sfuggire colpi che mettono In 
i allarme I coinquilini. Un gucr-
] rigllcro si ferisce a una ma­

no ed è costretto a fare un 
I viaggio fino al Paese Basco, 

per farsi curare. 
Ma l'aspetto più inquietan­

te dell'Intervista e un altro, 
e precisamente quell'atmosfe­
ra la tratti angosciosa) d! 
estraneità, Isolamento, diffi­
denza, timore, perfino disprez­
zo, in cui I quattro baschi 
vivono nel confronti della so-
cletà circostante: I proprietà-
ri di appartamenti sono « figli 
di cani » pronti a estorcere 
agli Inquilini fin l'ultimo sol­
do: I portieri avidi di man­
ce e spie; I madrileni in ge­
nere (gli «spagnoli» contrap­
posti al baschi), «con quegli 
strani baffetti », sembrano 
« tutti del poliziotti o del con­
fidenti ». Chi ha vissuto le 
lotte clandestine, in Italia o 
altrove, con le loro asprezze, 
tensioni psicologiche e trage­
die, può capire e anche giu­
stificare. Ma non può fare a 
meno di riflettere criticamen­
te su una scelta che puntan­
do tutto esclusivamente sulla 
lotta armata. Il terrorismo e 
l'attentato Individuale, Isola, 
divide e, al limite, « nevro-
Uzza ». Il severo giudizio del 
PC spugnolo. « quasi due un­
ni dalla morte di Carrero 
Bianco, sembra conservare 
tutta la sua validità. 

Arminio Savioli 

è quanto risalta da queste 
pagine, cristallizzate fra real­
tà e fantasia, Impostate su 
modelli naturalistici dalla for­
te componente simbolica ila 
parentela con Pavese e Inne­
gabile sia in senso topografi­
co che strutturale) e risolte 
senz'altro con felice registro 
esprcss-ivo. 

E d'altronde, questa capa­
cità di riflessione « a caldo», 
questo esito creativo spoglia­
to di acrimonia o trionfali­
smo, testimoniano che la Re­
sistenza fu anche — alla ba­
se — scelta culturale, pro­
mozione di modelli esisten­
ziali alternativi a quelli In 
superficie erotico-eplcl, ma so­

stanzialmente corrotti, del ven­
tennio. Direi che proprio In 
tale scoperta di modelli esi­
stenziali e sociali si collochi­
no 1 racconti di Tu t ine 

Non manca infatti un par­
simonioso ma solido aggan­
cio al mondo contadino (che 
fu supporto e connettivo del­
la Resistenza), un aggrega, 
to composto da uomini con 
« le labbra strette e piegate 
giù ni lati dal lungo odio per 
nulla e per nessuno che è 
In loro ». E fu appunto la 
guerriglia partigiana, attlvan. 
do 11 rapporto campagna-cit­
tà, a creare una dialettica 
con questa componente della 
storia tenuta, fino ad allora, 
surrettiziamente, fuori della 
storia. 

Ancora hanno evidenza cer­
te figure quotidiane dJ gio­
vani e donne presi fra due 
fuochi: l'esistenza In sé e la 
lotta per un'esistenza miglio­
re. Direi che In tale contrasto 
nacque e prese forma la co­
scienza antifascista: da tale 
contrasto maturarono 1 qua­
dri del movimento demo­
cratico; lievitarono — nel 
campo avverso — il dubbio 
ed II ripensamento che spac­
carono in modo orizzontale 
la base dalla sovrastruttu­
ra autoritaria. 

VI sono, In questa raccol­
ta, alcun racconti {Tra due 
fuochi. Lo scambio dei pri­
gionieri) che testimoniano del-
la rigenerazione, sia pure em­
blematica, dclJa base. E tut­
tavia, ripeto, il clima non 
tende affatto all'epopea. Vi so­
no due racconti che, più di 
altri, danno la «chiave» di 
lettura della Resistenza come 
può essere vista oggi, evitan­
do falsificazioni. In II sapone 
emergono appunto il deslde. 
rio e la pratica germinale di 
una vita diversa In un mu­
tato contesto sociale: la don­
na (« la ragazza scalza ») 
non acciambellata su stolti 
beni di consumo, operante 
con l'uomo, per l'uomo, nel­
la stessa direzione di rinno­
vamento, eppure portatrice, In 
proprio, di semplici Rmuleti 
( l'iridescente « nicchia » di 
sapone cavata dal sacco di 
stiffetta). E col desiderio 
della donna la nostalgia del 
proprio habitat, a sfatare ap­
punto Il mito della monta­
gna-protettrice, Per quanti e-
rnno salili dalle città, la mon­
tagna era solo minaccia ed 
estraneità ed infatti «dice­
vano di non averla mal a-
mata »: per loro. Il terreno 
di fondo della Resistenza era 
solo la scelta della lotto. 

L'altra prosa (pavesiana) 
che prospetta la Resistenza 
come momento dinamico, è 
Les fleurs. dove bene e mnle. 
verità ed errore si ricompon­
gono nella giusta dimensione 
dell'esistere ed 11 giovane de­
latore risulta non più di un'In­
genua pedina In mano ad un 
unghiato meccanismo, 

Franco Maniscalchi 

AA.VV. (a cura di Renzo 
Stefanelli). «L'autogestio­
ne In Italia • Realtà e fun­
zione dalla cooperatone», 
Da Donato, 347, L. 4S00. 

Il teina dell'autogestione, 
sempre centrale nel dibatti­
to sul movimento operalo, as­
sume oggi rilevanza di primo 
piano per due spinte tìlslin-
guiblll ma interagenti. 11 pri­
mo elemento — quello di 
fondo — è dato dalla fase pe­
culiare che sta attraversando 
11 ciclo economico capitalisti­
co, precipitato dall'orma! slo-
rlca crisi petrolifera, sconvol­
to dalle mutate ragioni di 
scambio internazionale e 
schiacciato dalla rigidità del­
le strutture produttive della 
nostra economia. Strutture in­
capaci di trovare una via 
d'uscita diversa dal vecchio 
e sterile modello di sviluppo. 

Il secondo elemento — quel­
lo che rende concreto 11 di­
battito — è dato dalla rile­
vanza quantitativa che 11 mo­
vimento cooperativo ha rag­
giunto: le ultime cifre ci par­
lano di circa sei milioni di 
cooperatori e di un contribu­
to alla formazione del reddi­
to nazionale pari al 8', del 
totale. L'obiettivo, quindi, di 
rendere teoricamente chiari e 

politicamente praticabili 1 nes­
si tra struttura economica del­
la società e sua dinamica 
da una parte e movimento 
cooperativo dall'altra è senza 
dubbio un'esigenza insoppri­
mibile. 

SI trntta In sostanza di 
definire teoricamente 11 ruo­
lo che l'organizzazione eoo. 
peratlva assume e potrà AH 
sumere nell'ambito della for­
mazione sodi le capitalistica 
e descrivere I rapporti con­
cretamente Instaurati tra ! 
modi più Importanti di Ini­
ziativa economica: 11 priva­
tistico, Il pubblico, Il coope­
rativistico. 

I! libro curato da Renzo 
Stefanelli — con saggi d! Ste­
fanelli. Vitale. Bcntinl, Cu/zi. 
Cingolani. Montanari •— for­
nisce un valido contributo 
In questo senso. Dalla «in­
terpretazione» di Stefanelli 
(pag. 9 35) emerge la consa­
pevolezza della compassila 
della problematica sopra sche­
matizzata allorché l'autore 

Le idee 
e il resto 

assume come elemento quali-
fleante dell'impresa cooperati­
va la constatazione che « la 
autogestione non è, In se, 
l'alternativa generale ad un 
sistema sociale ma costitui­
sce uno sviluppo necessario 
di questa alternativa» ipa. 
Rino 13-10). Ciò e reso pos­
sibile In quanto l'impresa au­
togestita, caratterizzata dal­
l'essere «società di persone», 
si muove all'Interno delle con­
traddizioni del sistema, viven­
dole e cercando di saldare il 
momento della lotta econo­
mica con quello per le tra­
sformazioni sociali. 

Tale saldatura viene agevo­
lata dalla coincidenza nel­
l'Impresa di proprietà e la-
caro. Le difficoltà e gli svi­
luppi dell'economia nel suo 
complesso hanno via via sti­
molato l'impresa cooperativa 
a definire la propria identi­
tà, soprattutto nel momento 
In cui 11 problema del « mer­
cato » è stato vlstuto come re­
sistenza alla diffusione di 
questo tipo di organizzazione 
e quindi come momento di 
contraddizione tra scopo so­
ciale e scopo economico del­
l'attività dell'Impresa. Con­
traddizione, questa, esaspera­
t i dalla disfunzione del siste­
ma della distribuzione delle 
risorse e dalla rigidità del 
sistema finanziarlo che privi­
legia le grandi concentrazio­
ni piuttosto che la piccola Im­
presa. 

Viene cosi spiegata la collo­
cazione del movimento In 
quei settori :n cui gli Inve­
stimenti ad alta intensità di 
capitale lasciano facilmente 
11 posto ad alta intensità di 
lavoro: l'edilizia, l'agricoltura, 
la distribuzione, e In quell'area 
compresa economicamente e 
territorialmente tra triangolo 
Industriale e sottosviluppo 
<D. Cuzzt, pag. 56). La dif­
fusione e la presenza del mo­
vimento cooperativo, caratte­
rizzato oggi come unità eco­
nomica moderna capace di 
assumere la funzione di spin­
ta In un quadro programma­
tico che privilegi le riforme, 
vengono ampiamente analiz­
zate nelh seconda parte del 
volume, elaborata da Stefa­
nelli, 

Dario De Luca 

G I O V A N N I JERVIS. • Ma­
nuale critico di psichia­
tria ». Feltrinelli, pp. 480, 
L. 3M0. 

Credo siano in molli a chie­
dersi, csgi. se può essere ut.-
le scrivere e far i-lrcolnrc 
un « Manuale » di psichiatria. 
Visto dalia parte degli psi­
chiatri «democratici», il 
problema e senza dubbio com­
plesso e resta aperto anche 
d-l fronte a questo libro. 

Un Importante argomento a 
favore della pubblicazione è. 
evidentemente, il livello del 
manuali e del trattati già in 
circolazione. Pigli di una 
«scienza » in crisi, essi ne ri­
flettono le ambiguità e le In­
certezze. Non dichiarando la 
crisi essi si pongono come 
avallo di idee antiquate e di 
attività repressive prima che 
terapeutiche. Superarli con un 
manuale migliore In termini 
culturali, capace di valutare. 
all'Interno di una visione più 
moderna, la ricchezza dei 
nuovi contributi e di dellneare 
le crisi di quelli più tradi­
zionali, diventa a questo pun­
to un Impegno di straordina­
ria importanza ed urgenza. 

E' soprattutto in questo sen­
so, mi pare, che 11 libro di 
Jervis colma una lacuna im­
portante. Esso supera infatti 
di slancio classificazioni, di­
stinguo ed ambigue chiarez­
ze della psichiatria medica 
tradizionale: esso offre Inoltre 
una guida ed uno strumento 
(finora del tutto mancante) a 
chi voglia avvicinarsi « criti­
camente » al problemi della 
psichiatria secondo un'ottica 
non prccostltulta dalla sua 
appartenenza o dalla sua sim­
patia per una visione 
di scuola. 

Detto questo però, e dopo 
aver ripetuto che un libro 
di questo genere è forse il 
contributo più importante alla 
trattatistica psichiatrica che 
sia stata finora compilata in 
Italia, sembra importante no­
tare che, nel momento in cui 
getta le basi di un discorso 
critico sulla psichiatria Jer­
vis sembra non tenere ne] do­
vuto conto la distinzione che 
va sempre fatta, quando si 
fa una storia della scienza. 
fra le idee ed il modo In cui 
esse sono state applicate. Fra 
1 modelli culturali che hanno 
Ispiralo la trasformazione me­
dica della psichiatria, la psi­
cana l i s i e 1 lavori recenti 
con le famiglie, ad esemplo, 
e la prassi in cui le situa­
zioni sociali concrete hanno 
costretto le Ipotesi su cui tali 
modelli erano «tati costruiti, 
con la compiacenza più o me­
no aperta e consapevole de­
gli operatori. Una critica che 
non tiene conto di questa di­
stinzione può essere sempre 
Intelligente e ricca di stimoli, 
ma può arrivare a compia­
cersi eccessivamente di una 
vaga tendenza « distruttiva ». 

In termini metodologici es­
sa sembra basarsi infatti sul­
la fiducia, da parte di chi la 
esercita, dì poter distinguere, 
nel divenire storico di un fat­
to culturale, la contrapposi­
zione di idee « buone » e « cat­
tive », « ideologiche » e « ri­
voluzionarle ». In termini pra­
tici essa porta, d'altra parte, 
alla possibilità di individuare 
« nemici con cui non è possi-
btle nessun tipo di discorso » 
in tutte quelle lorze che si 
battono in direzioni diverse 
da quelle considerate «giu­
ste». Si arriva proprio casi, 
nell'ambito del libro di Jervis, 
a considerare « ideologico » 
(eventualmente in termini di 
ideologia di ricambio) H mo­
dello cui si riferiscono ope­
ratori che hanno cercato di 
determinare anche In termi­
ni culturali una ormai indi­
lazionabile" operazione di rin­
novamento della psichiatria. 
Operatori che hanno tentato 
In fondo, di «/«rifare ed uti­
lizzare criticamente 41 discor­
so psicoanalltico o relaziona­
le, (in modo analogo si è 
comportato anni la Bruno 
Clarl lavorando In pedagogia, 
sulle Idee di John Dewey, 
senza preoccuparsi oltre il le­
cito, evidentemente della sua 
« pericolosità » e della neces­
sità di esorcizzarlo con i suol 
giudizi). 

Molti compagni pensano che 
il 13 giugno apra una pagina 
nuova nella storia della psi­
chiatria italiana. 11 numero di 
province in cu! le nuove am­
ministrazioni d! sinistra sono 
chiamate ad intervenire nel 
campo dell'assistenza psichia­
trica correggendo storture or­
mai secolari ed impostando 
concreti, coraggiosi program­
mi di riforma, è cosi grande 
ormai da far temere della 

stessa possibilità di utilizza, 
/ .ne nel modo corretto il 
mandalo rie] voto 

in questo cond.zion:, l'espe­
rienza e la r.flessione di Jer­
vis e drzl: altr. compagni che 
si battono concretamente da 
anni per una psichiatria al­
ternativa sono non solo necei-
sarie ma Indispensabili. Libri 
come :1 « Manuale critico di 
psichiatria » possono costitui­
re, in tal senso, un contribu­
to Importante per un dibatti­
to ancora tutto da fare e di 
cui sempre più si avverte la 
cslgcnzi. Perchè il dibattito 
sia realmente utile, però, nel 
senso di arrivare a creor» 
u;;!i nuova cultura occorre 
che esso non *-! basi solo sul­
la offerta individuale di idee 
o scoperte originali: creare 
una nuova cultura significa 
infatti, anche e soprattutto, 
con le parole d: Gramsrl. 
«diffondere crii .cameni* del­
lo venta già scoperte, socia­
lizzarle, per cosi dire, e per­
tanto farle diventare base di 
azioni vitali, elemento di coor­
dinamento, di ordine intellet­
tuale e morale». 

Luigi Cancrinl 

La biblioteca 
giovane 

di Einaudi 
Fra qualche giorno, con la 

comparsa nelle librerie dei 
primi dieci volumi, prenderà 
il via una interessante Ini­
ziativa editoriale di Einaudi, 
la «Biblioteca giovane» 

I primi titoli di questa col­
lana, che vuole costituire 
una biblioteca di base per le 
nuove generazioni, sono: «Le 
più antiche storie del mon­
do » di Theodor H. Gaster. 
« Da Corlolano a Cleopatra. 
Tre drammi romani ». di Sha­
kespeare, «La caduta dell'Im­
pero romnno d'Occidente » di 
Edward Oibbon. «Ivanhoe» 
di Walter Scott. «La conqui­
sta del Messico» di Prescott. 
« La vita di Galileo » di 
Brecht. «La Certosa di Par­
ma » di Stendhal. « Racconti 
della guerra franco-prussis-
na » di Maupassant. « Dieci 
giorni che sconvolsero 11 
mondo » di John Reed e « La 
memoria del mondo e altra 
storie cosmiche » di Italo Cal­
vino. 

I dieci libri, formato 157x 
215 in brossura, verranno po­
sti in vendila Indivisibile al 
prezzo complessivo di lire 
30.000, 

rnov'rtxH 
V I T T O R I O M A N C I N I : «La 
Comune di Parigi », Savel­
li, pp. 387, L. 3.000. 

Volendo fornire con questo 
lavoro non una ricerca spe­
cialistica, ma «un libro di 
divulgazione storica e di di­
scussione politica», l'autore 
ha dato ampio spazio alla 
analisi di Marx su quel gran­
de avvenimento e « si è sfor­
zato di raccontare 1 fatti cer­
cando di chiarire ogni cosa, 
ogni riferimento, ogni pa­
rola ». 

JEAN RHYES. e Dopo 
l'addio», Bompiani, pp. 
1M, L. 2.800. 

Apparentemente brillante e 
indipendente, mn in realtà in­
capace di esser padrona del­
la propria vita. Julia è in­
vidiata dalla sorella Norah. 
una donna che ha sacrificato 
la propria giovinezza alla ma­
lattia della madre. Al capez­
zale della mamma le due 
donne, pur nella diversità del­
le scelte, si accorgono di a-
ver vissuto come persone in­
complete e dipendenti. 

A R T U R O L A B R I O L A . 
• Storia di dieci anni: I t M -
190» ». Feltrinelli, pp. UT. 
L. 3.300. 

«Chi si proponga di cono, 
srere l'Italia contemporanea 
dovrà svolgere 11 suo studio 
all'Intelligenza di questi ulti­
mi dieci anni, ne! quali al 
e vino morire il vecchio, m» 
non ancora nascere il nuovo»: 
cosi, nel marzo 1910 Labrio­
la, notissimo esponente del 

| «sindacalismo rivoluzionano» 
presentava la sua opera. Que­
sta «Storia », è una utile fon­
ie per lo studio dell» po­
litica glolittlana. 

POESIA 

Raboni, la sicurezza premiata 
G I O V A N N I RABONI , >Ca- l 
denta d'inganno », Monda- I 
dori, pp. 131, L 3.000. | 

La poesia di Giovanni Ra 
boni (più 0 meno quaran- I 
tenne) sembra passata inden­
ne attraverso gli sconquas­
si della neo avanguardia. E il 
tempo gli ha dato ragione: 
il tempo premia la sicurezza. J 
Questo sembra uno dei trat­
ti distintivi dei versi di Rabo-
ni: la tranquillità - - la si- ] 
curczza appunto — con cui | 
percorre il crinale, lo spartia­
cque al di là del quale si 
può aprire la fruna del auu 
Udisno più sdato: li parla 
to e addirittura l'epica dei 
buoni sentimenti, Troppi In 
questi anni si sono costruiti 
maledettami tematici e stili­
stici (e quindi anche auto­
biografici): facili piste per 
corridori non sempre abili, A 
Rabonl va, prima di tutto, 

riconosciuto il coraggio di 
parlare dell'amore, della mor­
te e delle passioni politiche. 
Cantare — perchè. In fondo, 
di un sommesso canto si 
tratta — la morie della pro­
pria madre senza cadere nel 
patetico, dire del proprio a 
more senza essere banali, e 
slornare le proprie passioni 
politiche senza retorica. 

Tutto questo sarebbe già 
un risultato, e non vonvm 
ino negare che qua « là 
Rabonl non corra rischi, so­
prattutto nella direzione del 
patetico: ma la cifra ilillbt' 
ca « tiene » sempre con quel 
suo Introdurre all'Intorno di 
un lessico plano e anche tra­
dizionale elementi spuri del ti­
po- «lo zero millimetrico», 
« nel morsi d'ossido alla la­
miera » oppure « la fronte/ 
rischiarata da un acido ». Sti­
lemi della convenzione («Non 
c'è/ da stare allegri») che 

smorzano per contrasto l'au­
dacia un po' surreale e un 
po' tecnologica (ma. si dir»»-
be del cascami sfatti e vele­
nosi della tecnologia) di quel­
le Immagini aspre inserite 
in un ambito testuale che 
certo non lo è. 

Ma la cadenza d'Inganno di 
cui parla il titolo non e que­
sta e, forse, un altro elemen­
to che si percepisce per tutto 
Il libro: direi un ingannare 
la lingua, un fargli una sor­
ta di sgambetto ritmico ap­
pena percettibile: quel tanto 
che la sposta quanto basta a 
dar vita a valenze semanti­

che Impreviste, a strutture sin­
tattiche Inusitate al di là del­
la apparenza di un perioda 
re plano. Cadenze, qulnd.. che 
prendendo in contropiede la 
lingua, Ingannano il lettore. 
Ma, naturalmente, c'è dell'al­
tro e dell'altro moralistica-
mente lomburdo e neo-gauchl-
ste nelle implicazioni ideolo­

giche del titolo: !a poesia, 
sembra dire Raboni. e caden­
za d'inganno, quand'anche al 
tenti la maggiore aderenza, 
possibile alla realtà. 

Se questa versione m prosa 
del titolo è giusta, spiega be­
ne l'cnsacement di Rabonl 
in testi come «Una poesia 
d: Natale» o la sene di «No­
tizie false e tendenziose » in 
cui si parla dell'» arcangelo 
Calabresi » o, e forse ancor 
più. «L'alibi del morto» che 
parla di Plnelli e si conclude 
con tre versi In cui la tradi­
zione morallstlco-lombarda è 
talmente forte da far riaffio­
rare alla memoria imprecisa-
ti ma evidenti precedenti ot­
tocenteschi; «Amici, diciamo 
la ver.tu • < di sentirci oppres­
si ci sentiamo felici: ci impor­
ta «desso esser vittime, no» 
esser liberi poi ». 

Giorgio Manacorda 
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ECCITO «SALO' 0 LE 120 GIORNATE Di SODOMA 

Che essa 
è il film 

secondo il 
suo autore 

Come da tempo andata sol 
tolincando nelle ine libranti. 
•ubbde/te arringhe. Pier Pao­
lo Pasolini il era visto costret­
to ultimamente a « dimenti­
care com'erano prima le co­
ti » », rti conseguenza, a « rin­
negare.» in un certo modo 
quetla Trilogia della vita — 
composta di Decameron. I 
racconti eli Canterbury e TI 
flore delle Mille e un» notte 
— che aveva pur rappresen­
tato uno dot suoi grandi im­
pegni di autore. « MI e da­
vanti icrcja pin alternative • -
diceva lo scnttore-pocta-rcgi-
sta tragicamente scomparso 
il presente, e riadatto i>ercià 
il mio discorso ad una man-

.giare leggibilità»' in questa 
al/ernwzione si può trovare 
ti movente del suo ancora me­
dito Salò o lo 120 uiorriHto di 
Sodoma. 

Fedele non più di tanto al 
celebre lesto settecentesco dal 
gitale ha tratto ispirazione, 
Pasolini ha dato agli « eroi » 
del marchese De Sade il 
volto di quattro mostri nati-
fascisti, promotori e protago­
nisti rii una grande orgia in 
una villa presidiata dalle SS. 
Come spiegava lo stesso Pa­
solini « De Sade rtioc espres-
samente die nulla e più pro­
fondamente anarchico del po­
tere, e ciò vale per ogni pò 
fere. Per quanto io sappia, ve-
rh. in Kuropa non st e mai 
avuto un potere altrettanto 
anarchico che quello della Re­
pubblica di Sala: esso era la 
smisuratezza più meschina 
fatta governo. Citi che vale 
per ogni potere m esso era 
particolarmente peispicuo. Ln 
sua naturale capacità di tra 
sformare i corpi in cose e la 
accettazione non-accettazione 
della filosofia e detta cultura 
dell'epoca sono altri elementi 
che mi hanno aiutato a sta­
bilire un collegamento: come 
gli eroi di De Sade accetta­
vano il metodo mentale e lin­
guistico dell'illuminismo, sen­
za accettare affatto la real­
tà che lo produceva, cosi i 
repubblichini accettavano la 
Ideologia fascista al di fuori 
di qualsiasi realta, facendo 
del loro linguaggio il loro 
comportamento ». Di qui lupo 
Ioga, che ci conduce dramma­
ticamente ai nostri giorni, 
all'tt anarchia » del nostro 
establishment, atta capacita 
consumfitlcQ-tdonntica di tra 
sformare i corpi m cose, al­
l'attuale omologazione, secon­
do Pasaltnl. di linguaggi e 
comportamenti. 

» 

Continua l'attacco della 
censura contro Pasolini 

Un'assurda motivazione che offende la capacità di giudizio del 
pubblico italiano — La casa produttrice avanzerà ricorso — Una 
lunga serie di sopraffazioni — Reazioni del mondo della cultura 

La censura ha boccialo In 
prima Manza Salo o le 120 
giornate di Sodoma, l'ultimo 
lllm di Pier Paolo Pasolini, 
Il regista assassinato a no­
ma la notte tra 11 primo e 
Il 2 novembre. Il provvedi­
mento, grottesco e provoca­
torio oltre che odioso, ò sta­
to preso martedì soia, a tar­
da ora. dalla prima commis­
sione di revisione cine-muto-
grafica — cosi viene chiama­
ta eufemisticamente la cen­
sura in Italia — presieduta 
dal magistrato Carlo di Malo 
(avvocato generale presso la 
Corte di Cassazione), compo­
sta di Pio Vedale (docente 
universitario di psicologia). 
Luigi Volpiceli) (docente uni­
versitario di pedagogia). 
Oscar Bi'az/I (produttore e re­
gista, che ha diretto, fra l'al­
tro, 71 sesso del Diavolo, In­
timità proibita di una pio-
mine sposai, dluseppe Del 
Buono (rappresentante del­
l'Industria ctncmatogralica), 
Mario Cossarl (sconosciuto 
giornalista cinematografico) 
e Silvano Chiari. 

tilt decisione di bore are II 
film è stata presa all'umili! 
mila con - una motivazione 
che, per la sua assurdità, me­
rita di osserc portata inte­
gralmente a conoscenza del 
lettori. Essa dice: «La cnm-

Totale negli 
lo sciopero 

Lo sciopero di 24 ore del la­
voratori degli Enti Urici e 
sinfonici ha registrato marte 
di l'adesione pressoché totale 
del lavoratori artistici, tecni­
ci e amministrativi. La mani­
festazione di sciopero ha tra 
l'altro bloccato l'inaugurazlo-
n» della stagione al Teatro 
Verdi di Trieste. Lo sciopero 
era stato Indetto dalla Fede­
razione dei lavoratori dello 
spettacolo PIL8. PULS e 
UILS. come una prima mani 
festazlone di lotta al fine di 
sollecitare 11 più preciso ìm 
pegno da parte del governo 

Enti musicali 
dell'altro ieri 

sulla legge di riforma dplle 
attività musicali e di addive­
nire ad una rapida conclusio­
ne del contratto collettivo di 
lavoro. 

La FLS, nel dare notizia del 
successo di questa prima ma­
nifestazione, rlat'fermn che 
qualora non vi t'ossero fatti 
nuovi e precisi Impegni sulle 
questioni poste, ln lotta sarti 
portata avanti con estrema 
decisione- nella prossima set­
timana lo sciopero coinvolgerà 
l'Inaugurazione delle stagioni 
all'Opera di Roma e al Regio 
di Tonno. 

missione, visionato 11 film, 
ascolta il produttore Grimal­
di, Il quale dichiara di essere 
disposto a eseguire anche dei 
tagli se la commissione lo ri­
tiene opportuno, La commis­
sione all'unanimità rileva 
che 11 lllm. nella sua tragi­
cità (sic), porta sullo scher­
mo Immagini cosi aberranti 
e ripugnanti di perversioni 
sessuali che offendono sicu­
ramente isici 11 buon costu­
me e come tali sopraffanno 
la tematica Ispiratrice del 
film sull'anarchia di ogni po­
tere, 31 esprime pertanto pa­
rerò contrarlo alla proiezio­
ne In pubblico del film 
stesso ». 

Il produttore Alberto Gri­
maldi, dinanzi al provvedi­
mento censorio, ha dichiara 
to: « Riconosco che l'opera di 
Pasolini e provocatoria sul 
plano Intellettuale e politico' 
questo e uno del pregi del 
film, che ha eccezionali qua­
lità espressive e formali. L'af­
fermazione del censori — ha 
aggiunto Orlmnldl — che la 
tematica del film sia sopraf-
lat ta da scene aberranti e 
che il pubblico Italiano non 
sia ancora maturo per reee 
plrlo mi sembra di per «e 
stessa aberrante come giusti­
ficazione per la bocciatura 
del film ». 

Entro venti giorni 11 pro­
duttore Orlmald! Interporrà 
appello e quindi 11 secondo e 
teoricamente definitivo giudi­
zio in sedo amministrativa 
(sarebbe sempre possibile un 
ulteriore ricorso al Consiglio 
di Stato) spetterà a due se­
zioni unificate: In questo ca­
so la seconda e la terza, ri­
spettivamente presiedute dal 
sostituto procuratore genera­
le presso la Cassazione Emi­
lio Ambrosio e dal consiglie­
re di Cassazione Cesare Mo­
sconi. 

E' da registrare Intanto una 
dichiarazione del ministro 
dello Spettacolo Sarti, Il qua­
le, chiamato In causa dal 
quotidiano Paese Sera su una 
sua presunta pressione verso 
la commissione censoria per­
ché bocciasse Salo o le 120 
giornate di Sodoma, ha smen­
tito « nel modo più catego­
rico e sdegnato di aver co-
munque Influenzato l'opera, 
to della commissione ». asse, 
rendo che le varie sezioni del-

i l 

N 

gètmori 
diretto da Gianni Rodari 

Rivista mensile per i genitori, gli educatori e per tutti coloro 
che, impegnati nell'attività dei consigli scolastici, operano 
per creare nuovi rapporti tra scuola e società. 

48 pagine di servizi, cronache, dibattiti sui problemi degli 
organi collegiali e della famiglia: uno strumento indispensa­
bile per orientarsi nelle nuove dimensioni dell'educazione. 

« // nostro compito non è quello di ' dirigere ', ma dì ' servire ' 
il movimento, cioè di aiutare i genitori e i cittadini a collegarsi 
e a collaborare tra di loro, di offrire loro un confronto di espe­
rienze, un luogo dì discussione dei problemi che scoprono 
ed affrontano, un centro di informazioni e di studio, uno stru­
mento — accanto ad altri, già esistenti — per una battaglia 
unitaria in ordine al pieno funzionamento dei consigli scola-, 

.stici, alla loro autonomia, alla realizzazione del diritto allo 
studio, alla trasformazione della vita quotidiana della scuola ». 

Per la sottoscrizione dell'abbonamento 1975 76 (ottobre WS/settem­
bre 1976) versare la quota di Lire 5000 sul c.c.p. 5/6261 intestato a: 
La Nuova Italia, casella postale 183, 50100 Firenze. 

ffffffffff 
La Nuova Italia 

la stessa «agiscono In piena 
autonomia di giudizio sotto 
la presidenza di alti magi­
strati ». 

Smentita a parte, negli am­
bienti cinematografici si af­
ferma che la proposta di leg­
ge di riforma della censu­
ra, che porta il nome di Sar­
ti, e che viene gabellata co­
me llberallzzalrlce e Innova­
trice, In realtà, perpetuerebbe 
l'attualo regime repressivo. 

E' un fatto noto. Inoltre, 
che contro Pasolini si sono 
spesso, troppo spesso, appun­
tati gli strali della censura 
e della magistratura: da Ac­
cattone, il suo primo film, 
per II quale si elevò a di-
ciotto anni II divieto per l 
minori, fissalo allora (clo6 
secondo la vecchia legge) al 
sedici, alla Ricolta, ep'sodlo 
inserito nel film rtogopag, 
che costò all'autore un pro­
cesso, ti Teorema, sequestra­
lo dopo la -sua uscita, lino 
al Racconti di Canterburti. 
Quest'opera, bocciata In pri­
ma istanza, fu autovizz.ila in 
appello: .sequestrata più vol­
te, dopo la sua uscita, venne 
ini ine. ('liberata» dopo mol­
te traversie. Per non tl're di 
denunce rientrate e di pro­
cedimenti giudiziari archivia­
ti In istruttoria. 

Sul plano Immediato, il 
mancato nulla-osta di circo­
lazione a Salo o le 120 gior­
nale di Sodoma blocca l'usci 
ta del lllm In Italia, dove la 
« prima » nazionale era stata 
fissata per 11 20 novembre a 
Milano. Non dovrebbe Invece 
subire « fermi » la presenta­
zione del film al Festival di 
Parigi, prevista per 11 22 no­
vembre, in quanto si trat ta 
di una coproduzione italo-
francese che gode, dunque, 
della doppia nazionalità. 

8ulla bocciatura del film di 
Pasolini si sono avute, già 
Ieri, le prime Indignate rea­
zioni. 

Alberto Moravia ha detto-
« Il film bisogna mostrarlo 
al pubblico: bisogna finirla 
con 11 considerare Immaturi 
gli Italiani. In qualsiasi caso 
— ha concluso lo scrittore — 
sarà 11 pubblico che dovrà 
farsi, da solo, la sua Idea. 
senza che qualcuno prenda 
per lui le decisioni ». 

Il giudice Mario Barone di 
Magistratura democratica, da 
parte sua, ha stigmatizzato 
la odlmostrazlone di incoltu­
ra che certe posizioni dei 
censori hanno manifestato 
oggi », « Pasolini — ha preci­
sato il giudice — era un va­
lore sul piano della cultura 
e queste decisioni rappresen­
tano una pesanto censura 
contro 11 mondo culturale e 
tu t ta la società ». Lo sceneg­
giatore Ugo Pirro ha colto 
l'occasione per ribadire l'op­
posizione di tutti gli autori 
cinematografici alla censura. 

NELLA POTO: una scena 
del film bocciato. 

Alberto Sordi 

gira a Vicenza 

« Piccoli fuochi 

di provincia » 
VICENZA, 12 

Alberto Sordi ha comincia­
to in questi giorni a Vicen­
za le riprese di un film che 
lo vede Impegnato nelle ve­
sti di regista. Si t rat ta di 
Piccoli luoclii di provincia, 
una pellicola a episodi, che 
narrerà lo scalpore suscitato 
in una cittadina « bigotta » 
dalla presenza di un'edicola, 
la quale espone tutta una se­
rie di riviste pornografiche. 
La soluzione adottata dal 
tranquilli « provinciali » è 
quella di acquistare, senza 
dare troppo nell'occhio, le 
varie riviste quindi di anda­
re a bruciarle In periferia, 
ln piccoli fuochi, appunto. 

Al centro della narrazione 
vi sono 11 pretore della città, 
impegnato a sequestrare film 
e pubblicazioni pornografiche, 
e sua moglie, costretta a con­
dividere le ansie del mari­
to In questa sua « attività ». 
Sordi girerà a Vicenza an-

I cora per tre settimane: poi 
i tutta la troupe si trasferirà 

a Busono del Grappa. 

« Giochi di notte » a Roma 

Amore e denaro 
in una commedia 
italo-americana 

I! testo di Frank F. Gilroy adattato per 
l'interpretazione di Alberto Lionel­
lo (anche regista) e di Carla Gravina 

« E' una produzione Ool 
den Dui'lt presentata da Lu­
cio Ardcnzl » sia scritto nel 
programma. Golden Ducl< 
vuol dire Anatra io Pape­
ra) d'oro: evidentemente et 
si riferisce al mucchio di 
quattrini che L'anatra al­
l'arancia di HnniP'Siuivalnn 
ha reso, in due stagioni tea­
trali, alla Compagnia di Al 
berto Lionello. 

Più che un nuovo nnlmnle 
fruttifero, Lionello ha scova­
to adesso una macchinoti» 
per far soldi' Ciocia di not­
te dell'americano Frank D. 
Gllrov si svolge infatti nel­
la favolosa Las Vegas, do­
ve ogni attività, a quanto 
sembra, ha quale pernio la 
scommessa e l'azzardo. 

Nell'originale, la comme 
dia s'Intitola L'unica gioco 
tn città, e cosi è nota la 
sua trascrizione cinemato­
grafica, arrivata In Italia 
nel 1070, Interpreti Elizabeth 
Taylor o Warren Beattv. re­
gista 11 compianto (ma non 
por questo film) George Ste­
ven-,. Un accanito giocato. 
re e Lui. pur se lira a cam­
pare con altri mezzi, men­
tre Lei vivacchia come bal­
lerina sostituta tn un loca­
le notturno Lei r l'aman­
te d'un ricco signore, che le 
fa tuttavia sospirare (1 di­
vorzio dulia propria moglie 
e la conseguente «sistema­
zione» del loro rapporto; 
Inoltro, costui si assenta a 
lungo, dunque c'è tutto il 
tempo perché qualcosa na­
sca tra II giocatore e la bal­
lerina. 

Quando il ricco signore ri­
compare, con la sentenza 
di divorzio in tasca, 0 trop­
po tardi, giacche la balleri­
na s'è innamorata del gio­
catore, e II giocatore della 
ballerina, sebbene aspetti 
parecchio a riirlo fino al 
momento In cui, cioè, aven­
do realizzato una grossa vin­
cita, potrà conciliare i due 
ideali della sua esistenza, 
l'amore e il denaro. 

Il testo è forse, alla nasci­
ta, un tantino meno volga­
re di cosi, quantunque, al 
confronto, Due in allalrna 
di William Gibson (tanto 
per citare un esemplo) ri-
splenda come assoluto capo­
lavoro,, 11 guaio è che Lio-
nello no ha altidato la ver­
sione e l 'adattamento a Ni­
no Marino, il quale si cr.\ 
pure occupato dcWAnritra 
all'arancia. E allora succede 
che il giocatore diventa Ita­
liano, e Italiano altresì II ric­
co signore, ex amante della 
ragazza. E siccome loio parla­
no ni italiano, la ragazza de­
ve parlare in Italiano anche 
lei, ma con l'accento ameri­
cano e storpiando le espres­
sioni della nostra lingua. Ca­
pite che divertimento? 

I DI conseguenza, abbonda­
no I richiami al preteso co­
stume peninsulare, e non 
mancano le frasi colorite, dal-
l'efietto sicuro, Carla Gra­
vina esclama, poniamo, «Me 
coiòni?!.,» e una parte del 
pubblico, per irresistibile al-
Unità, applaude, 

Sottoposta a un duro, inu­
tile cimento, l'attrice comun­
que se la cava con spiglia­
tezza. Più teso ed emoziona­
to, benché dia fondo al suo 
repertorio comico (non va­
sto!. Alberto Lionello. Il qua­
le ha cura anche della re­
gia (una cura mortale, se 
vogliamo). Adriano Mlcanto-
ni si vede poco, ed è un be­
ne per tutti (però, che pec­
calo; noi lo ricordiamo buon 
Interpreto del miglior Ione-
sco. nel vecchi teatrini di 
avanguardia romani). La sce­
na * di Lucio Lucentlnl: che, 
travolto dal proprio nome e 
cognome, s'è lasciato anda­
re, In un palo di momenti, a 
una fantasmagoria d'inse­
gne al neon, ove spicca la 
pubblicità d'un noto tipo di 
sigarette (pubblicità che. per 
legge, sarebbe proibita In Ita. 
Ila,). 

Alla sua prima «ufficiale», 
all'Eliseo di Roma, Giochi 
di notte ha avuto successo; 
ed è probabile che Incassi 
adeguatamente. Amore e de­
naro vanno InBlcme, nella 
commedia. Il donaro lo 
avranno, gli artefici dello 
spettacolo, ma da noi, per 
poco che possa contare, nem­
meno un ganascino. 

ag. sa. 

Giornate 

pirandelliane 

ad Agrigento 
AGRIGENTO, 12 

E' stalo definito nelle gran­
di linee il programma delle 
manifestazioni dedicate a 
Luigi Pirandello nella sua 
citta natale, Agrigento, e clic 
avranno Inizio 11 10 dicem­
bre prossimo nel trentanove­
simo anniversario della mor­
te del drammaturgo.' Il pre­
mio « Pirandello • Maschere 
nude » e stata a-sscgnato 
quest'anno a Giorgio Alber-
lazzi e Luisi Squarzlna, 1 
quali lo riceveranno a chiu­
sura delle manifestazioni, 
nel cui quadro sono previsti 
due Kpettacoll teatrali del 
«San Bablln» di Milano, di­
retto da Lamberto Puggelll, 
e dolio « Stabile » di Messi­
na, diretto da Massimo Mol­
lica. 

le prime 
Musica 

Gabor Gabos al 
San Leone Magno 

Kra tutta dedicata al pia­
noforte di Chopln la serata 
dell'altro Ieri, con Gabor Ga­
bos, al Snn Leone Magno, 
Il programma comprendeva: 
il Preludio in do diesis min 
Op. 45: Quattro mazurkc 
Op. 30: la Berceuse: Il Grnti-
de Valse In la bemolle ìnagg. 
Op. f>7: due Notturni Op. 62: 
Vlmprovmso in la bemolle 
magg. Op. 29; e tutti e ven­
tiquattro I Preludi Op. 2g. Ma 
al pianista e all'Istituzione 
universitaria un slmile piatto 
da Indigestione deve Invece 
essere sembrato un po' scar­
so, visto che all'ultimo mo­
mento è stato inserito nel 
concerto anche lo Scherzo tv 
Si min. Op. 20 le I bis non 
erano stati previsti?). 

Il quarantacinquenne Ga­
bos, bene quotato in Unghe­
ria — dove 6 nato ed ope­
ra — e anche all'estero, ha 
offerto del brani di Chopln 
un'esecuzione che, se non può 
certo pretendere di «ver det­
to una parola nuova In tema 
di Interpretazione della mu­
sica del grande polacco, ò 
comunque apparsa, nonostan­
te qualche lieve squilibrio nei 
tempi e nella sonorità, di 
tutto rispetto; II pianista si * 
guadagnato 1 favori del folto 
pubblico, che ha espresso ln 
un crescendo di applausi la 
sua soddisfazione. 

vice 
Jazz 

Il quintetto 
di Roy Haines 

Atteso al Festival di Bolo­
gna. Il noto batterista afro­
americano Roy Haines è 
giunto in Italia con leggero 
anticipo per offrire 11 suo 
recital al Jazzoflli romani. • 
che potranno ascoltarlo an­
che questa sera al Music Inn i 
Attorniato da collaboratori 
tutti molto eccentrici, ma In- ' 
dirizzati verso le mòto più ! 
diverse — Il sassofonista Wll- ' 
llam Saxton e 11 trombettista 

John Moslcy « provocano » gli ' 
adagi di blues con vivaci ma 
talvolta solo birichine inter­
ferenze free: Il bnsslsta Don i 
Paté svolge 11 suo lavoro di I 
contrappunto con intenti 
creativi, fuori dell'egemonia 
del leader, ma spesso la sua , 
invadenza è fonte di caos ad 
alto volume; Mark Fiorili! e i 
la sua steel guitar rappresen­
tano invece la « quota pop » 

riella formazione e le loro 
pur non disprozzabill stimo­
lazioni non vengono raccolte 
da nessuno — Roy Haines 
mostra oggi quanto eteroge­
neo * stato li suo fulgido pas­
sato, che lo ha visto accanto 
a Coltrane, Mlles Davis. Son-
ny Rolllns, Chlck Corea, Me 
Coy Tyner. personaggi spes­
so tra loro compatibili. Al­
l'ultimo di queRtl Haines sem­
bra ora principalmente rife­
rirsi, sebbene sia egli stesso 
un pot pourri: sofisticato ri­
finitore, non el e, sembrato 
un musicista capace di par­
lare In prima persona come 
Invece fa, nel bene e nel 
male, quell'ElvIn Jones al 
quale lo si vuole ostinatamen­
te paragonare. 

d. g. 

Cabaret 
Riapertura 
del « Puff » 

La satira- politica o di co­
stume, che fino a poco tempo 
fa aveva fatto la fortuna del 
teatro-cabaret, comincia ora 
a mostrare 11 flato grosso. Il 
pubblico non si diverte più 
come una volta, anche se 
continua a riempire le mini-
platee Non sappiamo se la 
colpa di questo scadimento 
sia da attribuirsi al testi ar­
raffati e spesso scontati o 
alla mancanza di argomenti 
da sviscerare, ormai tutti 
trattati e ritrattati. Certo la 
crisi c'è. Anche lo spettacolo 
che ha riaperto quest'anno 
Il « Puff » di Landò Fiorini 
risente abbondantemente del­
la crisi del cabaret. 

A parte il titolo goffo e di 
cattivo gusto — Il compro­
messo stitico. che fra l'altro 
ha poco da vedere con 11 
testo — lo spettacolo * In­
canalato In una serie di sce­
nette ovvie che si salvano 
solo per l'Impegno degli at­
tori — a fianco di Landò 
Fiorini ci sono Delia D'Al­
berti. Olimpia di Nardo e 
Raf Luca — e per alcune 
battute divertenti, rese an­
cora più effervescenti dal co­
lorito linguaggio romanesco. 

E' proprio l'impegno degli 
attori, in particolare dell'In­
faticabile Landò Fiorini e 
di Olimpia Di Nardo, una 
ragazza-vulcano fatta su mi­
sura per 11 cabaret, che rav­
viva lo spettacolo, fino a far 
dimenticare 1 punti deboli. I 
testi sono di Amendola e Cor-
bucci. I quali curano anche 
la regia; musiche di Alfonso 
Zenga e coreografie di Nadia 
Chiatti. 

vice 

A Legnago 

Il «Falstaff» 
di Salierl 

per un 
mondo in 
parrucca 

Dal nostro inviato 
LEGNAGO, 12 

Un secolo prima del Fal­
staff di Verdi, la storia della 
musica ne registra un altro, 
di Antonio Salierl, presentalo 
nel 1789 al viennesi e ripre­
so ora — a Legnago e a Ve­
rona — per il centocinquante­
simo anniversario della morte 
del compositore veneto. E' 
una buona occasione per ri­
cordare che Ballon è un figlio 
di queste terre: a Legnago 
nacque nel 1750; poi le fortune 

dell'arte lo portarono nella 
capitale austriaca, dove riscos­
se grandi riconoscimenti, in 
parte a spese di Mozart, cho 
10 onorò di una sorda e ri­
cambiata inimicizia, 

Ascoltando ora nel Teatri­
no-cinema di Legnago una 
pregevole rlosumazlone del 
suo Falstaff è facile compren­
dere le ragioni del suo suc­
cesso. Seguace di Giurie nel'a 
prima giovinezza, Salierl e 
nella maturità un Mozart r-.u 
accademico, più prudente, 
adatto al gusti reazionari del­
la corte viennese. Il suo me. 
stlere. la sua abilità di uomo 
di teatro sono Impeccabili, 
ma gli manca la geniale au­
dacia che faceva del sali-
sburghese il genio del tempi 
nuovi. Per questo, Mozart 
venne rivalutato dal posteri, 
mentre Salierl, esaltato in vi­
ta (persino il giovane Beetho­
ven gli dedicò tre sonate), fu 
dimenticato dal posteri. 

Per restare al Falstaff, que­
sto segue con bastante fedel­
tà la t rama della commedia 
di Shakespeare, utilizzata poi 
anche da Verdi. Il grasso ca­
valiere è burlato dalle due 
argute comari, rovesciato nel 
Tamigi con I panni sporchi e 
attirato nella ioresta con un 
palo di corna in capo nel tra­
vestimento del « Cavaliere ne­
ro». In più. viene bastonato 
dal marito di Alice che lo sor­
prende in casa nelle vesti di 
una odiosa vecchia. In tal 
modo le burle diventano tre, 
ripetendo e rendendo più 
meccanico 11 gioco. CIÒ corri­
sponde, appunto al gusto del­
l'epoca e di Salierl che nelle 
avventure di Falstaff non 
scorge alcuna morale amara, 
ma soltanto un pretesto per 
la consueta commedia degli 
equivoci. 

Una commedia condotta, 
per la verità, con-spirito vi­
vace, disseminando lo sparti­
to di abili trovate musicali, 
alcune di prima mano e altre 
ricavate dal modelli del gran­
de rivale. Cosicché l'ascolta­
tore, proprio dai richiami mu­
sicali e portato a ricordare 
che, una ventina di anni pri­
ma del Falstaff. Mozart ave­
va dipinto con ben altra vi­
goria la vicenda del Don Oto-
vanni sfortunato o del no­
bile sconfitto dagli svelti bor­
ghesi. La commedia mozartia­
na graffiava e mordeva, e 
proprio per questo era sgra­
dita a corte. Salteri, invece, 
alla fine del secolo sembra 
non si sia ancora accorto che 
è scoppiata la Rivoluzione 
francese e che tanto la socie­
tà quanto l'arte, dal vecchio 
Haydn al giovane Beethoven, 
camminano su strade diverse. 

Perciò 11 suo Falstaff, magi­
stralmente costruito, resta un 
significativo documento del­
l'altra faccia dell'epoca. E' 11 
prodotto di un mondo In par­
rucca che continua a guarda­
re al passato, utilizzando la 
maturità tecnica per cristal­
lizzare anche quel tanto di 
novità che è nell'aria. Pro­
prio come documento è quindi 
Interessante rivederlo. 

L'edizione allestita ora dal­
la città di Legnago In colla­
borazione con Verona (dove 
l'opera verrà ripresa venerdì 
e domenica al Filarmonico) 
si sforza di restituircene 11 
sapore caratteristico, e ln 
gran parte ci riesce. Essa si 
vale, per la parte visiva, delle 
scene intelligenti e funzionali 
di Antonio Valenti, animate 
con gusto e proprietà dalla 
regia di Vera Bertcttl. 

In questa decorosa cornice 
si muove una compagnia di 
ottima qualità: Angelo Rome-
ro è un vigoroso e autorevole 
Falstaff, Lajos Kozma dà vo­
ce chiara ed estesa al furori 
di Ford, Wilma Vcrnocchl di­
segna un'Alice piena di grazia 
e di spirito, oltre alla bellez­
za della voce. Pregevoli pure 
Eleonora Jencovlc e Franco 
Boscolo nel panni della cop­
pia Slender, il Bardolfo di 
Ottorino Begall e la Bettv di 
Luisa Macnez. Sul podio, Um­
berto Cattinl ha regolato con 
misura le vicende musicali 
col concorso di un coro e di 
un'orchestra di buona qualità. 
11 successo (noi abbiamo assi­
stito alla replica) è stato as­
sai vivo con un pubblico ab­
bastanza numeroso. 

Rubens Tedeschi 

«ai $ 

Concorso 
pianistico 

«Città di Treviso» 
TREVISO, 12 

Sono cominciate a Treviso 
le prove eliminatorie del con­
corso pianistico «Premio 
Città di Treviso», abbinato 
a quello di composizione, in­
titolato a] maestro Olanfran-
cesco Mallplero. Domani si 
svolgeranno le semifinali, 
mentre le prove del sette pia­
nisti che entreranno a far 
parte della rosa finale sono 
previste per il 15 e 11 16 no­
vembre. 

La premiazione del vincito­
ri si svolgerà 11 17 novembre 
nel Palazzo del Trecento e 
sarà seguita da un concerto 
di gala al Teatro Comunale. 

oggi vedremo 
LE FATTORIE DEL MARE (2°, ore 19) 

La seconda parte del prog.-nmmi inchiesta di Vincenzo 
Vallano e Claudio Pasanlsl ded.cato alle possibilità d'in­
cremento della produttiv.tà rrur.na, affronta la s i tuatone 
della cosiddetta «acquicultutu » in Italia, nata dalla pres­
sante esigenza di estrarre dal mare una gronde quant.'.a di 
proteine per l'alimentazione un processo che pot rebbi» con­
tribuire a risolvere il problema dolla lame, se non ci fosse­
ro di mezzo quel fenomeni attraverso I quali l'uomo ha av­
velenato 11 mare e lo ha reso progressivamente sempre più 
sterile. 

DAVANTI A MICHELANGELO (2°, 21) 
La rubrica curata da Pier Paolo Ruggennl pone davan­

ti a Michelangelo. In quest'ottava puntata, lo scrittore ame­
ricano Irving Stone, autore di un fortunato romanzo bio­
grafico sul grande artista toscano — Il tormento e l'estasi 
— da) quale 11 cinema trasse anche un tipico magniloquen­
te prodotto hollywoodiano Interpretato da Charlton Heston. 
Stone riporta le telecamere al cospetto del celeberrimo Da­
vid dell'Accademia di Firenze, per poi soffermarsi più com­
piutamente davanti ai « Prigioni » del Buonarroti, quat­
tro sculture che avrebbero dovuto sostenere la tomba di Pa­
pa Giulio II. 

INCONTRO CON MARTIAL SOLAL 
(1°, ore 22,20) 

Il mini-programma Jazzistico curato da Franco Fayeni 
presenta questa sera il pianista francese Martlal Bolal, per-
sonagglo di punta del jazz stage transalpino, considerato 
un caposcuola per la sua originalissima concezione musica­
le, che deriva in gran parte dall'assimilazione di un certo 
folclore del Nord-Africa ove egli ha a lungo soggiornato in 
gioventù. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,35 
13,30 
14,00 
17.00 
17,15 

17,45 

18.45 
19.15 
19.45 
20,00 
20,40 
21,20 

Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Che cosa c'è sotto II 
cappello? 
La TV del ragazzi 
« Mafalda e lo 
sport: arbitri e ero-
nometrtstl ». Secon­
da puntata 
Sapere 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tribuna sindacale 
Coldltz 

22,20 Incontro con Martlal 
Solai 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 
18.30 
18,45 
19,00 

19,40 

20,00 
20,30 
21,00 

21,20 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Le fattorie dal mar* 
« Come si coltiva 
il pesce ». 
La alida di mototopo 
a autogatto 
Ore 20 
Telegiornale 
Davanti a Michelan­
gelo 
Macario uno a due 
Seconda puntata 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora 7, 
« , 12, 13 , 14, 1», 17 , 19, 31 
• 33,10) 6 i Mattutine mutl-
celei 4,2Si Almanaccai 7,1 Oi 
I l l ivore ovali 7,4Si Ieri al 
Parlamento) S,30t Le canienl 
dal mattinet t i Voi ed tot 10i 
Speciale ORi 11) Attenti a 
quel trej 11,30! L'altro auonei 
12,1 Oi Ouarte programmai 
13 ,18 i I I elovedl, 1 4 , 0 I t Ora-
tloj 15,30» Per voi elovanit 
1S,30r Provramme par I re­
gali l i 17,03i Le citte e Vii an­
ni (0> i 17,25r FtrortlMlmoi 
I t i Mut ic i Ini 1»,30i Sul no-
»trl mare i t i i 19,30i A qualcu­
no piece treddoi 30,20t An­
data e ritornai 11,1 Si Tribuna 
alndacalai 21,4Si Storia lette­
rario dal Benaalai 23 ,1 St Con­
certo dal Kontrapunhta interri-
bla, direttore P. Kaucchnlvi 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO • Or* «,10, 
7,10, a,so, »,JO, io,jo, 
11 ,10 , 12 ,10 , 11 .10 , 13 ,10 , 
1S.10, 1S.10. I M O • 22,10l 
• i I I mattiniere) 7,10i Buon 
vlassloi 7,40i Buongiorno coni 
8,40t Coma e parche) S.SSt 
Suoni • «otorl deU'orchofltra) 
S,S3t Lo citi» o ,11 «nnl ( * ) l 

»,3S> C n r a n l por lutti) 10 ,24 , 
Uno poeala al stornai I O . I S I 
TuHI Intioma, alla rodio» 12 ,10 , 
Traamliilonl regionali! 12 ,40 i 
Alto «redimente: l l . J J i lo la 
ao lunga, a vol7t 14t Su di si­
ri) 14 ,10: Traamlaaionl resle-
nalli 13) Punto Intarrofatlvoi 
13,40i Caratai; 17.10) fpoeta­
la OR) 17,301 DUchl f i ld l i 
IS.SSi RodlodlKotocai IS.SSi 
Suparoonlci 21 ,13) lo la ao 
lunsa, a vo l l i 21 ,23 : Sepolti 

Radio 3° 
O R I S,30i Concert» di eeer-
luret 9 ,30i I quartetti di l ee -
thoveni 10i Nevtte dlMeerefl-
chot 10,30i Le esitimene di 
Scrlablm 11.40i I I d i a » In 
votrlnai 12,20t Muiiclitt Ita­
liani d'ovali 13: La muclca 
nel tempo; 14 ,30 . Ritratto di 
eutorat K.D. ven Oltleradort) 
13 ,30 . Pavlne elevlaemballiti-
enei 16i I I geloao «harnito, 
direttore B. Garelli, 17 ,10i Po-
«II d'albumi 17 ,39 . Cletee uni­
ci) 17,40t Appuntamento con 
N. Rotondoi 1 S.OSi Muiica 
Itfverei 19,1 Si Aneddotico 
tvtoricai 18,20i I l l u i e I auol 
»t rumanti i 18 ,48 . Cinema e Ut-
tereturai 19,18i Concerto delta 
aera» 20 .20; La dora di Soro* 
cintiti, direttore J. Aronovltchf 
211 Giornale del T e n e • Set­
te erti. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

LUI E LUI 
Gli omosessuali in Italia. Come vi­
vono e come muoiono i nostri cit­
tadini « diversi » 

QUELLA VOLTA 
CHE ANDO' DALL'ANALISTA 
Una testimonianza di Cesare Mu­
satti, il maggiore psicanalista ita­
liano, sulle ossessioni di Pasolini 

COMPAGNO 
CONTRO COMPAGNO 
Si allarga la polemica fra sociali­
sti e comunisti. Su cosa dissento­
no? Su cosa concordano? 
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PAG, io / r o m a " reg ione 
Illustrate in consiglio dal presidente Palleschi 

Le proposte della giunta 
per la realizzazione 

del programma regionale 
Interventi straordinari per l'edilizia, piano per lo sviluppo econo­
mico del Lazio • Convocazione della conferenza sull'occupazione 
giovanile - I nodi della sanità, dell'industria e dell'agricoltura 

l ' U n i t à / giovedì T3 novembre T975 

Sconcertante particolare sulla fuga dal vecchio carcere di via della Lungara 

È PASSATO ATTRAVERSO 7 CANCELLI 
UNO DEGLI EVASI DA REGINA COELI 

Tutti i passaggi avrebbero dovuto essere custoditi - Polemiche sull'organizzazione interna del reclusorio - Le dichiarazioni di alcuni 
agenti di custodia e le risposte del direttore - Mezzi, strutture e personale inadeguati - Interrogazioni parlamentari del PCI e del PSI 

L'asstmbl** regionale ha affrontato nella riunione di Ieri 
mattina II tema cruciale dell'avvio della prima fase d'attua­
zione della piattaforma concordata tra I cinque partiti (PCI, 
PSI, PRI, PSDI e DC) a conclusione delle trattative per la 
stesura del programma e la e la formazione della Giunta. 
Piano straordinario per l'edilizia, predisposizione di un piano 
di sviluppo economico della 
regione, convocazione della 
conferenza sull'occupazione 
giovanile, utilizzazione del­
l'Ingente massa del residui 
passivi: sono questi 1 punti 
che suscitano maggior Inte­
resso nella relazione presen­
ta ta al consiglio dal presiden­
te dell'esecutivo regionale Ro­
berto Palleschi. 

Il presidente della giunta 
ha ricordato 11 contesto in 
cui si giunse a dar vita alla 
Regione a « un accordo defi­
nito di grandi intese demo­
cratiche, basato sulla fine 
della divisione a sinistra ». 
sottolineando la « necessità di 
dare risposte pronte alle at­
tese della regione». L'esposi­
zione ha quindi preso l'avvio 
dal piano di interventi straor-

Saboto all'EUR 
assemblea 

dei dirigenti 
comunisti 

Dopodomani matt ina si 
•volgerà al palazzo dei con­
gressi all'EUR l'assemblea 
regionale del segretari di se­
zione e del quadri dirigenti 
del PCI nel Lazio. I lavori 
avranno Inizio alle ore 9, 
con la relazione introduttiva 
del compagno Paolo Clou, se­
gretario regionale del parti­
to. Seguirà il dibattito, e, 
net pomeriggio, alle ore 18, 
le conclusioni che saranno 

t ra t te dal compagno Gerar­
do Chiaromonte. della segre­
teria nazionale del PCI. 

L'assemblea avrà luogo nel 
•alone retrostante del palaz­
zo del Congressi, con Ingres­
so sul lato sinistro dell'edifi­
cio stesso. Per entrare, i com­
pagni dovranno avere con si 
la tessera del partito, un do­
cumento di riconoscimento 
e l'apposito invito. A tal fi­
ne 1 segretari di sezione. 1 

' dirìgenti delle federazioni e 
delle zone, gli eletti nelle as­
semblee elettive e negli orga-

- ni delle fabbriche e delle 
scuole. 1 segretari del circo­
li giovanili, 1 compagni im­
pegnati negli organismi di 
massa, che non abbiano ri­
cevuto la cartolina di invito, 
la possono ritirare presso le 
zone o le rispettive federa-

. zlonl provinciali. 

Protesto 
a Frosinone 

corsi 
lilitanti 

per 
abili 

Forte manifestazione Ieri a 
Fresinone, del partecipanti al 
corsi abilitanti speciali ed or­
dinari di tut ta la provincia, 
in solidarietà con i loro col-
leghi del corso « 37 » di mate­
matica e osservazioni scienti­
fiche. I corsisti da alcuni gior­
ni occupano la scuola media 
« Umberto I » del capoluogo 
per protestare contro l'ope­
rato e gli atteggiamenti auto­
ritari e repressivi della com­
missione esaminatrice. 

All'» Umberto I » gli allievi 
del corsi hanno bloccato gli 
esami, che l sindacati scuola 
In un loro comunicato hanno 
definito di « tipo autoritario e 
selettivo ». 

Per discutere di questa si­
tuazione, una commissione de­
gli allievi e di sindacalisti del 
settore scuola provinciale si 
è Incontrata ieri matt ina con 
la Sovrintendenza interregio­
nale ohe. accogliendo una 
precisa richiesta, ha disposto 
per oggi stesso l'Invio di un 
Ispettore. 

Otti i e domani 
attivi operai 

I comunlitl delle tebbrlche 
• dal!» eilende privai* • pub­
blici» dalla citta a dalla pro­
vincia aono in quarti storni 
Impaniati nal dibattito cha i l 
•vola* negli attivi a natia M -
eomble* di xona dedlcett al 
problaml dill ' lnlilatlva dal 
partito tra I lavoratori par la 
ditata dell'occupozlone • la 
rlpraaa aconomica. Già nal 
giorni acoral I I aono avuta ee-
aambl** dal lavoratori dall'aria, 
dal matalmaccanlcl comunlatl 
cha hanno vlato avllupparil una 
approtondlta dlecuoelone aul 
principali punti dalla «Ituallo-
na attuala, nal aiudlzlo cha I 
comunlitl danno culla piatta­
forma a la lotta contrattuali, 
auirintracclo tra lotto contrat­
tuali a rinlllatlva politica uni­
taria di malia par II lupara-
manto damocratlco della crii!. 

Oaj l alla ora 18 nel locali 
dalle Sortone Eequllino (v ia Cai­
roti 1 3 1 ) I l torr i l'eieemblee 
dai lavoratori dalle ione cen­
tro con II compegno Romeno 
Vitale, delle teareterle delle 
Federazione. 

Domani (ore 19) prelio la 
lezione Solerlo In via Sabi­
no 4 3 , eieemblee dei levo-
retorl degli urtici e dei poitl 
di levoro delle 2 , e 3. circo-
icrlzlone e delle tebbriche 
delle Seterie con 1 compognl 
Siro Trenini delle aegreterle 
delle federezlono. Partecipe II 
compegno Sergio Gerevlni. 
Sempre domeni ora 17,30 nel­
le sete del Contiguo comuna­
le di Pomello, conferenze de­
gli opere! comunlitl delle zone 
Cettelll-Lltorenee: perteclpe 11 
compegno Guttivo Imbellone 
delle aegreterle delle Federa­
zione. 

dinari per l'edilizia: un nodo, 
questo, centrale tanto per la 
difesa del livelli occupazio­
nali quanto per eliminare la 
cronica Insufficienza di abi­
tazioni, di opere pubbliche, 
di strutture sanitarie. Per gli 
Interventi dell'IACP, ha ri­
cordato Il presidente della 
giunta, sono già stanziati 46 
miliardi e 110 milioni ai quali 
occorrerà aggiungere un pros­
simo finanziamento per I pro­
getti pronti Intorno al 20-25 
miliardi di lire. Sommandoli 
a quelli precedenti, il Lazio 
disporrà dunque per l'edilizia 
economica di stanziamenti 
per quasi 425 miliardi. 

Per quanto riguarda le ope­
re pubbliche la Regione ha 
da impegnare circa 29 miliar­
di per strutture igienlco-sanl-
tane . 4 miliardi e 775 milioni 
per opere stradali, poco più 
dì 5 miliardi per quelle ma­
rittime, quanto all'edilizia 
ospedaliera Palleschi ha af­
fermato che è Imminente la 
presentazione al consiglio di 
una deliberazione di giunta 
che renderà rapidamente di­
sponìbile lo stanziamento mi­
nisteriale di 4 miliardi per 
Il finanziamento di mutui pa­
ri a quasi 43 miliardi. La 
giunta si riserva Inoltre di 
presentare un nuovo plano di 
finanziamento al Comuni per 
gli asili nido mentre dovran­
no essere definiti 1 nuovi pro­
grammi regionali per l'edili­
zia scolastica (per la quale 
è stata assegnata al Lazio 
una somma di 64 mMlardl). 
Problema fondamentale è co­
munque la celerità nella 
spesa. 

Una caratteristica, questa, 
che non hanno certo avuto 
le precedenti gestioni regio­
nali, visto che una ricogni­
zione dei residui passivi ne 
ha stabilito l 'ammontare a 
180 miliardi di lire. Di qui 
la proposta di utilizzarne una 
parte (circa 14 miliardi) per 
la costituzione di un fondo 
di rotazione per 11 prefinan­
ziamento di iniziative comu­
nali, di ospedali regionali fi­
nanziati in modo insufficien­
te dallo Stato, di progetti 
di asili nido segnati da ana­
loghe carenze di fondi. 

Dopo aver illustrato le Ini­
ziative relative al rapporti da 
stabilire con il governo e il 
Parlamento, Palleschi è giun­
to quindi agli altri interven­
ti che la giunta intende com­
piere nel settori della sanità, 
dell'industria, agricoltura e 
trasporti, per dare piena at­
tuazione alla prima annuali­
tà del programma e realiz­
zare un'effettiva trasforma­
zione democratica della Re: 
gione. Quanto al primo pun­
to sarà ripresentato immedia­
tamente il progetto sulle Uni­
tà locali per i servizi socio­
sanitari e preparato 11 piano 
per il riordino degli ospedali 
romani. Per l'Industria, sono 
previsti interventi a tempi 
brevissimi, attraverso — tra 
l'altro — l'assunzione del fi­
nanziamento delle opere di 
urbanizzazione primaria e se­
condaria per iniziative di 
Comuni o consorzi di Comuni. 
Localizzazioni prioritarie per 
l'insediamento di aree Indu­
striali saranno quelle dell'Al­
to Lazio, di Civitavecchia e 
di Acllla. 

Utilizzazione delle terre in­
colte, incremento delle opere 
di Irrigazione e potenziamen­
to della commercializzazione 
del prodotti agricoli attraver­
so lo sviluppo delle strutture 
cooperative (per 11 quale la 
Regione stanzierà sette mi­
liardi) sono i progetti per 
l'agricoltura sul quali la giun­
ta si impegna a riferire In 
breve tempo. Quanto al tra­
sporti, l'amministrazione si è 
Impegnata all'organizzazione 
dell'azienda consortile e al­
l'elaborazione di un plano ge­
nerale del trasporto pubblico. 

Ribadita la necessità di pro­
cedere sulla strada del de­
centramento Palleschi ha In­
fine affrontato la Questione 
- - centrale per il futuro as­
setto della Regione — del 
plano di sviluppo. La sua 
elaborazione e predisposizione 
è particolarmente urgente e 
dovrà tener conto delle Im­
minenti decisioni del governo 
e del Parlamento sul plano 
a medio termine nazionale. 
Urgono Interventi nei settori 
prioritari: ma è evidente che 
per essere efficaci questi in­
terventi dovranno essere con­
cretamente definiti e incisivi. 

Il plano deve comunque es­
sere frutto di un ampio pro­
cesso di coinvolgimento de­
mocratico di cui momento Im­
portante e urgente è la con­
vocazione di una conferenza 
regionale sull'occupazione gio­
vanile. Non si tratterà, ha 
concluso il presidente della 
giunta, di condurre una in­
dagine conoscitiva della real­
tà della situazione, che 6 
pure Importante per diffon­
derne la consapevolezza, ma 
di elaborare Impegni colìtici 
precisi che diano obiettivi 
chiari alla battaglia politica 
alla quale chiamare la gio­
ventù della regione. 

DODO l'esposizione di Pal­
leschi la discussione sulla 
prima rase d'attuazione del 
programma è stata rinviata 
a lunedì prossimo. In aper­
tura di seduta il presidente 
della giunta aveva comme­
morato la scomDarsa di Pier 
Pao'o Pasolini esnrlmendo 11 
cordoglio della Regione per 
la tragica scomparsa. 

Il muro di cinta del carcere di Regina Coeli dalla parte di via delle Mantellate: dietro al camion si intravede la porta 
dalla quale sono fuggiti 1 detenuti ' 

Ferma denuncia dei lavoratori per il provocatorio atteggiamento padronale 

Diserta rincontro col governo 
la direzione della LITTON » 

Delegazione di parlamentari all'azienda Maccare se - Assemblea alla « Leven » di Latina - Oggi 
riunione dei consigli generali CGIL-CISL-UIL - Venti licenziamenti in un cantiere di Andreuzzi 

Assemblea unitaria 
sul trasporto 

pubblico al deposito 
ATAC di Prenestino 

I problemi della crisi eco­
nomica, che colpisce il tenore 
di vita del lavoratori, e del 
grave stato in cui versa U 
settore del trasporto pubblico, 
sono stati affrontati Ieri in 
una riunione Indetta dal co­
mitato unitario di Impianto 
dell'ATAC di Prenestino. Al­
l'assemblea hanno partecipa­
to delegazioni di altre catego­
rie — ferrovieri, netturbini, 
tipografi, farmaceutici — il 
comitato unitario di quartie­
re (PCI. PSI. DC. PSDI, PRI, 
parrocchia San Leone e gio­
vani cattolici di Prenestino). 
1 consiglieri comunali D'Ales­
sandro e Pallottinl, 11 consi­
glio della VI Circoscrizione. 

La crisi che ha Investito 11 
trasporto pubblico — è stato 
detto — non consente ulte­
riori rinvìi, che comportereb­
bero gravi ripercussioni sul­
l'utenza e le condizioni di la­
voro della categoria. Inoltre 
vanno sottolineati l pesanti 
costi che vengono Imposti alla 
collettività 

Volantino minatorio 
nella sede 
dell'INAM 

a Primavalle 
Una nuova provocazione è 

stata messa in atto ieri se­
ra dalla sedicente organizza­
ne « lotta armata per 11 po­
tere proletario», la stessa 
che, la settimana scorsa, ri­
vendicò il criminale atten­
tato contro la centrale SIP 
di via Cristoforo Colombo. 

Un volantino è stato tro­
vato — In seguito ad una 
telefonata anonima ricevuta 
da un'agenzia di stampa — 
in una casella postale inter­
na alla sede territoriale del­
l'INAM, a Primavalle. Nel 
foglio si minacciano nuove 
azioni criminali, e si precisa 
che l'INAM sarà uno dei 
prossimi obiettivi. 

Nel volantino sono conte­
nute anche una serie di de­
liranti minacce contro le or­
ganizzazioni politiche demo­
cratiche del quartiere, che nel 
giorni scorsi avevano denun­
ciato Il carattere provocato­
rio e criminale del gesti van­
dalici e teppistici che erano 
stati compiuti nella città. 

L'Incontro che doveva avere 
luogo ieri al ministero del 
Lavoro per dare una soluzione 
alla vertenza Litton, non si è 
tenuto in seguito al rifiuto 
della direzione dell'azienda di 

I sedere al tavolo delle tratta-
i five. I lavoratori della Lit­

ton, che dal mese di luglio 
occupano gli stabilimenti di 
Corslco, Genova, Roma, Tori­
no e Brugherlo, contro 180 li­
cenziamenti, hanno chiesto 
con fermezza al governo at­
traverso le proprie organizza­
zioni sindacali che i mini­
steri del Lavoro e dell'In­
dustria «tengano fede agli 
impegni presi con le mae­
stranze, imponendp alla con­
troparte padronale una trat­
tativa che finora, anche per 
lo scarso Impegno delle auto­
rità governative non ha po­
tuto segnare sbocchi posi­
tivi ». 

MACCARESE — Una dele­
gazione di parlamentari, for­
mata dal senatori Mancini 
(PCI), Albertlni (PSI), Rc-

i becchini (DC). ha avuto una 
serie di incontri con il con­
siglio dei delegati e la dire­
zione dell'azienda agricola 
Maccarese, In riferimento al 
plano di rl/N"utturazlone e di 
potenziamento degli Impian­
ti, della produttività e del 
livelli occupazionali. Ferma è 
stata la posizione del lavora-

I tori contro ogni tentativo di 

Non aveva denunciato casi di malattie infettive nell'ospedale 

Bambin Gesù: indizio di reato 
per il direttore sanitario 

Il direttore sanitario del­
l'ospedale pediatrico Bambin 
Gesù, Camillo Ungarl, e std» 
to Indiziato di reato per 
omessa denuncia di malattie 
infettive. La decisione di 
spiccare una comunicazione 
giudiziaria nel confronti del 
sanitario è stata presa dal 
magistrati Amendola, Cap­
pelli e Veneziano della nona 
sezione penale della pretura 
al termine di una nuova fase 
di accertamenti nell'ambito 
dell'Inchiesta aperta su so­
spetti casi di salmonellosl. 

Come si ricorderà, qualche 
giorno fa I magistrati inqui­
renti avevano disposto una 
serie di perquisizioni In ospe­
dali e cllniche private, In tut­
to una cinquantina, scopren­
do situazioni Igienico sanita­
rie spesso disastrose. Con­
temporaneamente l'ufficiale 
sanitario e II medico provin­
ciale avevano effettuato una 
ispezione nelle stesse clini­
che, adottando provvedimen­
ti amministrativi che In qual­
che caso si sono concretizza­
ti In ordinanze di chiusura 
temporanea. 

T carabinieri del Nas ave­
vano avuto Incarico di visi­
tare anche 11 Bambin Gesù, 
ma nel loro lavoro avevano 

trovato alcune difficoltà. La 
amministrazione dell'ospeda­
le si era opposta alla perqui­
sizione sostenendo 11 princi­
pio dell'extraterritorialità: Il 
Bambin Gesù è infatti di pro­
prietà dello Stato del Vati­
cano. 

Nonostante questa opposi­
zione 1 magistrati evano riu­
sciti ad avere — il segreto 
Istruttorio Impedisce di sape­
re come — una serie di car­
telle cliniche dalle quali ri­
sulta In modo Inequivocabile 
che negli ultimi tempi nel­
l'ospedale pediatrico vi sono 
stati diversi casi di malattie 
Infettive e in particolare di 
tipo gastroenterico. Si trat­
tava di stabilire se tutti que­
sti casi erano stati regolar­
mente denunciati all'autorità 
sanitaria cosi come vuole la 
legge. 

L'avviso di reato al profes­
sor Ungarl sembra risponde­
re negativamente a questo 
Interrogativo che è estrema­
mente preoccupante nel caso 
del Bambin Gesù proprio per­
chè In questo ospedale ven­
gono ricoverati del bambini, 
cioè soggetti esposti più di 
altri al pericolo del contagio. 

Ma l'inchiesta del pretori 
romani sembra aver fatto 

del passi avanti anche In al­
tre direzioni: da ambienti vi­
cini al ministero della Sanità 
si è appreso ad esemplo che 
il nucleo antlsoflstlcazione 
iNAS) del carabinieri ha con­
segnato alla magistratura un 
centinaio di denunce nel con­
fronti di dirigenti, ammini­
stratori e qualche volta di­
pendenti di cliniche ed ospe­
dali. 

Gli episodi denunciati sono 
di varia natura: si va da casi 
di alimentari marciti, a frigo­
riferi non funzionanti o con 
le parti In gomma delle por­
te rosicchiate dal topi, da fa­
rina adulterata ad uso di me­
dicinali scaduti. Sono anche 
stati denunciati parecchi ca­
si di dipendenti di cllniche, 
quasi tut te private, sprovvi­
sti del regolamentare libret­
to sanitario. Tale documento 
tra l'altro serve per verifi­
care se il personale che è 
quotidianamente a contatto 
con i malati è immunizzato 
attraverso tutta una serie di 
vaccinazioni e se gode di buo­
na salute. Drammatiche espe­
rienze anche recenti (il caso 
di Avellino) hanno infatti di­
mostrato come spesso veicoli 
dell'Infezione siano proprio 
coloro che dovrebbero curare 
gli ammalati. 

smembramento dell'azienda. 
In merito alla progettata 

nuova aerostazione di Fiumi­
cino, l a direzione dal suo 
canto ha rilevato come essa 
sia « definitivamente accanto­
nata, per lo sconvolgimento 
delle previsioni sull'incremen­
to del traffico aereo formu­
late con troppa approssima­
zione negli anni precedenti 
alla crisi energetica ». 

LEVEN — I dipendenti 
della Leven, una fabbrica di 
Latina di confezioni per bam­
bini, hanno tenuto ieri una 
assemblea contro il disegno 
padronale dì chiudere la 
azienda, che occupa attual­
mente 140 lavoratori. Rappre­
sentanti del PCI, del PSI e 
del PSDI hanno portato la 
loro solidarietà alla lotta del­
le maestranze, impegnandosi 
a presentare un ordine del 
giorno unitario nella seduta 
del consiglio comunale di 
Latina in programma per do­
mani. 

PROCESSO DEL LAVORO 
— La Federazione romana 
CGIL-CISL-UIL. nell'ambito 
delle Iniziative tese a salva­
guardare l'integrale applica­
zione della legge sulla ri­
forma del processo di lavoro, 
ha indetto per domani in 
via Cavour 171 una confe­
renza stampa sul tema. 

REGIONE — Inizia stama­
ne, alle ore 9,30 In via Teu-
lada 28. la riunione convo­
cata dalla Federazione lazia­
le CGIL-CISL-UIL del tre 
consigli generali, alla quale 
sono state invitate a parte­
cipare delegazioni del consi­
gli unitari di zona. 

POLICLINICO — La Fede­
razione romana CGIL, CISL 
e UIL e la Federazione lavo­
ratori ospedalieri hanno con­
vocato per sabato, alle 9. 
presso la clinica medica del 
Policlinico un'assemblea dei 
lavoratori del complesso con­
venzionato e delle strutture 
sindacali di tutte le categorie. 

MADA '70 — Con un gra­
ve provvedimento 11 costrut­
tore Andreuzzi ha comunicato 
il licenziamento di 20 operai 
della Mada '74. La decisione, 
che riguarda anche rappre­
sentanti della CGIL, CISL e 
UIL, si inserisce in un cli­
ma marcatamente antlslnda-
cale, portato avanti da lungo 
tempo dal costruttore. I lavo­
ratori hanno deciso di effet­
tuare due giorni di sciopero 
e di continuare la lotta pre­
sidiando Il cantiere di Tor-
revecchia. 

Espulsioni 
La comml t i lono federalo di con­

t ro l lo nello riunione di lunodi «or ­
to ha decito di otpollore dal par­
t i to por indonnito polit ico Mauriz io 
DI L i l l o , dotto cellula dell'Olpedi-
lo S. Eugenio, 

L'nsseinbloo degli iscritt i della 
seziono del PCI di Fondi (LT) 
ho deliberato l'espulsione dot Par-
t i fo di Antonio lennit t i « per gra­
vi mot iv i di Indisciplina e per 
att i di trozionlsmo » e con le 
medesime motivazione ho inol tre 
sospeso por duo mesi dal Par­
t i to e dest i tui to del Comitato d i ­
rett ivo Giulieno lenn i t t i . 

Nel giro di una settimana 
diciassette detenuti sono fug­
giti dal carcere di Regina Coe­
li. Tredici hanno « tagliato la 
corda » tutti in una volta. 
Il clamoroso episodio — che 
qualcuno ha definito un « e-
sodo » — ha suscitato una se­
rie di polemiche. Come è sta­
ta organizzata la fuga? Come 
si svolge la vita all'Interno 
del carcere di via della Lun­
gara? Come si spiega che uno 
del tredici detenuti evasi lu­
nedì scorso (Nlcollno Selis 
accusato di duplice tentato o-
micldlo e rapina) abbia po­
tuto passare — a quanto si è 
appreso ieri — ben 7 cancelli 
prima di raggiungere 11 grup­
po degli altri fuggiaschi? O-
gnuno dei passaggi doveva 
essere custodito da un agente. 
Come sono stati superati gli 
sbarramenti? 

Alcune guardie della vigi­
lanza hanno attribuito la re­
sponsabilità dell'accaduto al 
clima eccessivamente permls- I 
slvo del reclusorio, concen- j 
trando in particolare le criti-
che sul direttore del carcere, i 
dott. Francesco Pagano, che | 
è stato definito uno «svede­
se » con la « mania del gran­
de educatore ». Qualcuno ha 
detto che all'interno del car­
cere esisterebbero del clan 
ben individuati di boss della 
malavita In grado di fare 
tutto quello che vogliono, non 
escluso di organizzare bische, 
dove circolerebbero biglietti ] 
da 100.000 lire. Un altro agen­
te di custodia ha fatto preci­
si riferimenti alla droga in 
circolazione nel reclusorio. 
« Questa non è una prigione 
— ha detto una delle senti­
nelle — ma un'azienda a con­
duzione /amtltare. I boss ga­
rantiscono l'ordine e questo 
vuol dire tranquillità per il di­
rettore ». 

La direzione del carcere, 
dal canto suo, ha replicato 
a tali affermazioni precisan­
do che per quanto riguarda 
Il mantenimento della disci­
plina t ra 1 detenuti, sono sta­
ti più volte redatti ordini di 
servizio su cui venivano defi­
nite le norme di comporta­
mento dei reclusi e le regole 
dell'organizzazione della vita 
carcerarla. 

Nel mesi di settembre e ot­
tobre,. lhfotU.-lo. autorità-'del 
carcere avevano richiamato 
gli agenti di custodia ad at­
tenersi scrupolosamente alle 
regole dirette a garantire la 
disciplina all'interno delle va­
rie sezioni. In sostanza la di­
rezione di Regina Coeli con 
un comunicato interno del 3 
settembre scorso aveva dispo­
sto che l'uscita del detenuti 
dalle sezioni fosse rigorosa­
mente controllata e, dopo le 
ltj.30, fosse consentita soltan­
to per permettere le attività 
culturali previste dalle nuove 
norme. Dopo le 19.30 — ma 
solo per necessità di assisten­
za medica — poteva essere 
autorizzato 11 passaggio del 
detenuti da una sezione all' 
altra. Il giorno 18 settembre 
la direzione aveva emesso un' 
altra circolare nella quaie 
si ricordava agli agenti di cu­
stodia che erano previste mi­
sure disciplinari nel caso cne. 
malgrado 1 richiami, 11 per­

sonale avesse continuato a 
non attenersi alle « regole mi­
nime ». 

A rendere le cose ancora 
più difficili nel veccnio car­
cere romano, c'è stato neir 
agosto scorso, un trasienmciv 
to in massa di oltre 600 dete­
nuti da Reblbbia, dopo la ri­
volta di ferragosto. 

Da allora il numero dei 
carcerati di Regina Coeli sì 
è quasi raddoppiato, ponen­
do seri problemi sia al perso­
nale di sorveglianza che alla 
direzione del carcere nel suo 
complesso. D'altra parte 11 re­
clusorio di via della Lunga­
ra, oltre ad essere sovraffol­
lato è anche 11 carcere Ita­
liano dove sono concentrati 
11 maggior numero di dete­
nuti definiti « pericolosi ». I 
rìschi derivanti dalla presen­
za di parecchi detenuti ac­
cusati di omicidio (in attesa 
di giudizio! erano stati se­
gnalati alcun) mesi fa dalle 
autorità del carcere, con una 
lettera indirizzata al mini­
stero di grazia e giustizia. 

Nel vecchio stabilimento di 
pena si vive una situazione 
difficile, sia per chi ha la 
diretta responsabilità di tu­
telare la disciplina nelle va­
rie sezioni (guardie di custo­
dia) sia per la direzione. 

Il nodo della questione — 
dicono ambienti vicini alla 
direzione del reclusorio — 
non e soltanto la carenza del 
personale di custodia, ma è 
anche quello della sua qua­
lificazione prima di entrare 
in servizio. L'attuale ruolo 
del sorvegliante risulta In­
compatibile con quello del­
l'educatore. « 7 rapporti tra 
gli agenti e t reclusi — si 
aggiunge negli stessi ambien­
ti — SOJIO falsati da una 
struttura a monte che non 
permette a chi deve stare a 
diretto contatto con i detenu­

ti di avere la necessaria pre­
paratone professionale». 

Adesso tutta la vicenda è 
in mano dell'autorità giu­
diziaria che sta svolgendo le 
indagini per accertare le re­
sponsabilità della fuga di 
Laudovlno De Sanctls (im­
plicato nella sanguinosa ra­
pina di piazza del Capretta-
ri i e degli altri 12 detenuti. 
L'inchiesta è condotta dai so­
stituti procuratori della Re­
pubblica Santacroce e Lapa-
du!a. insieme ad un magi­
strato della procura militare. 
Ieri il dott. Santacroce ha 
interrogato alcune guardie. 
Ma finora non sembrano eri-
sere emersi elem?nti utili per 
una esatta ricostruzione del­
la clamorosa evasione. Non 
si sa ancora se siano stati 
ascoltati tutti gli agenti che 
dovevano essere di guardia 
agli sbarramenti superati dal 
Sebls. il detenuto che è riu­
scito a passare sette can­
celli. 

Sulle vicende di Regina 
Coeli i compagni deputati 
Coccia, Spagnolo. Perantuono. 
Malnguelnl. Benedetti. Stetti-
nelli e Acreman. hanno rivol­
to un'interrogazione al mini­
stro di grazia e giustizia per 
conoscere, t ra l'altro, « le ra­
gioni delle reiterale evasioni 
di pericolosi detenuti, verifi­
catesi a tempi ravvicinati con 
modalità che manifestano una 
gravissima imprevidenza nel 
regime di custodia ». 

Anche l'on. Marlotti fPSI) 
ha rivolto al ministro un'In­
terrogazione nella ouale af­
ferma come l'episodio ponga 
« ancora una volta in dram­
matico risalto la fragilità e 
l'arcaica Impostazione delle 
strutture carcerarie nel no­
stro paese ». 

C. C. 

Stanziati venti miliardi 
per ricostruire Tuscania 

La lunga, costante azione 
dell'amministrazione comu­
nale, del comitato unitario 
per la ricostruzione e -della 
popolazione di Tuscania, che 
tale azione ha sostenuto, è 
stata coronata da successo: 
la commissione Lavori pub­
blici della Camera ha ap­
provato. In sede legislativa. 
il tanto atteso provvedimen­
to di rifinanzlamento e com­
pletamento dell'opera di ri­
costruzione di Tuscania e de­
gli altri comuni del Viterbese 
colpiti da! terremoto del 6 
febbraio 1971. 

Oltre allo stanziamento di 
venti miliardi di lire, nel 
provvedimento sono state in­
trodotte nuove Importanti 
norme: l'affermazione che le 
espropriazioni da eseguirsi 
per pubblica utilità, saranno 
risarcite applicando le dispo­
sizioni di legge esistenti al­
l'epoca del terremoto, netta­
mente più vantaggiose per 
coloro che vengano espro­
priati; la riapertura dei ter-

mini per la presentazione 
delle domande delle perizie, 
necessarie per., accedere ai 
ccirar(butl.'..-»tUii<-nll ; ÀTle-. ri­

costruzioni nel centro stori­
co e l'autorizzazione alla 
compilazione di « perizie per 
comparto » onde rendere più 
spedita l'opera di ricostru­
zione. 

Cinquecento milioni di li­
re sono stati destinati alle 
opere di completamento del 
«pronto Intervento» ed al­
trettanti al ripristino e re­
stauro del patrimonio monu­
mentale del centro storico: 
l'aumento del contributo del­
lo Stato al bilancio del Co­
mune di Tuscania. sostituti­
vo delle soppresse imposte 
comunali, e il recuoero degli 
arretrati dal 72 ad oggi; lo 
snellimento delle oratlche 
d! ricostruzione riservando 
all'Ingegnere capo del Ge­
nio Civile l'approvazione dei 
progetti fino a 300 milioni di 
lire. Il dibattito, per 11 PCI. 
è stato seguito dal deputato 
La Bella. 

A ROMA la 

PELLICCERIA OSTIENSE 
Via Ostiense, 73/P 

In collaborazione con NOTI ARTIGIANI 
VENETI vi propone: 

PELLICCE E PELLI 
a prezzo giusto e controllato in una 

COLOSSALE VENDITA 

ALCUNI PREZZI CONFEZIONI 

VISONI 
MARMOTTE . . . . 
VOLPE 
PERSIANI S. W. . . . 
CASTORI CANADESI . 
ZAMPE K. P 
HUNGARORO CASTOR 
GIACCHINI 
CAPPELLI 
PELLI assortite . . . 

. da L. 

)) 

)> 

• )) 

• )} 

, 

» 

» 

790.000 a 
490.000 J 
650.000 ) 
495.000 ) 
495.000 > 
145.000 > 
190.000 a 

16.000 
10.000 

L. 1.800.000 
790.000 

1.050.000 
1.200.000 
1.050.000 

245.000 
220.000 
35.000 

A ROMA via OSTIENSE 73 aitg. Matteucci 
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nterrogato ier i nel carcere di Latina i l fascista Angelo Izzo 

Prime ammissioni 
dei seviziatori di 

Rosaria e Donatella 
Domani verranno ascoltati dai magistrati altri tre impli­
cati nel barbaro delitto - Ancora latitante Andrea Ghira 
Ho soltanto picchiato Donatella, ma non ho partecipato alle «villo che uccisero Rosaria 

.open: queste, a quanto pare, le prime ammissioni di Angelo Izto, uno del protagonisti 
M barbaro delitto del Circeo, interrogato Ieri per più di S ore e mezza dal magistrati nel-
e carceri di Latina. Cosi facendo, il neofascista avrebbe tentato di scaricare tutte le re-
iponsabilità per l'omicidio di Rosaria Lopez su Andrea Ghira — nella cui villa è stato 
lompluto il delitto — ancora latitante. Assieme a lazo, i magistrati — dott. Arcidiacono 

e il sostituto procuratore del 

iperto H convegno dei movimenti giovanili 

[Una vertenza unitaria 
dei giovani disoccupati 
Centomila giovani disoccu­

piti, tra loro numerosissimi 
diplomati e 1 laureati, i 

ragazzi appena usciti dagli 
stttutl professionali, dalle 
icuole tecniche che non rle-
tcono a trovare un lavoro. Da 
luesto dato allarmante e ara­
re 6 partito il convegno In­
ietto dal movimenti giova­
li» sulla disoccupazione nel­
la nostra regione che si è 
sporto Ieri pomeriggio al­
l'hotel Universo — In via 
Principe Amedeo — e che 
proseguirà oggi, con Inizio 
«Ile 13,30. per concludersi in 
wrata. L'iniziativa « stata 
Indetta dalla Federazione gio­
vanile comunista, da quella 
socialista, dalla gioventù acu­
ita e dal PdUP. 

Lo scopo del convegno 
— come ha sottolineato Izzo, 
delle Acll romane, Introdu­
cendo 11 dibattito — è quello 
di aprire un confronto tra 1 
movimenti giovanili, le orga­
nizzazioni di massa degli stu­
denti e del giovani senza la­
voro, 1 sindacati per arrivare 
alla conferenza regionale sul­
la disoccupazione con una 
piattaforma unitaria e arti­
colata, che sia alla base di 
una vera e propria vertenza. 

Nella prima giornata di di­
battito sono intervenuti U 
presidente della giunta regio­
nale Palleschi (che, tra l'al­
tro, si è Impegnato a convo­

care per le prossime settima­
ne 11 convegno regionale sul­
l'occupazione previsto nel pro­
gramma unitario votato dal 
consiglio regionale), Lucidi. 
per la Federazione unitaria 
del chimici, Ullano, per 
l'FLM. Sono anche interve­
nuti Piccioni, a nome dell'as­
semblea del delegati del Fer­
mi. Magri, a nome della Fe­
derazione giovanile repubbli­
cana. Ferraioli, per la lega 
del giovani disoccupati di 
Prlmavalle. Poli, a nome del 
coordinamento del corsi abi­
litanti e Catalani, del coor­
dinamento delle scuole pro­
fessionali. 

Pittura murale 
a Centocelle dedicata 

alla Resistenza 
Domenica, alle 10, si terrà 

al centro culturale Centocel-
le-ARCI (Via Carplneto 27) 
un'assemblea pubblica nella 
quale verrà discussa la rea­
lizzazione di un murale pit­
torico che ha come tema 
« Resistenza ». All'iniziativa 
parteciperanno oltre a un 
gruppo di cittadini del quar­
tiere, anche 11 collettivo di 
artisti dell'» ALZAIA » e il 
collettivo «G». 

la Repubblica, dott. Giampie­
tro — avrebbe dovuto ascol­
tare anche gli altri tre im­
plicati nella vicenda, e attual­
mente in stato di arresto: 
Gianni Guido, Gianluca Sonni-
no, e Giuseppe Pnrboni Ar-
quatl. Ma 11 loro interrogato­
rio ò stato rimandato a do­
mani. 

Dopo settimane di assolu­
to silenzio. Izzo ha così for­
nito una sua versione dei 
fatti. Nelle carceri giudizia­
rie di Latina, assieme ai 
magistrati, si sono recati ieri 
anche i legali della parte ci­
vile, Luberti, Tanassini, Cal­
vi. Farau, Tarascone, e Cau­
sarono: e quelli della difesa, 
Mangia e Zeppieri. 

A quanto si è potuto rico­
struire Izzo avrebbe ammes­
so soltanto di avere picchiato 
ripetutamente Donatella Co-
lasanti, ma di non avere par­
tecipato alle torture e alle 
brutali sevizie cui fu sottopo­
sta Rosaria Lopez, e che ne 
provocarono la morte. 

11 neofascista avrebbe in­
fatti asserito che negli attimi 
immediatamente precedenti e 
nel momento stesso In cui Ro­
saria veniva massacrata e 
uccisa dai suoi aguzzini, lui 
si era assentato dalla villa 
di Punta Rossa. Dove se ne 
fosse andato, però, non lo ha 
saputo dire. 

11 quadro più completo di 
tutta la vicenda si avrà, co­
munque, con l'interrogatorio 
degli altri tre accusati — 
Guido, Sonnino, Parboni Ar-
quati — che si svolgerà do­
mani. 

: Manovre de 
per bloccare il 

'piano regolatore 
| ili Caprarola 

La democrazia cristiana e 
la Coldlrettl di Caprarola 
•tanno portando avanti tutta 
una campagna — a base di 
falsi ed evidenti strumenta-
llnazloni — per bloccare 11 

.nuovo plano regolatore del 
paese, che la nuova giunta 
di sinistra ha preparato. Il 
plano, nato da una variante 
generale approvata di recen­
te, prevede la tutela di tut­
ta la valle del Vico, dal pun­
to di vista paesaggistico e 

> della tutela dell'agricoltura. 
Le precedenti amministra-

stoni, guidate dalla DC, non 
se ne erano mal curate. Og­
gi, che 11 plano è andato in 
porto, da parte democristia­
na è Iniziata la campagna 
denigratoria: manifesti, arti­
coli di stampa, parlano di 

; minacce che verrebbero al 
1 piccoli contadini dalla rea-
• Uzzaztone del progetto, in 
; realtà ad essere colpiti sa-
trebberò soltanto 1 grossi 
', proprietari terrieri, per nul-
,la Interessati ad uno svllup-
>po agricolo. 
S In ogni caso, la ammlnl-
astrazione di sinistra, malgra-
Jdo 1 falsi e le strumentala-
fzaxlonl, ha trovato larghi 
. consensi nella cittadinanza 
"perchè il plano programma-
', to vada avanti, ed entro bre-
i ve tempo si prevede che sa-
-, ri definitivamente approva-
• to. Certo, qualcosa deve es-
'sere rivista — ad esemplo la 
* individuazione delle aree 
- « 187 », che in parte compren­
dono terreni di piccoli prò-
f'Prietari — ed e su questi 
J problemi che ora sono ap-
'puntati gli sforzi e l'atten-
rztone degli amministratori 

Avvocato americano 
sarebbe debitore 

,: di sei miliardi 
al fisco 

A sei miliardi di lire am­
monterebbe l'evasione fiscale 
di cui un avvocato america­
no e stato chiamato a rispon­
dere In tribunale. A commet­
tere la colossale frode al 
danni dell'erario sarebbe sta­
to Peter Petroff. attualmen­

te cittadino degli Stati Uniti. 
Quando gli agenti della Guar­
dia di Finanza, dopo una 
serie di accertamenti, gli 
contestarono 11 mancato pa­
gamento del sei miliardi nel 
periodo che andava dal 1967 
al 1973, Petroff presentò ri­
corso alla commissione di­
strettuale delle imposte. Su 
tale ricorso, sostiene l'avvo­
cato, fu presa una delibera­
zione che non gli venne no­
tificata. La decisione, con la 
quale l'impugnazione era sta­
ta respinta, venne notificata, 
sempre secondo Petroff, al 
suo portiere il quale non si 
preoccupò di consegnargli 11 
documento. Fini che furono 
messi all'asta tutti 1 beni 
dell'avvocato, 11 quale venne 
rinviato a giudizio per viola­
zione delle leggi tributarle. 

Petroff, nel difendersi, ol­
tre a sostenere che nulla sep­
pe della deliberazione presa 
dalla commissione distret­
tuale, afferma che egli sa­
rebbe stato preso di mira 
dal fisco per un equivoco, da­
to che egli non avrebbe mal 
posseduto grossi capitali. Le 
sue disavventure, stando al 
suo racconto, sono state cau­
sate dal fatto che nel pe­
riodo tra 11 1867 e il '73 egli 
operò per conto di una im­
portante società finanziaria 
Italo-americana in veste di 
consulente. 

Domenica congresso 
ri 

delle cooperative 
tra dettaglianti 

Il congresso costitutivo del­
la associazione regionale del­
le cooperative fra dettaglian­
ti (che aderisce alla lega na­
zionale) si svolgerà domeni­
ca prossima presso l'hotel 
« Ville Radleuse », sulla via 
Aurella. I lavori congressua­
li saranno Introdotti da una 
relazione di Giorgio Banchie­
ri, del comitato regionale 
della lega e conclusi da 
Lino Vurchlo, vicepresidente 
nazionale della associazione 
dettaglianti. 

Fra 1 principali obiettivi 
che l'associazione ha voluto 
sottolineare, elaborando il 
programma di costituzione, 
sono l'acquisizione di una vi­
sione unitaria del rapporto 
fra programmazione commer­
ciale e programmazione ter­
ritoriale; l'attuazione della 
legge che definisce 1 plani 
di adeguamento e sviluppo 
del commercio; l'approvazio­
ne di una legge regionale 
per la riforma del sistema di 
distribuzione all'Ingrosso del­
la merce; la costituzione di 
una consulta regionale per 
il commercio, della quale fac­
ciano parte rappresentanti 
degli enti locali, delle azien­
de municipalizzate, delle or­
ganizzazioni sindacali, pro­
fessionali e cooperative del 
settore, e delle forze politi­
che democratiche; la promo­
zione di una conferenza re­
gionale della distribuzione. 

I « nuclei » del dettaglianti 
che hanno dato vita all'asso­
ciazione, attualmente, nel 
Lazio, sono 19, con oltre 800 
soci e un giro di affari che 
supera 1 6 miliardi. 

HI partito-
J 

e 

AVVISO ALLE SEZIONI — La 
•«aloni «alta el i t i • dalla provincia 
ritirino da quatta i«ra presso 1 
«antri Iona mata ria la di propa­
ganda aul primi risultati dalla var­
iar»» par la rlduzlona dalla tariffa 
talafonlcha. 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — Do­
mani In tadarulona olla ora 9 ,30 
<on all'o.d.o. «L'atlona dal partito 
alla luca dal comitato centrata». 
•.•latore; Luigi Petroeatli. 

A T T I V O PROVINCIALE SULLE 
1 5 0 O R I — In fadarailona, In 
Via dal Prantanl 4 . alla ora 17,30 
attive provinciale dal docenti a del 
lavoratori Impegnati nai corti con 
Il taguanta o.d.g.t «L'impegno dal 
lavoratori a dal docenti comuni «ti 
par rettomi* ad attenderà la coa­
gulata dallo 1S0 ora* . Relatore Lu­
cio Dal Cornò. Partecipa Inrlco 
Mandimi. Preelede Corrado Morgia. 

SEZIONE CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE — Alle ora 13 ,30 
«I mercato dal Tu tei lo assemblea 
unitaria tulle rate dlatrlbutlva. con 
lembo. 

SEZIONE PUBBLICA A M M I N I ­
STRAZIONE — In federazione alle 
ora 1 ? gruppo lavoro ttrutture 
pubblica ammlnlttruiono riguar­
danti l'agricoltura (T . Ellul)] tem­
pre In federazione alle ore 17 
gruppo lavoro ttrutture pubblica 
arn mi nitrazione riguardanti 11 flico 
(Santacroce). 

ASSEMBLEE — SAN G I O V A N N I , 
alla ore 19 ,30 crltl economica 
(Nard i ) . PRBNESTINOi alle 19 si­
tuazione politica. ALBERONBt alle 
ore 18 situazione politica e tesse­
ramento (Spara). CASSIAi alla 18 
situazione politica (Lombardi). CE­
SANO] alle 19 a Ostarla Nuova. 
ALBANOi alla ore 17 femminile 
(Torreggiano. VtLLANOVAt alle 
1 1 , 3 0 femminile (Cordolo) . TOR-
R I T A TIBERINA] alle 20 ,30 tette-

ramento (Atsogna). PORTOM.U-
V IALE: alla ore 19 per costitu­
zione cellula territoriale Ex Purflna 
( lembo a Bernardi). OSTIA CEN­
TRO] alla ore 15 ,30 femminile tul 
diritto di famiglia. AURGLIA: alle 
ora 19 tu crisi economica a lotta 
contrattuali (Grass)-Simola). M O N . 
TECOMPATRh alle ore 17 com­
missioni lavoro (E lmo) . LAV IN lO i 
alle ore 18 (F. Ottaviano). A R I C 
CIAi alle ora 17 operaia alla Ro­
mana Infissi. CIVITAVECCHIA) alia 
ora 18 alla sazione «Togliatti» sulla 
tcuota (Valente) . VALMONTONEt 
alle ore 19 tul bilancio (Bordln). 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — 
A C I D A alle ore 19 C D . Casette 
Pater GARBATELLA alle ore 20 
commistione artigiani e commer­
cianti (Rossetti) ) TORRESPAC-
CATA alle ore 18 ,30 commistio­
ne femminile per i consultori; 
TUSCOLANA allo ore 19 (Carni-
• l i t r i ) i OUARTICCIOLO alla ore 
2 0 (Proietti) t PORTAMAGGIO-
RE alle ore 18,30 (Galeotti) i 
ALESSANDRINA alle ore 19,30 
(Cenci) i V I L L A ADRIANA alla 
ore 19,30 (Corclulo) i SANTA MA­
RINELLA alle ore 18 ,30 (Castel-
lucci). 

SEZIONI E CELLULE AZ IEN­
DALI — ACEA allo oro 17,20 a 
Ottlomo assemblea (Gendollo); 
CORTE DEI CONTI olle oro 17,30 
assemblea a Mazzini (Dolnotto) ; 
CREDITO O.P. alle ore 17,30 as­
semblea costitutiva (Antonini ) ; 
ENEL alle oro 18 C D . a APPIO 
NUOVO (Balera) i STEFER-GENAZ-
Z A N O alle oro 20 costltuzlono 
cellula (Bar letto); ATAC-TRION-
PALE alla ore 17 in sezione as­
semblee (Picciotti). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — VALMELA1NA alle 
ore 19 1) « L'Indimenticabile » 
1936 e l'ottavo congresso (P. 

Grifone)! MACCARESE elle ore 
19 ,30 5> Lezione filmata Chla-
romonte « Togliatti a le grandi 
componenti dalla società Italiana: 
comunisti socialisti cattolici» (Fun­
ghi ) . 

ZONE « NORD » a TRIONFA­
LE alle ore 19 riunione dei grup­
pi della X V I I , X V I l l , X I X , X X 
con I tagratari di sezione delle 
rispettive circoscrizioni; m T I V O L I -
SABINA » a M E N T A N A alle ore 
20 ,30 attivo comunale (Mlcuccl), 
a MARCELLINA allo oro 19,30 
segretari di seziono del manda­
mento (Pilabozzl). 

F .G.CI . — Monterò tondo ore 
17 assemblea procongresiuale (Me­
le)} Ganzano oro 17 congresso 
F.G.CI . (Veltroni) ; Po nomicelo 
oro 17 congresso (Leoni) i M . 
Spaccato ore 18 assemblea (Boc-
conetti) i Forte Aurelio Brevetta 
or* 17 ,30 assemblea precongres­
suale; Gramsci ora 18 assemblea 
tul l'occupazione femminile; Cine­
città ore 18 comitato direttivo 
(Bettinl)t Pavone oro 17,30 as-

| temblea sulle tesi (Oroccinl); Voi-
[ tetri ore 18 attivo precongressuale 

(Faraglia); Ostiense ora 17 ,30 as­
semblee praconjjressualet Tivoli 
or* 10 segreterie PCI FGCI; Tu­
ff i lo ore 15 ,30 cellula Mottcucci; 
Frascati ora 19 ,30 comitato di­
rettivo. 

CANINO — Oggi a Canino 
(provincia di Viterbo) allo ore 
19, comizio di chiusure della cam-
psyne dottorale con II compagno 
Luigi Petroselll della direziono del 
partito. 

G I U L I A N O DI ROMA (FR.) — 
Ora 18,30 C D-i R IVODUTRI 
(R I ) Ora 19 comizio elettorale 
(Proiett i ) ; VITERBO Oro 15 ,30 , 

commissiono femminile (Angela 
Glovagnoll) ] ACQUAPENDENTE 
(VT ) assemblea (Spolett i ) . 

PROSSIMA CHIUSURA 
DEGÙ ABBONAMENTI 

ALL' OPERA 
Domani scade improroyobilmento 

il termino ultimo per lo sotto­
scrizione agli abbonamenti por la 
stjyione lineo 1975-76. Sono pro-
visti quattro turni di abbonameli-
to: alta prima, secondo, terzo sa­
rò.i a elle diurno. Anche que­
st'anno, come por le passato sta-
fliont, sono riservato lacih talloni 
ai uiovani sino di 26 anni. L'Uf­
ficio Abbonamenti, con Ingresso 
in via Firenze 72 (tei. 4 6 1 7 5 5 ) 
e aporto dalle ore 9 allo 13 o 
dalle 17 olio 19. 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Audito­

rio, Via della Conciliazione, 4 ) 
Domenico olle 17,30 o lunedì ol­
le 21,15 concerto diretto da 
Massimo Predella, pianista Ma­
risa Candeloro, concerto fuori 
ebbon. In programmo: Clalkow-
sky, Biglietti in vendita al bott. 
dell'Auditorio venerdì o sabato 
delle 9 allo 13 e delle 17 alle 
20 ; domenica dolio 16,30 in 
poi; lunedì dalle 17 In poi. 
Prezzi ridotti dol 2 5 % per 
Iscritti A R C I - U I S P , ENAL,, 
ENAR5-ACL1, ENDAS e del 
50*3o per giovani al di sotto 
di 2C anni e pensionati. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via dal Greci) 
Domoni alle 21,15 concerto del­
le clavicembaliste Meriolina De 
Roberti* (tagl. n. A), In pro­
gramma: Bach, Froscoboldl, To-
gni, Ligetl. Biglietti In vendita 
el bott, di Vie Vittoria dalle 
10 alle 14 e el bott. di Via 
del Greci dalle 19 in poi. 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
(Traversa di Via Giulia • Te­
lefono 05 .59 .32 ) 
Alle ore 17,15 e alla 21 ,15 con­
certo del violoncellista Franco 
Maggio Ormazowsky; clavicemba­
lista Barbara Lunette. Le sonate 
per violoncello di A. Vivaldi. 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DGI CONCERTI (Via Fratellini 
rt. 46 • Tel. 39.G4.777) 
Alle ore 17,30 all'Auditorium 
« Duo Pini » via Zondonai 2, 
concerto del pianista Valentin 
Proczynski. Programma: « Llszt 
In Italia ». 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova, 18 ) 
Sabato alle 18,30 dopo Io con­
ferenze del Prof, Federico Ales­
sandrini, direttore Salo Stampa 
S. Sedo su « Religione o politica 

nello vita della comunità » con­
certo dei coro di conto groejo-
rlnno dirotto do Carmelo Gio­
vanni Picone. 

PROSA - RIVISTA 
A.R.C.A.R. (Via F. P. Tosti 16-e 

Viale Somolia) 
Allo 21 il Teotro Minimo di 
Pupi Siciliani dei fratelli Po-
squallno pres.: « Quella notto 
d'amoro tre volta lunga » di 
Fortunato Pasqualino. Prezzi: 
adulti L. 2 .000; ridotti L. 
1.000. Prenotazioni ed infor­
mazioni dalle 17 olle 21 tele­
tono 83 .95 .767 . 

CENTRALE (Via Calsa 4 • Tele­
fono G87.270) 
Alle ore 21 ,15 « N o n saremo 
" La Morelli-Stoppa " ma... » con 
Cristiano e Isabella, PIÙ ultimi 
sei giorni del recito! di Fausto 
Cigliano. 

OEI SATIRI (Piazza di Grottapln-
ta. 19 - Tel. 650 .53 .52 ) 
Alle 17,30 fam. la Cooperativa 
Teatrolo dell'Atto presenta: « An­
tigono di Sofocle » elaboratone 
0 regia di Mariclo Boggio, Scene 
a costumi di Bruno Garofalo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te­
lefono 47 .85 .98 ) 
Mercoledì alla 21 Prima. Il Tea­
tro Popolare di Rome pros. 
- Riccardo I I », di W . Shake­
speare. Con: P, MIcol. Regia M. 
Scopnrro, 

DELLE MU5E IVlevForila ^Te­
lefono 
A I I L _ ._ . 
zameuro, 1 Vlenelta, N. Rlvìò; 
D. Ferri In « Far Farfalle », di 
Castaldo e Torti. Musiche ori­
ginali di B, Lauzl. Coreografie 
Merlo Dani. Scene e costumi 
Mimmo Scavia. Al piano Franco 
01 Cannerò. 

DE SERVI ( V I * dal Mortaro 2 2 
• Tal, 679.51.30) 
Alle ore 17,30 fam. la Com­
pagnia di Prosa de Servi pres.i 
• I l diario di Anna Frank », 
di Goodrich e Hack et con R. 
Lupi, P. Martelli. M. Novella, 
M . Sardone, S. Altieri, regia 
Frenco Ambroglinl. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te­
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle 17 tamil. Alberto Lionello 
e Carlo Gravina in « Giochi di 
notte » novità di F. D. Gilroy. 

PARIOLI (Via G. Bora! 2 0 - Te­
lefono 803 .323 ) 
A l i * 21 ,15 Paolo e Lucia Poli 
in « Femminilità ». 

R IDOTTO ELISEO (Via Naziona­
le 183 • Tal . 46 .30 .95 ) 
Alle ore 17 ,15 fam. la Comp. 
Comico di Silvio Spacccsi con 
la portoclpozlone straordinario di 
Giusi Raspanl Dandolo presento 
la novilò assoluta di Ahgelo 
Gengarossa * 3 mariti e porto 
1 », con G. Colono, F. Cerulll, 
S. DI Giulio, G. Don-
nini, A. Ferrari, W. Mosar, E. 
Ricco, tcone di Toni Archinoti!. 

ROSSINI (Piazza S. Chiaro 14 • 
Tel. 6S4.27 .70) 
Allo ore 17,15 fam, X X V I Sta-
gione Stabile Proso Romana di 
Checco • Anito Durontc con L. 
Ducei, Senmartln, Penino», Rai­
mondi, Pozzi nel successo comi­
co « Le forche caudino », di 
Polmerlnl. Regie C, Durante. 

SISTINA (Via Sistina 129) 
Alle ore 17 tomilioro e 
elle oro 21 .15 la ITA 3 pre­
sentai A. Noiche&e, E, Pan-
dotti, A. Stani in « Lo stivele 
del miei stivali », commedia mu­
ticele In due tempi di Dino 
Verde. 

TEATRO BELLI (P iana S. Apol­
lonia 11 • Tel . 589 .48 .75) 
Alle ore 21 .30 la Coop. Tea­
tro Canzone Adriana Martino In 
« Signor Brecht, lot cho 6 un 
tecnico, ci dica il suo parere.,.». 
Musiche 0. Brecht o H. Elsler. 
Tosti di B. Brocht. I l 23 no­
vembre si chiude lo campagna 
abbonamenti. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchl • 
Colombo-INAM, lei. 51 .39 .405) 
Alle ore 17 concerto di 
chitarra classica con Riccordo 
Fiori e recital di Garda Lor:* 
a New York e lamento per 
Ignazio. Con G. Monaiov'no. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentino • 
Tel . 654 .46 .01 ) 
Allo oro 17,30 fam. « Cortole-
no », di W . Shakaspeare. 
Trad. ed adattomento di Paolo 
Chiarini. Regìe F. Enriquez. 
Prod. Teatro di Roma. Continuo 
la campagna abbonamenti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stefano 
del Cacco 16 - Tal. 688.5G9) 
Allo ore 17,15 Ioni. Anna Pro-
clomer In « La signorina 
Margherita ». di Roberto Athoy-
de. Versione Italiane a regio di 
G. Alberta»), 

;upnrro. 

Ile ore 21 ,30 Anna Ma; 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Poddgora 1 - Tal. 31 .53 .73 ) 
Alle oro 17,30 fam. la Comp. del 
Snnuenosio pros.: a La pupilla », 
di C. Goldoni. Regio A. Zucchi. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
- Tel, 657.206) 
Alle oro 21,30 la UCAl pres.: 
« Teodora » (La notte di Bisan­
z io) , di L. Ouottrucci dalla «to­
rlo segreta di Procopio. Con: 
Chiglie, Glullettl. Scene A, Co-
nevori. Regio A. Cainlllori. 

VALLE - ET1 (Via del Teotro Val­
lo 23-a - Tot. 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Continuo la campagna abbona­
menti '75- '76. Gli abbonamenti 
sono In vendita al botteghino 
del Teotro. Feriali ore 10-19; 
testivi 10-13; 16-19. Por infor­
mazioni tolofono 6 5 4 3 7 9 4 . 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere de) Melll-

nl 33-» - Tel. 360 .47 .05 ) 
Alle 21 ,30 il laboratorio di 
Teatro Vitti Opera dirotto da 
Francesco Franci e Carlo Mlsleno 
pros.: « Maag ». 

CIRCOLO CULTUKALB CENTOCEL­
LE ARCI (Via Carplneto, 2 7 ) 
Allo 17,30 tom. «Abballati lem-
meno », di Cecilia Calvi presen­
talo dal Gruppo Teatro Politico. 

CIRCOLO CI. BOSIO (Vie degli 
Auruncl 4 0 ) 
Sabato allo 20 ,30 e domenico 
18 il Gruppo dello Volnerino: 
canzoni popolari oporole o par­
tigiane dell'Umbria meridionale 
con Dante Bertolinl, Pompilio 
Pilori e Luigi Matluucci. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
- Tel. 589.51.72} 
Allo ore 2 1 , 4 5 Aichò Nana, 
Maurizio Reti, Doriano Modeni-
ni, Dodo Va rito in « Perversità 
e vlolonza », di D. Modenlnl. 

LA MADDALENA (Via dalla Stel­
letta 18 - Tel. 656 .924 ) 
Alle oro 21 ,30 «Nonostan­
te Gramsci », dol Colletti­
vo la Maddalena, Con: Carolo!!, 
Flerro, Romanelli, Sabel, Zinny. 
Sogue dibattito. Ultimi giorni. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 -
Angolo Via Mondovl) 
Allo ore 21 « Allegoria * di 
Simonetta Jovìne da « Dialoghi 
con Lcucò » di Cosare Pavese, 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA­
TELLA (Via G. Rho, 4 ) 
Alle ore 21 il Centro 
1 Arte-Spctlocolo pres.: « Roma 
cho non abbozza », 2 tempi di 
C. Oldeni. Regia L. Vannonl. 

SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri 3 
. Tel. 585 .107 ) 
Alle 21 ,30 Teatro Movimento 
pres.; « Fobulailone n. 2 » bal­
letto bìomeccanico di Alfio Pe-
trlnl. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZEKO (V . 
Galvani Testacelo) 
Allo 20,30 * Evviva Mata » del 
Collettivo Spozlozero con attori 
pupozzl giganti o strumenti mu­
sicati 

99 CHIMAERAE (Via degli Sci-
pioni 175-D - Tel. 35 .07 .49) 
Oggi olle ore 20 ,45 Primo. Lo 
Compagnia Caverna di Platone 
In « Ultraptycho » nov. ass. di 
Lorenzo Ostuni. Paropstcodremma 
o partecipazione .di pubblico. 
Con: Queollerelle, Conte, Leu*. 
rentl. Non sono ammessi ptù di ' 

- 4 0 spettatori. - * 

CABARET 
AL KOALA (Via del Salumi, 36 

Trastevere • Tel . 588736 -
5894667 ) 
« Muslcabaret n. 2 », di B. 
C. con Casal ini, C. Ro-
sinl, M. Speri, E, Cantini, el 
piano F. Vromby, al bar Paolo 
Lo Lets. Prenotazioni. 

FOLK STUDIO (Vie G. Sacchi 13 
. Tel. 589 .23 .74) 
Allo 22 « Tra lo Utah e Tel 
Aviv » la nuova canzone di 
Mimmo Locosclulll. 

IL PUFF (Via Zanezzo 4 - Tele­
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 3 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Allo oro 22 ,30 « I l compro­
messo slltlco », di Amendo­
la o Corbucci. Con: L. Fiorini, 
D. Dolberti, O. Di Nardo, Ref. 
Luca. Musiche A. Zengo esegui­
te do ifrenco De Matteo. Fablch 

'L /PcTWrfrANÈLLA (Vicolo W 
Campanella 4 - Tel. 654.47.B3-
Alle ore 22 « Ma che Cd 
Fregoli? », di Sergio D'Ottavi 
o Gustavo Verde. Coni C. Ca-
mlnlto, R. Gorrono, L. Gullotta, 
Y, Harlow. a terzo tempo con 
C. Croccolo. _ É 

LA CLEP (Via Marche 13 • Tele­
fono 475 .60 .49 • 4 8 9 . 3 8 8 ) 
Alle 21,30 Cico e Jose Mar­
chese. 

MUSIC - I N N (Largo del Fiorenti­
ni 3 • Tel. 654 .49 .34 ) 
Dalle oro 21 ,30 quintetto del 
bottoristo Roy Halnes « Hip En­
semble ». Ultima replica. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 - S. Maria In 
Trastevere) 
Allo 21 ,30 precise Rommy 
Grani contante dolio Antllle, 
Alex (lauto e percussione, Do-
l«»r tolktorìsta peruviano. 

PIPER (Via ragliamento 9 • Tele­
fono 854.459) 
Alle 20 Diner Spettacolo; olle 
22,30 o 0.30 G. Bornlgio pre­
sento: « Pestai » nuova rivista 
con Nico Fidenco. Regio C. NI-
stri, Coroogrollo di Leon Grleg. 
Ore 2.30 Vedettes internarlonall 
dello Streep-teose. 

c Schermì e ribalte 

TEATRO DELLE ARTI 
Tel. 47S.S98 

teatro 
popolare 
di roma 

Da mercoledì 19 novembre 
ore 21 

RICCARDO II 
di W . Shakespeare 

con PINO MICOL 
regia Maurizio SCAPARRO 
( 1 " spettacolo In abbonamento) 

Lunedi 17 novombre 
oro 17,30 e 21 ,30 

« Festa del T.P.R. » 
2 spettacoli itriordlnBrl della 

COMPAGNIA DEL CANTO 
POPOLARE TOSCANO 

CATERINA BUENO 
RICCARDO MARASCO 

CABARET POLITICO 

di DARIO FO 
TEATRO DEL PAVONE 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa­
lermo, 28 ) 
Alle 21,10 cabaret politico di 
Dario Fc presentoto « dayli in­
quilini dol piano di kotto » ( M 
Falsinl, G. Mazzoli. R Rinaldi) 
« Su enntiam,,. ridondo o can­
tando qualcosa ti Fo... ». Regio 
di Arluro Corso. Rvalnzozrone 
Cioncarlo Trovato. 

TEATRO Q U I R I N O • E.T.t. (Via 
M. M e n o t t i 1 T. 6794583 ) 
Alle ore 21 lo Compoania 
di Tino Buoizcllln pres., «Morte 
di un commesso vìogyioloro », di 
Arthur Miller. Con; T. Buazzelli, 
G. Giacobbe, T. Bianchi, M. De 
Froncovlch, R, Paolettì. Rerjia 
Edmo Fenogiio. 

TEATRO BELLI 
Piazzo S. Apollonia, 11-A 
(S. Maria In Trastevere) 

Tel. 58 .94.875 

ADRIANA MARTINO 
presenta 

«SIGNOR BRECHT, 
LEI CHE E' UN TECNICO, 
CI DICA IL SUO PARERE...» 
Musiche di B. Brecht e H, Elster 

Testi di B. Brecht 

Arrangiamomi e realizzazione di 
B. Ghlglla 

Ogyi unico spettacolo ora 17 ,30 
Lunedi riposo 

do mnrtedi oro 21,30 

primo spottocolo in abbonamento 
(abbonomontt 5 spctt. L. 0 .500) 

Prenota2Ìoni od informazioni: Te-
lelono 50.04.87! j Piozzo 5. Apol­
lonio, 11-A • Oro 10,30-12,30 e 
16-20. 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tel. 475.4B.18) 
Alle 21,30 « All'osteria della 
Suburra c'è... lesta al rione 
Monti i» con la gente dal rione. 
Marco Rinalduzzl chitarra o pia­
no. Pino er pasticcerò canforo 
popolare, E tutte le sere ospiti 
diversi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BURATTINI LA SCATOLA ALLA 

R INGHIERA <Vla da) Rlarl, 8 2 
- Tel . 656 .87 .11 ) 
Sabato e domenica alle 16 l'Ope­
ra del Burattini Le Scatola pros.: 
m L'arca df cioè », di 5, Agosti 
o M. L. Volpiceli!. Con la par­
tecipazione del bambini. 

IL GRUPPO DEL SOLB (Ugo Spar» 
taco13 • T. 7C15387-7884386) 
Laboratorio di manifestazioni ar> 
tistiche per ragazzi. 

IL TORCHIO (Via E. Moroelnl 16 
Treatevere • Tel. S82 .049) 
Saboto e domenica alle 16,30 
ripresa di « Mario e II drago w, 
di A. Giovannetti, Con: D. Pa-
lotlello, P. Merlotto, L. Sanii-
lippo, C. 5alta)amecchla, e con 
la partecipazione degli spetta­
tori. 

LUNEUR (Via delle Tra Fontane, 
E.U.R. . Tel. 591 .06 .08) 
Metropolitana • 93 - 123 - 9 7 . 
Aperto tutti 1 giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Tela­
rono 8 1 0 1 8 8 7 - 8 3 2 2 9 4 ) 
Alle ore 16,30 tam. Le Ma­
rionette degli Accette) la con 
« Pimpinella » (labe musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. Regia 
degli autori. Musiche di Manuel 
De Sica, Con II burattino Gu­
stavo e la partecipazione del 
bambini. 

T E A T R I N O DEL CLOWN TATA 
DI OVADA PRESSO STUDIO 
NAZIONALE DANZA AICS 
(V.te delle Medaglie d'oro 49 • 

Tel . 18 .37 .29 ) 
Sabato e domenica alle 16,30 
spettacolo per bambini « Un pa­
pe dal naso rosso con la acarpe 
a Paperino », di G. Toltone con 
I! Clown Tata di Ovada e la 
partecipazione del bambini. 

SCUOLA D I FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ ' 

(Tolefono 589 .16 .05) 
— Centro permanente diurno del­

lo Scuota per Educatori del­
l'Uni venite In collaborazione 
con 11 ministero dell'Interno, 
A A I • lo V I Clrcoscrlziona, 
via C. della Rocca. 75 (Tor-
plgnattara) ; lunedi, martedì 
o giovedì dalle ore 16,30 
in poi: attivilo ricreativa ed 
espressivo. 

— Centro permanente diurno dal­
la Scuota per Educatori del­
l'Università In collaborazione 

' - con II ministero dell'Intorno, 
' A A I • le' X V I Circoscrizione, 

Vftf-A. Collutti , '3D»Ai II mar-
, • tedi, giovedì e venerdì dalla 

ore 16,30 In poi: attività ri­
creative ed espressive. 

C I N E - CLUB 
CINE CLUB TEVERE ( V I . PompM 

Magno 27 • T . l . 312 .383 ) 
« I l re dol mo&tri », d] Moto-
yoshl Odo ( 1 9 5 6 ) . 

CINECLUB « FARNESINA . 
« I l dormiQllono », di W. A l l .n . 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO­
RENZO ( V I . V n t l n l 8 ) 
O r . 21 « Chi ha paura di Vir­
ginia Wooll? ». 

F ILMSTUDIO '70 
Ora 17-19-21-23 « O d . f . t lo » 
(ttudlo 1 ) . 

O r . 16,30-21 « A n n a » (t tu-
dio 2 ) . 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
dal Mattonato) 
Salo A; « 3 .oidi no l i , lontana » 

Mor°^P^*<*^ : 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Rassegna Internazionale cinema 
«l'animazione « I l giro del mon­
do degli Innemoratl di Peynet », 
di Perlatto. Ore 16; ult. 20 ,30 
( L 5 0 0 ) . 

POLITECNICO CINEMA (Via T I * , 
polo 13-A • Tel. 3C0.S6.0C) 
Ore 18,30-20-21,30-23 «E.tat l» . 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

La .Ignora a 4 0 carati, con L. 
Ulmann, e rivista di spogliarello 

S * 
VOLTURNO 

Un tipo dalla faccia strana ti 
cerca per ucciderti, con B. Bou-
chat, e rivista di spogliarono 

( V M 18) C # 

CINEMA 
. PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Ta l . 3 2 5 . 1 5 3 ) 
Detective Harper «equa alia go­
la, con P. Newman DR $ $ 

AIRONE (Tel. 727 .193 ) 
L'Isola sul lotto dal mondo, con 
D. Hortmen A $ 

ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 
Detective Harper acqua alla go­
la, con P. Newman OR & $ 

AMBASSAOE (Tal . 54 .08 .P01) 
Frau Marlene C 9 

AMERICA (Tel . 561 .81 .68 ) 
Due cuori una cappalla, con R, 
Pozzetto C •* 

ANTARES (Tel. B90.947) 
L'uomo che sfidò l'organizzazio­
ne con H. Ross ( V M 14) DR * 

APPIO (Tel . 779.638) 
L'Importante è amare, con R. 
Schneider ( V M 18) S * 

A R C H I M t D E D'ESSAI ( 675 .567 ) 
Andrei Roublev, di A. Tar-
kovskl DR 8 * 4 ) * 

ARISTON (Tel . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Amici miai, con P. Nolret 

( V M 14) SA * * 
ARLECCHINO (Tel . 3C0.33.4C) 

Shampoo, con W . Beetty 
( V M 1B) SA « 9 

ASTOR (Tel. S2 .20 .409) 
Protondo rosso, con D. Ham-
mlngs ( V M 14) O » 

ASTORIA (Tal . S1.13.103) 
Stringi I denti e vai, con O. 
Hockman DR & # 

ASTRA (Viale Jonlo, 2 2 5 • Tele-
tono 886 .209 ) 
Son tornate a fiorire le rose, 
con W. Chiari C # 

ATLANTIC (Tel . 76 .10 .656) ' 
Fantozzi, con P. Villeggio C $ & 

AUREO (Tel. 880.G06) 
Ondata di piacere, con A. Cllver 

( V M 18) S * 
AUSONIA (Tel. 426 .160 ) 

Funny Lady, con 8. Straisand 
M # 

A V E N T I N O (Tel. 572 .137 ) 
L'Importante è amare, con R. 
Schnoldcr ( V M 18) S * 

BALDUINA (Tel. 347 .592 ) 
Ultime grida dalla Savana 

( V M 18) DO * 
BARBERINI (Tel. 475 .17 .07 ) 

Frau Marlene, con P. Nolret 
( V M 18) DR 8 

BELSITO (Tel. 340 .887) 
Funny Lady, con B. Streiiand 

M * 
BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 

A tutte le auto della polizia, 
con A. Saboto ( V M 18) DR * 

BRANCACCIO (Tal. 735 .255 ) 
La paniera rose colpisco ancora, 
con P. Seller» SA # 

CAPITOL (Tel. 3 9 3 . 2 8 0 ) 
DI che segno sei?, con A. Sordi 

( V M 14) C * » 
CAPRANICA (Tel. 679 .24 .65 ) 

La pantera rosa colpi.ee ancora, 
con P. Scilers SA va 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.6S) 
Beniamino, con P. Breck S a 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584 ) 
Son tornate e fiorire le rose, 
con W. Chiari C * 

DEL VASCELLO (Tel. S88.4S4) 
Ultime grida dalla savana 

( V M 18) DO # 
D IANA (Tel. 780 .146 ) 

Roma violenta, con M. Medi 
( V M 14) DR » 

DUE ALLORI (Tol. 273 .207) 
Per favore non toccate le vec­
chiette, con Z. Mostel C a 

EDEN (Tel. 380 .188 ) 
Qui comincia l'avventura, con 
Vitti-Cardinale SA rt 

EMBAS5Y (Tel. 6 7 0 . 2 4 5 ) 
Una romantica donna Inglese, 
con G. Jackson ( V M 18) » « * 

L* sigla che eppalono accento 
• I titoli del Nini corrispondono 
elle seguente elaMlHcadoae del 
generi, 
A <• Avventurose) 
C •» Comico 
DA =» Disegno enlmete 
DO e. Documenrerlo 
DR n Drammatica» 
G cs Giallo 
M DB Musicele 
S m Sentimentale 
SA te S a t i r i » 
SM sa Storlco-mltoleiejlo» 
I l •ostro giudizio sul H tn «sa­
ne oepresao nei modo wguecdeji 
• • 6 6 6 e» eccezion*!*. 

• • • • a. MTIre» 
* > « ) • e. buon* 

• • ss discrete. 
• • • medlocr* 

V M M » vieto» si asanort 
di 18 anni 

EMPIRE (Tel. 857 .719 ) 
I l pedrino parto I I , con Al Pa­
cino DR $ 

ETOILE (Tel . 687 .556 ) 
Mean Streots, con R. De Nlro 

( V M 14) DR **,* 
EURCINE (Piazza Usila, 6 - Tele­

fono 591 .09 .86) 
Una romantica donna Inglese, 
con C. Jackson ( V M 18) 5 * & 

EUROPA (Tol. 865 .736 ) 
L'Incorreggibile, con J. P. Dei-
mondo C ® $ 

F I A M M A (Tel. 475 .11 .00 ) 
Divine creatura, con T. Starnp 

( V M 14) OR A » 
F IAMMETTA (Tel. 475 .04 .64) 

Fete le rivoluziona senza di noi, 
con D. Suthcrland SA $.& 

GALLERIA (Tel. 67 .93 .267) 
Chiuso per restauro 

GARDEN (Tel. 582 .848 ) 
Maria R. e gli angeli di Tra­
stevere, con D. Betti ( V M 18) 

DR rt 
G I A R D I N O (Tel. 894 .946 ) 

Ultime grida dalla savana 
( V M 18) DO » 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 8G4.149) 
I l prigioniero della seconde stra­
da, con J. Lemmon SA ifcrt) 

GOLDEN (Tel. 755 .002) 
Due cuori una ceppollo, con R, 
Pozzetto C * 

GREGORY (Tel. 638 .06 .00) 
L'Incorreggibile, con J. P. Ed­
mondo C * ifc 

HOLIOAY (Tel. 858 .326 ) 
• Amici miei, con P. Noiroi 

( V M 14) SA « * 
K ING (Tol. 631.95.S1) 

Una romantico donna Inglese, 
con C. Jackson ( V M 18) S rtrt 

INDUNO (Tel. SS2.495) 
L'isola sul tetto del mondo, con 

' D. Hartman A a 
LE GINESTRE (Tel. 60 .93 .638) 
, I l mistero delle 12 sodio, con 

F. Legalla SA A rt 
LUXOR (Tel. 6 i . 7 0 . 3 5 2 ) 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 

Son tornete a llorire le rose, 
con W. Chiari C *• 

MAJESTIC (Tel. 679 .49 .08) 
Le dolci zie, con M. Maranzsna 

( V M 18) C X 
MERCURY (Tel. 561 .767 ) 

Sensi proibiti, con J. Bisiet 
( V M 18) S * 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43) 
Agente 007 al servizio segroto 
di Sua Maestà, con G. Lazcmby 

A K 
METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 

Per lo antlcho scale, con M. 
Mastrolonni ( V M 14) DR rt 

M I G N O N D'ESSAI (T. 869 .493 ) 
Toto al Giro d'Italia C * rt 

MODERNETTA (Tel. 460 .285 ) 
Une vergine in femlglla, con F. 
Bonus,; ( V M 18) S * 

MODERNO (Tel. 4G0.285) 
Son tornate o fiorire lo rose, 
con W, Chiari C « 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
d l * » * d r l n o par» jf jùcor, Al Pa 
W r S ' • * « * » DR s» 

NUOVO STAR (Via Michele Ame-
r l , 18 • Tel. 789 .242 ) 
Detective Harper acqua alla go­
la, con P. Newman DR * # 

OLIMPICO (Tel. 393 .635 ) 
La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Sellerà SA # 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31) 
Le dolci zio, con M. Maranzana 

( V M 18) C * 
PARIS (Tel. 754 .368 ) 

Gente di rispetto, con J. O'Nalll 
DR * 

PASOUINO (Tel. 58 .03.622) 
Symptoms (in inglese) 

PRENE5TE (Tel. 290 .177) 
Maria R. e gli angeli di Tra­
stevere, con B. Betti ( V M 18) 

DR rt 
OUATTRO FONTANE (Telelono 

4 8 0 . 1 1 9 ) 
L'Isola sul tetto del mondo, con 
D. Hertman A $ 

QUIRINALE (Tel. 462 .653 ) 
Gente di rlspotto, con J. O'Nalll 

OR # 
QUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12 ) 

Scene de un matrimonio, con 
L. Ullmenn ( V M 18) DR • * * 

RADIO CITY (Tel . 464 .103 ) 
Lenny, con D. Hottmen 

( V M 18) DR « # » 
REALE (Tel. 581 .02 .34) 

Di che sagno sei?, con A. Sordi 
( V M 14) C * # 

REX (Tel. 8 6 4 . 1 6 5 ) 
Per favore non toccato le vec­
chiette, con Z. Mostel C rt) 

R ITZ (Tel . 837 .481) 
DI che eegno sei?, con A. Sordi 

( V M 14) C St f 
R IVOLI (Tel . 460 .883 ) 

Amoro o guerra, con W Alien 
SA rtrt) 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305 ) 
W.H.I .F.F.S. La guerra esila­
rante del soldato Frappar, con 

E. Gould C * 
ROXY (Tol. 870 .504 ) 

Stringi I denti e Val, con G. 
Hockman DR * # 

ROYAL (Tol. 75 .74 .549) 
Di che aegno sei?, con A, Sordi 

( V M 14) C « * 
SAVOIA (Tel . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

Flic Story, con A. Delon DR fr 

SMCRALDO (Tel. 351.S81) 
Porcho si uccido un mogistralo, 
con F. N'.-io DR rt 

SUPERCINCMA (Tel. 485 .408 ) 
Siringi i demi e vai, con G. 
Hackmon DR * » 

TIFFANY (Vis A. Dcprolis • Tele­
lono 462 .390 ) 
Nude por l'assassino, con E. Fo-
nrcri ( V M ÌU ) DR rt 

TREVI (Tel. 689 .619 ) 
Rollerball, con J. CaDn ( V M 14) 

DU * r t 
TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03 ) 

L'isola sul lello del mondo, con 
D. Hartman A * 

ULISSE 
L'imporlanlo e ornare, con R 
Senne.dar ( V M 18) S • 

UNIVERSAL (Tel. 856 .030 ) 
Cliiuso per reslauro 

V I C N A CLARA (Tol. 320 .359 ) 
L'incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo C * r t 

V ITTORIA (Tel. 571 .357) 
Gente di rispetto, con J. O'Ncill 

DR rt 

SECONDE VISIONI 
ABA0A1M: Duro per la 10990, con 

J. Don Baker OR * 
A D A M . La nipote, con D. Vjigot. 

( V M 18) SA * 
AFRICA] La cognallna, con K. 

Wcll ( V M 18) C * 
ALASKAt 24 dicembre 1975 li ani­

mo su New York, con J. r-01-
sylhe DR % 

ALBA: Spenocolo CUC 
ALCE: I l giorno della vendetta, 

con K. Doutjlas DR * 
ALCYONE: Roma violento, con 

M. Merli ( V M 14) DR * 
AMBASCIATORI] L'età della ma­

lizia, con C, Lìndbcrg DR + 
AMBRA JOVINELLI) La iignora 

a 40 carati, con L. Ulmann, e 
rivisto S *-

ANIENE: La pupa del gangster, 
con S. Loren SA * 

APOLLOi Al soldo di tutte le 
bandiere, con T. Curtis A * 

AQUILA: Operazione Rosebud, 
con P. O'Toole DR * 

ARALDO) Mia nipote la vergine, 
cun E. Fencch ( V M 18) S * 

ARCOt Laitu qualcuno mi ama, 
con P. Newmon DR * * 

ARIEL: Operazione Cotto Brava, 
con T. Curila A * 

AUCUSTUSt Dramma della gelo­
sìa tutti I particolari in cro­
naca, con M. Moti) oianni 

DR #•*: 
AURORA: ! lunghi giorni dello 

aquila, con L. Olivier DR * 
A V O R I O D'ESSAI: Tolò Tarzan 

C * * 
BOITOt L'uccello dalla piume di 

cri».allo, con T. Mutarne 
( V M 14) G •* * 

BRASIL: Catti rosai In un labi* 
rlnto di vetro, con M. Bro-
chord ( V M 14) C * 

BRISTOL) I l sepolcro indiano, con 
D. Pogot SM * 

BROADWAYi I guerrieri rossi, con 
J. Me Crea DR * 

CALIFORNIA: Roma violento, con 
M. Merli ( V M 14) DR * 

CASSIO: Riposo 
CLODIOi Mandingo, con P. King 

( V M 1B> DR * 
COLORADO: Impiccalo più In al­

to, con C. Eastwood A A 
COLOSSEO: Piccoli omicidi, con 

E. Gould ( V M 14) SA * + 
CORALLO: Lassù qualcuno mi 

ama, con P, Newman DR i r * 
CRISTALLO: Le armate rosse al­

lo liberazione dell'Europa, con 
M. Ullanov DR -*.> + 

DELLE MIMOSE: 7 sposo per 7 
fratelli, con J. Powoll M •: + 

DELLE RONDIN I : La cameriera, 
con D. Giordono ( V M 18) 

C *• 
D I A M A N T E : Ulisse, con K. Dou­

glas A *t-k 
DORIAi Frankenstein Junior, con 

G. Wildor SA * -
EDELWEISS: Sugsrland Express, 

con G. Havvìi DR * »» 
ELDORADO: Angeli con la pisto­

la, con G. Ford S * *» 
ESPERIA: Protondo rosso, con D. 

HommÌmi5 ( V M 14) G * 
ESPERÒ: C'era una volta Holly­

wood M * A 
FARNESE D'ESSAI: Teorema, con 

T. Stnmp ( V M 18) DR * * * 
FARO: I Tigli di Bruco Lee 
GIULIO -TESARE: Maliziosamen­

te, con D. Vigo ( V M 18) 
DR if 

HARLEM: Le guerriere dal seno 
nudo, con S. Sun ( V M 18) 

A * 
HOLLYWOOD: L'insodlsfatta 
JOLLY) Sesso In corsia, con D. 

Ardcn ( V M 18) S * 
LEBLON: Quo Vadls?, con R. 

Taylor SM '*> 
MACRYS: Totò guardie a ladri 

C *• * 
MADISON: I guerrieri, con D. 

Sutherland A * * 
NEVADA: Crazy Joe, con P Boylc 

DR * * > 
NIAGARAt II seme dell'odio, con 

S. Poitlor A * * 
NUOVO: Sequestro di persona, 

con F. Nero DR • * * * 
NUOVO FIDENE: Oggi a me do­

mani a te, con M. Ford A * 
NUOVO OLIMPIA) Messeggero 

d'amore, con J. Chrlatie 
DR * # * 

PALLAD1UM: Agente 007 al ser-
. vizio segreto di Sua Maestra, 
con G. Laiemby A * 

PLANETARIO) Terra madre 
PRIMA PORTA: Anche gli angeli 

tirano di destro, con G, Gem­
ma A * 

RENO: Jeff Bolt l'uragano di 
Macao, con F. Williemson 

( V M 14) A * 
RIALTO] I l fan.asma del palco­

scenico, con P. William* 
( V M 14) SA * * 

RUBINO D'ESSAI, t guerrieri, 
con D. Sutherland A * * 

SALA UMBERTO: La maschera di 
cero, con V. Price G -* 

SPLCNDID: Jell Bolt l'uragano di 
Macao, con F. Williamson 

( V M 14) A * 
TR IANON: Le streghe nere, con 

E. Blene ( V M 18) DR * 
VERSANO: Ultimo tango a Piri-

gl. con M. Brando (VM 181 
DR * # * + 

VOLTURNO! Un tipo dalla faccia 
strana ti cerca per ucciderti, 
con B. Bouchet, e rivisto 

( V M 1S) G * 

TERZE VISIONI 
DCl PICCOLI: r ^ s o 
NOVOCINC: Bello come un arcan-

yelo, coii L. CU-JJIKO (VM 141 
SA * 

ODEON: Meni lo diavolo no lo 
mio mlcmo, con M Ro^c kcil 

(VM 13) SA * 

ACHIA 
DCL MARC; Odissea dol Ncptune 
noli'Impero so ni meno, con S. 

GLI77J I0 A # 

OSTIA 
CUCCIOLO: Pippo Plulo Paperino 

olla ribcob&a DA w 

FIUMICINO 
TRAIANO: Un dollaro bucato, con 

M. Wood A * 

SALI: DIOCESANE 
A V I LA: 3 uomini In tuga, con 

Bourvil C » * 
BELLARMINO: V non ammazzerò 
BELLE ART I : Invasione Marte al­

locca Terra, con L-. Brody A » 
CASALCTTO: Tarzon a i segreti 
CINCHORELL1: Billy Kid 
COLOMBO: La vendetta dei Thuys 

DR A 
CRISOCONO: Le invenzioni di 

Morel, con G. Broyi DR ^ « 
DEGLI SCIPIONI: La spada nel­

la roccia DA A' * 
DCLLC PROVINCIE: Zorro mar-

cho&o di Navarro 
DON BOSCO: La leggo nei a di 

Aladino DA * « 
LRITRCA: Uf-O prendeteli vivi, 

con L. Bi&hop A v * 
EUCLIDE: I 10 comandamenti, 

con C. Hcsion SM $ 
FARNESINA) Noni) il ii'jlio della 

giungla, con T. Conv.e/ A •* 
G IOVANE TRASTEVERE: GII ul­

timi sci minuti, con B New-
man DR ft 

LIBIA: Un uomo chiamato volpa 
bianca 

MONTE OPPIO) La brigata dol 
diavolo, con W. Holden A £> 

MONTE ZEBIO: Biancaneve e 1 
7 nani DA * - * 

NOMENTANO: L'uomo dal car» 
vello trapiantato, con M Pic­
coli DR * * 

NUOVO DONNA O L I M P I A : I l 
cacclutoro di lupi 

ORIONE: La polizia ringrazia, con 
E. M Snlerno ( V M 14) 

DR * » 
PANFILO: 2 per una grande ra­

pina, con M. Costali!m G •* 
REDENTORE: Kiny Kong, con B. 

Cobot A * * 
RIPOSO) Biancaneve e I 7 nani 

DA • * * 
SALA S. SATURNINO: Quell i 

sporca dozzina, con L Morvih 
(VM 14) A * 

SCSSOR1ANA: Una colt in mano 
al diavolo 

TIBUR: I l principe azzurro 
T I Z I A N O : Cavalieri selvaggi, con 

O. Sh;ir;i A * 
TRASPONTINA: Il ritorno di 

Harry Collina, con P Fonda 
DR * * * 

TRASTEVERE: I l clan del due 
borsnlJnl, con Franchi-lngrossla 

C • 
TRIONFALE: Tai-ran nella nlun-

gla ribelle, con R. Elv A * 
V IRTUS: I 3 moschettieri, con 

M. Demongcot A * 

CINEMA E TEATRI CHE PRA-
TICHERANNO LA R IDUZIONE 
ENAL. AGIS, ACLI, ENDAS - CI­
NEMA) Ambra Jovlnelll, Apollo. 
Aquila, Arijo, Avorio, Corallo, 
Cristallo, Esperia, Farnese, Nuovo 
Olimpia, Palladium, Planetari», 
Prima Porta. Trnleno di Fiumici­
no. Ulisse. TEATRI: Alla Rincihle-
ra. Art i , Beat 72 . Delti, Carlino, 
Centrale. Del Satiri, Do' Servi, 
Delle Musa, Dloscur), Papagno, 
Rossini, Son Genesio. 

M I M I M I M t l t l M t l M I M I M t t M I I I M I I * 

Culla 
E' nato Marco Tedeschi. Al 

telici mamma Pina, papà Ro­
molo ed al piccolo Marco 1 
più cari aucurì da tutti gli 
amici.dtìla.SPI,,...,;;. 

H , i l l l l , M ( l l l l M , l M l H I I ) l H l l l » 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
17) ACQUISTI E VENDITE 

APPART. • LOCALI 
AFFITTASI negozio via Tusco-
lana centro, avanti entrata 
metropolitana, mq. 110. Tele­
fonare 9452RP. ore Oli. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LABICANA, 118-122 

VIA TIBURTINA. 512 

l, • « ( , , , , , I , MISI US, 1,1.1 • • , • ( ( M I , I I , 

AVVISI SANITARI 

biutiio • Gabinvriv) (ViwOico P«' i* 
dìagnoil e cura dalie • soie • disfun­
zioni a debolezze sesiuail di originr 

nervosa, psichica, endocrina. 

i Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « «sciusivamente • 
glia sessuologia (nevrastenie sessuali, 
deheienze senilità endocrine, sterilita, 
rapidità, emotività, deficienze virile, 

| Impotenza) innesti in loco. 
| ROMA - Via Viminale, 3B 
1 (Termini, di rront» Teatro dell'Opera) 
I Consultazioni) ore S-13 a 14-19 
| Tel. 47 .S1 .nO/47St t .9B0 

Per informazioni gratuite scriver* 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 
A, Com. Roma 16013 • 22-11-1056 

a VIA TUSCOLANA 643AB 

a ufl V 
AtoP^Wve 

x S T R I B t ^ 
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Il galoppo della Nazionale a Varese ha detto meno di niente, ma ha chiarito un dettaglio Le due romane a un bivio nel « derby 

Gli azzurri «soffrono» il fuori gioco i ^ f S t S 
Alla Milanese il giochetto è riuscito 
straordinariamente facile 
La partitella con i ragazzoni della 
serie D è poi finita 9 a 1 
Beppe Savoldi e Paolino Pulici pa­
reggiano i conti tra loro: tre a tre 
A conclusione della giornata Bearzot 
si è detto moderatamente soddisfatto 

N A Z I O N A L E : Zoff (dal 46' 
Cartel l ini ) ; Gent i l * (dal 46' 
Roggi), Rocca; Benet t l , Bel-
lugl, Facchettl; Cauilo, An­
tognonl (dal 46' Zaccarelli), 
Savoldi (dal 46' Anaitasl) , 
Capello, Pul ic i (dal 46' Bot­
tega). 
M I L A N E S E : Car te l l i n i (dal 
46' Zo f f ) ; Brunetti, Ferraro; 
Camelee. Toai (datl'83' Berto-
moro), Guarisco (dalt'83' De 
Lorent l i ) ; Norbiato (dal 46' 
Preeolinl), Bianchi (dal 46' 
Maur i ) , Ferretti (dal 46' Fa-
vero). Viola (dal 46' Doto), 
Bugilo, 
A R B I T R O : Bearzot. 
M A R C A T O R I : al 16' Pu l ic i , 
al 20' Bugilo, al 28' Pul ic i . al 
31' . al 33' ed al 40' Savoldi , al 
46' Pul ic i . all'81' e all'85' Ana-
ataei, all'86' Bottega. 
A N G O L I : 9-2 per la Nazio­
nale. 

Nostro servizio 
VARESE. 12 

La Nazionale delle «occa­
sioni perdute », lungo la stra­
da che da Varsavia conduce 
a Roma, fa sosta In quel di 
Varese per un esame di co­
scienza. Bernardini e Bear­
zot. usando vera e propria 
violenza al tecnici di « club », 
sono riusciti a carpire, per 
l'allenamento odierno II fior 
flore della gioventù calcistica, 
distogliendola dalle quotidia­
ne tribolazioni del campio­
nato. 

Per assistere alla esibizione 
dei milionari in calzoncini 
sugli spalti si sono dati ap­
puntamento alcune centinaia 
di volonterosi, sfidando 1 ri­
gori di un Inverno Incipiente 
e correndo fondati rischi di 

i prematuro lbernamento. 
Puntuali, secondo quanto 

: previsto dal copione, le sq.ua-
, dre sono scese in campo agli 
' ordini del signor... Bearzot, 
- coadiuvato da due guardali-
' nee 11 cui nome, francamen­

te, ci sfugge: uno In giacca 
> e cravatta, Paltro^enza .duo-
-bio più pre?ld«hle,"hYgiacca 
' a vento. Questo per mettere 
I a fuoco li clima tipicamente 
'parrocchiale, In cui ha avuto 

1 luogo questa seduta di alle-
, namento azzurra. 

La Nazionale, secondo quan­
to annunciato, è scesa In 

.campo con l seguenti 11 gio­
catori ; Zoff: Gentile, Rocca: 

uBenettl, Bellugl, Pacchetti; 
• Causlo, Antognonl, Savoldi, 
^Capello, Pulici. Evldentemen-

s. te la formazione che, nel 
*' programmi calcherà 11 campo 
. dell'Olimpico al cospetto del 

, temibili olandesi. Già, perché 
. • l'odierno raduno lnfrasettl-
t- manale, è stato concepito uni-
' i camente In funzione del pros-
> ' siml avversari, per aggiorna-
; ' re, cioè, 1 nostri « campioni » 
* ' sul modulo di gioco adotta-
( to dagli arancioni vlce-cam-
. pioni del mondo. 
\ *d ecco, perciò, che 1 vo-
\ lonterosl giovanotti della Mi-
ì lane»» (squadra partecipante 
1 at campionato di serie D e, 
• . In pratica, la terza compagi-
; ne di Milano) ce l'hanno mes-
'•• sa proprie tutta nel tenta-
j' tlvo di applicare quella gher-
i mintila che risponde al no­

me di « tattica del fuori gio-
- co» consistente nel piazzare 

1 difensori in linea, pronti a 
scattare In avanti alle pri­
me avvisaglie di una Incur­

ia sione avversarla. 
I L'Impegno (e la sincronia 
r del movimenti, dobbiamo uro-
-* mettere) del milanesi era ta-
i- le che gli azzurri per almeno 

20 minuti di gioco sono ca­
duti regolarmente nel tra-

" nello. 
». A volte è capitato di con­

tare fino a cinque nazionali 
In fuori gioco. Il più danneg­
giato da tale stato di cose * 
parso senza dubbio Paolina 
Pulici. uomo dallo scatto pe­
rentorio e grintoso. Il quale 
abboccava con Incredibile fa­
cilità alle lusinghe avver­
sarle. 

Poi, col trascorrere del mi­
nuti, gli azzurri hanno Inizia­
to a capirci qualche cosa di più 
ed allora la manovra è appar­
sa più fluida, a tratti addi­
rittura disinvolta. 

La prima segnatura della 
giornata reca la firma di Pu­
lici che di testa insaccava 
poco dopo il quarto d'ora. 
Applausi a volontà sottolinea­
vano il pareggio della Mila­
nese (è 11 20') giunto a co­
ronamento di un'azione In­
vero esemplare. Fra 11 giova­
ne Bugilo che, bruciando net­
to Rocca, Inzuccava e sor­
prendeva Zoff. Poi realizza­
va nuovamente Pulici (due 
volte) mentre Savoldi. tanto 
per non smentirsi, metteva 
a segno una tripletta. 

La ripresa non riservava 
novità. Le sostituzioni In 
campo azzurro riguardavano 
Gentile. Antognonl, Savoldi 
e Pulici, Il cui ruolo è stato 
rilevato rispettivamente da 
Roggi, Zaccarelli, Anastasl e 
Bettega. Il gioco latitava sfio­
rando a tratti la sonnolenza. 
Capello ed Anastasl trovava­
no comunque 11 destro per 
fallire palle gol In abbondan­
za impietosamente « beccati » 
dal pubblico che evidente­
mente per contrastare l'ab­
braccio del freddo, riteneva 
opportuno scaldarsi con ab­
bondanti razioni di fischi. 

A cinque minuti dal termi­
ne si destava Anastasl con 
una doppietta. Al 90'. tnflne, 
Bettega poneva fine alle osti­
lità anch'egll di testa. Dun­
que, rincontro dovrebbe es­
sere terminato sul 9-1 In fa­
vore degli azzurri ma il con­
dizionale si impone poiché 
dopo ogni segnatura Bearzot 
non'"ha mal richiamato le 
squadre al centro per ripren­
dere il gioco, accontentando­
si di una rimessa del portie­
re. Alcune reti sono risultate 
perlomeno dubbie, né lo stes­
so Bearzot è stato in grado, 
negli spogliatoi, di fornire 11 
risultato ufficiale. La gara, 
quindi, potrebbe tranquilla­
mente essere terminata con 
un 10-1 o un 8-1. Ma, ovvia­
mente questi sono dettagli. 

In definitiva si è trattato 
del solito salutare galoppo 
dal quale tutti traggono fa­
vorevoli auspici per il futu­
ro. Savoldi e Pulici hanno di­
mostrato una lodevole volon­
tà di collaborazione. Certo 
che forse sarebbe stato più 
opportuno trattenerli in cam­
po anche nella ripresa allo 
scopo di affinarne l'intesa. 
Il centrocampo non ha deme­
ritato con Benettl, al solito, 
sgobbone e generoso, mentre 
Capello, per 11 vero, si è li­
mitato a trotterellare con la 
caratteristica andatura. 

Negli spogliatoi moderata 
la soddisfazione di Bearzot 
e Bernardini: «MI è parso 
un galoppo proficuo — ha 
dichiarato il primo — an­
che mercoledì prossimo a Ro­
ma faremo In modo di repe­
rire una squadra allenatrlce 
(forse 11 Banco di Roma) 
che dia battaglia». Bernar­
dini. Invece, sostiene con con­
vinzione di essersi divertito 
più oggi che in taluni recen­
ti Incontri della nostra na­
zionale. Come al solito il 
dottore ha scoperto l'America. 

Alberto Costa 

La rete m e n a a segno da Casarsa, secondo gol degli Under 23 

Ieri allenamento col Montecatini: 4-1 (due gol di Vincenzi) 

Una Under23d'attacco 
con l'Olanda ad Ascoli 

Oltre a Maldera anche Graziani è stato costretto a dare forfait 
UNDER 23i Pillici] Tardali), D i -

nova (Orlal i ) i Boni. Della Mart i r i 
(Peccanlnl), S c i m i Caio (Orlandi) , 
Pace) (Sala P . ) , Catana, Guerini, 
Vincami. 

MONTECATIN I ! Doverli Bulfetto 
(Ramaginl), Veizoao ( M a i i l ) i Ber­

ti ( U n c i o n l ) , Ma i l (Bat in l ) , Rai . 
zolli Lucchesi, Lombardi, Gril l i , 
Brondi, Colombi, 

Marcatori! nel primo tempo al 
36 ' Grilli iu rigore: nel fecondo 
tempo al 4 ' Vincenzi, al 7' Casari*, 
al 3 7 ' Guerini, al 4 2 ' Vincenzi. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 12 

Dopo aver disputato un primo 
tempo ad un ritmo piuttosto blan­
do ed anche con una certa suffi­
cienza, tonto da subire un goal 
dal Montecatini, la « Under 23 • 
azzurra si è « svegliato » e nel 
giro di 4 5 ' ha realizzato quattro 
reti tutte di buona fattura. Un al­
lenamento — come ha sottolineato 
Vicini — Interessante per la prova 
offerto dal giovane Vincenzi (auto­
re di due goal) , ma che non è 
stato Indicativo dal punto di vista 
degli schemi poiché, dopo la defe­
zione di Maldera, questa mattino 
anche Graziani ha accusato un ri­
sentimento el quodrlciplte della co­
scia destra e così al suo posto ha 
giocato Vincenzi. Comunque, nono­
stante Vicini sia stoto costretto a 
mandare in campo una squadro un 
po' robbtreiata, il giudizio tinaie 
non può che essere positivo e non 
tanto per le quattro reti realizzate, 
quanto per aver cercato di sveltire 
la manovra, unica armo in grado, 
domenica 23 novembre, ad Asco­
li , di Impensierire l'Olanda 

I goal sono stati segnati do Vin­
cenzi ( 2 ) , Cosarsa e Guerini per 
gli ozzurrl, mentre per l blonco-
blu del Montecatini, allenati dall'ex-
granata Bertolonl, le rete porta la 
firma dal centravanti Grilli che ha 
battuto Pulici degli undici metri 

per un fallo di « mano », in piena 
orca, dal terzino Tardelll. Non ero­
diamo sia il coso di •soffermarsi 
sulla provo del singoli, anche se ci 
sembra doveroso nmorcoro corno lo 
stesso Tardclll ubbia lasciato uno 
buona impressione, coma Guerini 
ebbio fornito una prestazione posi­
tiva ol pori di Sci reo, sempre pron­
to ad Intervenire ed ebile noi gioco 
di appoggio. Poco, sostituito nel 
secondo tempo do.Sala, ci è invoce 
apparso un po' troppo lento noi 
movimenti, un po' appesantito. Boni 
ha giocato allo sua maniera, com­
mettendo grossolani errori di ese­
cuzione ma apportondo una note­

vole spinta olla manovre. Alla fine 
Vicini, pur dichiarandosi abbattali* 
zo soddisfatto, ha rilevato' « Nel 
primo tempo abbiamo giocolo mol­
to al di sotto delle nostre possi­
bilità, ma va tenuto conto che l'av­
versario non si è mai tirato Indie­
tro, dimostrando di esser* In grado 
di dar vita ad un gioco di ottimo 
livello tecnico ». Il responsabile del­
la Under 23 ha poi proseguito 
« Non ho ancora deciso la forma­
zione, ma ò chiaro che ad Ascoli 
manderò In campo una squadra ag­
gressiva, abbastanza spregiudicata, 
poiché a noi non intere*» il pa­
reggio. Se vogliamo superare 11 tur-

Con Franchi, Bernardini, Bearzot e Vicini 

Domani «vertice azzurro» 
• ' FIRENZE. 12 • 

Franchi, Bernordini, Bearzot e 
Vicini si incontreranno dopodomani, 
venerdì, a Romo, prima della por-
tomo di Franchi per 11 Guatemala 
dov'a fissata una riunione dello 
F.I.F.A.. Verrè fatto un esome glo­
bale della situazione in visto dal 
doppio confronto del calciatori ai* 
zurri con l'Olendo, 

« Porto per II Guatemala venerdì 
sera, dopo una riunione al CONI 
— ha detto Franchi — e mi Sot­
terrò nel Guatemala sette giorni. 
In quella sedo, a Citte d) Guate­
male l'esecutivo dolio FIFA oscol-
fera la relazione dell'apposita com­
missiono sullo programmatone In 
Argentina dei campionati del mon­
do dal 1978. Dovrei quindi rien­
trare in Italie domenica mattino e 
mi sere Impossibile assistere o Ita­
lia A - Olendo A, mentre spero 
di fora In tompo per lo porti to 
tra le due nazionali, azzurra e olan­
dese. Under 23 ». 

Dopo l'Incontro'' con- l'Olindo 
quali saranno lo prospettiva dol cal­
cio azzurro? Ci saranno variazioni 
nello • equipe » dei tecnici az­
zurri? 

« No comment — per la se­
conda domando — ha risposto 
Franchi — noi procediamo normal­
mente tutti assieme. Per quonto 
ottiene specificatomente al program­
mo futuro abbiomo In previsione 
quottro incontri (dopo quello con 
lo Grocio del 30 dicembre che pro­
babilmente si fare a Firenze) ed 
esattamente tro fuori cosa (con 
nozioni ancora da indicare e non 
sappiamo se tutto europee o anche 
extro europee) ed uno In caso 
contro lo Romania o giugno ». 

Si tornerà a parlare a livello 
federale. dell'utilizzazione degli 
stranieri? 

« Si, come di consueto — ha ri­
sposto Franchi — mi sembra or­
mai do diversi anni, ne ritorneremo 
a parlare alta sua scadenzo, al 30 
aprile '76 ». 

no degli ottavi dobbiamo batterò 
gli olandesi per 2-0. Attualmente 
Il quoziente reti dol nostro girone 
vede l'Olanda in tosta con novo 
goal all'attivo contro i nostri otto 
e la differenza reti e 4 . 7 per toro 
e + 3 per noi. Esisto infatti una 
differenza di quattro goal, e so noi 
riuscissimo a vincere per 2*0 ci 
porteremmo alla pari, ma saremmo 
noi a passare il turno perché avrem­
mo segnato un goal in più rispetto 
al nostri avversari. E' chiaro — ha 
proseguito — cho lo faccio un di­
scorso ipotetico, perché può anche 
darsi che ad Ascoli ci si trovi di 
fronte ad una super-Olanda o allora 
Il discorso da fare sarà diverso. 
Su una cosa però non esistono 
dubbi: che dobbiamo essere noi ad 
attaccare, poiché al nostri avversari 
andrebbe bene anche 11 pareggio o 
una sconfitta per 1-0 ». 

Quindi ad Ascoli squadra sbilan­
ciata in avanti olla ricerca di quel 
goni indispensabili per passera al 
* quarti »? 

; "<Nco£ottlamo:ibUiJtcf.tót Dicia­
mo, Invece., una aquadra più por­
tata ad attaccare che a starsene 
sulla difensiva. Non abbiamo nien­
te da perdere ma tutto da guada­
gnare. Se Graziani non avesse ac­
cusato il dolore alla coscia, nella 
seconda parto dell'allenamento lo 
avrei fatto giocare ala destra con 
Vincenzi a sinistra e Casarsa centra­

vanti. Comunque Vincenzi é giovane, 
abile, ma manca di esperienza an­
che se nella junlores lo scorso anno 
fu lui a risolvere tutti i problemi ». 

Uno squadro con lardell i e Mal ­
dera terzini; Boni, Denova, Sci reo 
alla linea mediano, Caso, Pecci, Co-
sorso, Guerini, Graziani, potrebbe 
ondar bene per superare gli olan­
desi? 

« Cortamente. Però une decisione 
la prenderò le settimana prossima, 
quando conoscerò lo condizioni fi­
siche di coloro che faranno parte 
della rosa del sedici convocati 

Loris Ciullini 

Domenica a Nerviano 50 Km. di marcia 

Il festival dei reeordmen 
con Kannenberg e Visini 

Il 19 novembre 1961 Abdon 
Pamlch otteneva il record ita­
liano del 50km. su pista, a 
Roma, in 4 ore 14'02"4. La 
prestazione non era record 
mondiale solo perché due an­
ni prima 11 sovietico Mikhall 
Lavrov aveva percorso la 

F6 

RENAULT 6. 
Sempre fresca di fabbrica. 

In due cilindrate (850 e 
1100), Renault 6 è disponi­
bile da oggi nei modelli 1976, 
senza cambiali. Fatta per du­
rare, con la sicurezza e il com­
fort della trazione anteriore, 

Renault 6 è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio­
naria Renault più vicina (Pa­
gine Gialle, voce Automo­
bili). 

stessa distanza — a Groznly 
— In 4.iri8"6. Il record ha, 
quindi, 14 anni e ha retto 
tanto non solo perché In Ita­
lia gare su pista della clas­
sica distanza non ne sono 
mai organizzate ma anche 
perché nessun italiano ha ri­
tenuto di provarci, magari al­
l'estero. Ma ora la lacuna e 
stata colmata e domenica, 
a Nerviano, piccolo centro 
del milanese, l'Unione Spor­
tiva Nervlanese e 11 comita­
to coordinatore della marcia 
lombarda hanno messo in pie­
di una 50 Km. che potrebbe 
anche fare epoca. 

Saranno In lizza Bernhard 
Kenneneberg. Vittorio Visini, 
Franco Vecchio, Roby Pon­
zio e altri marciatori meno 
noti. Il primo. 33 anni (è 
nato 11 20 agosto 1942), cam­
pione olimpico a Monaco, 
non ha bisogno di presenta­
zioni. La sua presenza a Ner­
viano dovrebbe consentirgli 
di impadronirsi di tutti 1 re­
cord (sono set) riconosciuti 
dall'IAAP. Il tedesco federale 
è primatista del 20 Km., del 
30 km. e delle due ore. Sul 
« rub-or » del piccolo centro 
milanese tenterà la spettaco­
losa impresa di essere il « pa­
drone » di tutti I primati del­
la marcia atletica. E' appena 
il caso di dire che si tratte­
rebbe — In caso di riuscita — 
di una delle più importanti 
Imprese sportive. 

Vittorio Visini, carabiniere, 
plurlcamplone italiano sulla 
distanza dei 50 km. E' Il de­
tentore delle 20 miglia. L'im­
presa gli è riuscita sabato 1. 
novembre nel campo scuola 
di Vicenza. Il grande mar­
ciatore azzurro ha percorso 
la distanza In 2 ore 27'38"0, 
cioè tre minuti esatti in me­
no di quanto il tedesco fede­
rale Gerhard Weldner aveva 
ottenuto 11 25 maggio del 74 
al Amburgo. Vittorio tente­
rà di cancellare l'antico re­
cord di Pamich. Ma tenterà 
anche di battere Kannenberg 
e non e detto che l'Impresa 
non gli debba riuscire. 

Franco Vecchio è — assie­
me al finanziere Paolo Gì e-
cucci — l'uomo nuovo del 
50 m. nel nostro paese. L'im­
pegno di Nervtano e duro e, 
assieme, esaltante. Avversari 
come Visini e Kannenberg 
non si trovano tutti 1 giorni 
in una gara su pista. Vec­
chio, che ha 25 anni e fa 11 
disegnatore meccanico, ha il 
grande problema di far con­
vivere l'impegno quotidiano 
del lavoro, la famiglia e la 
pratica sportiva. 

E Pamich? CI sarà Abdon 

Due nuovi record 
del pesista Alexeyev 

MOSCA, 12. 
Il sovietico Vaslly Alexeyev, 

detentore del titolo mondiale 
di sollevamento pesi categoria 
massimi, ha stabilito due nuo­
vi record ieri sera ad Arkhan-
gelsk. nel corso di un incontro 
tra URSS e RDT. Alexeyev ha 
sollevato un totale di 430 chi­
li migliorando 11 suo prece 
dente limite di 427,5 chili 
mentre nello slancio ha por­
tato a 246 chili 11 suo prece­
dente record che era di 240 
chili. 

Pamich? Col grande vecchi/» 
campione abbiamo parlato 
per telefono. « Io sto bene e 
sono allenato. Ma la prova 
6 dura e io faccio giorno 
per giorno sul piano del la­
voro, non sono sicuro di es­
sere nella condizione menta­
le per accettare una cosa del 
genere. Ma chissà... Sono pur 
sempre il detentore del re­
cord Italiano e se all'ultimo 
momento la voglia mi doves­
se saltare addosso... ». 

Bene. Pamich col punto In­
terrogativo. Resta Roby Pon­
zio. Si trat ta di un ragazzo 
svizzero che non ha altro 
desiderio che di scendere sot­
to 4 ore e 30', per battere, ap­
punto, Il record del suo paese. 

... Sarà la giornata del re­
cord. Una gara nella gara. 
Anzi, tante gare nella gara. 
Domenica pomeriggio potrem­
mo avere un solo atleta de­
tentore di tutti I record del 
mondo ufficiali. Potremmo 
avere anche un atleta per la 
prima volta sotto le 4 ore 
in pista. Lo spasimo di que­
sta prova potrebbe anche e-
saltare i nostri bravissimi az­
zurri. Anzi li esalterà, come 
esaltera noi speltaorl par­
tecipi e trepidi. 

Remo Musumeci 

Forst p. 22: G i rg i p. 20; Slnudyne, Mob l lquat t ro e IBP 
p. 14; Jol ly e Sapori p. 12; B r l l l . Cinzano e Snaldero 
p. 8; Br ina a Ch lnamar t i n l p. e. 
*) I L C A M P I O N E D ' I T A L I A di tennis Adr iano Panatta 
ha superato agevolmente l'esordio nel torneo interna­
zionale open argent ino, battendo per 6-3 6-2 II colom­
biano Ja l ro Velazco. 
• L 'UNIONE S O V I E T I C A ha bat tu to Ieri a Mosca la 
Svizzera per 4-1 ent rando nelle f ina l i di Coppa Europa. 

Corsini «silurato»? 
Oggi pomeriggio si sciolgono i dubbi sulle formazioni 

' d.i iar lavorare con lfantini] 
i hta l'alicnatore, si sono in­

vece jntcssute le Ola di una 
(iconaiura di palazzo» clic 
ha cercato paladini anche 
in mezzo ai giocatori, che ha 
tentalo di strumentali/vare, 
persino J circoli biancazz.urn, 
Ora il «derby» incombe e 
per Corsini potrebbe essere 
]*« ultima s p i a r l a » Che vin 
ca o pei da la Lazio, slate 
pur certi pero che Corsini, 
da uomo onesto qual e, non 
mancherà di sciogliere quei 
nodi che son venuti fin qui 
al pettine, torse sostituendo­
si nella denuncia alla stessa 
società 

Per quanto riguarda le no-

Squalificati in « A » 
Mariani e Guidetti 

Due giocatori della sene 
«A» sono stati squalificali 
dal giudice sportivo della le­
ga calcio professionisti: Gui­
detti (Como) per due gior­
nate e Mariani (Cesenai per 
una giornata, Anche due gio­
catori della serie « B » sono 
stati squalificati; Gambin 
(Piacenza) per tre giornate e 

Ragonesl (Modena! per due 
giornate. 

ti/le spu-uolc. U lonrM^ione 
della Lazio e tuttora in alto 
mai e Martini non sembra 
in grado di poter recuperare 
neri ha risentito dolore alla 
caviglia destra i, lo stesso di 
casi di Wilson, mentre appa­
io in ripresa D'Amico. Ma 
chissà che il dott. Ziaco non 
sia capace di npeteie i «mi 

i r.tcoli » compiuti con China-
I nlia nell'annata scudetto'' A 

lume di naso e possibile che 
sia la stessa Lazio che ha 
giocato a Tonno con In Ju \e , 
salvo forse Polentes al po­
sto di M.iniredoma e con 
D'Amico In panchina, pron 
to a dare il cambio magari 
a Giordano, nel taso se ne 

j presentasse la necessita. Og 
j gì pomeriggio, comunque. 1' 
j incontro tra titolari e riser-
i ve potrebbe sciogliere gli ul 

limi enigmi 
Per la Homa non esistono 

I problemi. Ieri Prati e Lie-
i dholm hanno avuto un ehm-
i rimenlo. mentre lo stesso 
I Pierino ha ripreso ad alle­

narsi e rosi Mori ni. Oggi po­
meriggio, alle Tre Fontane 
(ore 14,30) collaudo definiti­
vo, compresi i nazionali Roc­
ca. Boni e Pecceninl. 

Giuliano Antognol 

LA 

11 «derbv» n. 77. per quan 
lo riguarda gli incontri di 
campionato, bussa ormai alle 
porte, ma non nasce sotto 
buona stella E il destino e 
comune, perche sia Lazio che 
Roma lamentano una classi­
fica mediocre, anche se l 
giallorossl hanno un punto 
in più rispetto al « cugini ». 
Bisogna ancora mettere l'ac­
cento sul fatto che gli alle­
natori Corsini e Lledholm so­
no stati «discussi» dai due 
giocatori più rappresentativi, 
e cioè Chlnaglla e Prati. En­
trambi si lamentano del mo 
dulo di gioco che non per 
mette loro di avere palle gio-
cablll in arca di rigore, met­
tendo, cosi, sotto accusa i 
centrocampisti. E a sostan­
ziare la loro tesi, sbandierano 
la sola rete per entrambi m 
campionato. 

Date le premesse, non vi e 
dubbio che. nonostante si cer­
chi di celarlo, l'appuntamen­
to con il derby è atteso co­
me una liberazione. Fare ri­
sultato, e per risultato vo­
gliamo Intendere 1 due pun­
ti, può significare uscire dal 
tunnel della crisi, crisi che 
per Corsini, più che per Lle­
dholm. potrebbe anche voler 
dire il suo « siluramento ». 
Non crediamo, infatti, che 11 
bergamasco sia disposto ad 
accettare una soluzione di 
compromesso, quale potrebbe 
essere quella (secondo «vo­
ci » che circolano sempre più 
insistenti), di dividere il «ti­
mone » con Tommaso Mae-
slrelll. Qualcuno e1 potrebbe 
obiettare che stiamo precor­
rendo 1 tempi. In realtà non 
è cosi, perché la « guerra » 
a Giulio Corsini ha avuto 
Inizio già al tempo del «ri­
tiro » di Plevepelago, e noi 
lo abbiamo denunciato per 
primi (scusateci la immode­
stia). Finora II presidente 
Lenzlnl ha difeso personal­
mente (un pronunciamento 
ufficiale del CD non c'è mai 
stato), l'allenatore da lui vo­
luto alla guida della Lazio, 
rintuzzando le pressioni che 
gli venivano dall'Interno e 
dall'esterno della società. Ha 
fatto persino « spallucce » al­
la contestazione degli « ul-
tras » biancazzurri. scatena­
tasi platealmente contro l'al­
lenatore nell'amichevole con 
il Messico. Ma molti consi­
glieri, una certa stampa, che 
pare voler considerare lo 
«spor t» come un'isola avul­
sa da tutto ciò che la cir­
conda, non ha ancora per­
donato al presidente la fer­
ma presa di posizione che lo 
ha portato a dire « no » al­
l'incontro di andata col Bar­
cellona. Per cui, in caso di 
sconfitta con la Roma, Len­
zlnl potrebbe trovarsi In mi­
noranza In seno al CD e 
Corsini sarebbe sicuramente 
messo sotto accusa. 

Abbiamo sempre sostenuto 
che sia i consiglieri che I 
personaggi che ruotano in 
torno alla società, dovevano 
uscire da tempo dal comodo 
paravento dell'anonimato. Ma 
non c'è dubbio che 1 primi 
a costringerli a farlo avreb­
bero dovuto essere quel con­
siglieri che dicono di conta­
re nella Lazio, e si professa­
no « amici » del presidente 
Lenzlnl. Ma il « gioco delle 
parti » è diventato uno slo­
gan che neppure la conqui­
sta dello scudetto ha saputo 
scalzare. Lenzlnl ha certa­
mente le sue colpe, e qui vo­
gliamo intendere la sconfes­
sione dell'operato della fa­
mosa « commissione » che era 
stata Incaricata di t ra t tare 
i relngaggl a Plevepelago, il 
tira e molla sul contratto di 
Maestrelll (consulente della 
presidenza a 60 milioni?), 
contratto che non si sa se 
sia stato firmato o meno, e 
l'Ingaggio di Chlnaglla (c'è 
chi dice che ha preso 1 40 
milioni offertigli e chi so­
stiene, invece, che ne abbia 
percepiti quanti lo scorso an­
no, e cioè 100). Ma nel mo­
mento delle difficoltà, nel mo­
mento in cui era necessario 
far quadrato Intorno a Len­
zlnl e alla Lazio, in maniera 
llllllllllllllll.llll.llllllllllllll II III,Hill, III,III», MMMMM,(l.*tl,l*,.,,,,>.lt*,ll«tM,Milli,••••(•IIIIIIIIIM 

% #/MARCHESE 

VIUADORfA 
vi ricorda che nelle cantine delle proprie 
Aziende Agricole « LE RIVETTE » e « LA 
MARENCA » in Serralunga d'Alba (Cuneo), 
invecchia i vini di sua produzione 

BAROLO NEBIOLO 

BARBERA DOLCETTO 
che troverete nelle confezioni per i regali 

di fine anno. 
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Dopo l'arresto dei due preti italiani 

Si inasprisce il conflitto 
tra Pinochet e la Chiesa 

I due sacerdoti arrestati sabato scorso vengono tuttora tenuti isolati - Il car­
dinale Silva Enriquez: « Non accetteremo che l'autorità dei pastori della 
Chiesa sia usurpata né ostacolata » - Condanna della Giunta fascista all'ONU 

SANTIAGO. 12 
I due sacerdoti Italiani. 

Oluseppe Marlneddu Rozzu e 
Salvatore Angelo Ruzzu Cinu. 
arrestati sabato scorso sotto 
l'accusa di aver avuto lena-
mi con la resistenza cilena, 
vengono tuttora tenuti Isolati 
dalle autorità della giunta fa­
scista e senza esito sono ri­
luttati fino ad ora gli Inter­
venti dell'autorità consolare 
Italiana per entrare In contat­
to con 1 due religiosi. Fonti 
della ambasciata d'Italia a 

Santiago, hanno espresso 
preoccupazione per la situa­
zione del due religiosi coin­
volti, a quanto pare, nella va­
sta operazione di persecuzio­
ne Intrapresa dalla giunta fa­
scista contro quella parte del­
la chiesa e del suol rappre­
sentanti che non mostrano 
simpatie per 11 regime di Pi­
nochet o che In qualche mo­
do aiutano 1 perseguitati po­
litici. I due sacerdoti Italia­
ni, che avevano Iniziato la 
loro missione In Cile come 

La testimonianza degli isolani 

Chi sono i due 
sacerdoti sardi 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 12. 
L'arresto In Cile del due 

Mcerdotl sardi ha provocato 
viva apprensione In tutta 
l'Isola. 

Giuseppe Murineddu e Sal­
vatore Razzu, 35 anni 11 pri­
mo e 32 ti secondo, veniva­
no dalla diocesi di Sassari 
ed avevamo Iniziato l'aposto­
lato nelle zone interne del­
l'Isola, a diretto contatto con 
la vita dura delle popolazio­
ni agricole, con le lotte del 
contadini e dei pastori per 
superare, nella rinascita, una 
secolare condizione di arre­
tratezza economico • sociale. 
La seconda fase del loro apo­
stolato evangelico si e svol­
ta a Coplapo, città del Cile 
settentrionale, tra 1 drammi 
laceranti di una esistenza 
spesso a livelli subumant. 

Dalle angosce del disagi 
dell'esistenza quotidiana tra 
le popolazioni di zone emar­
ginate e depresse della Sar­
degna, 1 due sacerdoti erano 
cosi passati ad esercitare la 
propria missione In realtà 
dove le tensioni della vita 
di ogni giorno facilmente 

no addati'Th'CÌle, su rfchl? 
sta del monsignore Carlos 
Camus Larenas, vescovo di 
una diocesi grande tre volte 
e mezzo la Sardegna, con 
appena diciannove sacerdoti. 
Non partirono di propria ini­
ziativa, ma su esplicito per­
messo delle autorità eccle­
siastiche sarde, che accolse­
ro l'Istanza di quelle cilene. 

n golpe non era ancora 
avvenuto: in Cile si viveva­
no gli ultimi tormentati me­
si della democrazia col go­
verno del presidente Alien-
de. Poi glit eventi sono preci­
pitati, e senza dubbio l'apo­
stolato del due sacerdoti — 
che si era pure arricchito 
di significato Interiore e di 
nnantà sociali — e divenuto 
più arduo. SI sono soprat­
tutto Interessati della assi­
stenza al disoccupati e al 
bambini delle « poblaclones ». 
vittime maggiori della spa­
ventosa crisi economica, e 
non solo di questa. 

Quelli erano, dunque, gli 
« atti sovversivi » dei due sa­
cerdoti sardi? Lo scrivevano 
ad parenti e al colleglli ri­
masti nell'Isola, sollecitando 
aiuti materiali: distribuivano 
viveri e altro che potesse 

servire In tanta Indigenza. In 
tanta fame; organizzavano un 
pasto al giorno per 500 bam­
bini, che pagavano di tasca 
propria. I soldi non 11 ruba­
vano: Tore Razzu 11 guada­
gnava dal suo lavoro di inse­
gnante di musica, e Giuseppe 
Murineddu con la sua atti­
vità di operalo edile. Tanto 
si sa a Osilo e Sorso, 1 pae­
si agricoli nel quali 1 due 
sacerdoti avevano lasciato le 
madri e 1 parenti, e dove 
ogni tanto (le ultime li me­
se scorso) Inviavano lettere 
per descrivere le proprie espe­
rienze di sinceri cristiani nel 
dramma cileno, senza omet­
tere di significare la trava­
gliata esistenza ed assieme 
la profonda nobiltà delle « pò-
blaciones ». 

Nessun atto di guerriglia, 
come si vede. Nulla se non 
quanto poteva e doveva rien­
trare nell'operato del loro 
magistero spirituale e civile. 

L'arcivescovo di Sassari e 
moltissimi sacerdoti sparsi in 
ogni parte dell'Isola hanno 
inviato telegrammi di solida­
rietà al vescovo di Coplapo 
tramite U ministro degli Este­
ri Italiano e 11 Nunzio apo-

dogitjatfr Carta III 
,__ 'mess$W4òntatto co» 

la segreteria di stato del Va­
ticano e con 11 ministro de­
gli esteri on. Rumor, attra­
verso il ministro sardo ono­
revole Cosslga, per chiedere 
la liberazione del due reli­
giosi colpevoli solo di svol­
gere con onestà e amore 11 
proprio apostolato. 

Un commosso messaggio è 
stato Indirizzato al due sa­
cerdoti arrestati In Cile dal 
centro di cultura don Loren­
zo Milani della parrocchia del 
Borgo S. Elia di Cagliari. 
L'associazione sarda Italia -
Cile nell'esprlmere il proprio 
sdegno contro questo enne­
simo episodio di sopraffa-
alone, e nel ribadire la pro­
pria solidarietà con la lotta 
del popolo cileno, auspica il 
deciso Intervento delle auto­
rità consolari e di quelle ec-
olcstastlche per garantire la 
Immediata libertà a don Raz­
zu e don Murineddu, ed U 
rispetto del diritti umani e 
civili per quanti soffrono 
oggi In Cile una drammati­
ca situazione di miseria e 
di violenza. 

Giuseppe Podda 

« preti operai » il 9 settembre 
1973, appena due giorni pri­
ma del golpe contro A'.lende, 
sono stati arrestati Insieme 
al presunti membri di una 
cellula de! MIR, quattro uo­
mini ed una donna, e accusa­
ti di aver ospitato e protetto 
I guerriglieri. 

L'episodio è stato precedu­
to da una serie di arresti di 
religiosi cileni e stranieri (è 
di questi ultimi giorni l'arre­
sto e l'espulsione di tre suo 
re americane, e dello statu­
nitense padre John Devlin) 
tutti accusati di aver presta­
to assistenza ed aiuto a guer­
riglieri del MIR, Le accu­
se di connivenza con 1 guer­
riglieri formulate nel confron­
ti di questi religiosi, sono sor­
te dopo uno scontro fra grup­
pi di resistenti e reparti del­
lo esercito, nei pressi di 
Santiago, nel quale rima­
se ucciso uno del dirigenti del 
MIR. Dagobcrto Perez. In 
quella occasione, sfuggirono 
alla cattura, Andre Pascal 
Allende, nipote del defunto 
presidente (ora rifugiato 
presso l'Ambasciata di Costa 
Rica) e Nelson Gultlerrez, as­
sieme ad altre otto persone, 
che hanno trovato rifugio nel­
la Nunziatura apostolica. 

La vicenda del due religio­
si italiani è venuta ad ag­
giungere un elemento di ten­
sione nel rapporti tra 11 re­
gime e la Chiesa Invano, lo 
stesso Pinochet. è Intervenu­
to oggi nel tentativo di ridi­
mensionare Il grave conflitto 
aperto dal regime con la 
chiesa, cercando di operare 
del «dlst'nguo» che la gerar­
chia ecclesiastica, d'altra 
parte, non sembra disposta 
ad accettare Riferendosi al 
«•centi arresti di religiosi. 
Pinochet ha definito l'operato 
di « certi sacerdoti » come 
azioni di «alcuni spostati». 
« La Chiesa — ha detto — e 
una Istituzione con duemila 
anni di esistenza e non la 
toccano le piccolezze di alcu­
ni che cercano di Infangar­
la». Al dittatore ha tuttavia 
replicato il Cardinale prima­
te del Cile. Paul Silva Enri­
quez affermando, attraverso 
un comunicato diffuso dal­
l'Arcivescovado che la Chiesa 
non accetterà che «l'autori­
tà del suol pastori sia usur­
pata né ostacolata » né che 
si «danneggi l'onore del cat­
tolico arrecando grave pre­
giudizio all'unità dell'istitu­
zione e alla sua missione al 
servizio del popo'o cileno». 

La Giunta fascista appare 
In queste ore disperatamente 
Impegnata a far fronte al 
preoccupante conflitto con la 
gerarchla ecclesiastica, che si 
Innesta nell'ancor pio diffi­
cile situazione di Isolamento 
Interno e internazionale, mon­
tando azioni terroristiche e 
complotti In cui sarebbero 
Implicati religiosi, simpatiz­
zanti del MIR. E' di oggi la 
« rivelazione » governativa 
secondo la quale « circa 1200 
guerriglieri di sinistra aveva­
no architettato un plano teso 
ad Infiltrarsi in Cile attra­
verso passi Isolati sulle Ande, 
per assassinare lo stesso ge­
nerale Pinochet ». L'operazio­
ne, sempre secondo 11 comu­
nicato della Giunta fascista, 
era collegata al MIR e ca­
peggiata da «estremisti ad­
destrati a Cuba» tra cui An­
dre Pascal Allende e Nelson 
Gultlerrez; quest'ultimo, tn-
sleme ad altre otto persone si 
trova rifugiato nella residen­

za de! Nunzio apostolico. La 
giunta fascista ha già fatto 
sapere che rifiuterà a tutti 
gli elementi del MIR rifu­
giati nella Nunziatura di San­
tiago, salvacondotti per la­
sciare Il Paese. Al riguardo, 
11 ministro degli esteri, vice 
ammiraglio Patrlclo Carva.tal 
ha dichiarato che il governo 
del Cile non ha mal sotto­
scritto accordi di estradizio­
ne e di asilo con 11 Vaticano. 

Intanto la Commissione so­
ciale unitaria e culturale del-
l'ONTJ ha approvato ieri con 
88 voti favorevoli. 11 contrart 
e 20 astensioni, una risolu­
zione In cui s! Invitano le 
autorità cilene ad « adotta­
re senza ulteriore Indugio le 
misure Idonee a ristabilire e t 
salvaguardare I diritti del­
l'uomo e le libertà fonda­
mentali In Cile ». La risolu­
zione fa seguito alle accuse 
mosse da una commissione di 
inchiesta dell'ONU circa l'e­
sistenza di forme di repres­
sione e l'uso della tortura in 
Cile. I soli voti contrari so­
no tutti di paesi latino ame­
ricani La Cina non ha preso 
parte alla votazione. 

Un impegno comune 
di Italia e Ungheria 
per pace e disarmo 

Preoccupazione per la situazione nel Medio Oriente 
Il premier magiaro ricevuto da Leone al Quirinale 

Dopo due giorni di colloqui II primo ministro ungherese 
Gyorgy Làzàr e II presidente del Consiglio Aldo Moro han­
no sottoscritto oggi una dichiarazione comune. In essa 
1 due capi di governo sottolineano l'Importanza della con­
ferenza di Helsinki sulla sicurezza e la collaborazione In 
Europa e si Impegnano a «proseguire 1 loro sforzi, cia­
scuno per proprio conto ed 

SANTIAGO — La dottoressa Sheila Cassldy accompagnala 
dal sacerdote cattolico, padre Rafael Marolo, mentre en­
trano al ministero della difesa cileno per essere Interrogati. 
La dottoressa Cassldy, arrestate dalla polizia segreta fa­
scista, è accusata di aver prestato assistenza medica a mi­
litanti del MIR. Padre Maroto è uno del sacerdoti Incarcerati 
dagli uomini della giunta per aver assistito I guerriglieri 

Dopo le dimissioni imposte dal governatore generale 

In Australia manifestazioni 
a favore del governo laburista 

Scesi in sciopero di protesta portuali, edili e metalmeccanici — Ap­
pello alla calma dei sindacati — Imbarazzo negli ambienti ufficiali 
inglesi — Le elezioni generali avranno luogo il 13 dicembre 

La visita dell'inviato del Papa a Beirut 

Mons. Bertoli: il conflitto 
è un conflitto tra libanesi 

La situazione nella capitale rimane per ora calma 

BEIRUT. 12 
« Credo che 11 conflitto sia 

puramente libanese e debba 
essere risolto fra gli stessi 
libanesi»: cosi ha dichiara­
to Il cardinale Paolo Bertoli. 
Inviato da Paolo VI a svol­
gere una « missione di con­
ciliazione » In Libano. La di­
chiarazione è molto Impor­
tante se si ricorda che co-
stanto tentativo de! falangi­
sti e della destra è stato di 
presentare la crisi libanese 
come un problema di rap­
porti fra libanesi e palesti­
nesi, o addirittura come una 
conseguenza della « violazio­
ne della sovranità libanese» 
che verrebbe compiuta dalle 
organizzazioni della Resisten­
za palestinese. 

Mons. Bertoli ha prosegui­
to i suol contatti con gli 
esponenti delle diverse co­
munità ed è stato Invitato 
a restare a Beirut finché il 

conflitto. In atto ormai da 
oltre sette mes,i, non sarà 
risolto. L'Invito è stato for­
mulato dall'Imam Mussa 
Sadr, capo religioso del mu­
sulmani sciiti, nel corso di 
una riunione del card. Ber­
toli con 1 leaders del vari 
gruppi Islamici del Paese. 

Nel pomeriggio si è riuni­
to il Consiglio del ministri, 
Il quale ha preso atto del 
lento migliorare della situa­
zione- è ormai oltre una set­
timana che la città di Beirut 
è sostanzialmente calma, se 
si eccettuano I soliti Inciden­
ti circoscritti. 

Ieri sera il primo ministro 
ha ricevuto l'ambasciatore so­
vietico Soldatov 11 quale — 
ha detto lo stesso Kara-
meh — ha sottolineato che 
l'URSS sostiene gli sforzi vol­
ti a conseguire la stabilità 
e a salvaguardare l'integrità 
territoriale del Libano. 

SI APRE DOMANI AD ATENE PER INIZIATIVA DEL COMITATO DELLA PACE 

Conferenza di solidarietà col popolo cileno 
ATENE, 12 

Si apre II 14 novembre ad Atene, per Iniziativa del Comi­
tato di continuazione e di contatto del Congresso mondiale 
delle forze della pace, la « Conferenza internazionale di soli­
darietà con II popolo cileno ». Alla Conferenza, che si conclu­
derà Il 18 novembre a al comitato organizzatore, presieduto 
dal sindaco di Atene Papateodoru, da Mlkit Teodorakls e dal­
l'attrice Melina Mercuri, sono già pervenute numerosissime 
adesioni di organizzazioni e personslità di tutti I settori 
della cultura, dell'arte, della scienza di vari paesi del mondo. 

La Conferenza Internazio­
nale di solidarietà con 11 po­
polo cileno, convocata dal Co­
mitato di continuazione e di 
contatto della Conferenza del­
le Forze della pace, ha rac­
colto l'adesione del movimen­
ti dil solidarietà presenti In 
tutti i continenti, oltre che di 
numerosi governi. SI calcola 
che saranno presenti ad Ate­
ne rappresentanti di alme­
no 120 paesi. Sarà ad acco­
glierli un Comitato del qua­
le fanno parte eminenti per­
sonalità della vita politica, re­
ligiosa e culturale della Gre­
cia. Nel giorni scorsi 1 tre ar­
civescovi metropolitani di Ate­
ne, di Smirne e del Pireo, as­
sieme a 58 membri del Par­
lamento e al dirigenti delle 
grandi organizzazioni del la­
voratori, hanno lanciato un 
appello di sostegno alla Con­
ferenza la cui udienza è sta­
ta, si può ben dire, univer­
sale. 

Già la scelta di Atene per 
una slmile riunione Interna­
zionale, è di per sé significa­
tiva. Nessun paese ha cono 
scluto meglio della Grecia, e 
più duramente subito, ti fasci­
smo nella sua versione più 
moderna e aggiornata, la più 
slmile a quella che da due 
anni mantiene nel terrore e 
nella fame 11 civilissimo po­
polo cileno. Pinochet, che tan 

te attenzioni riserva al grot­
tesco trapasso del dittatore 
spagnolo, ha in quello del 
colonnelli greci un preceden­
te meno remoto di dittatu­
ra e un modello al quale si 
è sicuramente ispirato. Se lui 
e I generali felloni che lo cir­
condano ne fossero capaci, sa­
rebbe questa una ragione di 
riflessione che potrebbe In­
durli a recedere dal cammi­
no senza uscita nel quale 
avanzano con cosi torva e si­
nistra protervia. 

! La Conferenza si svolge In 
un momento particolarmente 
delicato e difficile della si­
tuazione interna del Cile e 
del rapporti che la Giunta 
golpista mantiene con la co­
munità Internazionale. 

Sul plano Interno, la crisi 
economica, lungi daJl'attenuar-
si. diventa ogni giorno più va­
sta e più profonda. Nessun 
ottimismo, neanche a medio 
e lungo termine, è possibile 
cogliere nel rapporti e nelle 
Informazioni ufficiali e uffi­
ciose. H tasso di Inflazione 
raggiungerà auest'anno non 

i meno del 200*0, la disoccupa-
z'one riguarda già II 20% del 
la forza lavoro, centinaia di 

I mlsl'a'a di cileni — e fra 
| quest1, In condizioni partlco-
, larmente drammatiche. I bam­

bini e 1 vecchi —conosco-
I no la fame, lu autentica, cru­

dele fame che provoca morte, 
malattie, portando una mi­
naccia reale, tremenda al fu­
turo biologico, oltre che so­
ciale e politico, di un Intero 
popolo. Tutto ciò In un con­
testo di assoluto arbitrio po­
liziesco e repressivo, che va­
nifica e viola ogni più ele­
mentare diritto dell'Uomo, fa 
della tortura una pratica re­
pressiva di massa, ma non 
per questo meno raffinata, e 
di decine di migliala di citta­
dini degli ostaggi sui quali 
può scatenarsi In qualsiasi 
momento la vendetta del vin­
citore. 

Tra pli ostaggi, alcuni co­
me Luis Corvalan, Pedro Fé-
llpe Ramlrez, Andres Sepul-
veda, Fernando Flores, Leo­
poldo Luna, etc, hanno no­
mi noti e stimati dal lavora­
tori cileni. Altri, l'Immensa 
maggioranza, e fra di essi mol­
tissime donne, sono gli ano­
nimi patrioti, la cui unica 
colpa è quella di non aver 
cessato di essere degli one­
sti militanti di un Ideale di 
liberazione e di progresso, 
la cui liberazione è impe­
gno di onore per tutti 1 de­
mocratici e gli antifascisti. 

Sul piano internazionale lo 
giunta golpista è largamen­
te Isolata. Nessun governo, 
che non sia apertamente rea­
zionario e fascista, ha osa­
to, per quanto reticente, da­
re un riconoscimento di au­
tentica legittimità alla glun 
ta golpista La giunta e una 
peste, della quale anche 1 più 
olnlcl temono 11 contatto. 

DI questa peste si occupe­
rà, quasi In coincidenza con 
la Conferenza di Atene, la 
XXX Assemblea delle Nazlo 
ni Unite, che dovrà anche te­

ner conto del rapporto com­
pilato, sulla base di dati e di 
testimonianze insospettabili, 
dalla Commissione di Indagi­
ne costituita nell'ambito del­
la Commissione dell'ONU per 
1 diritti dell'Uomo, e alla qua­
le fu negato il visto d'ingres­
so nel Cile. L'Assemblea del­
l'ONU dovrà andare oltre la 
mozione di censura votata da 
91 paesi nella scorsa Assem­
blea generale. Ciò che chie­
de oggi l'opinione pubblica 
mondiale, non è un'ulteriore 
censura morale, chiede la 
adozione di severe e concre­
te misure che rendano effet­
tivo l'isolamento internaziona­
le della giunta golpista, e le 
vietino di godere del vantag­
gi e persino del privilegi di 
cui godono gli altri membri 
della Comunità 

Per questo, per esprimere 
questa ferma aspirazione di 
masse imponenti di cittadi­
ni di ogni parte del mondo, 
si riunisce la Conferenza di 
Atene Per questo ad Atene 

sarà rivolto lo sguardo di quan­
ti credono nell'efficacia della 
solidarietà umana e dell'inter­
nazionalismo, quale che sia 
la sua Ispirazione ideologica 
e politica. 

Atene sarà, per qualche 
giorno, la coscienza viva e vi­
brante dell'umanità che non 
può rassegnarsi al fatto com­
piuto, che non può rendersi 
in nessun modo corresponsa 
bile passiva di un crimine 
ovunque commesso e vuole 
provare a se stessa col fatti 
che le ragioni della civiltà 
sono superiori a quelle delle 
barbarle, che la ragione può 
sconfiggere le bestialità e l'or­
rore che ne conseguono. 

L'Italia sarà presente ad 

Atene con una delegazione uni­
taria della quale faranno par­
te 1 rappresentanti dei parti­
ti costituzionali, della Federa­
zione Sindacale Unitaria, del­
le ACLI, delie grandi orga­
nizzazioni di massa, cultura­
li e giovanili che hanno nel 
Comitato Italia-Cile un pun­
to di riferimento permanente 
e militante. Un posto parti­
colare hanno nella delegazio­
ne 1 rappresentanti delle Re­
gioni, delle Province e del 

Comuni, cioè degli Enti che so­
no stati, e saranno sempre 
di più In avvenire, la spina 
dorsale del movimento di so­
lidarietà che da due anni 
si esprime nelle maniere più 
varie nel nostro paese. 

Per gli amici della resi­
stenza cilena, la Conferenza 
di Atene sarà anche un'occa­
sione di riflessione, di verifi­
ca, di confronto di esperien­
ze. Perchè se molto è stato 
fatto, vi è In tutti la consape­
volezza che occorre fare me­
glio e di più. nel senso del­
la concretezza e dell'efficacia 
nell'aiuto sia agli esuli, sia a 
quanti in Cile soffrono e lotta­
no sotto 11 terrore golpista. 

Andiamo ad Atene con la 
volontà di garantire 11 pie­
no successo della Conferenza, 
ma anche con il fermo pro­
posito di fare della Conferen­
za un punto di partenza per 
nuove iniziative, per un'an-
cor più ampia e più efficace 
mobilitazione popolare e di 
massa, capace veramente di 
Isolare Pinochet e di sconfig­
gere il fascismo più sanguina­
rlo e ripugnante di questo 
scorcio di secolo. 

Ignazio Delogu 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 12. 

Continuano m molte loca­
lità australiane le dimostra­
zioni di solidarietà col pri­
mo ministro laburista Oough 
Whìtlam il cui mandato era 
stato interrotto Ieri dalla bru­
sca e autoritaria decisione del 
governatore generale slr John 
Kerr quale rappresentante 
della regina di Inghilterra 
nel quadro costituzionale del 
Commonwealth. Dopo avere 
sciolto le camere Kerr pas­
sava l'Incarico interinale ad 
una coalizione liberal • con­
servatrice capeggiata da Mal-
col m Fraser. 

Le più vivaci rimostranze 
contro ciò che appare come 
un atto arbitrario e di dub­
bia legalità, si sono levate 
In tutto li paese. Portuali, 
edili e metalmeccanici erano 
immediatamente scesi in scio­
pero a Melbourne e in altre 
città Oggi le manifestazioni 
di protesta si sono rinnova­
te a Sidney, Brisbane, Mel­
bourne e Camberra. Nel rei­
terare la più severa censura 
all'operato del governatore 
1 sindacati australiani han­
no fatto appello alla calma. 
L'appoggio dell'opinione pub­
blica è decisivo perché 11 
paese verrà chiamato alle ur­
ne 11 13 dicembre per risol­
vere una crisi costituzionale 
di dubbia lega che non ha 
parallelo nella storia nazio­
nale australiana. I laburisti 
erano andati al potere nel 
dicembre del 1972 rompendo 
per la prima volta 23 anni 
di Ininterrotto dominio con­
servatore. Un vasto program­
ma di riforme e il controllo 
delle risorse nazionali aveva­
no contrassegnato la linea di 
Whltlam. L'opposizione, allo 
Interno e all'estero, non ha 
mai cessato di ostacolare in 
ogni modo l'attività di un 
governo che aveva una mag­
gioranza esigua alla camera 
ed era minoritario al sena­
to. Negli ultimi mesi era sta­
ta infatti la camera alta a 
boicottare sistematicamente 1 
progetti di legge finanziari 
dei laburisti riuscendo a bloc­
care l'approvazione del bi 
lancio Da qui la crisi arti­
ficiosa e l'Inaudito lnterven 
to del governatore. Ieri » 
Whltlam sono state Imposte 
le «dimissioni» ma, subito 
dopo, la camera dei depu­
tali negava con 54 voti a 54 
la fiducia al nuovo gover­
no llberal-conservatore. 

La manovra contro Whl­
tlam e dunque riuscita solo 
tn parte e In Australia regna 
ora un clima di incertezza 
e di tensione la cui respon­
sabilità ricade sul governa­
tore generale. 

Da) canto loro gU ambien­
ti ufficiali londinesi mostrano 
un certo Imbarazzo di fron­
te alla piega che hanno pre­
so gli avvenimenti in Austra­
lia. La crisi era stata origi­
nata dal piano laburista per 
il controllo delle ricchezze 
minerarie australiane contro 
l'appropriazione privata per 
mano di compagnie multina­
zionali come Rio Tinto. Mit­
sui. Utah. International e al­
tre. I tentativi del ministro 
Rex Connor di finanziare un 
nuovo ente nazionalizzato at­
tingendo al mercato del pe­
trodollari erano falliti men­
tre 1 portavoce delle centra-

l li economiche internazionali 
imbastivano una vergognosa 
campagna di discredito con­
tro il governo laburista. Ma 
l'Intera faccenda può rivelar­
si controproducente per 1 suol 
stessi Istigatori e Whltlam 
sa di poter contare sulla sim­
patia di vasti settori dello 
elettorato 

Antonio Bronda 
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in collaborazione tra loro, per 
fare della distensione un pro­
cesso continuo e di contenuto 
concreto, tale da favorire 11 
rafforzamento della sicurez­
za e lo sviluppo pacifico e In­
dipendente di ogni Stato ». Le 
due parti inoltre «attribuisco-

Oggi 
incontro 

in 
Vaticano 

La vtsita che il primo mi­
nistro ungherese, Gyòrgy Là­
zàr, compirà stamane in Va­
ticano, assume un particola­
re rilievo sto perché è la pri­
ma volta, dalla fine della se­
conda guerra mondiale, che 
un capo del governo unghe­
rese varca il portone di bron­
zo, sia perché tra governo di 
Budapest e S. Sede non c'è 
più un contenzioso da defi­
nire. 

Da quando un altro primo 
ministro, il cattolico conser­
vatore Laszlò Bàrdossy del 
regime horthysta (che dichia­
rò la guerra all'Urss e agli 
Usa senza il consenso del 
Parlamento), fece visita in 
Italia e a Pio XII nel giugno 
1941 sono trascorsi quasi X 
anni durante i quali l'Unghe­
ria è divenuta una Repubbli­
ca Popolare e mutamenti pro­
fondi si sono verificati anche 
in seno alla Chiesa cattolica 
con il pontificato giovanneo 
e con il Concilio Vaticano II. 

l trent'anni trascorsi dalla 
fine della guerra (4 aprile 
1945) non sono stati tacili 
nei rapporti tra lo Stato e 
la Chiesa cattolica, soprat­
tutto per l'atteggiamento osti­
le di una Chiesa legata al 
privilegio guidata dallo scom­
parso card. Mindszenty nei 
confronti del nuovo assetto 
economico e sociale a comin­
ciare dalla riforma agraria. 
Nel ripercorrere le tappe sa-
Iteriti di questlArenVanni di 
storta'contemporanea, la Con­
ferenza episcopale ungherese, 
in una Lettera pastorale pub­
blicata nell'aprile di quest'an­
no in occasione del 30. anni­
versario della liberazione del 
paese dal mai-fascismo, rile­
va che « la pietra miliare del 
nuovo cammino è stato l'Ac­
cordo del 1950 tra la Chiesa 
e lo Stato » voluto dai vescovi 
ungheresi nonostante il disac­
cordo della S. Sede come è 
documentato da una lettera 
di mons. Dell'Acqua pro-se­
gretario di Stato a monsi­
gnor Jbzset Gr6*z (allora pre­
sidente della Conferenza epi­
scopale ungherese) del 9 ot­
tobre 1950 riportata da Han-
sjakob Sthele nel suo volume 
pubblicato di recente nella 
RFT Die Ostpolitik des Va-
ttkans (la Ostpolitik del Va­
ticano). 

Va rilevato che una svolta 
nelle relazioni tra Vaticano 
e governo ungherese comin­
cia nell'aprile 1963 quando 
Giovanni XX1I1 decide di in­
viare a Budapest mons. Ca-
saroli. Il negoziato, così, av­
viato si concluderà con la 
firma, nel settembre 1964, di 
un Protocollo che. mentre 
passa sulla testa di Minds­
zenty, stabilisce le basi di 
un accordo positivo tanto 
che — come ricorda ancora 
la Lettera pastorale dei ve­
scovi ungheresi — esso «è 
stato seguito da nuove in­
tese che hanno reso possibile 
ricoprire le sedi vescovili ». 
Ed è significativo che il do­
cumento dei vescovi così pro­
segua: «Se guardiamo ai 
grandi cambiamenti sociali 
avvenuti con la liberazione. 
ci riempie di soddisfazione il 
fatto che la grande maggio­
ranza dei pastori e dei fedeli 
della Chiesa ha preso sem­
pre più coscienza dei gravi 
errori e delle ingiustizie so­
ciali esistenti nel vecchio or­
dine statale e guarda con fi­
ducia al futuro... La Chiesa, 
Insieme al popolo, ha trovato 
il suo nuovo posto nella so­
cietà socialista e assume con 
il popolo una totale comu­
nanza dt destino ». 

Se la visita compiuta nel­
l'aprile 1971 dall'alloro mini­
stro degli esteri, Janos Peter, 
in Vaticano ed il suo collo­
quio con Paolo VI, « svoltosi 
— secondo le fonti vatica­
ne — tn un'atmosfera costrut­
tiva ed amichevole», servi­
rono ad eliminare l'ultimo 
ostacolo alla distensione, ti 
« caso Mnid'zenty ». l'odier­
no incontro tra il primo mi­
nistro Làzàr e Paolo VI può 
offrire l'occasione per un utile 
scambio di idee sulla situa­
zione internazionale dopo la 
conferenza dt Helsinki (nella 
capitale finlandese mons. Ca-
saroli eboe un cordiale col­
loquio con Kadar) per una 
più approfondita conoscenza 
della realtà ungherese e per 
un ulteriore miglioramento 
dei rapporti tra l'Ungheria e 
il Vaticano. Il pellegrinaggio 
di 340 ungheresi (fra cui 11 
vescovi) svoltosi in settembre 
in S. Pietro in occasione del­
l'anno santo con l'udienza 
pontificia, il ricevimento of­
ferto eia mons. Ijias all'Ac­
cademia d'Ungheria con la 
partecipazione del card Po-
letti, in rappresentanza del 
Papa, e del primo conigliere. 
Vince Kàcziàn, dell'ambascia­
ta di Ungheria sono altri se­
gni di questi buoni rapporti. 

Alceste Santini 

no una grande importanza al 
proseguimento degli sforzi per 
il disarmo, al fine di integra­
re la distensione politica con 
la distensione militare». 

Viene espressa preoccupa­
zione « per la situazione in 
Medio Oriente » unitamente 
alla « convinzione che un equo 
e durevole regolamento del 
problema va ricercato sulla 
base del ritiro israeliano da 
tutti 1 territori occupati nel 
1967, del riconoscimento de­
gli Interessi legittimi e del di­
ritti del popolo palestinese, 
cui non può essere negata 
una patria, e del diritto di 
tutti gli Stati della regione 
all'esistenza e alio sviluppo 
indipendente entro frontiere 
sicure », 

Passando al temi economi­
ci la dichiarazione afferma 
che « le due parti desiderano 
favorire un più ampio svilup­
po della cooperazlone econo­
mica » e che « sarà partico­
larmente tenuta presente la 
esigenza di amollare l'inter­
scambio in modo equilibrato 
e tale da consentire il rag­
giungimento di più elevati li­
velli di scambio, anche conti­
nuando a procedere verso la 
progressiva eliminazione de­
gli ostacoli tuttora esistenti ». 

Nel corso de! colloqui la 
parte ungherese ha fatto pre­
sente che occorre ridurre gli 
ostacoli, soprattutto I contin­
gentamenti alle esportazioni 
ungheresi verso l'Italia e da­
re maggiore respiro alle 
esportazioni ungheresi di bo­
vini e di carne In particolare 
11 ministro ungherese del 
commercio estero Jozsef Biro 
ha documentato 11 grave calo 
degli acquisti italiani In Un­
gheria ed ha presentato una 
serie di proposte concrete di 
collaborazione anche su mer­
cati terzi. Al termine del col­
loqui con li presidente del 
Consiglio il premier unghere­
se si è recato al Quirinale do­
ve è stato ricevuto dal presi­
dente della Repubblica Leone. 

Berlinguer 

riceve il 

presidente 

del PC belga 
H compagno Enrico Ber­

linguer, segretario genera'e 
del PCI, ha ricevuto nel­
la fi-ornata di mar'cdl 
11 novembre il compagno 
Lou's Van Gevt Presiden­
te del Partito Comunista 
del Bclg o. con I! quale ha 
avuto un lungo e sin che-
vole colloquio 

Alla conversazione han­
no preso parte I compa­
gni Piero Pleralli. m^m 
bro della Segreteria del 
Partito Comun'sta Ita'lano 
e Antonio Rubbl. membro 
del CC e vice responsabi­
le delia Sezione Esten Nel 
corso del colloquio è sta­
ta riaffermata la p'rna 
adesione dei due partiti 
alle decisioni della Confe­
renza di Bruxelles del IH74 
tra I partiti comunisti d' 
Europa Occidentale, e si 
è proceduto a uno scam­
bio fraterno di opinioni e 
di informarlonl sul proble­
mi che si pongono ni co-
mun'sti nel loro rispetti­
vi paesi e nel contesto del­
la CEE sull'azione per uni­
re le forze operale e popo­
lari nelle condizioni dell' 
aggravamento della crisi 
del capitalismo monopoli­
stico. 

Questi problemi e questa 
azione unitari riguardano 
essenzialmente la difesa 
dell'occupazione e de) li­
vello di vita delle masse, 
la salvaguardia e l'esten­
sione del diritti sindacali 
e delle libertà democrati­
che, gli ulterìor progressi 
della distensione dopo la 
Conferenza di Helsinki e 
le profonde traslormazlonl 
politiche e strutturali, su­
scettibili di offrire alla cri­
si un esito positivo tale 
da rinnovare la democra­
zia, limitando 11 potere del 
monopoli. 

I due partiti sottolinea­
no la necess.tà e l'urgenza 
di una vasta azione inter­
nazionale in solidarietà 
con la lotta del popolo 
spagnolo contro 11 fasci­
smo, per le libertà e la 
democrazia e in particola­
re per salvare la vita e ot­
tenere la liberazione del 
detenuti politici. 

CONSORZIO PROVINCIALE 
COOPERATIVE DI ABITAZIONE 

Borgo Retto, 12 - PARMA 

Coop. indivisa « PARMA 80 » - Parma 

AVVISO D I GARA 
La cooperativa di abitazione sopra indicata indirà quan 

to prima una licitazione privata per il sottoelencato ap­
palto, riservata alle cooperative e loro consorzi: 

Costruzione di 1 edificio a 3 piani per n. 8 alloggi e 
114 vanì legali in Parma - Baganzola - Comparto PE.E.P. 
L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 126 257 840. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
l'applicazione dell'art. 1 lett. a) della L. 2/2/1973 n. 14 e 
art. 17 del D.L. 2/5/1974 n 115. convertito in legge con 
L. 27/6/1974 n. 247. 

Gli interessati, con domanda raccomandata in carta boi 
lata da L. 700. indirizzata alla sede della Cooperative (B.go 
Retto, 12 - Parma), possono chiedere di essere invitati alla 
gara entro 10 giorni dalla data di pubbl.cazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Ro­
magna. 
Parma. 29/10/1975 

IL PRESIDENTE 
Bruno Ziverl 

Su Panorama 
c'è scritto 

iChe... 
Le due DC 
Cosa fanno Piccoli e Fanfanl per Intralciare il 
lavoro di Zaccagnlnl? Chi ha sabotato le tele­
fonate del collaboratori <Jel segretario della DC? 
Cosa ne pensa la base? Su chi può sicuramente 
contare Zaccagnlnl? 

Dietro le bombe 
Gli attentati alla SIP sono rivendicati da gruppi 
autonomi dell'ultrasinistra. Come sono nati? 
Cosa 11 differenzia dalle brigate rosse e dagli 
extraparlamentari? Che seguito hanno? Sono 
solo dei provocatori? 

I dubbi su Pasolini 
«Mi menava. Ho avuto paura. L'ho colpito» 
si legge nel verbale della confessione di Pino 
Pelosi. Ma perche molti amici dello scrittoi" 
non credono alla versione ufficiale? Quali con­
traddizioni denunciano? Quali errori ci edono di 
vedere nell'Inchiesta? 

Decreto d'esilio 
Le ultime drammatiche ore di Solgenltzln In 
URSS raccontate dallo icrlttorc come seppe 
che era stato esiliato? Come reagirono la mo 
glie e gli amici? DI che cosa aveva paura sul­
l'aereo che lo trasportava a Prancoforte? 

Panorama j 
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« Il processo democratico occidentale è in crisi in tutto il mondo •> | Le autorità gli hanno rifiutato il visto C O N T I N U A Z I O N I D A L L A P R I M A P A G I N A 

Allarme di Kissinger 
per il crollo della 

«fiducia » verso gli USA 
Minaccioso attacco del segretario di Stato ai paesi produttori di petrolio 

« 

WASHINGTON. 12 
Kissinger ha lanciato un gri-

lo d'allarme: la fiducia noli' 
Lmerica sta calando; nei pae-
i occidentali sui quali fino 
i ieri gli Usa. esercitavano 
m'cvidente egemonia vengo-
io alla ribalta nuove genera-
ioni che mettono in dubbio 

valori e le istituzioni pro­
etti dall'America. Per con-
rastare questa tendenza il go­
verno americano deve, sc­
endo K.ssinger, <i confermare 
; consolidare la cooperazione 
illeata in ogni sfera, in un 
nomcnto critico della storia ». 
?rimo passo deve essere uno 
iforzo per far sì che i paesi 
ndustnalizzati riassumano «un 
ruolo centrale » nella politi­
ca e nella economia mondiali. 
Per mettere a punto l'oppor­
tuna strategia gli USA par­
teciperanno al vertice parigino 
di questa settimana, cui in­
terverranno anche: Gran Bre­
tagna. Francia. RFT, Italia, 
Giappone e, forse. Canada ove 
vengano lasciate cadere le 
preclusioni francesi. 

Kissinger ha pronunciato il 
suo discorso ieri sera al Con­
siglio affari mondiali della 
Pennsylvania, a Pittsburg. 

Kissinger ha detto che vi 
sono dei cambiamenti che im­
plicano ripercussioni negati­
ve: precisamente quelli che 
hanno «preso d'assalto» l'In­
tero mondo industrializzato, 
come la disoccupazione, la 
scarsa produzione, l'inflazione, 
la quadruplicazione improvvi­
sa dei prezzi del petrolio. 

Questa esplosione di con­
traddizioni all'interno del si­
stema capitalistico — Kissin­
ger ovviamente non l'ha chia­
mata cosi — ha gravi conse­
guenze. < Ma la conseguenza 
più profonda — sostiene il 
segretario di Stato — non è 
economica, ma è invece rap­
presentata dall'erosione del 
senso di fiducia del popolo nel 
futuro della propria società e 
in definitiva dalla perdita di 
ogni fiducia nei mezzi demo­
cratici, nelle istituzioni e nei 
leader governativi ». Inoltre 
« la critica degenera in de­
magogia. In taluni paesi il 
cinismo pubblico si riflette alle 
urne... in altri paesi esso ge­
nera la rinascita di partiti po­
litici estremisti, di sinistra e 
di destra. In altri paesi esso 
porta persino alla violenza ar­
mata o ideologica ». 

Si tratta di una « crisi mon­
diale del processo democrati­
co»: per fronteggiarla 1 regimi 
capitalistici e i loro governi 
debbono faro quadrato e pro­
cedere in € stretta intesa ». 

Secondo Kissinger « il mon­
do ha oggi bisogno soprattut­
to dell'ottimismo e della fidu­
cia che l'America ha sempre 
impersonato. Ha bisogno della 
nostra tede., quale fonte d> 
speranza per gli altri sulle 
possibilità del mondo di risol­
vere i suoi problemi ». 

A questo Une gli americani 
si propongono. Kissinger lo ha 
lasciato intendere abbastanza 
chiaramente, di indurre i paesi 
industrializzati dell'Occidente 
ad abbandonare aspirazioni au­
tonomistiche e ad adeguarsi 
alle esigenze della strategia 
economica degli Stati Uniti 
in nome di « soluzioni coope­
rative che — sostiene il se­
gretario di Stato — sono le 
sole che possono mantenere e 
diffondere la prosperità nel 
mondo ». 

Kissinger ha duramente at­
taccato i paesi produttori di 
petrolio, contro i quali I pae­
si industrializzati sono stati 
invitati a mostrare un « fron­
te unito ». « Non dobbiamo con­
sentire — ha detto Kissinger — 
che il nostro futuro restì in-
deflnltivamentc soggetto a de­
cisioni prese da paesi che non 
si può presumere abbiano a 
cuore i nostri interessi ». 

Piuttosto riduttivi sono ap­
parsi i concetti che Kissinger 
ha esposto a proposito della 
distensione — parola che, ha 
detto scherzando. « preferirei 
dimenticare» — se non altro 
per le accuse all'URSS presen­
tata dal segretario di Stato co­
me una delle fonti della per­
dita di credito di cui soffro­
no gli Stati Uniti: «Se si per­
mette all'Unione Sovietica — 
ha detto — di fare in modo 
dì mettere un alleato contro 
un altro, allora la riduzione 
della tensione diventa uno 
strumento di guerra politica e 
non di pace ». 

Delegazione 

operaia del PC! 

a Mosca 
E' partita per l'URSS su 

Invito del CC del PCUS una 
delegazione di operai comu­
nisti del settore siderurgico. 
La delegazione è guidata dal 
compagno Augusto Castagna, 
membro del CC ed è compo­
sta dal compagni Vincenzo 
Carrier!, Andrea Gorl, Eme­
t to MazzolenI, Piero Mei, Re­
nato Penso. Giovanni Puccla-
(Itilo e Francesco Stefana. 

UN ACCORDO PER IL SAHARA? 
Sono prot*nuit« ieri • Midr ld I* trattativa triantjol&rì per comporr» 
la vertenza del Sahara spagnolo; gli Incontri i l «volgono tra II primo 
ministro spagnolo Arias Navarro, Il primo ministro marocchino Ahmed 
Oaman e II ministro degli esteri della Mauritania Harridi Ould Miknass. 
A New York, un portavoce del Pronto Polftarlo ha dichiarato eh* 
qualsiasi accordo concluso senza la partecipai tono della popò) silo ne del 
Sahara sarebbe « un crimine ». Nolla foto: le tende degli ultimi 
scaglioni di • marciatori » marocchini che si accingono a lasciare 11 ter­
ritorio sahariano. 

Andrei Sacharov 
non potrà recarsi 

a ritirare 
il Premio Nobel 

MOSCA, 12 
Le autorità sovietiche han­

no rifiutato al fisico nuctea-
• re Andrei Sacharov 11 per­
messo di recarsi a Oslo per 
ricevere II Premio Nobel per 
la pace, il 10 dicembre pros­
simo. Lo ha dichiarato lo 
stesso Sacharov. aggiungen­
do che II permesso gli è 
stato negato — questa la mo­
tivazione comunicatagli — 
« perchè è a conoscenza di 
segreti di Stato ». 

Sacharov ha detto al gior­
nalisti di aver protestato 
presso il dirigente dell'Uffi­
cio passaporti In quanto con­
sidera Il rifiuto « offensivo 
per lui e per 11 comitato del 
Nobel ». Ha aggiunto di con­
siderare la decisione come 
una « violazione del principi 
contenuti nella dichiarazione 
di Helsinki che prevede liber­
ta di movimento delle perso­
ne e delle Idee fra Est e 
Ovest». Ha comunque di­
chiarato che non Intende ri­
correre contro la decisione. 

Nella giornata di oggi è 
stato reso noto un decreto 
con il quale viene privato 
della cittadinanza sovietica 
lo scrittore Vladimir Maxi-
mov, attualmente residente a 
Parigi, per « la sua attività 
pregiudizievole del prestigio 
dell'Unione Sovietica ». Ma-
xlmov aveva lasciato Mosca 
nel marzo dello scorso anno, 
formalmente per una visita 
di un anno in Francia, su 
invito del Pen Club francese. 

Il riconoscimento del valo­
re scientifico dell'opera di 
Sacharov non ci ha impedito, 
a suo tempo, di criticare le 
motivazioni politiche che a-
vevano accompagnato il con­
ferimento a Im del Nobel per 
la pace. Al tempo stesso, la 
affermazione del diritto, suo 
e di chiunque, di esprimere le 
proprie opinioni, non ci ha 
impedito e non ci impedisce 
di dichiarare il nostro disac­
cordo con molte delle posizio­
ni che egli sostiene. Comun­
que la nostra speranza era 
che gli venisse consentito di 

recarsi a ritirare il premio. 
E non possiamo non manife­
stare il noitro rammarico 
perchè ciò non è potuto ac­
cadere. 

Questo episodio — come 
quello dello scrittore Maxi-
mov — con/erma l'esistenza 
di un problema 7ion risolto, 
nella vita interna dello Stato 
sovietico: ti problema delle 
manifestazioni di dissenso, 
che non possono essere af­
frontate in modo da condurre 
a provvedimenti dì natura 
amministrativa, anziché esse­
re affrontate e superate sul 
terreno del confronto delle 
idee e delle posizioni. 

Devastato 

da una bomba 

un ristorante 

di Londra 
LONDRA. 12. 

Una bomba è esplosa nel 
ristorante « Scott's », uno dei 
più noti di Londra, sito nel­
la Mount ttreet, nella zona 
di Mayfalr, nel centro di Lon­
dra, provocando il ferimento 
di 12 persone. L'esplosione è 
s ta ta seguita da un Incendio. 
La polizia ha fatto evacuare 
rapidamente la zona temen­
do che nel dintorni potesse 
esser stato collocato un al­
tro ordigno esplosivo. 

Secondo le prime notizie 
la bomba è stata lasciata vi­
cino alla porta d'Ingresso del 
bar al secondo plano del ri­
storante. Un cameriere ha 
dichiarato che se l'ordigno 
fosse esploso all'Interno del­
l'affollato ristorante, 11 bi­
lancio sarebbe stato di gran 
lunga maggiore. SI t rat ta del 
dodicesimo at tentato dina­
mitardo registrato a Londra 
In due mesi. 

Discorso del cancelliere tedesco al congresso socialdemocratico 

SCHMIDT RIBADISCE LA VALIDITÀ 
DELL'ALLEANZA CON I LIBERALI 

La lotta alla disoccupazione indicata come l'obiettivo prcminente del governo - Difesa la legge antidemocratica 

Nel corso di incontri con la stampa e il pubblico 

Illustrato da Mitterrand 
a Milano il programma 

dei socialisti francesi 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 12 
. La nuova proposta del so­
cialisti francesi di un «so­
cialismo dell'autogestione, è 
stata presentata stasera a 

Milano da Francois Mitter­
rand, segretario generale del 
PSF, In due Incontri con la 
stampa e 11 pubblico al Cir­
colo De Amlcls e al Teatro 
dell'Arte. 

«Non voglio suggerire nul­
la, voglio soltanto sottoporre 
alla discussione del compa­
gni Italiani la nostra propo­
sta », ha dichiarato Mltter-
rand. Rifacendosi alla storia 
del socialismo In Francia, al­
le sue lacerazioni nel corso 
della storia del paese, alle 
sue compromissioni ed errate 
scelte di campo determinate 
dal clima della guerra fred­
da, egli ha disegnato 11 tra­
vaglio che ha portato alla ri­
cerca di un'unità di cui il 

programma comune delle si­
nistre rrancesl è stato 11 mo­
mento più rilevante, ma non 
l'ultimo. 

All'interno stesso dello 
schieramento socialista, egli 
ha detto, occorreva ricostrui­
re un'unità profonda, che si 
appoggiasse su un fronte di 
classe capace di rispondere 
alle esigenze del vasti stra­
ti che compongono la massa 
del lavoratori e di raccoglie­
re le sp in t i rlnnovatrlcl del 
maggio '68. mal finora — a 
suo giudizio — maturate In 
una valida azione propria­
mente politica. 

L'autogestione, egli ha spie­
gato con numerose esemplifi­
cazioni, è lo strumento più 
adatto per avviare la co­

struzione di una società so­
cialista democratica e plura­
lista e scongiurare 11 rischio 
di degenerazioni burocrati­
che di una pvosslma gestio­
ne del potere delle sinistre 
In Francia. 

Mitterrand era giunto a 
Milano per presentare l'ope­
ra che contiene il program­
ma politico del Parti to so­
cialista francese. « Il sociali­
smo dcll'autosestlone ». usci­
to in aucstl «'orni presso le 
edizioni « La Pietra » e che 
contiene 1 documenti delle 
assise socialiste tenutesi in 
Francia nell'ottobre del '74, 
con la oartccloazlonc di 
PSF. Partito socialista unifi­
cato e Terna componente 
(eh" raccoglie le organizza­

zioni di massai. 

Rispondendo a domande di 
alcuni giornalisti, Mitterrand 
ha colto l'occasione per e-

sprimerc fra l'altro rispetto 
e apprezzamento per 11 PCI, 
del quale ha affermato che 
per la sua forza e la sua azlo-
ne politica si pone ben a ra­
gione come rappresentante di 
tutta la realtà sociale Ita­
liana, comprese le vaste mas­
se di lavoratori cattolici. Sul 
compromesso storico, egli ha 
dichiarato che ogni parago­
ne con la Francia è irreale, 
data la obiettiva diversità 
delle situazioni e delle com­
ponenti politiche del due 
paesi. 

Peggiorate 
le condizioni 

di Franco 
MADRID, 12 

Le condizioni di Franco so­
no ulteriormente peggiorate 
e fonti Informate riferiscono 
questa sera che la famiglia 
del dittatore si preparerebbe 
a trasferire 11 generalissimo 
dalla cllnica medica «La 
Paz» In modo che egli pos-
sa morire nel Palazzo del 
Pardo. 

La gravità della prognosi è 
aumentata. 

Quattro morti 
a Belfasl 

BELFAST, 12 
La giornata di Ieri e stata 

la più violenta da quando, 
due settimane fa, è comin­
ciata la lotta tra le due fa­
zioni rivali dell'IRA, quella 
degli « officiai » e quella del 
« provlslonal ». In totale vi 
sono stati quattro morti ed 
un ferito, a parte I feriti 
per l 'attentato dinamitardo 
contro un « pub » nella zona 
settentrionale della città. 

La quarta vittima è un gio­
vane campione di pugilato, 
John Brown. di 25 anni, un 
esponente degli <c officiai ». 
Due uomini armati di armi 
automatiche sono entrati nel­
la sua casa e lo hanno ucci-

j so: suo fratello di 18 anni, 
che era accanto a lui. è ri-

1 è rimasto icrlto alle gambe. 

Nostro servizio 
MANNHEIM, 12 

Il congresso del Part i to so­
cialdemocratico In corso a 
Mannhelm con la partecipa­
zione di oltre 400 delegati e di 
un miglialo di ospiti, ha con­
cluso stamani 11 dibattito sul 
rapporto di attività presenta­
to da Brandt e nel pomerig­
gio hft iniziato la trattazione 
del secondo punto all'ordine 
del giorno: orientamenti per 
11 19S5. La giornata odierna 
è stata caratterizzata dagli 
Interventi del cancelliere Sch-
mldt e del presidente del de­
putati socialdemocratici Weh-
ner: come già Brandt Ieri. 
Schmidt e Wehner hanno por­

tato pesanti attacchi contro la 
CDU-CSU accusandola di es­
sere un partito Incapace di 
assumere respontabllltà di 
governo perché non possiede 
una concezione di politica in­
terna ed è Isolato all'estero 

Schmidt ha dedicato 11 suo 
discorso quasi esclusivamente 
al futuro della coalizione so­
cial-liberale e alla crisi che 
colpisce « tutti gli Stati Indu­
strializzati, i paesi in via di 
sviluppo e tutti gli stati co­
munisti ». Come già a v v a 
fatto Brandt Ieri 11 can­
celliere considera la continua­
zione della coalizione corno 
una necessità per il paese an­
cora per un lungo arco di 
tempo, al fine di sviluppare 
ulteriormente — secondo le 
sue parole — la politica di 
giustizia sociale e di organiz­
zazione dello stato liberale. 

Sulle questioni scottanti del­
la cogestione e del pilotaggio 
dell'economia, e sulla" vergo­
gnosa legge 'anticomuni­
sta che vieta al membri del­
la DKP e delle organizzazioni 
della sinistra extraparlamen­
tare, di lavorare nel settore 
del pubblico impiego 11 can­
celliere si è tenuto sulle gene­
rali. 

Per quanto riguarda la co­
gestione egli ha detto che es­
sa, nella forma più completa, 
quella paritaria, come chie­
dono sinistra del partito e 
sindacati, resta « l'obiettivo 
irrinunciabile » della SPD, 
tuttavia per 11 momento toc­
cherà al presidenti del grup­
pi parlamentari della coali­
zione definire le tappe. Sch­
midt ha chiesto al congresso 
di respingere le proposte di 
pilotaggio o di pianltlcazlone 
generale della economia pur 
dicendosi convinto che ci sono 
settori dove lo stato non putì 
rinunciare a questa preroga­
tiva. Per Schmidt lo Stato do­
vrebbe «offrire 1 suol plani 
e 1 suol progetti come orien­
tamento al settore privato ». 
fermo restante che spetta al 
singolo imprenditore, la deci­
sione sugli Investimenti, Anche 
sul « Berufsverbot » Uà que­
stione del divieto di ammis­
sione al pubblico Impiego) Il 

cancelliere ha In sostanza di­
feso la legge anticomunista 
e si è limitato a dire di non 
volere un maccartismo qua­
le quello che negli Stati Uni­
ti ha elevato la delazione e 
le Intimidazioni a mezzo di 
lotta politica. 

Quali saranno le preoccupa­
zioni del governo per ! pros­
simi mesi? Innanzitutto quel­
la di ridurre la disoccuparlo-
ne: per questo si richiede un 
notevole aumento degli Inve­
stimenti e la possibilità di 
vantaggi p?r gli Investimenti 
privati. Altri obiettivi sono la 
parità di diritti per la donna 
e la riforma dell'Istruzione 
professionale. Il governo con­
tinuerà la politica estera ini­
ziata da Brandt-Schee! per­
chè la politica di distensione 
e di cooperazione è alla base 
del programma uella social­
democrazia e perche s*n/a 
distensione e coopcrazione è 
impossibile qualsiasi .sviluppo 
Interno. Al termine della trat­
tazione dei temi dì politica 
estera. Schmidt ha voluto e-
sprlmere «la profonda preoc­
cupazione » del suo parti­
to per la decisione dell'ONU 
sul sionismo. 

Michele Ingenito 

Dichiarazione 
di De Martino 

MANNHEIM. 12. 
L'on. De Martino, che gui­

da la delegazione del PSI al 
21" congresso della socialde­
mocrazia tedesca ha rilascia­
to oggi, dopo aver ascoltato 
le relazioni di Brandt e 
Schmidt, una dichiarazione. 
In essa si osserva, tra l'al­

tro, che II congresso ha riba­
dito la politica di distensio­
ne tra est e ovest. 

« Si accentua — ha conti­
nuato il segretario del PSI — 
l'esigenza di un programma 
comune del partiti socialisti 
per le elezioni del parlamen­
to europeo, nella visione di 
un'Europa del popoli. Anche 
noi abbiamo sottolineato la 
esigenza di un'azione comu­
ne del partiti socialisti che 
abbia per scopo quello di 
fronteggiare 1 gravi problemi 
atuall. superando 11 partico­
larismo fino ad ora orcval-
so. Anche l'interesse verso il 
Terzo mondo è maggiore ed 
Inquadrato In una visione di 
più giusto rapporto fra nord 
e sud. paesi ricchi e paesi 
poveri. In sostanza mi sem­
bra che il congresso stia dan­
do una risposta realistica al 
compiti immediati dell* SPD. 
anche se i grandi tempi di 
transizione al soclal'smo, co­
me noi 11 vediamo, mi sem­
bra siano alquanto nel­
l'ombra ». 

Benzina 
littl o addirittura in perdita i 
tallo scopo di accreditare la 
richiesta di nuovi aumenti i, 
sia per convincere 1 paesi 
produttori ad effettuare le 
transazioni con la più valida 
moneta americana, sia lnllne I 
per poter effettuare maggiori 
.speculazioni anche nel cam­
bio dollaro-lira. 

In ogni caso rimane fermo 
il fatto che la commissione 
CIP ha ritenuto opportuno 
considerare soltanto le oscil­
lazioni del cambio dollaro-lira 
relativamente al mesi di giu­
gno-settembre, mentre 1 mi­
nistri avevano praticamente 
avallato la richiesta del pe­
trolieri per applicare la 
« clausola di salvaguardia » 
In relazione al quadrimestre 
agosto-novembre non solo per 
quanto riguarda le fluttuazio­
ni del cambio dollaro-lira ma 
anche in relazione agli au­
menti del greggio decisi (ma 
di fatto non applicati) dal 
paesi produttori. Ed è ovvia­
mente grave che 1 rappre­
sentanti de! governo, oltre a 
spostare li quadrimestre da 
prendere In esame secondo 
le volontà e le richieste dei 
petrolieri, abbiano considerato 
validi anche I rincari nomi­
nali stabiliti dall'OPEC quan­
do la verità e che tali rin­
cari non sono stati applicati 
e che, anzi, 11 mercato del 
petrolio si sta caratterizzando 
— come dicevamo ieri — per 
il contrasto che divide 1 pro­
duttori, spingendoli ai vistosi 
sconti che abbiamo visto. 

In ogni modo, sull'intera 
questione deciderà oggi 11 Co­
mitato Interministeriale prez­
zi (CIP). Alla riunione saran­
no presenti ben 10 ministri, 
oltre al segretario del CIP 
e ad alcuni esperti. VI è da 
augurarsi a questo punto che 
11 CIP riesamini la posizione 
espressa dal ministri riuniti 
l'altro Ieri a palazzo Chigi, 
tenendo conto, se non altro, 
delle Indicazioni della maggio­
ranza della sua commissione. 
Sta di l'atto, però. che. oltre 
ai nuovi prezzi della benzina 
e del gasoli, 11 CIP deciderà 
anche sulla vlrgln nafta, dei 
petroli e del metano per au­
tomazione. 

Sindacati 
espansione delle nostre espor­
tazioni nella misura del 6'.ó: 
una previsione di investimen­
ti che deve ritornare ad una 
quota pari, come « nel miglio­
ri anni passati », ad almeno 
il 23'i del reddito nazionale. 

In sostanza, con questa In­
troduzione, Colombo ha con­
fermato — anche se ovvia­
mente non In maniera espli­
cita — che 11 suo memoran­
dum altro non è che un elen­
co di spesa pubblica per ri­
pristinare I vecchi meccani­
smi dello sviluppo. 

I sindacati hanno rispo­
sto con serie di proposte or­
ganiche, contenute in un do­
cumento che è stato illustra­
to al governo da Luciano La­
ma e .riprese negli interventi 
di Storti, Vanni, Ravenna, 
Boni. Camiti. 

Non si trat ta di un con-
tropiano, ha tenuto a pre­
cisare il segretario della 
CGIL, quanto Invece della 
Indicazione di quello che è 
l'orientamento complessivo 
dei sindacati sulle questioni 
della prospettiva economica 
del paese e sul punti di rlfe-
riferimento che un piano a 
meato termine, il quale voglia 
essere realmente tale deve 
avere. 

II sindacato rivendica un 
vero e proprio plano a me­
dio termine che non sia solo 
« una previsione di spesa ma 
realizzi piena coerenza nel­
le scelte di iondo della poli­
tica economica, nella mobili­
tazione, delle risorse necessa­
rie, nella indicazione di set­
tori trainanti dello sviluppo. 
Per essere realmente efficace 
questa iniziativa di politica 
economica deve realizzare im­
mediatamente, da questo 
stesso Inverno, misure di so­
stegno dell'occupazione, an­
zitutto nel Mezzogiorno, sal­
dandosi agli stessi provvedi­
menti congiunturali ». 

E' chiaro che un tale pla­
no ha bisogno di strumenti 
adeguati: ha bisogno che sia 
assegnato alla spesa pubblica 
~~ le cui previsioni devono a-
vere una reale credibilità — 
un ruolo nuovo « In modo che 
essa costituisca una doman­
da che contribuisca effetti­
vamente alla ripresa produt­
t iva»; che siano adottate pro­
cedure di attuazione della 
spesa le quali consentano II 
controllo e la sollecitazione 
da parte delle Regioni, degli 
Enti locali, e delle forze so­
ciali interessate, a comincia­
re dal lavoratori e dal di­
soccupati attraverso le loro 
organizzazioni sindacali. Per 
mobilitare le risorse necessa­
rie alla spesa pubblica I sin­
dacati hanno ribadito, anco- l 
rn Ieri sera, la necessità di 1 
una coerente politica fiscale I 
che colpisca fermamente la i 
evasione. I 

GII obiettivi fondamentali 
che secondo le organlzzazio- 1 
ni sindacali bisogna perse­
guire sono di tre ordini: 

1) C'è Innanzitutto la ne­
cessità di affrontare in modo 
nuovo 11 problema della bi­
lancia commerciale e della 
collocazione Internazionale 
della nostra economia. 

2) Bisogna assumere come 
problema di Importanza de­
cisiva la riconversione del 
settori produttivi, via essen­
ziale per uscire positivamen­
te dalla crisi. Questa ristrut­
turazione va guidata «al l'I­
ne di sostenere — ha detto 
Lama — e garantire 1 livel­
li di occupazione complessi 
va. che vanno Invece caden­
do, operando a tal fine nel 
contesto dei singoli settori, 
del rapporti Intersettoriali, 
delle Regioni e delle loca­
lità ». 

Per una efficace difesa del­
la occupazione è necessaria 
una scelta coerente di Inter­
venti In settori trainanti dello 
sviluppo I quali sono, secondo 
l sindacati, l'agricoltura, l'edi­
lizia, l'energia, l'elettronica e 
telecomunicazioni, 1 traspor­
ti, la chimica e le miniere. 

3) Coerentemente con le 
scelte di londo bisogna rea­
lizzare fin da questo inver­
no importanti quote aggiun­
tive di occupazione in tutte 
le regioni meridionali, attra­
verso l'attuazione immediata 

di spese già deliberate dallo 
Stato, dalla Regione, dagli 
Enti locali, e da altri enti. 

Ciò è possibile in partico­
lare realizzando regione per 
regione, nel Mezzogiorno, la 
mappa delle opere che sono 
di possibile od immediata rea­
lizzazione nella agricoltura e 
nella edilizia e che devono 
predisporre Interventi indu­
striali. 

E' necessario nel Mez­
zogiorno impedire la chiu­
sura delle aziende minaccia­
te e non consentire che le 
decisioni di di.slnvestlmcnlo 
delle multinazionali cancelli­
no migliala di posti di lavo­
ro; dare sviluppo Immediato 
ad opere In parte già decise 
ed avviate come ad esempio 
l'Irrigazione, 11 recupero eco­
nomico delle terre Incolte, la 
messa a coltivazione di mi­
niere di carbone in Sardegna, 
l'avvio degli investimenti per 
la lavorazione del piombo e 
dello zinco nelle isole. 

Le indicazioni contenute 
nel « memorandum » Illustra­
to dal rappresentanti del go­
verno ai sindacati riguarda­
no sia il quadro generale di 
riferimento del programma a 
medio termine, sia alcune 
proposte per la ristrutturazio­
ne industriale, sia. Infine, gli 
Interventi di spesa in taluni 
settori specifici. Gran parte 
di queste indicazioni dovreb­
bero essere operanti a partrre 
dal 1977 in quanto per 11 '75 
e il '76 dovrebbero agire I 
provvedimenti congiunturali 
di questa estate. 

Per quanto riguarda la ri­
strutturazione, scartata la 
possibilità di ulteriori al­
largamenti «quantitativi» 
del sistema delle parte­
cipazioni statali o della 
Gepi, la soluzione prospetta­
ta è la costituzione di un 
Fondo di 3.000 miliardi di li­
re, da finanziare In parte con 
il contributo diretto dello Sta­
to ed In p i r te attraverso 11 
ricorso al mercato finanzia­
rio; 11 fondo dovrebbe assor­
bire tutte le leggi incentivan­
ti finora esistenti (tranne 
quella per 11 Mezzogiorno). 

GII Interventi previsti per 
1 singoli settori produttivi ri­
propongono previsioni di spe­
sa già largamente annunciate 
o decisioni settoriali del go­
verno già da tempo In cor­
so di preparazione. Essi si 
possono cosi sintetizzare. 

ESPORTAZIONI: per il 
quinquennio a partire dal 
'78 (fino all'anno prossimo 
Infatti già sono operanti le 
misure disposte con I decreti 
congiunturali di questa esta­
te) Il governo intenderebbe 
aumentare di 300 500 miliardi 
di lire il «plafond» per 11 
credito alle esportazioni. 

ENERGIA: si assume nel 
« memorandum » 11 plano 
energetico già preparato dal 
governo, che prevede un In­
vestimento di 8,500 miliardi 
di lire (2000 attraverso l'au­
mento del fondo di dotazio­
ne dell'ENEL e 6.500 attra­
verso il ricorso al mercato 
finanziarlo ed all'aumento 
delle tariffe). 

EDILIZIA-, per 11 triennio 
'77-'79. Ili governo presentereb­
be un programma per una 
spesa complessiva di 2.800 
miliardi di lire, In strado di 
mettere In moto 2.000 miliar­
di di Investimenti all'anno. 

MEZZOGIORNO: verrà ri-
finanziata la legge per l'In­
tervento straordinario nel 
Mezzogiorno, che scade a di­
cembre (nel «memorandum» 
la cifra indicata è di 15.000 
miliardi, e si annuncia che 
la Cassa viene mantenuta in 
piedi). 

AGRICOLTURA: ci si ri­
chiama alle misure per l'a­
gricoltura già varate con I 
decreti di questa estate e si 
annuncia una spesa aggiun­
tiva, per 1 prossimi tre anni, 
di 800 miliardi di lire. 

TRASPORTI: vengono ri­
chiamati I vari Impegni di 
spesa da tempo annunciati 
o varati dal governo per 1 
porti, le autostrade. 1 tra­
sporti ferroviari ed 11 piano 
autobus da at tuare con l'In­
tervento delle Regioni. 

PARTECIPAZIONI STA­
TALI: viene prevista la pre­
parazione di un programma 
di potenziamento dei fondi 
di dotazione degli enti di ge­
stione. SI prevede per l'ade­
guamento di questi fondi 
una spesa di 4.079 miliardi 
di lire. 

E* orevislo. Infine, uno stan-
zlamento di 800 miliardi di 
lire per la ricerca, a stretta 
connessione con le misure fi­
nanziarle per la ristruttura­
zione. 

Indicazioni sono state for­
nite anche circa gli strumen­
ti di attuazione del program­
ma economico. E' stata ipotiz­
zata la Istituzione, presso la 
presidenza del Consiglio, di 
una commissione, composta 
da governo, sindacati e im­
prenditori che controlli 1 
(empi di attuazione della spe­
so pubblica: è stata. Inoltre, 
proposta la definizione di 
una sede nella quale gover­
no, sindacati ed imprendito­
ri seguano tempi e modalità 
del processo di ristrutturazio­
ne e riconversione industriale. 

fetta conoscenza del « Im 
gala '-, imparato In un col­
legio di Kinsha.s.i, era in 
grado di muoversi con una 
certa libertà In mezzo agli 
uomini del FNLA. Mentre 
parla. 11 ricordo di immagini 
di ferocia e di follia le stra­
volge 11 bel viso rotondo, an­
cora infantile. 

Sul plano politico, il go 
verno di Luandu sta lavo­
rando attivamente per otte­
nere Il massimo di ricono­
scimenti possibili. Un grosso 
sforzo 6 fatto lanche con 
l'attivo e solidale appoggio 
della Guinea Blssau e del 
Mozambico! in direzione del­
la Cina, per indurla a riti­
rare l'appoggio a Holden Ro­
berto. Un appello e rivolto, 
per nostro tramite, a tutte 
le forze democratiche italia­
ne, affinchè si persuadano al 
più presto che il solo go­
verno angolano e questo, e 
nessun altro. 

Sul piano militare, non 
sembra che vi siano novità 
di rilievo, Le uniche due pro­
vince realmente occupate 
dalle forze di Roberto e Sa-
vimbi sono quelle di Uije e 
Zaire (da non confondere con 
l'ex Congo belga i. Da questa 
zona, gli uomini del FNLA, 
riforniti di armi dagli USA 
e ora anche dalla Francia, 
sempre attraverso Mobutu. 
compiono incursioni verso 
sud. spingendosi talvolta fino 
a Caxito (e questo spiega 1 
duelli di artiglieria i] cui 
rimbombo nei giorni scorsi 
arrivava fino a Luanda). 

Nel sud la situazione è più 
complessa. Nova Lisboa è ac­
cerchiata dalle forze del 
MPLA. Gli uomini di Sa-
vimbl sarebbero male ar­
mati, con scarse munizioni 
e senza automezzi. Manche­
rebbero perfino di cibo e di 
medicine. L'unico medico del­
la regione, dove abitano un 
milione di angolani. In mas­
sima parte della etnia Um-
bundu, sarebbe un canadese. 
11 dott. George Burgess. as­
segnato ad una missione di­
stante cinquanta miglia dal 
campo di Nhunha, dove 
l'UNITA ha la sua base prin­
cipale. In questa zona, e in 
quelle meridionali limitrofe, 
sono attivi 1 mercenari porto­
ghesi e angolani (ex membri 
della PIDE e delle truppe 
d'assalto «Flechas») al co­
mando del col. Santos e 
Castro, amico di Spinola e 
ufficiale del sedicente « eser­
cito di liberazione portoghe­
se ». presente anche In 
Spagna. 

Questi reparti mercenari 
hanno carri armati, elicot­
teri e cannoni. Ma della loro 
attività, come pure di quella 
delle truppe sud-africane ope­
ranti dalla Namibia, si sa 
ben poco, L'impressione è di 
l-ovarsl di fronte ad un In­
trecciarsi di guerriglie, scor­
rerie e colpi di mano che 
stentano ad assumere la for­
ma di una guerra conven­
zionale. 

Un messaggio 
ìli Phaiti Vàn Doiig 
a Agostinho Neto 

HANOI. 12 
La Repubblica democratica 

del Vietnam ha deciso di ri­
conoscere la Repubblica po­
polare dell'Angola ed espri­
me la sua disposizione a sta­
bilire con essa relazioni di­
plomatiche. Lo afferma un 
telegramma del primo mini­
stro della RDV. Pham Van 
Dong, Indirizzato al presi­
dente angolano Agostinho 
Neto. 

DC 

Angola 
negri ". E li dichiara degni 
di morte ». 

Fra le storie crudeli, che 
si stenta a credere, ma che 
I nostri interpreti raccontano 
aftermando di averne le pro­
ve, alcune si riferiscono ap­
punto a episodi di antropo­
fagia, Cuori strappati e man­
giati, bambini arrostiti. « Se 
volete suicidarvi — dicono 
— andate in un quartiere 
popolare e gridate in mezzo 
alla strada: viva il FNLA. 
La gente vi farà a pezzi. 
Tanto è l'odio accumulato 
dal novembre dell'anno scorso, 
in sette o otto mesi di vio­
lenze Insensate ». 

Holden Roberto è accusato ' 
di aver trasformato I suoi 
seguaci, pacifici contadini 
Bakongo. per tradizione alle­
ni dalle attività bellicose e 
dagli spargimenti di sangue, 
In tanti assassini. SI affer­
ma che 11 capo del FNLA 
abbia sistematicamente ubria­
cato i suoi uomini con ogni 
genere di bevande alcoliche, 
per spingerli più facilmente 
al delitto. Un fatto è certo' 
i narratori hanno l'aria sin­
cera, e alcuni si dichiarano 
testimoni oculari, cosi Jo-
sepha. che grazie alla per-

più favorevole a Zaccagnlnl: 
l'idea di una commissione 
apposita era stata infatti 
avanzata alla Camilluccla con 
l'Intento di esautorare il se­
gretario del partito (si era 
addirittura parlato di fare ai-
Mancare Zaccagnlnl dai due 
capi • gruppo parlamentari. 
Piccoli e Bartolomei, distintisi 
in questi ultimi giorni nella 
veste di dioscuri doro-fanfa-
nlanl), poi era stata larga­
mente ridimensionata. Ora, 
con le decisioni della Dire­
zione, è scomparsa del tutto. 
Questo iter travagliato rispec­
chia comunque tutte le aspe­
rità del cammino che Zacca­
gnlnl deve percorrere — pa­
gando un prezzo in termini 
di lentezze e di indetermina­
tezze — per giungere alla pre­
parazione di un Congresso 
che egli vorrebbe tenere In 
modo diverso rispetto al pas­
sato. 

Fanfanl aveva riproposto la 
sua tesi per 11 Congresso a 
gennaio, dicendo che la DC. 
data la sua posizione di par­
tito di maggioranza relativa, 
ha il dovere di offrire alle 
altre forze politiche un « pun­
to dì riferimento». L'argo-
mentazlone. ovviamente, ave­
va un significato soprattutto 
per quanto riguarda i socia­
listi, che hanno deciso da 
tempo di tenere 11 loro Con­
gresso nazionale dal primo al-
l'8 febbraio; ed a parte 1 
molti altri motivi interni del­
la proposta del Congresso 
nazionale a tappe forzale, e 
evidente In questo l'Intento 
di porre il PSI dinanzi a una 
sorta di aut aut, a un prende­
re o lasciare, in modo da 
poter prccostltuire alibi ad 
una riesumazione della poli­
tica dello scontro e della rot­
tura. Non a caso, autorevoli 
dirigenti socialisti hanno vi­
sto nella mossa di Fanfani e 
Piccoli per la convocazione 
del Congresso de. a breve sca­
denza un tentativo di com 
pierc un primo passo sulla 
strada delle elezioni politiche 
anticipate. 

Anche nel corso della Dire­
zione democristiana — come 
già alla Camilluccla — con­
tro la tesi fanfanlana del 
Congresso a gennaio si e pro­
nunciato il ministro Donat 
Cattln. 11 quale ha sostenuto 
che. per essere realmente rin­
novatore, il Congresso deve 
essere preparato In modo ade­
guato (rivolto a Zaccagnini. 
•1 leader di «Forze nuove» 
ha poi ripetuto che nessuno 
può considerare « vrovviso-
ria » 1 attuate segreteria del 
partito). Piccoli ha invece so­
stenuto la oroDosta di Fan-
fan! E a chi lo accusava di 
trnsf^i-m'smo. rx*r 11 fritto eh" 
nct!Vs!-ì'," scorda Pirli aveva 
condotto l.i oo'cmicu contro 
Fanfanl rifiutando appunto 

un Congresso straord.nar.o, 
da prepararsi nel g ro di pò 
chi mesi, ha replicato che — 
per lui — «lugl'O e una (iuta 
molto remota, e da a'.loia li 
situazione politica r profon­
damente cambiata ». soggiun­
gendo che il partilo de. per­
derà la sua credibilità se sarà 
«.gestito solo ci sinistra». 

In vista del CN democri­
stiano, intanto, due prese di 
posizione sono apparse slgni-
ltcntivc. L'on. Forlani. da un 
lato, parlando a Sulmom 
dopo aver partecipato alla 
Direzione de. ha confermato 
il modo cauto con il qua]*1 

egli avanza le proprie ambi­
zioni: e l'on Gullottl — che 
insieme a Rumor ha lasci-i 
lo da tempo il gruppo dorotco 
— si e schierato nettamente 
a favore della segreteria Zac­
cagnlnl. Secondo Forlani. nes­
suna nuova prosDcttiva poli­
tica potrà aprirsi -e e svolger, 
si m senso democratico se 
la DC non rimarrà forte e 
decisa al centro della vita na­
zionale, in una rinnovata ca­
pacità di iniziativa e di go­
verno». Per arrivare a que­
sti risultai i. però, occorre prò 
cedere « unitariamente » agli 
arjprofondlmenti necessari, e 

, vitando di mitizzare «formule 
• di governo e candidature al­

ternative alla guida dei par-
I titi ». Oltre che la conferma 
1 della propria candidatura 
1 alla segreteria de. nelle rjn-
j role di Forlani è stata anche 

letta l'Ipotesi di una crisi 
governativa all'indomani del 
Congresso. 

Di netto taglio polemico p 
la presa di posizione del mi­
nistro Gullottl (Intervista a 
Panorama). •<Nessuno —- egli 
afferma — ha la forza di ro­
vesciare Zaccagnini: su di 
lui. al vertice della Camilluc-
eia, si è creata una larghis­
sima convergenza ». Ricordato 
che lo stesso Zaccagnini ha 
prospettato un proprio ritiro 
all'atto del prossimo Congres­
so. Gullottl allerma che « non 
è detto che sia cosi ». poiché 
non bisogna fare « discorsi di 
uomini ». dal momento che 
« prima si decide la po­
litica, poi si scelgono gli 
uomini ». Anche per que­
sto una interruzione trau­
matica della segreteria Zac­
cagnlnl « è assolutamente mi-
prevedibile ». « così come è 
imprevedibile un Congresso 
prefabbricato che eluda la do­
manda di dibattito interno e 
di scelte politiche che viene 
dall'opinione pubblica e dagli 
altri partiti ». Riguardo alle 
prospettive de. Gullottl ha 
affermato che in Italia è im­
pensabile un « partito di tipo 
giscardiano »: « se la DC il 
sposta a destra — ha soggiun­
to — non è più espressione 
del ceto medio avanzalo ne 
delle classi produttive, ma del­
le classi più arretrate, quel­
le definite parassitarie; e non 
ce lo possiamo permettere ». 

Per quanto riguarda. Intan­
to, la vìsita della delegazione 
parlamentare italiana In 
USA. vi è da segnalare una 
polemica del P R I nel con­
fronti di Andreottl. SI tratta, 
anzi, della ripresa — a visita 
avvenuta — di una polemica 
che aveva già avuto una ma­
nifestazione prima della par­
tenza del ministro del Bilan­
cio. I repubblicani, che oggi 
pubblicheranno un commen­
to sul loro giornale, ripetono 
che Andreottl. dati 1 problemi 
che agitano il Paese, avrebbe 
fatto meglio a restare a 
Roma. 

Sollevano, quindi, una se­
rie di interrogativi, osservan­
do che per la visita d! An­
dreottl si poteva anche pre­
vedere qualche difficoltà del 
dipartimento di Stato nell'ap-
prestare I colloqui di Wash­
ington. «Era l'on. Andreottl 
colà — scrive la Voce repub­
blicana — nella sua veste di 
ministro in carica, in grado 
di parlare come membro del 
governo? O come guida illu­
stre della commissione parla­
mentare, m rappresentanza 
dell'intero arco costituziona­
le ed extracostituzionale? Op­
pure come dirigente del no­
stro maggiore partito politi­
co ». SI trat ta — dicono 1 re­
pubblicani — di problemi che 
« la riconosciuta capacità del 
nostro ministro ha superato 
e certamente fatto superare 
al Dipartimento di Stato». Il 
giornale del PRI rileva Infine 
polemicamente che. dopo la 
visita di Andreottl, è rimasto 
m America :'. deputato missi­
no Turchi, che era stato al­
tre volt* in USA « a cospirare 
ira taluni gruppi italo-amen-
cani ». 

Direttore 
LUCA PAVOLIW 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio DI Mauro 

Iterino «I n. 243 del Regletro 
Stampa del Tribunato di Roma 
L'UNITA* autorizzazione a gior­
nata murala numaro 4SSS. 
DIREZIONE, REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE l 001 SS 
Roma, Via dal Taurini, 19 -
Telatonl centralino: «950351 . 
4930352 - 49S0353 - 495035S 
4951251 . 4951252 - 4951253 
49S12S4 - 49312SS - ABBO­
NAMENTO UNITA- (vereamen-
to au c/c pollale n. 3 / 5 3 3 1 
infettato at Ammlnlatrazlona da 
l'Unita, viale Fulvio Tetti , 75 . 
20100 Milano) - ABBONA­
MENTO A 6 NUMERIl ITAL IA 
annuo 40.000. temettrele 21 
mila, trlmettrale 11.000. ESTE­
RO ennuo 59.000, eemeatrale 
30 .500, trlmettrale 15 .750. 
ABBONAMENTO A 7 NUME­
RI! ITALIA annuo 40 .500 , ee­
meatrale 24 .500, trlmettra­
le 12.800. ESTERO! annuo 
6S.30O. temettrele 35 .500, trl­
mettrale 18.300! COPIA AR­
RETRATA L. 300 . PUBBLICI­
TÀ'! Concettlonarla eacluelve, 
S.P.I. (Società per la Pubbli­
cità In Italia) Roma, Piazzo 
San Lorenzo In Lucina 2 6 , e 
aua cuccuraall in Italia - Telato­
nl 68S.541-2*3-4-3. TARIFFE 
(a min. per colonna) Commer­

ciale Edizione generala! rerlela 
L. 750 , (attivo L. 1000. Crona­
che locali i Roma L. 1S0-2S0) 
Firenze I» 150-300: Totcana 
L. 100-180: Napoli-Campania 
L. 100-ISOt Regionale Centro-
Sud L. 100-150: Milano-Lom­
bardia l_ 180-250) Bologne 
U 200-350; Genova - Liguria 
L. 150-200: Torino-Piemonte 
L. 100-150: Modena-Reggio E., 
L. 120-180-, Emilie-Romagna 
L. 100-180; Tre Vonazla lira 
100-120 - PUBBLICITÀ' FI ­
NANZIARIA, LEGALE, REDA­
ZIONALE: L. 1.400 al mm. 
Necrologie L. 500 iter parola; 
partecipazioni lutto L. 500 per 
parole + 300 d.l. 
Stebllimento Tipografico G A T I 
00185 Roma - v. del Taurlal I O 


